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Vietnam del Sud: i «B-52» 
rovesciano a Quang Tri 
900 tonnellate di bombe 
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BARBARA RAPPRESAGLIA CONTRO CAMPI DI PROFUGHI PALESTINESI E VILLAGGI 


Gli israeliani bombardano Siria e Libano 

seminando la morte tra la popolazione 

Dieci le località colpite- Gii aerei si sono spinti sino al confine turco-siriano ed hanno attaccato per la prima volta località a nord di Beirut - Secondo un primo bilancio i morti 
sono diverse decine e fra essi si contano anche fanciulli e donne - Numerosi feriti - Durissimo discorso di Golda Meir: «gli arabi debbono cedere ampie parti della loro terra a Israele » 


Terrorismo 


T ^AVIAZIONE israeliana ha 
scatenato Ieri aU’Improv- 
viso massicci attacchi simul¬ 
tanei contro dieci località del¬ 
la Siria e del Libano, alcune 
delle quali disposte — come è 
li caso di Nahar el Bared, nei 
pressi del porto libanese di 
Tripoli — a grande distanza 
dalie frontiere di Israele. Le 
notizie stanno ancora arrivan¬ 
do dal Medio Oriente, quan¬ 
do scriviamo queste righe. 
Non conosciamo per 11 mo¬ 
mento la cifra esatta delle 
vittime. Le informazioni uf¬ 
ficiali pubblicate a Tel Aviv 
asseriscono che 1 punti colpi¬ 
ti sarebbero « basi » del guer¬ 
riglieri palestinesi. In realtà 
si tratta anche, come è già 
accaduto in queste operazioni 
israeliane, di campi di pro¬ 
fughi arabi, abitati da una 
popolazione civile, fra cui so¬ 
no anche donne e bambini. 

L’operazione compiuta a fred¬ 
do sarà ora presentata come 
« una rappresaglia » contro il 
deplorevole attacco degli uo¬ 
mini di « Settembre nero » al¬ 
la squadra olimpionica israe¬ 
liana di Monaco, quasi che In 
questa sua caratteristica l’in¬ 
cursione israeliana possa tro¬ 
vare una giustificazione. Iq 
realtà, la spiegazione è incon¬ 
sistente. Aggressioni simili so¬ 
no state già scatenate nume: 
• rose* Tolte : iti precedenza da 
reparti israeliani, terrestri e 
aerei, e sempre hanno semi¬ 
nato morti innumerevoli e di¬ 
struzione fra la popolazione 
civile, ivi compresa quella del 
paesi arabi che ospitano cam¬ 
pi di profughi. Ctoe in questi 
campi siano attive organizza¬ 
zioni della Resistenza pale¬ 
stinese non muta la sostanza 
delle cose, trattandosi per di 
più di organizzazioni che si 
sono unanimemente dissocia¬ 
te dalla sanguinosa impresa di 
«Settembre nero». Lo scopo 
è, beninteso, un altro: fiac¬ 
care una lotta che gli Israe¬ 
liani non sono riusciti a do¬ 
mare. Ché se poi si dovesse 
accettare per buona la tesi 
della rappresaglia, come non 
comprendere che sarebbe que¬ 
sta la sola giustificazione pos¬ 
sìbile che si può fornire agli 
stessi attentatori di Monaco, 
poiché essa rivela una tale 
infame concezione della « guer¬ 
ra totale», da rendere inevi¬ 
tabile anche un gesto dispe¬ 
rato come quello che ha in¬ 
sanguinato il villaggio olim¬ 
pico? 

Abbiamo detto sin dal pri¬ 
mo - momento la nostra fer¬ 
ma condanna per l’operazio¬ 
ne compiuta dal commando 
palestinese, sia perchè ritenia¬ 
mo questi spettacolari metodi 
di lotta alieni da un vero mo¬ 
vimento emancipatore e rivo¬ 
luzionario, sia perché rite¬ 
niamo il terrorismo un sin¬ 
tomo di impotenza politica 
destinato — come gli avve¬ 
nimenti di questi giorni han¬ 
no ampiamente dimostrato — 
a danneggiare per prima la 
causa, che esso si propone 
di esaltare. Questo nostro giu¬ 
dizio discende da tutta la 
nostra concezione della lotta 
politica. • 

Ma è necessario a questo 
punto intendersi su che cosa 
è oggi nel mondo il «terro¬ 
rismo », visto che questo sem¬ 
bra diventare il tema prefe¬ 
rito dei Nixon o dei reazio¬ 
nari nostrani. Terrorismo è 
Innanzitutto quello praticato 
au scala mostruosa e con stru¬ 
menti barbarici, quali il mon¬ 
do nemmeno conosceva in 
passato, proprio da stati e 
governi che con questi mezzi 
ai oppongono al moto eman¬ 
cipatore dei popoli. Terrori- 
amo è stato ed è quello di 
Israele contro le popolazioni 
arabe dei territori occupati. 
Terrorismo è quello di Nixon 
con i suoi B-52 e le sue spa¬ 
ventose e raffinatissime bom¬ 
be contro le popolazioni ci¬ 
vili del Vietnam. 

Se non si dice questo con 
tutta la fermezza necessaria e 
non se ne traggono le neces¬ 
sarie conseguenze, lo sdegno e 
le invettive di questi giorni 
contro coloro che, al con¬ 
fronto sono solo un pugno di 
folli, appariranno inevitabil¬ 
mente come grida Ipocrite dì 
gente che si è vista disturba¬ 
re nel mezzo del suo spetta¬ 
colo preferito (né le cose cam¬ 
biano soltanto perché si trat¬ 
tava di uno spettacolo nobile 
e ad altissimo livello). Inu¬ 
tile trincerarsi dietro la reto¬ 
rica della « pace olimpica ». 
Nel modo piu brutale e per 
noi triste alle porte delle 
Olimpiadi di Monaco ha bus¬ 
sato il mondo moderno con 
1 suoi drammi atroci che si 
voleva fingere di avere la¬ 
nciato fuori delPuscio. Prin¬ 
cipali responsabili di questi 

a mmi sono sempre le forze 
'imperialismo. 


1 compagni deputati Berlin¬ 
guer, Cardia, Galluzzì, Nilde 
Jotti, G. C. Pajetta, Segre han¬ 
no interpellato il presidente 
del Consiglio, «per conoscere 
quali iniziative il governo ita¬ 
liano intenda prendere di 
fronte Al massiccio attacco 
aereo israeliano contro la Si¬ 
ria e il Libano, presentato 
quale misura di rappresaglia 
contro la pure esecrabile im¬ 
presa terroristica di Monaco. 
Tfele attacco, che ha provocato 
vittime tra le,popolazioni ara¬ 
be, ha il solo risultato di ag¬ 
gravare la spirale della vio¬ 
lenza e di spingere in un vi¬ 
colo cieco la situazione medio 
orientale, pregiudicando ogni 
prospettiva di soluzione pa J 
ciflca del conflitto. 


«I sottoscritti — prosegue 
l'interpellanza — domandano 
se il governo non ritenga op¬ 
portuno esprimere al governo 
di Israele, con la ferma con¬ 
danna dell’Italia, la convinzio¬ 
ne che non è con atti di rap¬ 
presaglia che si possono crea¬ 
re nel Medio Oriente condì- 1 
zioni di sicurezza e di pace; 
e se non ritenga urgente una 
iniziativa dellTtalia nell’ambi¬ 
to dell'ONU e In tutte le altre 
sedi intemazionali, * volta a 
rloercare una soluzione pacifi¬ 
ca della questione .. medio 
orientale fondata sul diritto 
aH’esistenza di tutti 1 popoli 
e gli Stati della regione e sul 
riconoscimento del legittimi 
diritti. del popolo palesti¬ 
nese ». 


: 2 negri 


squalificati per 
«offesa agli USA» 


■ BEIRUT, S. 

Le forze aeree israeliane hanno compiuto-una spiatala rappresaglia contro dieci campi 
profughi palestinesi, sette in Orla e tre.'nel Libano, uccidendo decine di persone, uomini, donne 
e bambini, e ferendone molle altre. Il bilancio della strage, perpetrata con fredda predetermi¬ 
nazione per « vendicare » gli undici sportivi israeliani uccisi a Monaco, è ancora Incarto, ma 

si teme che sia gravissimo. Per la prima volta nella storia, gli aerei israeliani sono pene- ■ 
trati fino a nord di Beirut, e per la prima volta dal 1967 si sono spinti fin quasi al confine 
turco-siriano. Le località colpite nel Libano sono: Rasciaya el Uadi, dove secondo notizie non 
confermate vi sono stati 24 morti, Rafid. e Nahar el Bared, che si trova a nord del porto 

> di Tripoli (del Libano). Le 

1 1 ..— -~t~—, . località colpite in Siria sono: 

< • . ; ' • El Hameh. a soli sei km. da 

Dopo la rappresaglia israeliana tX as P ”s ®ut 

. _;__:_ kia (Laodicea) a pochi chilo¬ 

metri dalla frontiera con la 
~ ’ _ ' Turchia. Muntar, a sud del 

INTERPELLANZA DEL PCI rrtóMBME 

■ Siria meridionale, a oriente 

____ m . m ■ deUe alture d * Golan occupa- 

PER UN INIZIATIVA « rafir al con,ine 

-..••• Secondo un comunicato del- 
: ■■ ai ■ a mm m u^n uw m jk m l'esercito libanese, l’attacco 

I I All AN A Ijl lw b contro il Libano è stato con- 

1 I ■•lilrtllrl lw I I flVh dotto da ventiquattro aerei a 

■ v partire dalle ore 17. La corv 

I compagni deputati Berlin- «I sottoscritti — prosegue 
guer. Cardia, Galluzzi, Nilde l'interpellanza — domandano sulta che abbia avuto succes- 

Jotti, G. C. Pajetta, Segre han- se 11 governo non ritenga op- so - A lei Aviv si afferma che 

no interpellato il presidente portuno esprimere al governo tutti gli apparecchi sono tor- 

del Consiglio, « per conoscere di Israele, con la ferma con* nati indenni alle basi, 

quali iniziative 11 governo ita- danna dell’Italia, la convinzlo- Come si è detto, il bilancio 
llano intenda prendere di ne che non è con atti di rap- d e n e vittime è ancora prov- 

fronte -al massiccio attacco presagli a che si possono crea- vit . nr : n 

aereo Israeliano contro la SI- re nel Medio Oriente condì- 1 ' f®,™: ° JPf. r 

ria e il Libano, presentato zioni di sicurezza e di pace; |l u * 1 cbe ... ri ? u *? i . a obbl f t * 

quale misura di rappresaglia e se non ritenga urgente una ti vi colpiti in bina, ha paria- 

contro la pure esecrabile un- iniziativa dellTtalia nell’ambl- to dl « morti e feriti » senza 

presa terroristica di Monaco. to dell’ONU e in tutte le altre specificare i dati- Una fonte 

Tale attacco, che ha provocato sedi Intemazionali, volta A ufficiale libanese parla di « ai- 

vlttime fcra la.popolazioni ara- . rloercare una soluzione paclfl- meno 44 vittime ». Più precisi 

be, ha fi solo risultato dl ag- : ca della questione .. medio j dati fomiti dall’agenzia na- 

gravare la spirale della vio- orientale fondata sul diritto lestinese « Wafa ? Snfci 

lenza e di spingere in un vi- all’esistenza di tutti I popoli • 

colo cieco la situazione medio e gli Stati della regione e sul “ suo comunicato, diramato a 

orientale, pregiudicando ogni riconoscimento del legittimi Beirut, i morti sono stati 32 

prospettiva dl soluzione pa- 1 diritti. del popolo palesti- e ì feriti 27. In particolare, 

ciflca del conflitto. nese». nel villaggio di Rafid si sono 

avuti 15 morti e 10 feriti, tut- 

* " ' 1 ''_' _. . i- ■ ti civili; a Nahar el Bared, 3 

bambini sono stati uccisi ed 
. . ' _ m # altre 17 persone, fra cui an- 

Al««M<nvA#]v m O cova 7 bambini, ferite; In Si- 

Olimpiadi . 2 negri * 

- nei pressi di Deraa. Anche un 

ufficiale superiore dell’eserci- 
QA11Q Aitinoti to Israeliano, in una ffichia- 

Oli UC1/J.1JLJ.I/CI l/A razione rilasciata a Tel Aviv, 

ha ammesso che ci sono stati 
• # « decine di morti e feriti e in- 

«offesa agli USA» 

si certamente a salire, tanto 

I piu che a tarda sera un por¬ 
tavoce del comando israelia¬ 
no ha annunciato che gli aerei 
di Tel Aviv hanno compiuto 
una seconda incursione « con¬ 
tro i guerriglieri palestinesi», 
senza però aggiungere parti¬ 
colari nè precisare se il raid 
è avvenuto sul territorio siria¬ 
no o su quello libanese. 2 
Un portavoce della Resisten¬ 
za palestinese, Kamal Nasser, 
ha dichiarato a Beirut: «Si 
tratta di un delitto barba¬ 
rico ». 

Che si sia trattato di una 
spietata e brutale rappresa¬ 
glia p er i fatti di Monaco è 
ammesso del resto esplicita¬ 
mente dalla fonte israeliana 
sopra citata: la sanguinosa 
azione contro la Siria e il Li¬ 
bano deve essere considerata 
« un monito ai terroristi e agli 
Stati arabi die li appoggiano 
e li proteggono ». Alla doman¬ 
da perchè non sia stato col¬ 
pito l’Egitto, Tufflciale ha ri¬ 
sposto: « ogni cosa a suo tem¬ 
po e luogo », aggiungendo poi 
che in Egitto «non esistono 
basi operative dei guerriglie- 
ri, anche se il governo del 
Cairo li appoggia». 

La sanguinosa rappresaglia 
è stata preceduta da ammas¬ 
samenti di truppe cor azza te 
israeliane lungo il confine con 
il Libano e il fronte siriano; 
da un'incursione terrestre di 
reparti israeliani nel villag¬ 
gio libanese di Yarun, e da 
un duello di aitiglieria sulle 
alture di Golan. fra cannoni e 
carri armati israeliani e si¬ 
riani. 

Oie una violenta azione ar- 

Un inaudito provvedimento è stato preso Ieri dal CIO: I due atleti parlando all arrivo delle salme 
negri americani Matthews • Col Ieri, rispettiv amente primo o sa- degù undici sportivi da Mona¬ 
cando nei 4M metri, sono stati squalificati per « co mps ri amente co, il vice premier Alton ave- 
irrispettoso dorante la cerimonia della premiazione, mentre vaniva va minacciosamente dichiara- 
suonato l'inno nazionale americana ». Nella lettera che il CIO ha to die i paesi arabi avrebbero 
fatta pervenire al capo della delegazione americana si fa rifari- . «nmrtatn 1 » . 

mento anche all e incidente » di 4 anni fa a Città del Messico, ' 

deve due atleti negri americani si rivalsero al pubblica col salute *J***J ,, f 01 M< *V ,C0 * f 

delle e pantere nere », cioè col pugna levate. E cesi B nm d a g e , J*P° ® *®to maggiore del- 
farse indispettito per la vicenda della Rhodesla che ha decretate • esercito gen. Elazar gli ave¬ 
la sua «dimissioni», ha valuta dora l'ultima tacca alla sua ven. va fatto eco affermando che 
tannale dittatura, ri ba d en do II pretenda spirita razzista che la anima, i guerriglieri palestinesi « sa¬ 
ri ELLA FOTO: Te tteg g ie mento del due atleti durante la cerimonia ^ - , , . . 

della premiazione. A MOINA 11 (Segud in ultima pagina) 
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Un inaudito provvedimento è stato presa ieri dal CIO: I due atleti 
negri americani Matthews a Cotteti, rispettivamente prime e se¬ 
condo nel 4M metri, seno stati squalificati per « ce mpe ri amente 
irrispettosa durante la cerimonia della premiazione, mentre vaniva 
suonato l'inno nazionale americana ». Nella lettera che g CIO ha 
fatta pervenire al capo detta delegazione americana si fa riferi¬ 
mento anche all’u incidente » di 4 anni fa a Città del Messico, 
deve dee atleti negri americani si rivolsero al pubblica col saluta 
detta i pantere nere », cioè cei pugna levate. E casi Bnmdage, 
farse indispettito par la vicanda della Rhodesla che ha decretata 
la sua « dimissioni », ha volute dare l'ultima tacca alla sua ven. 
' termale dittatura, ribadendo il profondo spirito razzista che |« anima. 
NELLA POTO: P atteg g ia man to dai duo atleti durante la cerimonia 
della premiazione. .A PAGINA 1t 


Dopo la 
tragedia di 
Monaco 

Brandt 
parla delle 
responsabilità 
del governo 

bavarese 

- 

• Strauss era fra. 
coloro che decisero 
di sparare, afferma 
l’agenzia ADN del¬ 
la Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca 
***"■' . / ’ 

Isterica 

caccia 

all’arabo 
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* A pag. 5 i nostri 
servizi. 


ALLAGAMENTI, CROLLI E FRANE A ROMA 

tara zone sono rimasta allagata — l'acqua ha raggiunto. In molti punti, anche livelli di un metro — mentre il traffico è 
rimasto bloccato, causando paurosi ingorghi, specialmente al centro. Centinaia di famiglie delle borgate hanno dovuto lascia 
re le loro abitazioni allagate. Non sì contano le abitazioni e I negozi invasi dall'acqua. Le zone più colpite sono quelle dl 
Nuova Magliana, Pietralata, ex Vetreria S. Paolo, Prima Porta, la via Olimpica e la Salaria. Allagati anche gli scantinati 
del Senato, dalla Pretura, dalla Questura. A Monte Verde, in via Donna Olimpia, decina di negozi sono stati devastati dalle 
acque. Nella foto: le strade della zona di Caracalla trasformata in torrenti. A PAG. 10 - A PAG. 6: Altre notizie sui danni nel Sud 


IN RISPOSTA A UN MESSAGGIO DEL PONTEFICE 


UNA LETTERA DELLA SIGNORA THI BiNH 
A PAOLO VI PER LA PACE NEL VIETNAM 

Nel luglio scorso il papa aveva espresso la sua preoccupazione per la situazione nel Sud Vietnam - La risposta del 6RP - De¬ 
nunciato il sabotaggio degli accordi di Ginevra e la guerra barbara di sterminio condotta dagli USA - « Abbiamo sempre preco¬ 
nizzato la costituzione a Saigon di un governo di concordia nazionale a tre componenti largamente rappresentativo » 


Dal sottro corrispondente 

PARIGI. 8 

La delegazione del Governo 
rivoluzionario provvisorio del 
Vietnam del sud alla confe¬ 
renza di Parigi ha rivelato 
stamattina l’esistenza di uno 
scambio di messaggi, avvenuto 
nel luglio scorso, tra Paolo VI 
e il ministro degli esteri del 
GRP, signora Nguyen Thi 
Binh. • 


- Il 10 luglio di quest'anno 
Paolo VI faceva pervenire alla 
signora Thi Binh un suo mes¬ 
saggio verbale attraverso il 
Nunzio apostolico a Parigi. 
Era la-prima volta, se non an¬ 
diamo errati, che il Pontefice 
prendeva contatto con il.Go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio attraverso la sua delega¬ 
zione di Parigi. Il 31 dello 
stesso mese la signora Thi Binh 
indirizzava a Paolo VI una 


lunga lettera nella quale espo¬ 
neva la situazione nel Vietnam 
del sud e la .posizione del 
GRP per una soluzione nego¬ 
ziata del problema vietnamita. 

Il testo della lettera della 
signora Thi Binh è di grandis¬ 
sima attualità se si pensa che 
soltanto tre giorni fa due de¬ 
putati dell’opposizione salgo- 
nese, un cattolico e un buddi¬ 
sta. avevano denunciato pro¬ 
prio qui a Parigi le persecu- 


FORTE MANIFESTAZIONE IERI AD AREZZO 

Fermi i lavoratori della Lebole 
per l’occupazione e per i salari 

Confermati dai ferrovieri gii scioperi per compartimento - Astensione generale 
a lecco contro il carovifa, per le riforme - Verse la lotta del 12 nel gruppo 
Monfedison contro i Kcenriamenti - A Livorno riuniti 800 delegati dei chimici 


La lotta dei lavoratori per 
1 contratti, l'occupazione e le 
riforme si va facendo sem¬ 
pre più. vigorosa. Ieri ad 
Arezzo 1 5000 dipendenti del¬ 
le fabbriche Lebole, Vega e 
Gioie sano scesi in sciopero 
contro l’attacco al posto di 
lavoro e al salario. Nel corso 
del compatto sciopero si è 
svolta una forte manifestazio¬ 
ne in città con la piena soli¬ 
darietà della popolazione. Que¬ 
sta azione si Inquadra nella 
lotta che sta conducendo da 
mesi tutto il grappo Lebole. 

Continua l’azione dei chi¬ 
mici per il contratto e per 
rispondere alle gravi provo¬ 
cazioni del padronato che at¬ 
tacca il diritto di sciopero, 
come è avvenuto alla Monte- 
dison di Ferrara ed alla Sol- 
vay di Roaignano. In que- 
at’ultlma fabbrica la diretto¬ 


ne ha prima attuato la serra¬ 
ta di due rèparti e alla ri-’ 
sposta di sciopero dei lavo¬ 
ratori hA deciso la sospensio¬ 
ne dal lavoro di circa 100 di¬ 
pendenti. A questo ennesimo 
attacco gli operai hanno rea¬ 
gito proseguendo l’azione di 
lotta. Oggi intanto a Livorno 
inizia il Convegno nazionale 
dei delegati chimici. 

Grave provocazione anche 
alla Asgen di Taranto dove 
la direzione ha ritenuto inac¬ 
cettabile lo sciopero artico¬ 
lato, decurtando il salario agli 
operai. Per quello che riguar¬ 
da le lotte future da sottoli¬ 
neare la conferma degli scio¬ 
peri articolati per comparti¬ 
menti a partire dal giorno 12 
cui 1 ferrovieri sono costretti 
dal governo che ancora non 
si è deciso a dare risposte 
ooocrato a positive alle ri¬ 


vendicazioni dà tempo avan¬ 
zate. • * * 

• Sempre il 12 scenderanno 
in lotta 1 dipendenti di tutto 
il grappo Montedison, mentre 
continua l’occupazione delle 
fabbriche Vallesusa per re¬ 
spingere la « ristrutturazione » 
che significa perdita del po¬ 
sto di lavoro. 

Giovedì prossimo sciopero 
generale a Lecco contro il ca¬ 
rovita, per le riforme, il rin¬ 
novo dei contratti. Le atti¬ 
vità lavorative rimarranno 
bloccate per tre ore nel cor¬ 
so della mattinata. ’E previ¬ 
sta una manifestazione. La 
decisione dello sciòpero è sta¬ 
ta presa dalle segreterie del¬ 
la CGIL e della CISL ed ap¬ 
provata dall’assemblea dei 
quadri sindacali della città. 


zioni cui vengono sottoposti 1 
cattolici nel Vietnam del sud, -, 
.che in sempre maggior nume- ‘ 
ro denunciano la politica re¬ 
pressiva, bellicista e servile di 
Van Thieu e chiedono l’indi¬ 
pendenza e la pace per il loro 
paese. 

Come risulta dal testo, che 
riproduciamo qui sotto inte¬ 
gralmente, la signora Thi Binh ’ 
aveva espresso la speranza che 
il Pontefice avrebbe usato del¬ 
la sua alta autorità per far 
sì che « gli ideali di piace, di 
indipendenza, di libertà, di 
giustizia e di progresso, con¬ 
formi ai nobili insegnamenti 
del Cristo, possano trionfare 
sulle forze belliciste, barhare e 
retrograde, e che ogni citta¬ 
dino vietnamita possa godere 
del diritto di vivere libero e 
indipendente ». 

Ecco il testo integrale della 
lettera della signora Thi Binh 
a Paolo VI: 

. «Santissimo Padre, 

in nome del nostro gover¬ 
no, abbiamo l’onore di presen- 
tarLe i nostri rispetti e di 
esprimerle i nostri ringrazia- . 
•menti per II Suo messaggio 
verbale del 10 luglio 1972 che 
ci è stato trasmesso da mon¬ 
signore - il 'Nunzio apostolico. 
In questo messaggio Lei ave¬ 
va espresso la Sua.preoccupa- 
■ zio ne pier la situazione attuale 
nel Vietnam del sud. 

Santissimo Padre. 

■ gli accordi di Ginevra del 
1954, di cui Lei è senza dubbio 
a conoscenza, hanno ufficial¬ 
mente riconosciuto l’indipen¬ 
denza, la sovranità, l’unità e 
l’integrità territoriale del Vietr 
nani. Disgraziatamente nel cor¬ 
so di diciotto anni i governi 
successivi degli Stati Uniti 
hanno sistematicamente sabo¬ 
tato questi accordi. Essi non 
hanno esitato a impiegare tut¬ 
te le loro forze - militari ed 
economiche, la loro scienza e 
le loro tecniche moderne per 
intraprendere contro il nostro 
popolo ima guerra di stermi¬ 
nio, tra le più barbare della . 


Saltati i prezzi 

« orientativi » , 

-- - -■ ' 

Roma: 
anche 
ieri 
carne 
più cara 


» Al mattatoio è affluita 
soltanto un terzo dotta 
merce normalmente con¬ 
trattata a detta peggio¬ 
re qualità., Metti eser¬ 
centi hanno rifiutato di 
comperare. In motte rt--' 
vendite le scorte si sfan¬ 
no ormai esaurendo 

Situazione tesa anche al 
mercati generali dova 
quintali di - prodotti ri¬ 
mangono Invenduti per 
le manovre speculative 
del grossisti . 

i Approvato alla Ragio¬ 
na un ordina dal giorno 
che esalta il ruolo dagli 
anti locali centro lo pre¬ 
varicazioni dal prefetto 
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Incredibile discorso alla Fiera del Levante di Bari 


ANDREOTTI RIPROPONE PER II SUO 
LO «SPIRITO DEGLI ANNI CINQUANTA» 


* < 




Come si svolgono i corsi abilitanti per 164 mila insegnanti 


: ’ 

I professori tornano 

sui banchi di scuola 

* * 


Lo scandaloso riferimento a una politica che ha fatto fallimento facendo pagare un drammatico prezzo al Meridione - Dichia¬ 
razione del compagno Antonio Romeo • Il presidente dei Consiglio ha risposto alle polemiche de esaltando la scelta neo-centrista 


Dovranno seguire 150 ore di lezioni fino a novembre — «Non possiamo accettare Tesarne tra¬ 
dizionale e selettivo » — Proposto il voto unico — Siedono fianco a fianco laureati anziani e 
giovani in attesa di diventare di ruolo — Una « ripetizione » inutile — Discussione in classe 

i / ' - t 


Come sta reagendo l’on. An- 
dreotti alle bufere che si van¬ 
no addensando attorno al cen¬ 
tro-destra? I portavoce di Pa¬ 
lazzo Chigi, già da alcuni gior¬ 
ni, vanno ripetendo che il 
presidente del Consiglio pre¬ 
ferisce non rispondere, oppo¬ 
nendo alle polemiche che 
stanno squassando la coalizio¬ 
ne governativa 11 concreto 
operare di ogni giorno del 
proprio gabinetto. Anche l’elu¬ 
sivo incontro con i sindacati 
di ieri l’altro è stato ufficial¬ 
mente presentato alla stregua 
di chissà quale manifestazio¬ 
ne di « volontà politica » del 
governo; e ciò, evidentemente, 
nel quadro di una regia tutta 
andreottiana. Ma è proprio sui 
fatti che la posizione del go¬ 
verno appare discutibile e di¬ 
scussa: i dissensi, infatti, nel¬ 
le ultime settimane, si sono 
manifestati prevalentemente 
sugli atti del governo (o ri¬ 
guardo alla sua inerzia), dal- 


A ndreotti ha fatto giuramen¬ 
to di chiudere le porte 
della stalla. Ieri parlando a 
Bari, alla inaugurazione del¬ 
la Fiera del Levante, il giorno 
prima nell’incontro con i rap¬ 
presentanti della Federazione 
Cgil. Cisl, Uil, ha dato « assi¬ 
curazioni > che i problemi del¬ 
l’occupazione e delle riforme 
sono « l’obiettivo vero del go¬ 
verno ». Per i prezzi che con¬ 
tinuano a salire il presidente 
del Consiglio ha addirittura 
parlato di « volontà politica 
del governo di garantire il 
blocco dei prezzi amministra¬ 
ti». Dei bei discorsi, senza 
dubbio. Ma c’è un piccolo neo: 
Andreotti a parole dice di vo¬ 
ler chiudere le porte della 
stalla ma. nei fattj, la politica 
antipopolare ed antioperaia 
portata avanti dal governo di 
centro-destra ha già fatto 
uscire i buoi dalla stalla. Pren¬ 
diamo per esempio la questio¬ 
ne del blocco dei prezzi am¬ 
ministrati. Era un impegno as¬ 
sunto dal governo con i sin¬ 
dacati. Ma tale impegno pro¬ 
prio dal governo Andreotti-Ma- 
lagodi non è stato mantenuto. 
Basterà citare a questo pro¬ 
posito gli aumenti delle ta¬ 
riffe del gas e dei telefoni 
che sono alla base, assieme a 
quelli del prezzo del latte, del 
pane, della vertiginosa asce¬ 
sa del carovita duramente pa¬ 
gata dalle grandi masse po¬ 
polari. Si è determinata, in¬ 
somma, mentre Andreotti af¬ 
ferma dì essere contrario alla 
svalutazione della lira, una 
vera e propria svalutazione 
interna. 

Ora il governo che fa? Nel 
bel mezzo dell’agosto è stata 
inviata una circolare ai pre¬ 
fetti perché esaminassero la 
situazione e prendessero le ne¬ 
cessarie misure. Risultato: il 
calmiere di Roma che ha pro¬ 
vocato caos, disordine, specu¬ 
lazione. Il Consiglio dei mini¬ 
stri non ha trovato neppure il 
tempo di esaminare'i rapporti 
richiesti ai prefetti (Andreotti 
fra l’altro ha anche dimenti¬ 
cato che esistono le Regioni, i 
comuni). 

Guardiamo i problemi della 
occupazione. La Montedison 
ha un suo piano di « ristruttu¬ 
razione » che significa chiusu¬ 
ra di fabbriche, licenziamenti 
e per far questo pretende an¬ 
che che sia lo Stato a pagare. 
Ci sono centinaia e centinaia 
di operai che occupano da 
giorni numerose fabbriche del 
gruppo Vallesusa: difendono il 
posto di lavoro, il salario. An¬ 
dreotti non sa far altro che al¬ 
zare le spalle. Per questi la¬ 
voratori il governo non inten¬ 
de muovere un dito. 


PADOVA. 8. 

Un attentato di chiara mar¬ 
ca fascista è stato compiuto 
la notte scorsa contro la 
tede della comunità israe¬ 
litica di Padova, in via 
San Martino e Solferino, 
in pieno centro. II por¬ 
tone è stato incendiato e su di 
esso è stata scritta la frase: 
« Viva Freda » in riferimenio 
al fascista agli arresti perchè 
implicato nella strage di piaz 
za Fontana a Milano. 

Le damme sono state spente 
dai vigili del fuoco cosicché è 
risultata danneggiata solo la 
parte sinistra del portone. Un 
primo sopralluogo effettuato 
dalla polizia ha accertato che 
il fuoco è stato appiccato ser¬ 
vendosi di una sostanza in¬ 
fiammabile contenuta in un re 
cipiente di plastica. E’ stato 
anche recuperato il flacone di 
vernice che era servito per 
tracciare la frase di esaltazio¬ 
ne di Freda. 

Qualche ora prima dell'at¬ 
tentato. nella sede si era svol 
ta una cerimonia in memoria 
delle vittime israeliane dell’at¬ 
tentato di Monaco. Il Consiglio 
della comunità si è riunito sta¬ 


la questione della TV a quel¬ 
la dei prezzi, a quella dei li¬ 
cenziamenti nell’industria. 

E’ logico, appunto per il ti¬ 
po di risposta che il governo 
ha dato ai problemi presen¬ 
tatisi sul tappeto, che la di¬ 
scussione sulle prospettive po¬ 
litiche abbia acquistato una 
maggiore vivacità. La ricerca 
di una via di uscita allo spo¬ 
stamento a destra rappresen¬ 
tato dall’attuale governo (che, 
oltretutto, si sta distinguendo 
per la sua inefficienza) coin¬ 
volge quindi un’area più este¬ 
sa di forze politiche e sociali. 
Parlando ieri a Bari in occa¬ 
sione della inaugurazione del¬ 
la Fiera - del Levante, An¬ 
dreotti ha pur dato una ri¬ 
sposta alle polemiche solle¬ 
vate anche al vertice della 
DÒ sulle sorti della barca go^ 
vemativa. A conclusione del 
suo discorso, egli ha detto: 
« Ogni giorno io penso alle 
condizioni di inquietudine e 


Andiamo avanti: il presi¬ 
dente del Consiglio « assicu¬ 
ra » che vi sarà interessamen¬ 
to sui problemi della politica 
agricola della Cee. Ma non 
dice una parola sulle recenti 
decisioni prese dagli organi 
comunitari che hanno confer¬ 
mato la scelta della vecchia 
politica che ha già fatto cla¬ 
moroso fallimento, invece di 
muoversi decisamente per una 
politica di riforma nelle cam¬ 
pagne, per rendere i conta¬ 
dini veri protagonisti del ne¬ 
cessario processo di trasfor¬ 
mazione dell’agricoltura. E di¬ 
mentica anche che un suo mi¬ 
nistro, quello dell’agricoltura, 
ha fatto predisporre una boz¬ 
za per la nuova legge sull’af¬ 
fitto agrario che svuota que¬ 
sta importante riforma di ogni 
contenuto innovatore, andando 
anche al di là delle pur gravi 
decisioni della Corte Costitu¬ 
zionale. 

Questi alcuni fatti di fronte 
ai quali si chiarisce la linea di 
Andreotti: chiacchierare e 
promettere per agire concre¬ 
tamente nel senso più conser¬ 
vatore e più antipopolare che 
si ricordi da molti anni a que¬ 
sta parte. Lo sanno bene le 
grandi masse lavoratrici che 
esperimentano nella propria 
vita quotidiana i guasti del 
centro-destra in materia di oc¬ 
cupazione e di prezzi. Ne san¬ 
no qualcosa i pensionati, bef¬ 
fati da un governo che, na¬ 
scondendosi dietro falsi prete¬ 
sti. non ha voluto trovare sol¬ 
di per garantire minimi di 
pensione dignitosi mentre tro¬ 
vava risorse abbondanti a fa¬ 
vore delle grandi imprese o 
dei superburocrati in modo 
tanto scandaloso e illegale, da 
farsi bocciare dalla Corte dei 
Conti. 

Ma in fondo qual è la vera 
« volontà politica » di Andreot¬ 
ti Io si può desumere anche 
da una affermazione che ha 
fatto a Bari quando a propo¬ 
sito di c meridionalismo con¬ 
creto » ha osato dire che lo 
« spirito del 1950 deve essere 
salvaguardato e verificato ». 
Questo « spirito » ha creato 
una vera e propria tragedia 
per la gente del Sud: in venti 
anni sono emigrati 3.426017. 

Anche un ministro di An¬ 
dreotti, quello del Lavoro. Dio¬ 
nigi Coppo, con le sue parole 
rivela la linea antipopolare del 
governo. Afferma il ministro 
che il « fenomeno dei licenzia¬ 
menti » non ha assunto « pro¬ 
porzioni rilevanti ». ma di¬ 
mentica che nell'aprile di que¬ 
st’anno vi erano ben 631.000 
posti di lavoro in meno che 
nell’aprile dell’anno passato. 

a. ca. 


Messaggio del 
presidente della 
Comunità 
israelitica 

Il presidente deH'unione delle 
comunità israelitiche italiane. 
Sergio Beer. ha rivolto un mes 
saggio radiofonico in occasione 
del Capodanno ebraico in cui. 
riferendosi ai fatti di Monaco, 
ha detto che « la colpa dei fa¬ 
natici criminali non può essere 
disgiunta da quella di chi. du¬ 
rante questi ultimi anni, non ha 
cessato di predicare l'odio e di 
fornire i mezzi a tali azioni cri 
minose ». 

Beer ha inoltre criticato la 
URSS per le condizioni a cui vnn 
cola il permesso di emigrazio 
ne per gli ebrei (la restitu 
zione delle spese che lo Stato 
ha speso per la loro istruzione). 

Egli ha quindi fatto riferi¬ 
mento ai gravi episodi che si 
sono verificati in Italia come la 
profanazione di cimiteri ebraici, 
attentati a sinagoghe, aggres¬ 
sioni personali contro giovani 
israeliti, aperta propaganda an¬ 
tisemita. 4 


di temuto slittamento ' che 
avevamo durante la campa¬ 
gna elettorale. E sono ricono¬ 
scente ai quattro partiti che 
hanno accettato di lavorare 
per la ripresa di un impe¬ 
gnato governo di solidarietà 
democratica Qualcuno forse 
ha dimenticato — ha soggiun¬ 
to il presidente del Consi¬ 
glio, riferendosi evidentemen¬ 
te all'atteggiamento polemi¬ 
co di Moro, presente nella 
sala dove egli stava parlando, 
ed alla recente intervista di 
De Mita — i motivi dello scio¬ 
glimento anticipato delle Ca¬ 
mere e le fondate preoccupa¬ 
zioni pre elettorali. Ma non è 
lecito dimenticarlo e certa¬ 
mente non l’hanno dimenti¬ 
cato gli elettori Per questo 
lavoriamo con grande convin¬ 
zione perché all'Italia sta ri¬ 
sparmiata qualsiasi strada di 
avventure senza progresso ». 
L’on. Andreotti. al pari di 
Fanfani, cerca di legittimare 
la presenza del centro-destra 
con una propria interpreta¬ 
zione, che presume l'unica 
autentica, del voto del 7 mag¬ 
gio. Il tono è quello di una 
conferma piena dell'attuale 
gabinetto e della formula su 
cui si regge: non vi è più 
neppure l’ombra del gesuitico 
riferimento alla «disponibili¬ 
tà » nel confronti di un PSI 
« rinsavito ». Evidentemente, 
il presidente del Consiglio cer¬ 
ca di farsi forte dell’appoggio 
che gli è stato assicurato nuo¬ 
vamente da Forlanl con l'in¬ 
tervista al Messaggero per ti¬ 
rare al massimo la corda, non 
rifuggendo dalla larvata mi¬ 
naccia di un nuovo sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere. 

Il contenuto del discorso 
barese di Andreotti è illumi¬ 
nante circa l’ispirazione che 
attualmente guida il governo. 
Rispetto ai drammatici pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, egli 
ha detto che si debbono asso¬ 
ciare « alla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno le nuove forze delle 
Regioni », ma che soprattutto 
«Io spirito del 1950 deve es¬ 
sere salvaguardato e verifi¬ 
cato ». Il richiamo che fa il 
governo è, dunque, a una po¬ 
litica che ha fatto fallimen¬ 
to; e che del resto, proprio 
negli anni cinquanta, si attuò 
a prezzo di sacrifìci colossali 
e anche di una repressione 
sanguinosa dei moti popolari 
del Sud e del resto del Paese. 
Quanto alla situazione econo¬ 
mica, il presidente del Con¬ 
siglio ha detto che « qualcosa 
cammina », soggiungendo che 
nel primi sette mesi di que¬ 
st’anno le ore in cassa di in¬ 
tegrazione sono diminuite del 
25 per cento e la produttività 
industriale è cresciuta, nello 
stesso periodo, del 2.30 per 
cento. 

Andreotti ha avuto un ac¬ 
cenno anche al dramma di 
Monaco di Baviera, invitando 
a « respingere le generalizza¬ 
zioni disamatone contro tut¬ 
to il mondo arabo e anche, 
indiscriminatamente, contro 
la collettività dei profughi 
palestinesi. I violenti — ha 
detto — vanno isolati come 
tali, e si deve impedir loro di 
far male all'umanità ». 

Sul discorso di Andreotti II 
compagno Antonio Romeo, se¬ 
gretario regionale del PCI 
per la Puglia, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« E’ stato, quello di An¬ 
dreotti. un discorso squallido, 
che rifletté il disagio e la 
precarietà dell’attuale gover¬ 
no. Il tentativo di accreditare 
un certo ” pragmatismo ” si è 
risolto in una mortificante 
delusione per gli operatori 
economici che si aspettavano 
qualche Indicazione sulle pro¬ 
spettive della grave situazione 
economica che attraversa il 
Paese. Assai più grave la par¬ 
te del discorso riguardante i 
problemi del Mezzogiorno, sui 
quali avevano richiamato 
esplicitamente l'attenzione il 
sindaco e li presidente della 
Fiera. Andreotti ha pratica- 
mente eluso i problemi meri¬ 
dionali facendo banali affer¬ 
mazioni di "concretismo". E’ 
la prima volta che l'apertura 
della Campionaria intemazio¬ 
nale barese — che assolve 
un ruolo particolare nell’eco¬ 
nomia meridionale — scade 
ai più bassi livelli ad opera 
di un presidente del Consiglio 
il quale ha dato un tipico 
esempio della improvvisa¬ 
zione e della precarietà su 
cui si fonda la sua attività 

« Unico argomento di un 
certo interesse sui piano po¬ 
litico è stata la coda del di¬ 
scorso di Andreotti, cioè quel¬ 
la parte in cui. in polemica 
con Moro (presente in aula) 
ha voluto ricordare, non sen¬ 
za asprezza, che prima delie 
elezioni politiche anticipate lai 
situazione del Paese "scivola¬ 
va male” e che lui non lo h% 
dimenticato; come a dire: do¬ 
po di me il diluvio». 

POLEMICHE SU DC 

L’intervi¬ 
sta di De Mita e la succes¬ 
siva « correzione » di Forti¬ 
ni (il quale ha confermato 
che « bisogna appoggiare in 
pieno » il governo Andreotti 
Malagodi» sono tuttora al cen¬ 
tro delle discussioni. In re¬ 
lazione aH'intervista del vice- 
segretario de, il giornalista 
che ha redatto il « pezzo », 
Lino Jannuzzi, ha dichiarato 
ieri che il riferimento de- 
mitiano a una « larga con¬ 
vergenza di valutazioni » tra 
FOrlani e Rumor si riferisce 
« agli equilibri interni della 
DC e alla prospettiva di ri¬ 
trovare "al più presto' in 
quel partito un largo schie¬ 
ramento unitario per il ri¬ 
lancio di un governo con I 
socialisti » Viene confermato, 
in tal modo, anche il sotto¬ 
fondo pre-congressuale della 
uscita di De Mita. 

Il vice-segretario del PSI, 
Mosca, demartlniano, con 
una intervista al Mondo, ha 
affermato che occorre « hot- 
I tere al più presto » l’attuale 


Chiacchiere e fatti 


Padova: attentato fascista 
contro la comunità ebraica 


governo «per riaprire possi¬ 
bilità diverse, cioè l'incontro 
tra socialisti e cattolici ». Se*, 
condo Mosca, un'nuovo cen¬ 
trosinistra non si potrà fare 
presto: « Non credo — egli 
afferma — che l'alternativa 
al governo di centro destra 
sia possibile nel tempo bre¬ 
ve », anche perchè « grandi 
forze economiche e sociali si 
sono messe ni movimento ap¬ 
poggiando il centro-destra ». 

Il leader della 
sinistra socialista, Riccardo 
Lombardi, presiedendo una 
riunione della propria cor¬ 
rente. ha detto che non è ac¬ 
cettabile « ipotizzare un ritor¬ 
no socialista al governo che 
non avvenga secondo un pro¬ 
fondo mutamento politico e 
programmatico della DC e 
non solo con un semplice 
cambiamento di etichetta ». 
La presa di posizione con¬ 
gressuale della corrente de- 
martlnUma («Riscossa») vie¬ 
ne giudicata da Lombardi un 
« grave errore politico ». Lom¬ 
bardi, infine, ha sottolineato 
che la sinistra socialista ri¬ 
tiene necessario che le com¬ 
ponenti del PSI che si ri¬ 
chiamano a Bertoldi, Manca 
e Menchinelli e al segreta¬ 
rio del Partito approfondisca¬ 
no le ragioni della loro con¬ 
vergenza « nel corso del con¬ 
fronto congressuale per poter 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento sicuro di elabora¬ 
zione politica e di rinnova¬ 
mento organizzativo ». 

C. f. 




Professori tornati sui banchi di scuola seguono un corso abilitante In un istituto d! Roma 


Imponente afflusso di popolo alle manifestazioni per l’Unità 

IN CORSO CENTINAIA DI FESTIVAL 

Ci si prepara in tutta Italia al 
grande appuntamento di Roma 

. Raduno giovanile a Firenze e fiaccolata a Milano in segno di solidarietà con la lotta antimperia¬ 
lista -1 compagni della Sardegna porteranno al festival nazionale canti e poesie in lingua sarda 



E' in positivo svolgimento al parco dell'Arena il Festival prov inciale dell'Unità di Milano. NELLA FOTO: si danno gli ultimi 
ritocchi alle mostre politiche del « Villaggio » 


La campagna della stampa è 
giunta nella sua fase più alta: 
a due settimane dal Festival 
nazionale (per partecipare al 
quale sono già ai lavoro cen¬ 
tinaia di organizzazioni del par¬ 
tito) sono in svolgimento gran¬ 
di manifestazioni provinciali e 
innumerevoli feste di sezione e 
comunali. Oggi si apre il Fe 
stiva! di Firenze, alle Cascine, 
con una manifestazione antim 
penalista alla quale parlerà il 
compagno imbeni. segretano 
della FGCI. Fra le altre, si 
aprono o sono in corso i Fe¬ 
stival provinciali di Temi. Luc¬ 
ca. Alessandria. Massa Carra¬ 
ra, Potenza. Bari (Gioia del 
Colie). Macerata. Piacenza. 
Varese. Imola. La Spezia. Tren 
to. Campobasso. Milano. Bolo¬ 
gna. 

Le organizzazioni che hanno 
già svolto le feste sono già al 
lavoro per la partecipazione a 
quella nazionale che si aprirà 
il 23 a Roma. Non si tratta so 
lo di organizzare delegazioni e 
apprestare mezzi di trasporto 
ma anche di dare alla parteci¬ 
pazione una precisa carattenz 
zazione politica che esprima le 
esperienze e i problemi delle 
varie parti del paese. In tal 
senso molti dei festival locali 
costituiscono un vero e proprio 
prologo di quello nazionale. 

A Milano il festival è in cor¬ 
so da giovedì. All’apertura han 
no partecipato molte migliaia di 
persone. Ien sera una grande 
folla ha partecipato alla fiac¬ 
colata antimperialista indetta 
dalla FGCI Per domani, do¬ 
menica, è previsto un corteo 
nel centro della città e il comi¬ 
zio all'Arena dove parlerà il 
compagno Di Giulio, della Di¬ 
rezione del partito. Stasera si 
avrà un grande spettacolo con 
la partecipazione di Milva, 
Nazzaro e Bramieri. Iniziative 
in appoggio alla stampa comu¬ 


nista sono inoltre previste per 
tutto l’arco del festival che si 
concluderà martedì. • 

• • • 

CAGLIARI, 8. 

Altamente positivo il bilancio 
della campagna delia stampa 
in Sardegna: finora si sono te¬ 
nute feste in 52 comuni delle 
tre province. Un'importante evo¬ 
luzione si è verificata nei con 
tenuti delle feste con un recu 
pero del folclore isolano. 

In Barbagia l’impegno e la 
fantasia dei compagni hanno ar¬ 
ricchito politicamente e cultu¬ 
ralmente le numerose manife 
stazioni. A Orgosolo la festa è 
durata tre giorni alternando se 
rate dedicate alla canzone poli 
tica ed altre dedicate ai poeti 
estemporanei, dinanzi alia piaz 
za gremita di pastori. 

Ad Orani si è esibito il « grup¬ 
po canzoni » del Movimento stu¬ 
dentesco a cui è seguito uno 
splendido « incontro di poesia » 
in lingua sarda intitolato a 
Gramsci, al quale hanno parte 
cipato poeti di molli paesi bar 
baricini e di Ozieri. L'emigra 
zione è stata il tema centrale 
della gara. Altri temi: la con 
dizione dei pastori, la lotta del 
popolo vietnamita. la rivoluzione 
contadina a Cuba, l’esempio e 
l’insegnamento di Gramsci. 

L'incontro poetico in linguag¬ 
gio sardo non resterà chiuso 
nelle zone interne dell'Isola. I 
compagni del Nuorese hanno de¬ 
ciso di portarlo anche al Fe¬ 
stival nazionale dell'Unità. Al 
prossimo appuntamento di Roma 
saranno presenti centinaia di 
sardi: pastori, contadini, ope^ 
rei, studenti. Assieme ai canti 
isolani recheranno una docu¬ 
mentazione fotografica sulla 
condizione dellTsola e sulle 
nuove generazioni sarde che si 
sono affacciate alla lotta. 


Caccia all’arabo 


I veleni razzistici propinati 
nei giorni scorsi da certa 
stampa « indipendente » o 
apertamente fascista, con la 
speculazione sui tragici fatti 
di Monaco, hanno cominciato 
a produrre i primi frutti attos 
sicati E neanche al nostro 
Paese, dopo i tristi esempi 
venuti dalla Germania occi¬ 
dentale, viene risparmiata la 
vergogna di atti di persecu¬ 
zione contro uomini e donne 
e bambini, colpevoli soltanto 
di essere cittadini di Paesi 
arabi 

E ’ di ien la prima notizia 
disgustosa. Mentre lo stesso 
presidente del Consiglio era 
costretto, nel suo discorso a 
Bari, ad invitare a respingere 
« le generalizzazioni diffama¬ 
torie contro tutto il mondo 
arabo » e « contro le colletti¬ 
vità dei profughi palestinesi », 
lo zelante prefetto di Pesca¬ 
ra ha ieri deciso, a tambur 
battente, di espellere dal ter¬ 
ritorio nazionale con proprio 
decreto quattro pericolosissi¬ 
mi nemici della nostra sicu¬ 
rezza: nientemeno che quat¬ 
tro poveri venditori ambu¬ 
lanti. . - 

II fallo è in sè grottesco e 
può solo coprire di ridicolo i 
suoi promotori. Ma come sin¬ 
tomo va denunciato con estre¬ 
ma serietà e sdegno. E’ infat¬ 
ti il segno di una irresponsa¬ 
bile disponibilità di determi¬ 
nali settori dell’apparato del¬ 
lo Stato alle pressioni degli 
ambienti più reazionari e raz¬ 
zisti. Proprio ieri, tanto per 
fare un esempio, il quotidiano 
romano del petroliere Mon¬ 


ti, diretto dal fascista Alber¬ 
to Giovannini, farneticava di 
« dichiarazione di guerra » che 
dovrebbe ravvisarsi nei fatti 
di Monaco, e quindi di a un 
conflitto vero e proprio ... or¬ 
mai in atto in Europa e nel 
Medio Oriente », che si « com¬ 
batte un poco ovunque », 
<mentre «gli eventi stanno 
precipitando ». 

A questi forsennati solleci¬ 
tatori dei più irrazionati istin¬ 
ti razzisti e bellicisti, va oppo¬ 
sta la fermezza delta ragione. 
E va subito chiarito che non 
può essere tolleralo che un 
simile spirito di cupa e grot¬ 
tesca « rivincita » penetri nel¬ 
l'animo di certi funzionari 
dello Stato. 

La notizia giunta ieri da Pe¬ 
scara parla di tre arabi e del¬ 
la moglie di uno di loro fer¬ 
mati la notte prima dalla po¬ 
lizia perchè sorpresi a vende¬ 
re oggetti di artigianato « sen¬ 
za la prescritta licenza di pub¬ 
blica sicurezza ». Dì qui al¬ 
l'espulsione dal territorio na¬ 
zionale il passo è stato imme¬ 
diato. Tanto più che uno dei 
tre era colpevole anche di 
omonimia con un'altra perso¬ 
na « sospettata di vari atti 
terroristici ». Il caso di omo¬ 
nimia è stato chiarito, ma — 
informano le agenzie — «od 
ogni modo i tre sono stati 
rimpatriati ». Ad uno di loro 
ed a sua moglie è stato con¬ 
cesso di fermarsi, prima di 
lasciare l’Italia, a Napoli « do¬ 
ve il mese scorso la donna ha 
partorito un bambino, che at¬ 
tualmente è ricoverato in un 
ospedale cittadino ». • 


Ore 9: 164 mila insegnanti 
italiani (anziani e ' giovani) 
sono tornati sul banchi di 
scuola. Alcuni in verità seguo¬ 
no di pomeriggio le lezioni di 
questa prima edizione dei cor¬ 
si abilitanti speciali, iniziati 
il primo settembre. Ma tutti 
dovranno partecipare a 150 
ore di « preparazione aggiun¬ 
tiva» (100 ore durante il me¬ 
se di settembre; 30 ad otto¬ 
bre e 20 a novembre) , pri¬ 
ma di sostenere l’esame che 

— secondo le disposizioni mi¬ 
nisteriali — deve concludere 
i corsi che si stanno svolgen¬ 
do in tutte le province. Poi, 
se il giudizio sarà positivo, 1 
« promossi » saranno messi in 
coda alla graduatoria di atte¬ 
sa per passare di ruolo 

Fin dai primi giorni 1 nuo¬ 
vi corsi hanno dato fiato ad 
un coro di proteste e, in di¬ 
versi casi, ad una decisa op¬ 
posizione. A che servono? Co¬ 
sa si deve fare in 150 ore? E* 
giusto terminare il corso con 
un esame che, suppergiù, ri¬ 
calca gli schemi della vec¬ 
chia prova di abilitazione? Il 
testo della legge (1074 del di¬ 
cembre 1971), specialmente 
dopo le modificazioni intro¬ 
dotte al Senato, è stato netta¬ 
mente peggiorato rispetto al¬ 
la precedente stesura ed im¬ 
postazione. Tutti gli aspetti 
negativi dell’anacronistico esa¬ 
me di abilitazione, che sareb¬ 
be dovuto essere soppiantato, 
sono stati invece travasati nel 
corsi di « qualificazione » che 
hanno assunto un carattere 
burocratico e centralizzato, ri¬ 
petitivo (talvolta in modo inu¬ 
tile ed offensivo) di materie 
già svolte negli studi universi¬ 
tari, e anche prima. 

Ecco qualche esempio, trat¬ 
to dagli appunti di due gior¬ 
ni di lezione e discussione se¬ 
guite in due scuole di Roma 
(Panfilo Castaldi e XX Set¬ 
tembre). 

— Il ministero non ha te¬ 
nuto conio che il corso abili¬ 
tante non deve preparare al 
l’esame di abilitazione, ma è 
un corso che di per sè abili¬ 
ta, dà diritto all’insegna¬ 
mento. 

— Il problema non è tan¬ 
to l’esame, quanto l’immis¬ 
sione in ruolo. Se si continua 
con le graduatorie a scorri¬ 
mento, andando avanti con 
questo passo tra dieci anni 
saremo ancora senza posto 
fisso. 

81 alza una giovane laurea¬ 
ta, chiede di parlare: 

— Ci hanno detto di com¬ 
pilare una scheda con il « cur¬ 
riculum », i titoli professiona¬ 
li, e le altre solite cose; dob¬ 
biamo rifiutarci: è un imbro¬ 
glio. Non possiamo accetta¬ 
re l’esame tradizionale, selet¬ 
tivo, che non ha senso e ag¬ 
graverebbe per molti di noi la 
già precaria condizione di la¬ 
voro. 

— No, non preoccupatevi, 
questi corsi sono una sana¬ 
toria. Con un colpo di spu¬ 
gna verrà cancellata una si¬ 
tuazione anomala che ha per¬ 
messo allo Stato di reclutare 
decine di migliaia di inse¬ 
gnanti senza dar loro un ade¬ 
guato riconoscimento giuridi¬ 
co ed economico. 

Non tutti sono d’accordo 
su queste considerazioni. La 
polemica continua. Qualcuno 
propone il voto unico: 70/100 
o 100/100 per tutti. Un inse¬ 
gnante riferisce le proposte 
elaborate in altri istituti, co¬ 
me il liceo artistico di via Ri- 
petta: — La prova di abilita¬ 
zione venga sostituita con un 
attestato di frequenza. Co¬ 
munque, se un voto deve es¬ 
serci, sia uguale per tutti. ' 
Diversi professori sono sta¬ 
ti costretti a vanire a Roma 
perchè solo qui vengono svol¬ 
ti alcuni corsi (soprattutto 
per materie artistiche ed al¬ 
cune discipline tecniche): — 
Non possiamo sobbarcarci le 
spese per il vitto e l'allog¬ 
gio. Il ministero dovrebbe 
rimborsare una indennità di 
missione ai fuorisede —. Que¬ 
ste sono alcune richieste; altre 
sono sintetizzate nella piatta¬ 
forma elaborata dalla CGIL- 
Scuola (pubblicata ieri sul 
nostro giornale) che ha rac¬ 
colto pareri e suggerimenti 
da tutte le parti d’Italia. 

Ritornati alunni, sui ban¬ 
chi dove tra pochi giorni ri¬ 
prenderanno posto gli studen¬ 
ti, siedono fianco a fianco, a 
gruppi di 5Q-70, professori qua¬ 
rantenni e cinquantenni che 
già insegnano da 20-30 anni 
(ma sono ancora fuori ruo¬ 
lo) e giovani freschi di lau¬ 
rea o di diploma In catte¬ 
dra prende posto un altro 
docente che ha la stessa pre¬ 
parazione degli insegnanti-di¬ 
scenti, ma ha il vantaggio di 
essere di ruolo. 

Appena entrati si tiene l’ap¬ 
pello, si segnano le assenze. 
Questo rito, uguale a quello 
che si usa per gli scolari, 
per i partecipanti ai corsi abi¬ 
litanti è ancora più importan¬ 
te perché chi non assiste ad un 
quarto delle lezioni (37 ore 
di scuola) è squalificato, non 
viene ammesso agli esami. 

Sulla lavagna è ancora vi¬ 
sibile una scritta del giorno 
prima: « Chiare, fresche e dol¬ 
ci acque ». Sono i versi del¬ 
ia famosa poesia che un au¬ 
tore ha utilizzato per il tito¬ 
lo del suo libro di gramma¬ 
tica, uno di quelli consiglia¬ 
ti per lo studio nella scuola 
XX Settembre. In qualche Isti¬ 
tuto vengono assegnati anche 
compiti a casa, spesso fati¬ 
cosi. 

In questa lezione si parla 
dei metodi per correggere gli 
errori di italiano dei ragaz¬ 
zi: — Bisogna rettificare m 
tempo le sgrammaticature, gli 
sbagli di ortografia. 

— Gli psicologi americani 

— interviene un insegnante- 
alunno — sostengono che il 
nostro metodo di correzione 
non va bene. Secondo loro 
bisogna cancellare compieta- 


mente la parola errata e so¬ 
stituirla con quella corretta. 

— Non so — risponde l’in¬ 
segna nte-docente — Non con¬ 
divido. Gli psicologi italiani 
la pensano diversamente. 

Si passa quindi a discute¬ 
re del « fuori-tema » (l’elabo¬ 
rato che non risponde all’ar¬ 
gomento posto) e della valuta¬ 
zione del compiti. — Quando 
un tema —suggerisce il pro¬ 
fessore dalla cattedra — è di 
contenuto insufficiente, ma è 
in forma corretta, si può da¬ 
re all'alunno 6 meno meno. 

Alza la mano un giovane 
laureato e chiede la parola. 
Dica!: — lo ho insegnato in 
un quartiere popolare di Mi¬ 
lano. Ho avuto in classe un 
ragazzo che il pomeriggio era 
costretto a lavorare coma 
meccanico per aiutare la fa¬ 
miglia. Questo allievo mi di¬ 
ceva che nei temi non si ri¬ 
conosceva perchè la scuola 
era lontana dai suoi proble¬ 
mi... La questione del « fuori- 
tema» è un falso problema... 

— Se la scuola è distacca¬ 
ta dalla realtà la colpa è an¬ 
che nostra Facciamo della 
scuola — esorta il docente — 
una cosa seria... Lei comun¬ 
que ha portato un caso li¬ 
mite... 

— No, la verità è che la 
scuola non risponde alle esi¬ 
genze dei ragazzi, soprattutto 
di quelli più svantaggiati, ch$ 
provengono dalle famiglie 
più modeste... Non le sembra 
che siamo noi a fuori-tema », 
anzi « fuori-binario? » 

La discussione prosegue, 
ma l’impressione che rimane 
dopo aver assistito a queste le¬ 
zioni (di cui abbiamo riferito 
solo qualche brano) è che, se 
non si provvederà al più pre¬ 
sto ad imprimere un carattere 
diverso ai corsi abilitanti, la 
scuola italiana rischia dì per¬ 
dere un'altra occasione per 
rinnovarsi, aggravando le dif¬ 
ficoltà e 1 drammi di inse¬ 
gnanti e studenti. 

Giulio Borrelli 


Negli istituti secondari 

20.000 insegnanti 
possono conservare 
l'attuale incarico 

Ventimila sono gli insegnanti 
incaricati nelle scuole secon¬ 
darie che, per effetto del de¬ 
creto legge approvato recen¬ 
temente dal Consiglio dei Mini¬ 
stri hanno la possibilità, su 
domanda, di restare nella sede 
di servizio occupata nel cor¬ 
rente anno scolastico, pur es¬ 
sendo stati nominati in ruolo 
nella scuoia media dal pros¬ 
simo ottobre. 

Per effetto del provvedimen¬ 
to. come è noto, tutti gli in¬ 
segnanti incaricati non licen¬ 
ziabili manterranno il posto 
già occupato, poiché le asse¬ 
gnazioni provvisorie dei docen¬ 
ti di ruolo, le sistemazioni, i 
trasferimenti e le nomine del 
professori non di ruolo potran¬ 
no avvenire soltanto per 1 po¬ 
sti effettivamente vacanti. 

Per quello che riguarda la 
amministrazione scolastica, il 
decreto legge autorizza l’am¬ 
ministrazione della Pubblica 
Istruzione a bandire imme¬ 
diatamente i concorsi per mil¬ 
le posti della carriera di con¬ 
cetto e per mille posti della 
carriera esecutiva 


le manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

FIRENZE: Imbeni; TER¬ 
NI: Minucci: GALLIPOLI: 
Romeo: BERGAMO: Reich- 
lin; PORTO MARGHERA: 
Serri; LUCCA: Valori; PE- 
SCARA-TORRE P.: Aiazzi; 
PIOMBINO : M. Ferrara; 
BOLOGNA : Giannantoni; 
COSENZA-PEDACE: Gensi¬ 
ni: VENEZIA: Oliva; CIVI- 
TACASTELLANA : TatÒ: 

CASTI GLI OH FIORENTINO: 
Triva; TARANTO: Verdini. 

DOMANI 

AVEZZANO - LUCO M.: 
Amendola; TORRE ANNUN¬ 
ZIATA: Alinovi e Motta; 
ALESSANDRIA: Colombi; 

POTENZA: Chiaromon- 
te; MILANO: Di Giulio; 
BARI - GIOIA DEL COLLE: 
Galiuzzi; MACERATA: In- 
grao; CASTROCARO TER¬ 
ME: Imbeni: PIACENZA: 
Quercioli: VARESE: Rei- 
chhn; VENEZIA - GIUDEC 
CA: Serri; IMOLA: Terra¬ 
cini: BOLOGNA: Valori; 
LA SPEZIA: Vecchietti; PE¬ 
SCARA - MONTESILVANO: 
Boldnni; TARANTO - GROT- 
TAGLI E: Andnani; SAVI- 
GNANO SUL RUBICONE: 
Accreman; ALTAVILLA IR- 
PINA: Bracci Torsi; BIB¬ 
BIENA: Dosio: PESARO - 
TAVUGLIA: Fabbri: CA¬ 
STELLINA CHIANTI: Fan¬ 
tini: CASERTA - CESA: 
Fibbi: TRENTO: Gruppi; 
CITTA' DI CASTELLO: 
Ginzberg; ROMA - TOR 
SAPIENZA: Grifone: RA¬ 
VENNA - PONTE NUOVO: 
Libertini; TERAMO: Mom- 
bello: CAMPOBASSO: Ma 
raffini; S. SEVERO: Mam- 
mucari: ASSISI: Pierantoz 
zi; LANCIANO: Triva 
LUNEDI* 

FIRENZE: Borghini. 
MARTEDÌ’ 

REGGIO EMILIA • S. ILA 

RIO: Libertini. 
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l'Unità / sabato 9 settembre 1972 


Perchè si ripropone una lettura del filosofo olandese del '600 

LA LENTE 
DI SPINOZA 

o 

Una figura la cui complessità aspetta ancora di essere disciolta e un compito 
da svolgere nel quadro della necessaria ripresa della tematica materialistica 


Antonio Banfi era solito 
dire di Baruch Spinoza che 
era uno dei pochi grandi 
pensatori (tre o quattro, di¬ 
ceva, non di più) con cui 
valesse la pena di intratte¬ 
nere un rapporto permanen¬ 
te. C’era una ragione pro¬ 
fonda. E ci aiuta a inten¬ 
derla, tra l’altro, il fatto che 
due dei suoi ultimi corsi 
universitari fossero dedicati 
al filosofo olandese del Sei¬ 
cento nel quadro di una sto¬ 
ria del materialismo moder¬ 
no. Si tratta di un orizzonte 
teoretico di grande interes¬ 
se, ancora largamente in¬ 
sondato, nel quale lo stu¬ 
pendo modello di rilevazio¬ 
ne dei punti emergenti del 
materialismo, proposto da 
Marx nella Sacra Famiglia, 
resta a tutt’oggi come l’in¬ 
dicazione di un compito. 

Certo, la complessità del¬ 
la figura spinoziana aspetta 
ancora di essere disciolta. 
Basta leggere, o rileggersi, 
di questi tempi in cui le 
edizioni si accavallano, ope¬ 
re come il Trattato teologi - 
co-politico o l’Etica, tradot¬ 
te e raccolte in un volume 
dei « Classici della filoso¬ 
fia », UTET, a cura di Re¬ 
mo Cantoni e Franco Fer- 
gnani (pp. 748, L. 12.000). 
Del Trattato sono compar¬ 
ie inoltre una edizione a cu¬ 
ra di Emilia Giancotti Bo¬ 
scherini (Einaudi, pp. XL- 
504, L. 3.500) e un’altra, a 
cura di Santo Casellato, per 
le edizioni della Nuova Ita¬ 
lia (pp. XXXVIII-364, Lire 
4.500). 

Dall'Ideologia 
alla scienza 

Ma perché riproporsi og¬ 
gi la lettura di Spinoza? Co¬ 
me forma di organizzazione 
e di produzione del sapere, 
la filosofia appare, in ef¬ 
fetti, gravemente compro¬ 
messa. Oggi, essa o produce 
forme ideologiche che riflet¬ 
tono specularmente la divi¬ 
sione del lavoro, con tutte le 
sofisticazioni necessarie a 
dar conto del funzionamen¬ 
to dello « tecnostrutture » 
imperialistiche; o aggiorna 
in senso corporativo e in¬ 
terclassista vecchi * valo¬ 
ri », magari trascrivendo 
l’urnanesimo borghese nel 
codice ecologico; oppure an¬ 
cora, come nel caso della 
teoria critica e della scuola 
di Francoforte, espunge dal¬ 
la serrata critica dell’ele¬ 
mento ideale proprio il suo 
esser trasferimento e tradu¬ 
zione nel cervello degli uo¬ 
mini dell’elemento materia¬ 
le, secondo una celebre fra¬ 
se di Marx. Insomma, per ri¬ 
prendere l’acuta diagnosi di 
un pensatore contempora¬ 
neo, di recente scomparso, 
che ne ha vissuto fino in 
fondo la compromissione, 
Giulio Preti, la filosofia 
oscilla pendolarmente fra 
retorica e logica. 

Una forte ripresa della 
tematica materialistica è, 
da questo punto di vista, 
più che auspicabile, neces¬ 
saria. E’ questo uno dei 
punti cui il marxismo ita¬ 
liano non è forse ancora 
sufficientemente sensibile. 
L’oscillazione in questo ca- 

• so sarebbe tra « una (nuo¬ 
va) filosofia della prassi » 
e « una (nuova) pratica del¬ 
la filosofia ». Chi formula in 
questi termini l’altemativa 
—- suggerendo il secondo 

• corno come via d’uscita dal¬ 
la impasse teorica — è Al¬ 
thusser. Ma a noi sembra 
che si tratti di una propo¬ 
sta che, un po’ paradossal¬ 
mente per la posizione co¬ 
si vigorosamente sostenuta 
dallo stesso Althusser nel 
dibattito marxista contem¬ 
poraneo, concede ancora 
troppo al fascino della me¬ 
tafora speculativa hegeliana 
della filosofia come uccello 
notturno. Diceva Hegel che 
la filosofia sorge una volta 
scesa la notte, quando la 
scienza, nata all’alba, ha già 
percorso l’intera giornata. 
Col rischio che, arrivando 
post festum , la filosofia non 
si trovi a rifletjere sulle 
scienze, ma sui rapporti di 
produzione (capitalistici) al¬ 
l’interno dei quali le scien¬ 
ze sono state sussunte c si 
trasformi quindi in luogo 
di produzione deU’ideologia. 

La ripresa della tematica 
materialistica sembra deci¬ 
siva anche perché implica 
il passaggio dalla ideologia 
alla scienza. Qui torniamo 
al nostro Spinoza, che è 
eminentemente un critico 
dell’ideologia nel secolo 
XVn. In un duplice senso: 
egli definisce (nel Tracta- 

• ius de intellectus emenda- 
tione) uno statuto della co¬ 
noscenza che procede dalla 
critica dell’errore al livello 
dell’accertamento scientifi¬ 
co e insieme determina il 
quadro politico in cui tale 
operazione è possibile (nel 
Trattato tcologicopolitico ). 

In che modo avviene tut¬ 
to questo? Con il Trattato 
teologicopolitico (al quale 
lavorò fra il 1665 e il 1670) 
ipinnis non intende soltan¬ 


to attaccare il fanatismo re¬ 
ligioso e le superstizioni o 
l’ignoranza. Egli attacca il 
totalitarismo teologico come 
strumento del potere monar- 
co-feudale e definisce la 
struttura statuale democra¬ 
tica come orizzonte neces¬ 
sario della libertà. Ora, è 
vero che Spinoza fu molto 
legato ai fratelli De Witt, 
che furono i protagonisti 
della cruenta battaglia com¬ 
battutasi in Olanda per l’au¬ 
tonomia dello Stato moder¬ 
no dalle chiese, in sostanza 
per la creazione di un po¬ 
tere politico in grado di ga¬ 
rantire l’affrancamento del¬ 
la borghesia mercantile dal¬ 
la costituzione feudale nelle 
campagne e da quella cor¬ 
porativa nelle città. Non si 
dimentichi che Marx nel Ca¬ 
pitale definisce l’Olanda co¬ 
me « la nazione capitalisti¬ 
ca modello del secolo 
XVII ». 

Tuttavia l’operazione con¬ 
dotta da Spinoza non si de¬ 
finisce in termini di pura e 
semplice sintonia con lo 
emergere della nuova clas¬ 
se dirigente. Spinoza non è 
un ideologo della borghesia, 
non è Calvino. Il suo atteg¬ 
giamento, nei confronti del¬ 
la società che analizza, in 
forza della crisi tumultuo¬ 
sa che investe la divisione 
sociale del lavoro e della 
avviata polarizzazione del 
mercato, non è mediato da 
rapporto di casta o di cor¬ 
porazione. Spinoza rifiuta 
sia il vincolo etnico-religio- 
so con la comunità ebraica 
(sarà scomunicato e bandi¬ 
to dalla Sinagoga di Amster¬ 
dam nel 1656, a 23 anni) che 
il privilegio accademico (la 
cattedra di filosofia nel¬ 
l’università di Heidelberg, 
alla quale era stato invitato 
dal principe Carlo Lodovi¬ 
co, Elettore Palatino, a pat¬ 
to che la « libertà di filo¬ 
sofare » non perturbasse la 
« religione pubblicamente 
stabilita *). Stabilitosi pres¬ 
so Leida, nel villaggio di 
Rijnsburg, Spinoza vive in 
una stanzetta d’affitto, fa¬ 
cendo l’ottico, molando len¬ 
ti con grande abilità. 

Il suo rapporto con la 
pratica borghese è un rap¬ 
porto di conoscenza proprio 
perché egli sembra indivi¬ 
duarne, insieme con il ca¬ 
rattere emergente, le possi¬ 
bilità egemoniche, ma an¬ 
che il suo carattere storica¬ 
mente condizionato, il suo 
essere una pratica parziale 
accanto ad altre storica¬ 
mente superate. 

In che modo si esprime la 
consapevolezza di questa 
parzialità? E’ tipico di Spi¬ 
noza che essa si esprima 
teoreticamente nella defi¬ 
nizione di un ideale di to¬ 
talità (Deus sive natura, 
Dio ovvero la natura) come 
struttura del presente o sin¬ 
cronica, direbbero gli strut¬ 
turalisti. Questa totalità in 
Spinoza oscilla pendolar¬ 
mente tra metafisica e fi¬ 
sica, anche se sembra spes¬ 
so un tentativo di inserzio¬ 
ne e legittimazione di que- 
st’ultima nell’orizzonte ideo¬ 
logico determinato dalla 
prima. Qui certo hanno ra¬ 
dice le difficoltà irrisolte 
del pensiero spinoziano. Qui 
però si capisce anche come 
egli possa fare dell’amor 
dei intellectualis uno stru¬ 
mento di conoscenza scien¬ 
tifica e possa maturare una 
posizione materialistica di 
scienziato del presente e 
delle sue connessioni. Attra¬ 
verso le cortine della teo¬ 
logia Spinoza identifica una 
struttura socio-politica ed 
all’analisi di quost’ultima 
àncora la definizione di un 
orizzonte del diritto, come 
riconosce volentieri Io stes¬ 
so Marx. 


II Premio 
Prato 

a Ferdinando 
Camon 

PRATO, 8 

Il ventitreesimo Premio 
letterario Prato è stato as 
segnato allo scrittore Fer¬ 
dinando Camon per 11 ro¬ 
manzo « La vita eterna » 
da una commissione com¬ 
posta da Franco Antoni- 
celli. Luigi Baldacci, Cesa¬ 
re Grassi, Armando Mco¬ 
ni. Silvio Micheli, Geno 
Pampaioni, Ernesto Ragio¬ 
nieri, Mario Tobino e Die¬ 
go Valeri. La giuria ha at¬ 
tribuito inoltre un ricono¬ 
scimento particolare a 
Orazio Barbieri per il li¬ 
bro « I sopravvissuti ». 

Della a rosa » dei libri 
presi in considerazione dal¬ 
la commissione facevano 
parte anche « L'acquisto » 
di Benvenuti, «Scomparso 
a Venezia» di Bonfantini, 
« Macingu » di Buttitta, 
« La cattedra e il buglio¬ 
lo » di Pesenti, « Angolino» 
di Ponsi e a La ballata del 
mezzadro» di Teglia. 
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Qui ha ancora la sua ra¬ 
dice la critica della ragione 
politica del Tractatus, qui 
l’analisi delle strutture del 
comportamento umano del- 
l 'Etìlica, in particolare quel¬ 
la connessione-distinzione 
fra mente e corpo sulla 
quale si fonda una straor¬ 
dinaria ipotesi di com- 
prensione-trasformazione del 
mondo degli affetti. Qui ac¬ 
quista tutto il suo signifi¬ 
cato dinamico l’impegno ra¬ 
zionalistico di Spinoza fino 
alla definizione del linguag¬ 
gio matematizzante del- 
l 'Etica. 

Quella che emerge è la 
intelaiatura di un discorso 
robustamente dialettico che 
non ha altra garanzia che 
la propria efficacia cono¬ 
scitiva. Esso prescinde infat¬ 
ti da qualunque sistema di 
valori precostituiti, cioè non 
sottoposti a verifica dallo 
stesso discorso scientifico 
che li promuove. Non ha bi¬ 
sogno di punti di riferimen¬ 
to rispetto ai quali costituir¬ 
si come tappa di un proces¬ 
so finalizzato. Il che signi¬ 
fica materializzare l’atto co¬ 
noscitivo, farne una funzio¬ 
ne del mondo naturale, sot¬ 
trarlo alla legge del tra¬ 
scendente. Questo significa 
anche sottrarlo a quella sot¬ 
tospecie di teleologia o fi¬ 
nalità (l’irresistibile tenta¬ 
zione a interpretare il « do¬ 
po » come scopo del « pri¬ 
ma») che è rappresentata 
dai valori umanistico-bor- 
ghesi. E’ questo forse il 
punto più avanzato, lucido, 
del razionalismo spinoziano, 
il momento più alto della 
critica della borghesia 
emergente. 

E’ significativo che Lu- 
kàcs, sotto la pressione del 
finalismo hegeliano, non 
colga questo tratto del ra¬ 
zionalismo materialistico di 
Spinoza e interpreti la cri¬ 
tica rivolta da Spinoza al 
teleologismo come critica al 
processo lavorativo, cioè al¬ 
la forma esemplare astrat¬ 
ta del - processo finalistico. 
E’ questo, cioè il suo esse¬ 
re disorganico rispetto alla 
aggregazione produttiva e 
sociale della borghesia mer¬ 
cantile che rende Spinoza 
così difficilmente digeribile 
agli intellettuali settecente¬ 
schi, agli illuministi tede¬ 
schi in particolare. Marx 
giudicava severamente (in, 
una lettera a Kugelmann : 
del 27 giugno 1870 e in mol¬ 
te altre parti della sua ope¬ 
ra) quella « vescica gonfia¬ 
ta » di Moses Mendelssohn 
che invitava Lessing, il 
maggior rappresentante del¬ 
la cultura illuministica tede¬ 
sca, a sbarazzarsi di Spino¬ 
za come di un « cane mor¬ 
to ». Non per caso, egli ci¬ 
vetterà, oltre che con Hegel, 
anche con Spinoza, analiz¬ 
zando, nella Introduzione 
del ’57 alla critica dell'eco¬ 
nomia politica, il rapporto 
fra produzione e consumo. 

L'amore 
per lo vita 

_ Resta ancora un’osserva¬ 
zione da fare. L’analisi del 
comportamento umano for¬ 
nita nelVEthica è insieme la 
definizione dì un modello 
socializzabile di saggezza in¬ 
teriore con la quale l’intel¬ 
lettuale nega il proprio pri¬ 
vilegio, secoli prima che, a 
proposito di intellettuali, si 
parlasse di « mandati ». 
L’amor vitae, l’amore per la 
vita di questo pensatore ir¬ 
riducibile e ostinato come 
1 fatti ai quali rivolgeva la 
sua passione di conoscenza 
è, in senso proprio. la cri¬ 
tica della pratica sociale do¬ 
minante come sola garanzia 
di validità del comporta¬ 
mento dell’uomo, è critica 
del conformismo e insie¬ 
me realistica consapevolez¬ 
za delle difficoltà del com- 
prendere-agire. « I filosofi 
considerano gli affetti, dai 
quali siamo agitati, come vi¬ 
zi nei quali gli uomini cado¬ 
no per colpa propria; so¬ 
gliono perciò deriderli, com¬ 
piangerli, biasimarli o — 
quando vogliono apparire 
più sani — esecrarli. Cre¬ 
dono di far cosa divina e 
di toccare l’apice della sag¬ 
gezza quando non fanno che 
lodare in molti modi una 
natura umana che non esi¬ 
ste in alcun luogo e fru¬ 
stano a parole quella che 
davvero esiste. Infatti essi 
vedono gli uomini non co¬ 
me sono, ma come vorreb¬ 
bero che fossero: per que¬ 
sto è accaduto che abbiano 
scritto per lo più una sati¬ 
ra dei costumi invece che 
un’etica e che non abbia¬ 
no mai concepito una poli¬ 
tica che si potesse attuare, 
ma soltanto chimere che 
avrebbero potuto tuffai più 
essere realizzate nel paese 
di Utopia o in quella poe¬ 
tica età dell’oro in cui tali 
cose non erano in alcun mo¬ 
do necessarie ». Così dice il 
nostro Spinoza. E anche 
questa è una lezione di ma¬ 
terialismo. 

Franco Ottolonghi 



Nostro servizio 

TUNDURU, settembre 

Ai limiti del Campo è stata 
scavata una trincea profonda 
un paio di metri. In caso di 
bombardamento, ci starebbero 
tutti, studenti, insegnanti 
bambini, grandi. I portoghesi 
hanno minacciato, negli ultimi 
tempi, di bombardare il Cam¬ 
po. Non gli piace che ci siano 
i continuadores Non gli piace 
che il Frelimo faccia studiare 
le nuove generazioni di 
mozambichiani, le prepari per 
la ricostruzione del Mo¬ 
zambico. 

Un giorno eravamo riuniti al 
centro del Campo e Renzo 
Riccardi, assessore di Bologna 
e capo della delegazione bolo¬ 
gnese, stava parlando ai ra¬ 
gazzi. A un certo momento i 
ragazzi si sono distratti, tutti 
insieme, e hanno guardato in 
alto e poi subito il loro diret¬ 
tore, Bonifazio Gru reta. Nello 
stesso momento ho sentito 
il brontolio di un aeroplano 
che si avvicinava. Poteva 
essere portoghese. Non ci so¬ 
no linee civili che passino per 
Tunduru, e non c’e nemmeno 
l’abitudine di voli militari, 
tanzaniani. I ragazzi erano te¬ 
si: molti di loro i bombarda- 
menti li avevano provati. Poi 
l’aeroplano si è allontanato, e 
c’è stato uno sfogo nervoso, di 
allegria. Bonifazio Gruveta ci 
ripete che non è da escludere 
che arrivino a Tunduru gli ae¬ 
rei portoghesi, che le minacce 
non sono da prendere alla leg¬ 
gera. Perciò ci si è preparati 
a ogni evenienza. 

I portoghesi hanno intensifi¬ 
cato i bombardamenti nelle 
regioni liberate. ■ I compagni 
del Frelimo ci dicono anzi che 
proprio in questi giorni sono 
aumentate le incursioni vicino 
a noi, al confini con la Tan¬ 
zania. Probabilmente, aggiun¬ 
gono, hanno saputo della no¬ 
stra delegazione e vogliono 
dare una dimostrazione di for¬ 
za. La loro forza è però quel¬ 
la di cui ho visto gli effetti, 
prima di arrivare a Tunduru, 
all’ospedale di Mtwara, lo 
ospedale del Frelimo in terri¬ 
torio tanzaniano, dove arriva¬ 
no i combattenti e i civili fe¬ 
riti, e in questo periodo più 
civili che combattenti: segno 
che il terrorismo portoghese 
dal cielo è cresciuto. 

Chipaki Dyaleno, ’ di dodi¬ 
ci anni, e André Miguel, di 
tredici anni, sono vicini di 
Ietto. Tutti e due hanno perso 
un arto. Non hanno fatto In 
tempo a raggiungere il rifu¬ 
gio, fuori il villaggio. Una ra¬ 
gazza. ferita in più parti dei 
corpo, ha perso tutti e due i 
genitori. E a Mtwara ci sono 
61 Ietti, ognuno con una storia, 
una fetta di storia colonialista. 

Adesso i portoghesi vengono 
giù sui villaggi, indiscrimina¬ 
tamente, con le dirompenti e 
le antiuomo, ma hanno comin¬ 
ciato anche con i defolianti, 
dove c’è un po’ di coltivazio¬ 
ne. E* anche una reazione rab¬ 
biosa agli scarsi risultati, qua¬ 
si nulli, dei bombardamen¬ 
ti contro le truppe del Freli¬ 
mo. Mi spiegano che i guerri¬ 
glieri, protetti dalle alte erbe 
della savana, o dal fitto della 
foresta, attaccano sempre 
a distanza ravvici natissima e 
gli aeroplani non possono in¬ 
tervenire. per paura di colpire 
anche 1 loro. E gli accampa¬ 
menti del Frelimo. mobili o 
ben mimetizzati, diffìcilmente 
possono essere individuati. Co¬ 
si resta la popolazione, il vil¬ 
laggio che si vede dall'alto, il 
contadino al lavoro, che è fa¬ 
cile da mitragliare a volo ra¬ 
dente Sono gli stessi metodi 
degli americani in Vietnam, 
anche se in misura ancora ri¬ 
dotta. Ma la logica è la stessa 
colpire la gente inerme, di¬ 
struggere le capanne, le 
sicambe, l pochi animali, co¬ 
stringerla a diventare pro¬ 
fuga. 

A Kianga c'è un campo-pro¬ 
fughi, o meglio un conva¬ 
lescenziario per 1 feriti, 1 ma¬ 
lati che escono dall’ospedale 
di Mtwara, millecinquecento 
all’anno circa Ci sono vecchi, 
donne, ragazzi, giovani, il più 
delle volte senza più un punto 
di riferimento, senza più il lo¬ 
ro villaggio, la loro famiglia 
Il Frelimo li rimette in forza, 
li avvia airintemo, dove po¬ 
tranno rifarsi una loro vita e 
1 giovani ritornano nella guer¬ 
riglia, e gli altri imparano a 
conoscere meglio la lotta di 


I colonialisti aumentano 
le incursioni aeree 
e minacciano di colpire 
anche il campo 
di Tunduru 
Mtwara, l’ospedale 
del Frelimo, ospita 
molti bambini 
e ragazzi feriti 
Ordigni dirompenti, 
anti-uomo e defolianti 
usati contro i villaggi 
Come si studia e si 
lavora nella scuola 
La parola d’ordine 
dei patrioti: « produrre 
di più e meglio» 
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liberazione Vengono anche oc¬ 
cupati In tante forme di attivi¬ 
tà che possono servire alla 
lotta. 

Un campo come Kianga 
e gli altri campi offrono un 
quadro desolante della guerra, 
della povertà, della violenza 
fascista sul popolo mozambi- 
chiano. Ma sono anche la pro¬ 
va di come 11 Frelimo sa rea¬ 
gire, organizzarsi. Come a 
Tunduru. Sili piano dello stu¬ 
dio il Campo educazionale 
prevede quattro corsi in quat¬ 
tro anni, articolati in diverse 
materie. Si insegna a leggere 
e scrivere in portoghese, la 
matematica elementi di 
chimica, di biologia, di scien¬ 
ze naturali in genere, geogra¬ 
fia e storia del Mozambico e 
del mondo, orientamento poli¬ 
tico-rivoluzionario. Si passa da 
un anno all’altro in base alia 
valutazione ' complessiva del 
lavoro svolto durante il corso, 
e dopo aver discusso insie¬ 
me, studenti e professori, i ri¬ 
sultati del comune lavoro. - 

Nell’insieme, mi spiega un 
professore, i nostri quattro an¬ 
ni danno molto di più di quel¬ 
lo che danno le equivalenti 
scuole elementari portoghesi 
questo perché molti non con¬ 
tinueranno a studiare e il Fre¬ 
limo, il Mozambico ha bisogno 
di quadri, di lavoratori, di te¬ 
cnici, di combattenti con una 
certa base di conoscenza. Pro¬ 
prio per questo i continua- 
dores di Tunduru vengono su¬ 
bito impegnati in un'attività 
sperimentale che poi è una ne¬ 
cessità stessa del Campo. II 
campo ha per fine principale 
lo studio, ma si regge larga¬ 


mente, materialmente, sulle 
proprie forze, sul lavoro agri¬ 
colo, sull’allevamento del be¬ 
stiame, sul funzionamento del 
piccolo ospedale, sul lavoro di 
falegnameria, di costruzione 
degli alloggiamenti, tutte cose 
cui provvedono professori e 
studenti, in imo sforzo imito di 
autosufficienza. In realtà, mi 
dice Bonifazio Gruveta, molto 
c’è ancora da fare per essere 
la scuola modello che voglia¬ 
mo essere. Per esempio c’è il 
progetto di una vera e pro¬ 
pria scuola agricola, che con¬ 
senta di uscire dal certo em¬ 
pirismo nel quale ora ci si 
muove. E cosi per la zoo¬ 
tecnia, e il resto. 

La parola d'ordine del Fre¬ 
limo, oggi, è, per tutto il pae¬ 
se liberato, produrre di più e 
meglio, Tunduru deve esse¬ 
re all’avanguardia anche in 
questo, perché i ragazzi che 
escono dal Campo possano su¬ 
bito insegnare all’interno co¬ 
me produrre meglio e di più. 
Il Campo, cioè, deve riflette¬ 
re, e in effetti riflette già, il 
compito assegnato - dal Fre¬ 
limo a ogni militante: studia¬ 
re, combattere, produrre. 
Sempre, le tre forme di im¬ 
pegno rivoluzionario, contem¬ 
poraneamente; e di volta in 
volta, prima uno dell’altro, a 
seconda della situazione. A 
Tunduru, lo studio, prima di 
tutto, anche sè è difficile tra¬ 
durlo in pratica come si vor¬ 
rebbe. 

I libri di testo, per esempio, 
sono quelli che si riesce a 


procurarsi e che ci si fa da 
sè, letteralmente inventandoli. 
H Frelimo ha cominciato a 
produrne di propri, per tutti 
gli studenti mozambichiani 
delle regioni libere. Libri di 
storia, di geografia. Ma non 
bastano ancora, e poi manca¬ 
no i quaderni, le matite, le at¬ 
trezzature per i corsi di scien¬ 
ze. gli stessi attrezzi per il la¬ 
voro applicato. Eppure sì va 
avanti, con soluzioni di ripie¬ 
go, spesso ingegnose, come gli 
oggetti presi direttamente dal¬ 
la vita quotidiana per insegna¬ 
re la geometria dei solidi. E 
sono ancora i problemi più fa¬ 
cili da risolvere. < 

C’è di ben più grave, l’ali¬ 
mentazione insufficiente, che 
riduce la resistenza allo stu¬ 
dio, e c’è la ricerca di un im¬ 
piego del tempo che dia il 
massimo risultato formativo. 
Così il sabato e la domenica 
sono giorni di riposo, e si trat¬ 
ta anche di organizzare questo 
riposo, di riempirlo. Si è fatto 
un campo sportivo, si organiz¬ 
za un’attività artigianale, c’è 
un’attività culturale, disegno, 
musica. Però anche qui man¬ 
cano tante cose per poter sod¬ 
disfare i bisogni di sei, sette¬ 
cento ragazzi, ci sono poi l 
problemi che riguardano i 
bambini: qui si è ancora in¬ 
dietro, nonostante gli sforzi di 
Diolinda, meravigliosa guerri- 
gliera trasferita a Tunduru 
per occuparsi dei trecento 
bambini del Campo, e delle 
loro madri. Proprio lei avver¬ 
te la necessità di trovare 
nuove soluzioni per un’educa¬ 
zione non tradizionale. 

I compagni venuti da Bolo¬ 
gna e i compagni del Frelimo 
discutono insieme di tutte que¬ 


ste cose. H gemellaggio deve 
trovare su questo terreno il 
suo senso, la sua utilità. Re¬ 
stani, professore di veterina¬ 
ria, Pampiglione, professore 
di parassitologia, sua moglie 
Janette. infermiera, Ancona, 
consigliere provinciale e psi¬ 
chiatra specializzato in psi¬ 
chiatria infantile, Colliva, pe¬ 
rito agrario, Riccardi, asses¬ 
sore comunale e capo delega¬ 
zione, entrano nella vita del 
Campo, la conoscono, ne cono¬ 
scono i bisogni. E subito si 
cerca di rendersi utili. Pam¬ 
piglione si fermerà un mese 
dopo la nostra partenza, a da¬ 
re il suo contributo di medico, 
e del resto già l’anno scorso 
era stato a lungo a Bagamoyo, 
a tenere un corso di educazio¬ 
ne sanitaria. Gli altri condu¬ 
cono le loro indagini, e si pas¬ 
sa immediatamente a qualco¬ 
sa di concreto. 

I compagni del Frelimo ci 
chiedono di tenere delle lezio¬ 
ni ai professori, di avere de¬ 
gli incontri con gli studenti, di 
dare già dei consigli, dei sug¬ 
gerimenti pratici, delle nozio¬ 
ni anche teoriche dove manca, 
a Tunduru, l’informazione. E 
per due, tre ore al giorno al¬ 
ternandosi, si parla di coltu¬ 
re, di allevamento animale, di 
educazione scolastica e pre¬ 
scolastica. cercando insieme 
come migliorare certe tecni¬ 
che, certi metodi, certi siste¬ 
mi, o come impostare la futu¬ 
ra collaborazione tecnica e 
materiale. A Tunduru, secon¬ 
do il Patto di amicizia con 
Bologna, dovranno arrivare 
non soltanto le cose, ma an¬ 
che i tecnici per collaborare 
a migliorare il livello di atti¬ 
vità del Campo. 

I momenti forse più belli. 


Terrorismo e fratellanza, ovvero il mito delia purezza sportiva 

IPOCRISIA OLIMPICA 


Resta forse qualche cosa da 
aggiungere alle considerazioni 
di questi giorni sui tragici fat¬ 
ti di Monaco. Si è discusso dt 
atrocità indegne e di dure leg¬ 
gi di guerra, su chi ha diritto 
di chiamarsi « resistente » op¬ 
pure non i altro che un ban¬ 
dito, su un nuovo codice in¬ 
temazionale da istituire con¬ 
tro i pericoli di questa dispe¬ 
rata guerrìglia, sul modo di 
conseguire seriamente risulta¬ 
ti politici, sul lecito e illecito, 
e via dicendo. 

Mettiamo, per un istante, 
che abbiano ragione un po’ 
tutti (come io non credo), ben¬ 
ché almeno un argomento deb¬ 
ba risultare chiaro, ed è che 
se il terrorismo è condanna- 
bile in quanto irresolutivo per¬ 
ché primitivo gergo di una lot¬ 
ta, resta pur sempre il pro¬ 
blema politico che quel terrò 
rismo muove e su di esso né 
da Israele, né da nessuna par¬ 
te si è sentita una parola, si 
i espressa minimamente l’in¬ 
tensione di affrontarlo, non 
con la fona Dritto, sulla base 


di uno stupido « no ai ricatti », 
ma con la ragione, cioè con 
fatti politici atti a risolvere i 
quesiti che esso pone. 

Sottolineiamo, invece, per¬ 
ché ci pare necessario farlo, 
il mare di ipocrisia e di reto¬ 
rica (che sono poi tutt’uno) 
dilagato in ogni campo. Il sog¬ 
getto di questa ipocrisia è non 
già il principio in astratto del¬ 
la fratellanza umana, ma la 
fratellanza umana in concreto, 
che sarebbe stata offesa e fe¬ 
rita a morte alle Olimpiadi di 
Monaco. 

Le penne meglio pagate si 
sono sbrigliate in inni incredi¬ 
bili; solo pochi giornalisti, me¬ 
no lautamente compensati, 
hanno trovato accenti di mi¬ 
sura e di serietà crìtica. Fra¬ 
tellanza umana! Ma guardate 
un po’. Leggo su uno dei gior - 
naloni questo bel pezzo di cro¬ 
naca: nelle palazzine del rul¬ 
laggio olimpico « da una parte 
sta una Corea, dalla parte op¬ 
posta l’altra Corea; da una 
parte la Germania dell’Ovest, 
dalia parta opposta la Gorma- 


nia dell’Est; da una parte rin¬ 
àta e dall’altra il Pakistan; da 
una parte, infine, Israele e dal¬ 
l’altra gli sportivi dei paesi 
arabiu. Per non prendersi a 
botte, evidentemente. 

Tutto in omaggio al super- 
osannato spirito olimpico che, 
dimeno per pochi giorni, do¬ 
vrebbe aleggiare, con la sua 
ispirazione di pace e di fra¬ 
tellanza, su leali competizioni 
sportive. E questo è niente. Si 
dà il caso che il paese che 
viene osannato come patria 
millenaria delle gare olimpi¬ 
che, sia quello in cui, nel po¬ 
polo stesso, quella fraternità 
e quella pace, proprio in que¬ 
sti giorni, hanno dimostrato 
una volta di più la loro inesi¬ 
stenza 

Si dà il caso che non un mi¬ 
nuto. durante la solenne sagra 
della pace e della fratellanza 
mondiale, si i arrestata la ve¬ 
ramente criminale, la mostruo¬ 
samente disumane guerra im¬ 
perialistica nel Vietnam. E si 
dà il caso, infine, thè i giochi 
olimpici, per ritener* guasta 


trama rotta e insanguinata, di 
pace e fratellanza, continuino 
per aiutare milioni di persone 
a dimenticare un orrore uma¬ 
no, cosi come si può svenire 
all’odore delle rose nello stes¬ 
so momento che si scatena la 
desiderata strage degli Ugo¬ 
notti, o ci si può estasiare alla 
innocenza degli uccellini men¬ 
tre si spara ai neonati degli 
uomini come al Tiro Balilla. 

Su questa ipocrisia patente 
dello spirito olimpico si tenta 
di dirottare la commozione 
del mondo, e su null’altro: se 
ne convinca il Montanelli, co¬ 
scienza della milaneserìa cre¬ 
spina , se è capace di sentirsi 
turbato da una ragione di fon¬ 
do. Questo è il mito olimpico 
che è caduto di schianto. 
L’umano e non allegorico si¬ 
gnificato di quei giochi non 
potrà risorgere che sul fonda¬ 
mento di una umanità capace 
di riconoscersi eguale, non nel¬ 
l’agonismo atletico ma nelle 
pacifiche competizioni civili. 

Franco Antonicelli 


più emozionanti passati al 
Campo sono quelli delle riu¬ 
nioni all’aperto, con i giovani, 
a sentirci chiedere delle lot¬ 
te popolari in Italia, di come 
i comunisti italiani si battono 
contro il capitalismo, l’impe- 
rialismo, di come vivono i no¬ 
stri operai, 1 contadini. A no¬ 
stra volta facciamo delle do¬ 
mande, e a ciascuno gli si 
chiede di dove è, dove è nato. 
Intendiamo in Niassa, in Te- 
te, al Sud, al Nord. Invece, 
ognuno, in modo assolutamen¬ 
te spontaneo, ci risponde che è 
nato in Mozambico, che viene 
dal Mozambico. Non è un par¬ 
ticolare di poco conto. Ci ave¬ 
vano detto che il tribalismo, il 
regionalismo, le antiche pia¬ 
ghe dell’Africa, qui a Tundu¬ 
ru e dove arriva il Frelimo, 
scompaiono. Il Frelimo le 
combatte, e a quanto pare con 
successo. 

Qui a Tunduru si sentono 
tutti mozambichiani, realizza¬ 
no una coscienza nazionale. 
Ma evidentemente il Frelimo 
combatte regionalismo e triba- ' 
lismo con intelligenza, se al 
Campo ho conosciuto il figlio 
di Nkavandame, che fa addi¬ 
rittura il professore. Nkavan¬ 
dame padre, governatore di 
Capodelgado, tradì nel 1968, e 
passò ai portoghesi. Sperava 
di portarsi dietro la sua tribù, 
e non si portò dietro nemme¬ 
no suo figlio rimasto con il 
Frelimo. Non è facile, in Afri¬ 
ca, che i parenti di un tradi¬ 
tore non siano sospettati: il 
Frelimo, evidentemente, ha 
superato questi settarismi, la 
logica del clan. « Io non sono 
mio padre», mi dice il figlio 
di Nakvadame; e fa il profes¬ 
sore nella scuola del Frelimo 
che prepara i nuovi quadri ri¬ 
voluzionari. 

Quello che ci chiedono i ra¬ 
gazzi dimostra un buon grado 
di preparazione, anche quan¬ 
do gli interrogativi sul nostro 
mondo ci fanno sentire quan¬ 
to sia lontano dal loro. Come 
mai in Italia, dove c’è un go¬ 
verno reazionario, 1 comunisti 
possono aiutare apertamente 
il Frelimo. e il Comitato de¬ 
mocratico di Bologna può 
mandare una delegazione a 
Tundurp? Non è una domanda 
ingenua (la ripetono, in mol¬ 
ti, finché tutto non è chiaro). 
Questi giovani conoscono mol¬ 
to bene il Portogallo fascista, 
e sanno molto bene che l’Ita¬ 
lia vende ai Portogallo fasci¬ 
sta gli aeroplani Fiat che li 
bombardano. Allora, come 
mai in Italia non è come in 
Portogallo? Come mai i comu¬ 
nisti, i comitati democratici, 
possono fare certe cose, pos¬ 
sono scrivere su una cassa di 
medicinali, « per il Frelimo »? 
La domanda, allora, è intelli¬ 
gente, vuole capire certi mec¬ 
canismi, certe contraddizioni. 

E quando Riccardi, che ri¬ 
sponde per tutti, spiega, meti¬ 
colosamente, c’è subito un al¬ 
tro problema, un altro nodo 
da sciogliere. Come mai Bo¬ 
logna, Reggio Emilia, certe 
regioni d’Italia sono governate 
dai comunisti e dai socialisti? 
Come funziona il Parlamento? 
Come si svolge la lotta anti- 
impe ri alista e anticapitalista? 
Cosa fanno i cattolici? Il pun¬ 
to di partenza è sempre la 
realtà del Mozambico, per fa¬ 
re un confronto. Ma, anche, 
c’è chi vuole sapere perché 
11 Psiup non ha avuto deputati 
alle ultime elezioni. 

Questi colloqui durano ore, 
con una partecipazione vivace, 
autentica, intelligente, e alla 
fine i canti rivoluzionari, ma¬ 
gari le danze, tradizionali, o 
nuove, sui temi della Rivolu¬ 
zione. Non capita spesso che 
dei compagni stranieri arrivi¬ 
no fino a Tunduru, ed è la pri¬ 
ma volta che arrivano per 
consacrare un patto di amici¬ 
zia, di solidarietà, di aiuto. 
L’atmosfera è di eccitazione, 
di entusiasmo, di grande, 
umanissima simpatia. 

Ermanno Lupi 

(continua) 

Nella foto del titolo: le donno • | 
bambini in una della zona liberate 
del Mozambico. Nella fole piccola: 
un ospedale dove «anione meati I 
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tPAG. 4 / economia e la voro 


l'Unità / sabato 9 settembre 1972 


Sempre piu vigorosa la lotta delle masse lavoratrici per i contratti, l’occupazione e le riforme 


COMBATTIVA MANIFESTAZIONE Martedì sciopero nel gruppo Montedison 


DEGLI OPERAI DELLA LEBOLE 


« 

A convegno 800 delegati chimici 


Lungo corteo per le vie di Arezzo - Deserti per lo sciopero i tre stabilimenti • Solidarietà popolare - Gli, La giornata di lotta del 12 Investirà tutto il colosso chimico — Impegnati 175 mila dipendenti che operano nei diversi 
oltre 4.000 lavoratori, in maggioranza donne, decisi a respingere i piani di ristrutturazione del gruppo settori — Oggi a Livorno l’importante appuntamento della categoria — Continui attacchi antioperai alla Solvay di Rosignano 


Dal nostro inviato 

AREZZO, 8 

Le lavoratrici o 1 lavorato* 
ri della Lebole, della Gioie e 
della Vega, hanno portato sta¬ 
mane nel centro della città la 
testimonianza della lotta che 
da oltre quattro mesi stanno 
conducendo, con tenacia e 
compattezza, contro 1 licenzia¬ 
menti, l’attacco al livelli oc¬ 
cupazionali, la degradazione 
economica. Lo sciopero è sta¬ 
to totale. L’adesione alla ma¬ 
nifestazione massiccia. Per 
tutta la mattina I tre stabili¬ 
menti sono rimasti deserti. Le 
operaie della Lebole. della Ve- 
ga e della Gioie erano tutte 
ad Arezzo. Qui un compatto 
• vivace corteo con cartelli 
e slogans ha percorso le vie 
principali del centro, suscitan¬ 
do la curiosità, l’interesse e la 
partecipazione di due fitte all 
di folla. Poi in piazza San 
Jacopo, nel cuore del centro 
cittadino, brulicante di gente, 
■1 è svolta la manifestazione 
conclusiva di questa giornata 
di lotta promossa dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali provln- 
dall di categoria (CGIL, CISL 
e UIL) nel corso della quale 
ha parlato 11 compagno Anto¬ 
nio Mollnarl della segreteria 
della federazione nazionale 
della FILTEA. 

Il pieno successo della ma¬ 
nifestazione sta a dimostrare 
l’unità e la chiara consapevo¬ 
lezza delle lavoratrici e dei 
lavoratori circa la posta In 
gioco e sottolinea la loro fer¬ 
ma volontà di lotta: è chiaro 
— e di ciò se ne deve ren¬ 
dere sempre più perfettamen¬ 
te conto l’opinione pubblica — 
che la lotta in corso coinvol¬ 
ge Importanti obbiettivi che 
coincidono con gli interessi ge¬ 
nerali della città e dei lavora¬ 
tori di tutto il gruppo Lebole 
del centro e del sud Italia. 

La vicenda è nota, vale co¬ 
munque la pena ricordarne i 
tratti essenziali. La Lebole oc¬ 
cupa un ruolo considerevole 
nella economia della provin¬ 
cia: tre sono i suoi stabili- 
menti nell'Aretino (ad Arezzo, 
appunto, con 4 mila dipenden¬ 
ti. a Rassina con 300 e a Te- 
xontola con 300 circa). Gli al¬ 
tri stabilimenti sono dislocati 
a Maratea (Potenza) Gaglia¬ 
no (Enna) due a Empoli. Or¬ 
vieto e a Matelica (Macera¬ 
ta). Quasi quattromila o poco 
più dipendenti nell’Aretino e 
3500 nel Sud. 

Il gruppo Lebole, nel quale 
come è noto sono presenti in 
modo massiccio le partecipa¬ 
zioni statali, sta portando 
avanti, in maniera più o meno 
strisciante, una politica che 
attacca apertamente i livelli 
di occupazione e aggrava le 
condizioni di lavoro dei dipen¬ 
denti. L’attacco consiste infat¬ 
ti nel blocco delle assunzioni 
(negli ultimi due anni l’occu¬ 
pazione è diminuita di 300 ope¬ 
rai, mentre invece è cresciu¬ 
to il numero degli stabilimen¬ 
ti) nelle trattenute sui salari 
(sono state sottratte ad ogni 
dipendente 8 mila lire al me¬ 
se, per un totale di 32 mi¬ 
lioni). nelle pesanti e gravi 
condizioni di lavoro esistenti. 
Addirittura i piani di ristrut¬ 
turazione che Lebole inten¬ 
deva portare avanti prevede¬ 
vano l’eliminazione della pro¬ 
duzione dagli stabilimenti di 
Arezzo di un Importante set¬ 
tore, quello del pantaloni, per 
spostarlo evidentemente al Sud 
(ove esistono condizioni retri¬ 
butive differenziate), nonché 
la facoltà di spostare i dipen¬ 
denti da uno stabilimento al¬ 
l'altro, anche fuori provincia 
(costringendo cioè al licenzia¬ 
mento i lavoratori interessati). 

A questa linea padronale i 
lavoratori e i sindacati --cui 
va la solidarietà attiva della 
Amministrazione comunale e 
della Provincia — hanno con¬ 
trapposto una piattaforma nel¬ 
la quale si chiede di conosce¬ 
re, discutere e contrattare ì 
piani aziendali per garantire e 
sviluppare l’occupazione e tu¬ 
telare la salute; di contrattare 
permanentemente i ritmi di la¬ 
voro. l’ampliamento delle fasi 
di lavorazione e la revisione 
dei criteri di retribuzione, le 
pause di riposo e la loro esten- 
«ione a tutte le maestranze; 
un sistematico accertamento 
delle condizioni di lavoro, del¬ 
l’ambiente. delle qualifiche 
nonché la parificazione di tut¬ 
ti gli aspetti salariali e nor¬ 
mativi negli stabilimenti del 
Centro e del Sud. 

Per difendere, dunque, il po¬ 
sto di lavoro e garantire la 
ripresa della attività produtti¬ 
va, sono state già compiute 
®0 ore di sciopero con una per¬ 
dita di salario di 220 milioni 
circa. Lo stesso discorso vaie 
per le altre aziende in lotta: 
alla Gioie di Castiglion Fi- 
bocchi. di proprietà dello stes¬ 
so Lebole. su mille dipenden¬ 
ti la direzione ne ha licenziati 
43 e rifiuta di accogliere la 
proposta alternativa dei sinda¬ 
cati di ridurre l’orario di la¬ 
vora per tutti gli occupati ri¬ 
correndo temporaneamente al 
la cassa integrazione; alla Vo¬ 
ga sono stati licenziati 40 la¬ 
voratori (su 250) e si rifiuta 
la trattativa. 

Un primo Incontro si è svol¬ 
to ieri fra 1 rappresentanti 
dell’ASAP e i dirigenti sinda¬ 
cali di tutte le fabbriche del 
gruppo Lebole. Un nuovo in 
contro è previsto per merco¬ 
ledì prossimo per proseguire 
la trattativa. 

E’ certo comunque che ta¬ 
le trattativa potrà aprire prò- 
«pettive nuove solo se sarà so¬ 
stenuta dalla lotta compatta 
dei lavoratori e della città, 
•osi come è avvenuto oggi. 

i Marcello Lazzerini 



PT: lunedì 
nuovo 
incontro 
al ministero 


Le segreterie nnzionnli 
del sindacati postelegrafoni¬ 
ci aderenti alle CGIL. CISL 
e UIL si sono riunite per 
esaminare lo stato della 
vertenza in atto ormai da 
mesi con il ministero delie 
P.T. 

In rapporto al previsto 
incontro dell’ll settembre 
con il ministro Gioia, le se¬ 
greterie hanno deciso che 
in caso di risposta ancora 
una volta elusiva ed in 
mancanza di concreti impe¬ 
gni politici sulle rivendica¬ 
zioni avanzate, si renderà 
inevitabile 11 ricorso all'azio¬ 
ne sindacale della categoria. 

Com’è noto, la piattafor¬ 
ma rivendicativn unitaria 
dei sindacati P.T. compren¬ 
de, unitamente a questioni 
inerenti il personale, la so¬ 
luzione dei problemi di ri¬ 
forma delle strutture azien¬ 
dali e della organizzazione 
del lavoro quale esigenza In¬ 
derogabile per superare il 
grave stato di crisi dei 
servizi. 


Una immagine della manifestazione che si è svolta ad Arezzo 

Incredibile atteggiamento padronale 

Rotte le trattative 
per gli 80.000 lapidei 

Proclamato dai sindacati uno sciopero nazio¬ 
nale di 24 ore della categoria per giovedì 14 


Martedì 12 11 colosso Montedison — il secondo complesso indu¬ 
striale' italiano — sarà investito da uno sciopero nazionale. Si fer¬ 
meranno 1 175 mila dipendenti che operano nei diversi settori 
(chimico, tessile, alimentarista, metalmeccanico, grande distribu¬ 
zione, fibre). Lo sciopero che avrà la durata di 3 ore — esclusi 
lu Stando, Drop e autogrill Pavesi, nelle cui sedi l’astensione sarà 
di mezza giornata — riguarda gli oltre 200 stabilimenti distribuiti 
In diverse regioni. 

Al centro della lotta la volontà dei lavoratori di opporsi al plani 
di ristrutturazione del gruppo. La Montedison Infatti ha in pro¬ 
gramma una politica «di rilancio» basata sulla chiusura dei co¬ 
siddetti « rami secchi », con smantellamento di Interi stabilimenti, 
con licenziamenti, riduzioni d’orario, sospensioni e messa in cassa 
integrazione. Processi tutti che mirano ad aumentare 1 livelli di 
sfruttamento nelle fabbriche o negli uffici e a rendere difficile 
l’azione di controllo dell’organizzazione dei lavoro da parte delie 
nuove strutture sindacali e la stessa iniziativa di contrattazione 
articolata. 

Il programma di ristrutturazione Montedison prevede l’espulsione 
di circa 15 mila Invoratori: un dato che più di ogni altro discorso 
spiega la mobilitazione dei diversi settori e la necessità di un 
momento unitario di lotta. L’attacco è già iniziato: prima con la 
.sospensione dei lavoratori chimici dell’Ape di Vado Ligure, del- 
‘l’nziendn di Sinigo, quella di Massa Carrara e in ultimo alla 
Spezia. Poi c’è stata la decisione di chiudere I tre stabilimenti tes¬ 
sili di Vnllesusa. attualmente occupati. Ancora: la Montedison mira 
a smantellare le due sedi dell’ex Chaliilon e due aziende metalmec¬ 
caniche di La Spezia. Il disegno di ristrutturazione colpisce anche 
H settore della grande distribuzione, mentre sono irt programma 
la chiusura di « rami secchi * nei grandi Petrolchimici, di Porto 
Marghera, di Ferrara. Il tutto è accompagnato dal blocco degli 
investimenti e dalla progressiva riduzione della occupazione nelle 
ditte appaltatrici. 

La giornata di lotta è stata decisa nelle settimane scorse dai 
consigli di fabbrica di quelle aziende chimiche direttamente col¬ 
pite dalla ristrutturazione e l’invito rivolto ai sindacati degli altri 
settori è stato immediatamente accolto: cosi per quelli del com¬ 
mercio. Occupazione, ma anche contratto: per gii 80 mila chimici 
della Montedison lo sciopero del 12 sarà un momento particolar¬ 
mente significativo. 

Lo scontro col padronato per il rinnovo contrattuale si salda cosi 
nel più generale impegno per la salvaguardia e lo sviluppo del¬ 
l'occupazione. I temi rivendicativi dei 300 mila chimici pongono 
oggettivamente l'esigenza attraverso la riduzione dell’orario di la¬ 
voro, l'aboiizione degli appalti o dello straordinario, il superamento 
del lavoro discontinuo che l’occupazione sia il perno fondamentale 
del nuovo contratto. 

l 


Non si è ancora spenta la 
eco del grande sciopero nazio¬ 
nale — il terzo in quattro me¬ 
si — del 300 mila lavoratori 
del settore chimico Impegnati 
nello scontro contrattuale, che 
già un nuovo significativo ap¬ 
puntamento attende la catego¬ 
ria. Oggi, per l'Intera giorna¬ 
ta, 800 delegati delle fabbriche 


ti. I lavoratori si trovavano 
cosi costretti a decidere 11 pro¬ 
lungamento dello sciopero fi¬ 
no alle ore 22 di questa sera. 

Mentre scriviamo, sindaca¬ 
listi e lavoratori sono ancora 
riuniti In assemblea per deci¬ 
dere le ulteriori ed efficaci 
azioni da intraprendere per fa¬ 
re recedere la Solvay dal prò- 


chimiche e farmaceutiche, ma prlo Inqualificabile atteggia 
anche , di quelle delle fibre, mento, 
della gomma, del vetro, della . l 

ceramica e di altri settori ». D> 

si riuniscono a Livorno, pres¬ 
so 11 teatro del 4 Mori, por --—— 

discutere degli sviluppi di que- vanairr#t 
sta lotta della crescita del prò- TARANTU 

cesso unitario. __, 

Al convegno — indetto dal¬ 
la Federazione unitaria del la- 
voratori chimici, che rappre- liTfl,VP 

senta circa mezzo milione di M 

lavoratori — saranno presenti «MAiTAnnr*ÌA«A 

anche dirigenti di altri Binda- pFuVUCttZlOll© 

catl (tessili e metalmeccanici . 

ecc.). La riunione assume par- o 11" A GODATI 

ticolare rilievo proprio per la CIU 

attualità dello scontro in atto « TARANTO 8 

fra chimici e padronato e in ■ Una ■ grave Drovocaziont 

Iniziative uni- _ è stata tentata ieri da par 

_ (n rìnll 1 A ertnr» rii T’n t-nnL 


Dal nostre corrispondente z 


Le trattative per il rinno¬ 
vo del contratto nazionale 
del settore dei materiali la¬ 
pidei, iniziate il 7 settem 
bre e proseguite nella mat¬ 
tinata di ieri, sono state 
interrotte a seguito dell’in¬ 
giustificato e sorprendente 
atteggiamento assunto dal¬ 
la delegazione industriale 
nel corso delle trattative 
stesse. 

La delegazione industria¬ 
le ha infatti dichiarato di 
non avere un mandato da 
parte degli associati ad 
entrare nel merito delle 
richieste dei sindacati e 
ha inoltre escluso ogni pos¬ 
sibilità di trattative in me¬ 
rito alle rivendicazioni re¬ 
lative al salario mensile 
garantito, al trattamento 
per malattia e infortunio, 
ai diritti sindacali, alla 
contrattazione integrativa, 
all'inquadramento unico 
delle qualifiche e agli altri 
istituti normativi. La de¬ 
legazione industriale si è 
quindi limitata ad ipotiz¬ 
zare la possibilità di un 
parziale accoglimento del¬ 


le richieste relative ai mi¬ 
glioramenti retributivi. 

Di fronte a tale atteggia¬ 
mento la delegazione sin¬ 
dacale dei lavoratori si è 
dichiarata disponibile per 
una eventuale ripresa delle 
trattative, ponendo come 
condizione che sulle pro¬ 
poste qualificanti, apriori¬ 
sticamente respinte dagli 
{ industriali, possa aprirsi 
un concreto dialogo. 

La delegazione sindacale 
dei lavoratori ha pertanto 
deciso la proclamazione di 
; un primo sciopero naziona 
le di 24 ore della categoria 
' da effettuarsi nella gior¬ 
nata di giovedì 14 settem¬ 
bre. Nelle due settimane 
• successive verranno attua- 
- te astensioni articolate, a 
livello provinciale e azien¬ 
dale. per la durata com¬ 
plessiva di 16 ore lavorati¬ 
ve. Inoltre la delegazione 
dei lavoratori ha deciso 
con effetto immediato la 
sospensione di ogni presta¬ 
zione lavorativa straordi¬ 
naria. 


Mentre i sindacati confermano il programma di azioni 

Ancora nessuna precisa risposta 
da parte del governo ai ferrovieri 

,t • •’ . , . « 

Nuova presa di posizione unitaria di SFI-SAUFI-SIUF - Cosa nosconde il tentativo di travisare il ca¬ 
rattere della lotta - Le improrogabili esigenze di rinnovamento dell'azienda 


Nella serata di giovedì 7 si è svolto l'incontro fra le organizza¬ 
zioni sindacali dei ferrovieri e il Sottosegretario ai Trasporti 
on. Giglia per l'esame dei problemi connessi con lo sciopero dei 
ferrovieri. 

Net corso dell'incontro il rappresentante del governo Ha sostan¬ 
zialmente riconfermato la posizione Intransigente della controparte; 
posizione che è stata già giudicata criticamente dalla categoria e 
che ha dato luogo a due scioperi generali. I rappresentanti sin¬ 
dacali da parte loro, allo scopo di sbloccare la vertenza e sulla 
scorta del mandato ricevuto dalle assemblee di base e dalla riu¬ 
nione dei tre esecutivi, hanno ulteriormente precisato le richieste 
dei ferrovieri. 

Frattanto le segreterie della Federazione CGIL, CISL e UIL 
hanno investito dei problemi del ferrovieri il presidente del Con¬ 
siglio dei ministri II quale si è riservato di dare una risposta. Allo 
stato quindi e in attesa di conoscere le decisioni del governo sulla 
sostanza delle richieste presentate, le organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri confermano il programma di azioni sindacali che avrà 
inizio a partire dalle ore 21 del 12 settembre. 

Ieri sera si è appreso che i sindacati sono stati convocati nuo¬ 
vamente al ministero dei Trasporti alle ore 10 di stamane. 

E’ chiaro il tentativo delle I da un orgoglio di categoria e 


forze politiche governative e 
del grande padronato di pre¬ 
sentare attraverso 1 loro orga¬ 
ni di stampa e di informa¬ 
zione la lotta del ferrovieri 

— il cui ultimo sciopero ha 
dato ancora una voita dimo 

■ strazione dell’alto grado di 
combattività, di compattezza 
e di unità da essi raggiunto 

— come una lotta Irresponsa¬ 
bile e velleitaria, dettata solo 


da uno spirito di « élite » fra 
le forze della classe operala 
che non godrebbero nemme¬ 
no dell'assenso, come ha insi¬ 
nuato maliziosamente 11 «Cor¬ 
riere della Sera ». delle centra¬ 
li sindacali. . 

I ferrovieri cioè non terreb¬ 
bero nel dovuto conto e nella 
dovuta considerazione gli im¬ 
pegni e le promesse fatte dal 
ministro Buozzi; promesse 


Secca replica delliSRIL-Coop al padronato 

Artificiosa polemica della Confindustria 
sui costo dei nuovi contratti di lavoro 

Le variazioni degli oneri non superano il 20 per cento — I dati reali sull'assentei¬ 
smo e la conflittualità — Quali sono i veri scopi degli industriali 


Le Adi nel quadro del con¬ 
vegno che si è tenuto nei 
giorni scorsi a Roccaraso 
hanno reso noto un importan 
te studio sul costo dei con 
tratti elaborato dairisril 
Coop (Istituto di studi sulle 
relazioni industriali e del la 
voro) In sostanza — questo 
è ciò che ha fatto andare in 
bestia la Confindustria - lo 
studio dellTsriICoop dirmv 
strava che le richieste con 
tenute nelle piattaforme ri 
vendicative per 1 contratti 
erano sopportabili da parte 
del padronato. La Connndu 
stria è partita lancia in re 
sta per affermare che gli in¬ 
crementi del costi per I con 
tratti andranno dal 25 al 50 
per cento. Tali valori addirit¬ 
tura « in taluni casi — dice 
sempre la Confindustria — si 
raddoppiano » 

L’Isrìl Coop dà una secca ri¬ 
sposta alla Confindustria ri¬ 
levando in una nota che « il 
nostro è un paese un po’ 
strano dove accade che eml 
nenti rappresentanti della 
Confindustria possono affer¬ 
mare senza arrossire che "In 
Italia gli impianti Industriali 
lavorano in media 3.300 ore 
l’anno ed all’estero più di 6 
mila’’ (e Invece si scopre che 


da noi il lavoro a turni è 
più diffuso che altrove), che 
la ''conflittualità degli - ope¬ 
rai è in continuo aumento” 
tanche quando essa è infe¬ 
riore alla media annua de¬ 
cennale. come nel 71, e nel 
primo semestre del 72). che 
"la piattaforma dei sindacati 
chimici incide per il 50 per 
cento sul costo lavoro" (quan 
do essa Incide per fi 20 per 
cento). 

« Ma può anche accadere 
che fi ministero del Lavoro 
pubblichi cifre sull’assentei- 
smo, assurde, del 23 per cen¬ 
to E scoprire che esse In¬ 
cludono fi 2 per cento di as¬ 
senze per gravidanza, 11 12 
per cento di assenze per "al 
tri motivi" (ferie, festività, 
e cassa Integrazione guada¬ 
gni) e che il vero assentei¬ 
smo non supera fi 12 per 
cento. Ma la storia non fini¬ 
sce oui Secondo la Confin 
dustria - prosegue la nota 
Isril - due studi dibattuti 
in un recente convegno han 
no minimizzato le percentuali 
di incremento dei costi la 
voro registrati nel 70 e di 
quelli Ipotizzabili sulla base 
delle piattaforme presentate 
o preannunclate per 1 prossi¬ 
mi rinnovi contrattuali della 
categoria Interessata. Gli stu¬ 


di deU’Isril Coop non hanno 
affatto minimizzato gli incre¬ 
menti di costo del 70 (con 
seguenti all’anno ’69) Ma più 
semplicemente documentato 
che gli aumenti di casto la 
voro (redditi da lavoro di 
pendente) registrati nel tota 
le industria nel 1970 (più 21.7 
per cento* sono stati infe 
riori a quelli registrati nei 
1963 (più 24.1 per cento) 
Quanto alle stime 3ulle va 
riazion! medie nazionali de) 
costo lavoro dei futuri rin 
novi contrattuali ci limitiamo 
a riconfermarle in pieno. Nel 
senso che esse — al netto de¬ 
gli aumenti di contingenza 
che dipendono soprattutto 
dall’andamento dei prezzi e 
nell’ipotesi di accettazione 
piena delie piattaforme pre¬ 
sentate o preannunciate dal 
sindacati — non superano mai 
11 20 per cento (eccetto per 
fi metallurgico privato in cui 
sfiorano fi 23 per cento). 

« Tutti — prosegue l’Isril- 
Coop — possono sbagliare E’ 
vero Specie in un campo co 
me questo dove purtroppo la 
carenza di statistiche ufficia¬ 
li precise e aggiornate è ar¬ 
cinota. Due cose non sono le¬ 
cite: sbagliare costantemente 
In una direzione e sbagliare 
del 200 per cento e del 300 


per cento. Anche noi possia¬ 
mo sbagliare. Ma siamo sem¬ 
pre disposti a confrontare in 
un pubblico dibattito la no¬ 
stra metodologia con quella 
che ha consentito agli indu¬ 
striali dì parlare dì "incre¬ 
menti del costo lavoro medio 
nazionale del 50 per cento 
per i chimici" e di cifre si¬ 
mili per 11 settore metalmec¬ 
canico. 

« Ma forse la verità — con¬ 
clude l’Isril — è un’altra: cer¬ 
ti ambienti padronali non vo¬ 
lendo per non rischiare l’Im¬ 
popolarità scoprire aH’opinio- 
ne pubblica 11 vero disegno 
politico che è quello di ri¬ 
durre il ruolo dei sindacati 
nell'azienda (con l’attacco ai 
consigli di fabbrica ed al¬ 
la contrattazione articolata), 
cercano di spostare artificial¬ 
mente il terreno dello scon¬ 
tro sul piano delle cifre, an¬ 
che a • rischio di esporsi a 
brutte figure ■ non degne di 
quello " spirito anglosassone ” 
che. secondo II neo ministro 
del Lavoro, dovrebbe Infor¬ 
mare il vicino autunno sin¬ 
dacale, a meno di non voler 
un autunno con ministro an¬ 
glosassone, gli industriali 
"italiani” ed operai giappo¬ 
nesi». 
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fra l’altro vaghe e generiche 
che già i ferrovieri si sono 
sentiti fare dal precedenti mi¬ 
nistri Scalfaro e Viglianesi 
nell’arco di oltre un anno, 
da quando è iniziata la loro 
lotta. 

Nel momento In cui andia¬ 
mo alla acutizzazione dello 
scontro avvertiamo quindi la 
necessità di respingere il ten¬ 
tativo, ribadendo che le re¬ 
sponsabilità dell’attuale grave 
situazione esistente nel siste¬ 
ma trasporti nel nostro Pae¬ 
se, di cui le Ferrovie non so¬ 
no che un solo aspetto, rica¬ 
de sulla politica che la DC 
ha perseguito a favore dei 
gruppi monopolistici come la 
FIAT e la Pirelli interessati al 
trasporto su strada, e che oggi 
con il governo di centro-destra 
vorrebbe accentuare. Da anni 
le forze democratiche e le or¬ 
ganizzazioni sindacali chiedo¬ 
no l’attuazione di un program¬ 
ma di riforma nel settore 
dei trasporti: ma questo pro¬ 
gramma per quanto assunto 
come impegno dal vari gover¬ 
ni, non ha mai trovato pra¬ 
tica realizzazione . 

Ora siamo al limite di rot¬ 
tura. con gravi conseguenze 
che già si ripercuotono su 
tutta l’economia nazionale Ne 
sono una conferma gli oltre 
20.000 carri merci fermi da di¬ 
verse settimane e il rifiuto da 
parte delle Ferrovie a traspor¬ 
tare merci per altre migliaia 
di tonnellate; alcune Impor¬ 
tanti fabbriche non ricevono 
materie prime e sono costret¬ 
te a sospendere o a ridurre 
la loro attività produttiva; 
forti quantitativi di derrate 
alimentari (in particolare frut¬ 
ta) non possono essere tra¬ 
sportati e sono destinati a 
marcire favorendo l’azione di 
speculazione nei mercati e il 
rialzo dei prezzi. A ciò va ag¬ 
giunto Io stato di disagio in 
cui sono costretti a viaggiare 
1 « pendolari » e quanti si ser¬ 
vono del treno come mezzo di 
trasporto. 

La lotta che conducono og¬ 
gi l ferrovieri si propone di 
sanare questa grave situazio¬ 
ne tanto che le rivendicazio¬ 
ni di carattere salariale (15 
mila lire di aumento per sa¬ 
lari in molti casi al di sotto 
delle 100 000 tre» costituiscono 
solo la parte minima delle 
loro richieste I ferrovieri chie¬ 
dono infatti, come ormai tut¬ 
ti sanno, sta assunto nuovo 
personale a copertura degli or¬ 
ganici carenti di oltre 20 000 
unità e che sia varato quel 
piano di organizzazione e di 
ammodernamento delle Ferra 
vie di 4.000 miliardi di Inve¬ 
stimenti. 

H governo ha risposto con 
il cosldetto provvedimento 
«ponte» di 400 miliardi; ma 
non si capisce quale «pon¬ 
te » possa essere, se è vero co¬ 
me è vero che questi sono ap¬ 
pena sufficienti per coprire 
spese già effettuate In passa¬ 
to Per il resto solo promes¬ 
se. 

Dai ’06 al 71 la produzlo 
ne di materiale rotabile è d! 
minuita del 50% con una utl 
lizzatone degli Impianti esi¬ 
stenti al di sotto del 60% del¬ 
la loro capacità produttiva. 
La promessa governativa di ac¬ 
cogliere le richieste del sinda¬ 
cati tiene forse conto di que¬ 
sta realtà? Sembra proprio di 


no e hanno ragione 1 sinda¬ 
cati di dubitare. Dubbio tanto 
più valido Be si pensa a quel 
che è avvenuto recentemente 
e in particolare a quella spe¬ 
cie di «serrata» nel confron¬ 
ti del trasporto pubblico ope¬ 
rata dalla FIAT, che ha con¬ 
segnato soltanto 1000 del 3400 
carri ferroviari richiesti entro 
lo scorso anno. L'attuazione di 
un piano di Investimenti di 
4000 miliardi oggi indispensa¬ 
bile per risollevare le ferro¬ 
vie dallo stato di semipara- 
lisi In cui si trovano secondo 
un piano ed un programma 
che siano alternativi agli in¬ 
dirizzi fin qui seguiti, ammes¬ 
sa che vi sia la volontà di 
attuarlo, presuppone quindi la 
piena utilizzazione degli im¬ 
pianti dell’Industria di Stato 
e, anzi, il loro potenziamento. 
Al contrario ogni promessa 
finisce per rimanere tale ab¬ 
bandonata come sarebbe al¬ 
l’arbitrio di quel gruppi mo¬ 
nopolistici sostenuti dai go¬ 
verni della DC. 

L'attuale lotta del ferrovie¬ 
ri tende quindi a colpire in¬ 
teressi potenti ai quali è stret¬ 
tamente legata la politica del 
governo e cosi si spiega l’ac¬ 
canita resistenza ad accoglie¬ 
re le loro giuste rivendica¬ 
zioni. Ma proprio per questo 
appare evidente come non si 
tratti di una lotta che Interes¬ 
sa la sola categoria del ferro¬ 
vieri ma di una battaglia a 
cui sono interessate tutte le 
masse popolari per una reale 
politica di riforma dei tra¬ 
sporti, per l’aumento dell’oc¬ 
cupazione. per lo sviluppo del¬ 
la industria di Stato. 

Alessandro Carri 


ROSIGNANO, 8 

La Direzione degli stabili¬ 
menti chimici Solvay che ieri, 
nel corso dello sciopero nazio¬ 
nale per 11 rinnovo contrattua¬ 
le, aveva operato la serrata 
di due reparti (soderla, ed 
elettrolisi), dopo aver rifiuta¬ 
to ogni Intesa con 1 sindacati 
Bui personale necessario al 
mantenimento degli impianti 
in condizioni di sicurezza, si è 
resa oggi responsabile di un 
nuovo deliberato e Intollerabi¬ 
le attacco contro l’esercizio 
della libertà di sciopero. In 
una nota diffusa stamane, la 
direzione del monopollo ha co¬ 
municato la sospensione dal 
lavoro di circa cento lavorato¬ 
ri addetti alla manutenzione 
degii impianti. Immediata è 
stata la risposta operala: 1 
sindacati hanno proclamato 
un'altra giornata di sciopero 
fino alle ore 22. 

La notizia del nuovo atto 
provocatorio del padrone è 
stata fatta pervenire al lavo¬ 
ratori mentre, riuniti in as¬ 
semblea, stavano responsabil¬ 
mente valutando, insieme al 
dirigenti sindacali, una prece¬ 
dente proposta, sempre della 
mattinata, della direzione del 
monopollo chimico la quale, di 
fronte alle richieste dei sinda¬ 
cati e alla pressione unitaria 
del lavoratori, era stata co¬ 
stretta a dare alcune garanzie 
circa il rientro al lavoro entro 
un termine stabilito e ragione¬ 
vole dei 700 dipendenti del re¬ 
parti soderia ed elettrolisi e di 
altri collegati. 

Ma ricapitoliamo 1 fatti che 
danno la misura del tipo di 
provocazione messa in atto 
dal padronato: Ieri sera, dopo 
aver operato la serrata 
del due reparti, la Solvay 
emetteva un comunicato nel 
quale Informava che tutti I la¬ 
voratori addetti al due repar¬ 
ti e ad altri collegati sareb¬ 
bero rientrati quando e come 
l'azienda avesse ritenuto op¬ 
portuno. Immediatamente, i 
lavoratori davano vita ad una 
grande assemblea nella quale, 
dopo aver ritenuto Intollerabi¬ 
le l’atteggiamento assunto dal¬ 
la direzione dell’azienda, de¬ 
cidevano di proclamare per 
oggi uno sciopero di 8 ore. 
Stamane, comunque, I sinda¬ 
cati sollecitavano un Incontro 
con la direzione degli stabili¬ 
menti per discutere 11 proble¬ 
ma e per chiedere precìse ga¬ 
ranzie sul rientro dei 700 la¬ 
voratori. Le garanzie venivano 
comunicate successivamente 
dalla direzione tramite una 
lettera. 

La situazione sembrava 
sbloccata: i lavoratori davano 
vita ad una nuova assemblea 
per valutare una eventuale so¬ 
spensione dello sciopero e fi 
rientro al lavoro. A questo 
punto, avveniva il voltafaccia 
del padronato ormai chiara¬ 
mente proteso a drammatizza¬ 
re ed acutizzare una situazio¬ 
ne già di per sè assai diffi¬ 
cile e delicata: la direzione 
comunicava la sospensione dal 
lavoro del circa cento lavora¬ 
tori del due reparti addetti al¬ 
la manutenzione degli Impian- 


Grave 

provocazione 

alPAsgen 

- TARANTO, 8 
Z Una grave provocazione 

■ . è stata tentata ieri da par- 
Z te dell'Asgen di Taranto 
Z nei confronti dei dipendenti 
•- in lotta per l'occupazione. 

Z Nella bacheca della ditte, 

è stato affisso un comunica- 
Z to della direzione (scritto e 
Z mano, su foglio non' inte- 
Z stato, senza firma c senza - 
“ timbro — ed è la prima vol- 

- ta che accade ciò), con il 
; quale si rende noto che et* 

- sa non può accettare le for¬ 
zi me di lotta articolata e che 

- quindi non pagherà il sala* 
Z rio giornaliero nonostante 
2 le ore di sciopero attuate 

- dai lavoratori siano soltan- 
“ to 4 e noti 8. 

- I lavoratori hanno rispo- 
Z Sto continuando Io sciopero 

- secondo i) programma deci- 
Z so in precedenza e. in se- 
“ condo ìuogo. faranno affig- 
Z gere in città un manifesto 
2 nel quale, dopo aver denun- 

- ciato all’opinione pubblica i 
Z tentativi di decurtazione sa- 

- lariale delle ore lavorate e 
Z di limitazione dei diritti di 
“ sciopero, richiamano alle 
Z proprie responsabilità gii 
Z « enti democratici preposti 

- alla difesa dei lavoratori 
Z (Enti locali. Regione, mini- 

- stero del lavoro) ». Inoltre 
Z i lavoratori hanno denuncia- 
“ to fortemente i connubi fra 
Z direzione Asgen e forze 
• ■ pseudo sindacali di chiara 

- marca fascista. Infatti — e 
Z tutto fa pensare che non 

- sia un caso — il comunica- 
Z to dell’Asgen è uscito dopo 
Z lo svolgimento di un incon- 

- tro fra la segreteria provin- 
2 ciale del sindacato fascista 

- e la direzione dell’azienda. 
Z E questa è una ennesima 

■ provocazione se si pensa ai 
Z fatto che nel cantiere in 
Z CISNAL non esiste neppure. 
« se non per un iscritto. 


Gli industriali 
petrolieri per 
nuove detassazioni 

Si è svolto ieri un incontro 
fra il ministro deii’industria. 
Ferri, e i rappresentanti del¬ 
l’Unione petrolifera in riferi¬ 
mento alla prossima scadenza 
delia misura di detassazione 
(tre lire per litro di benzi¬ 
na) attualmente in vigore. Tale 
detassazione, a quanto si sa. 
sarà confermata, ma gli indu¬ 
striali chiedono ancor di più: 
un'altra lira di detrazione fi¬ 
scale per ogni litro di benzi¬ 
na « normale ». 

E’ stata anche discussa la 
spinosa questione dei riflessi 
di aggravio che anche sul prez¬ 
zo della benzina provocherà la 
introduzione dell’IVA dal pri¬ 
mo gennaio prossimo. A quan¬ 
to sembra, tale aggravio sa¬ 
rebbe dell'ordine di 11.50 lire 
a litro. Una pura e semplice 
applicazione di tale aggravio 
con automatico aumento di 
prezzo, porterebbe il costo del¬ 
la benzina al consumo a li¬ 
velli che gli stessi ambienti 
governativi sembrano conside¬ 
rare disastrosi. Si penserebbe, 
perciò, a manovrare le varie 
imposte gravanti sui prodotti 
petroliferi in modo da lasciare 
invariato il prezzo finale. 


Promossa da ACLI r UCI e Alleanza 

A Roma manifestazione 
per l’affitto agrario 


Alimentaristi: 

convocata 
la conferenza 
dei delegati 

Per fi 28 e 29 settembre è 
stata convocata dai tre sinda¬ 
cati la Conferenza nazionale dei 
delegati di fabbrica del settore 
alimentare con il seguente ordi¬ 
ne del giorno: < I risultati delia 
contrattazione nazionale • e lo 
sviluppo del movimento di lotta 
per la contrattazione articolata 
tn collegamento all'azione gene¬ 
rale per l’occupazione, le rifor¬ 
me e la nuova politica di svi¬ 
luppo ». 

A conclusione della conferenza 
si riuniranno 1 tre Consigli ge¬ 
nerali per la costituzione della 
Federazione dei lavoratori del¬ 
l'industria alimentare e per pro¬ 
cedere all’elezione degli organi- 
ami dirigenti. 


Per esaminare gli sviluppi 
conseguenti alla situazione de¬ 
terminata dalla sentenza della 
Corte Costituzionale, relativa 
alla legge sufi'affitto dei fon¬ 
di rustici si sono riuniti ieri 
a Roma i rappresentanti delle 
ACLI-Terra, deH’AHeanza con¬ 
tadini e dellUCI. 

I rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni. considerata < la 
forte volontà di lotta espressa 
dagli affittuari e da tutti i 
coltivatori per la difesa delle 
conquiste realizzate con la ri¬ 
forma dell’affitto » e ritenuto 
che « il principio dell’equa re¬ 
munerazione del lavoro del 
coltivatore e dello sviluppo 
dell’impresa contro la rendita 
parassitarla che, in agricoltu¬ 
ra, come nel settore distribu¬ 
tivo è la causa determinante 
del continuo aumento del co¬ 
sto della vita» hanno deciso 


— informa un comunicato — 
di « intensificare la mobilita¬ 
zione e la lotta unitaria in 
tutte le zone interessate, pro¬ 
muovendo, come prima tappa 
dell’azione in corso, una ma¬ 
nifestazione da tenersi a Ro¬ 
ma il prossimo mese di otto¬ 
bre, in coincidenza con l’inizio 
del dibattito parlamentare sul¬ 
la nuova legge dell’affitto dei 
fondi rustici». 

Le ACLI-Terra, l’Alleanza 
nazionale dei contadini • e 
l’UCI — conclude il comuni¬ 
cato — mentre auspicano l’in¬ 
tesa con tutte le organizzazio¬ 
ni sindacali e professionali, 
rivolgono un appello a tutte le 
forze democratiche affinché 
« si esprima la più ampia so¬ 
lidarietà in difesa dei giusti 
diritti dei coltivatori e per lo 
sviluppo di un'agricoltura 
adeguata alle esigenze della 
nostra società ». 























f - ^ A> 1 -m 1 4» - « _w u 


I*Unità / sabato 9 settembre 1972 


pag. 5 /attualità 


Una ridda di dichiarazioni contraddittorie getta sempre pio fosche ombre sulla tragica vicenda di Monaco 


Brandt accenna a res 




isabilità 


nella mancata protezione delle Olimpiadi 

Dilaga in tutta la Germania l’isteria razzista anti-araba -1 giornali di destra esaltano la « caccia all’arabo » - Ven¬ 
ticinque emigrati arabi arrestati a Monaco - La polizia non ha mai ritenuto di poter salvare gli ostaggi 


Strauss era fra coloro 
che decisero di sparare 

L'agenzia dì stampa della RDT afferma che il leader 
cristiano-democratico era con ì dirigenti della poli¬ 
zia quando fu fatto scattare il tragico agguato - Ma¬ 
novra anti-Brandt? - Si prevede un deterioramento 
dei rapporti di Bonn con i paesi arabi 



Dal nostro inviato 

MONACO, 8 

Una girandola di voci e di 
notizie incontrollate continua 
a fornire pretesti alla campa¬ 
gna della destra razzista per 
alimentare la psicosi anti-ara¬ 
ba e, nello stesso tempo, ap¬ 
pesantire il velo del sospet¬ 
ti e della paura. Le pri¬ 
me pagine dei giornali han¬ 
no un solo titolo: il nuovo 
ultimatum che «settembre 


alla fine si è ripiegati sul¬ 
la decisione di applicare in 
modo massiccio 1 mezzi di 
protezione soprattutto verso 
gli israeliani. Qualcuno, co¬ 
munque, ha preferito fare le 
valigie e allontanarsi In tut¬ 
ta fretta. 

Nessuno, certo, si azzarda 
ad avanzare la minima riser¬ 
va su queste eccezionali mi¬ 
sure di sicurezza; al contra¬ 
rio. le critiche — feroci — 
si appuntano sul ritardo con 


nero » avrebbe lanciato per cui sono state applicate, quan- 
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ottenere la restituzione del¬ 
le salme del 5 guerriglieri uc¬ 
cisi e la liberazione dei tre 
catturati. Da questo tramoo- 
llno spiccano il volo mille 
congetture: hanno minacciato 
attentati agli aerei Lufthansa; 
un commando si dirige verso 
il terminale di un oleodot¬ 
to transalpino in Carinzia per 
farlo saltare; « pacchi esplo¬ 
sivi » saranno inviati alle so¬ 
cietà tedesche che hanno rap¬ 
porti d’affari con Tel Aviv: 
quindici o 25 giornalisti po¬ 
trebbero essere rapiti per 
rappresaglia; e così via, in 
un crescendo di sussulti e di 
sferzate emotive. A dare 
una base concreta alla ridda 
di vocL d’altra parte, sono 
due circostanze: un biglietto 
lasciato dal commando all’in¬ 
terno delia palazzina israe¬ 
liana e un'altra lettera fatta 
pervenire da uno sconosciu¬ 
to alla sede del Cairo del¬ 
l'agenzia di stampa francese 
AFP Nel primo caso 1 pale¬ 
stinesi avevano scritto che — 
qualora fossero stati uccisi in 
un agguato - altri guerriglie- 
ri erano pronti a vendicarli; 
nella seconda missiva, inve¬ 
ce. si minacciano atti di ter¬ 
rorismo In caso di mancato ri¬ 
lascio dei tre prigionieri. 

Quale che sia la consisten¬ 
za effettiva di queste minac¬ 
ce — le sole che abbiano 
avuto una conferma ufficiale 
— un formidabile giro di vi¬ 
te è stato impresso alle mi¬ 
sure di sicurezza. Un esem¬ 
pio si è avuto proprio alla 
città della stampa, circonda¬ 
ta stamattina da un cordone 
di soldati; il capo della po¬ 
lizia Schreiber aveva anzi 
chiesto di poter perquisire 
ogni giornalista all’ingresso 
del centro stampa ma gli or¬ 
ganizzatori si sono opposti e 


YARUN (Libano) — Due soldati Israeliani passano vicino al corpo di un guerrigliero pale- ganizzatorl si sono opposti < 
stinese ucciso nell'incursione di giovedì delle truppe di Dayan presso il villaggio libanese 

di Yarun -— ■ . . , 

La stampa del Cairo sulla questione palestinese 

«UNA CAUSA INCANDESCENTE 
CHE NON SI PUÙ IGNORARE» 

Al Ahram: «Questo incidente (la strage di Monaco) non è il primo e non sarà l’ultimo se non verrà 
riconosciuto al popolo palestinese il diritto di esistere » — Ancora attacchi al governo di Bonn 


IL CAIRO, 8 

I giornali egiziani commen¬ 
tano oggi la dichiarazione uf¬ 
ficiale di ieri, giovedì, nella 
quale II Cairo ha attribuito 
alla Germania federale l’in¬ 
tera responsabilità del mas¬ 
sacro di Monaco di Baviera, 
e continuano a illustrare le 
ragioni politiche e psicologi¬ 
che che — secondo loro — 
avrebbero spinto 1 membri 
dell’organizzazione « Settem¬ 
bre Nero» a compiere il loro 
gesto. 

« L’azione dei membri di 
"Settembre Nero” — scrive 
Al Ahram — non tendeva a 
ottenere un riscatto finanzia¬ 
rio per gli ostaggi, ma a co¬ 
stringere Israele a liberare 1 
detenuti che vengono tortu¬ 
rati nelle prigioni israeliane ». 

«Questo incidente non è il 
primo e non sarà l’ultimo — 
prosegue il giornale — se non 
verrà riconosciuto al popolo 
palestinese il diritto di esi¬ 
stere e se non gli verrà con- 


Ghaleb esonerato 
dalla carica dì 
ministro degli 
esteri egiziano 


CAIRO. 8 

A quanto si apprende dai- 
l’ngenzia ufficiale egiziana Me¬ 
dio Oriente, il ministro degli 
Esteri Murad Ghaleb è stato 
oggi allontanato dalla carica 
ne! quadro di un rimpasto go¬ 
vernativo. Ghaleb è stato sm 
shunto dall’ex portavoce del gm 
verno Mohammed Hassan Zay 
yat. Ghaleb. che era slato am 
baseiatoro a Mosca por M anni, 
era stato nominato ministro de¬ 
gli Esteri otto mesi fa 

Zay yat era il rappresentante 
permanente dell'Egillo all’ONU 
quando fu richiamato al Cairo 
por assumere la carica di mi- 
liubo delle informazioni. 


cessa la possibilità di non 
disperare nel futuro. Le opi¬ 
nioni possono divergere sulla 
utilità e l’opportunità di azioni 
come quella di Monaco, ma 
nessuno può negare che esse 
dimostrano Resistenza di una 
causa incandescente che non 
è possibile ignorare. I guer¬ 
riglieri che hanno offerto la 
propria vita hanno dimostrato 
di aver fatto di tutto per evi¬ 
tare che la loro operazione 
si concludesse in un massa¬ 
cro. Se l’eccidio è avvenuto, 
la responsabilità ricade sulle 
massime autorità della Re¬ 
pubblica federale di Germa¬ 
nia le quali — dietro pres¬ 
sioni israeliane — hanno vio¬ 
lato la parola data e teso un 
tranello al guerriglieri pale¬ 
stinesi ». 

« I contatti di Bonn con 
paesi arabi — scrive Al Akh- 
bar — tendevano unicamente 
a guadagnar tempo, nel qua¬ 
dro di una manovra presta¬ 
bilita per tendere un’imbosca¬ 
ta ai palestinesi. Sarebbe stato 
meglio che il governo di Bonn 
si fosse comportato più sag¬ 
giamente fin dall’inizio e a- 
vesse detto subito la verità 
Invece di utilizzare l’inganno 
t tentare poi dì sgravarsi delle 
responsabilità attribuendola a 
altri ». 

Al Gumhuriya afferma. «Gli 
arabi sono vittime del neo¬ 
razzismo europeo » e sottoli¬ 
nea che « l’agitazione susci¬ 
tata dalla morte degli undici 
israeliani a Monaco e l’in¬ 
differenza delle capitali euro¬ 
pee nei confronti delle azioni 
aggressive di Israele contro il 
popolo palestinese si spiegano 
con il fatto che la civiltà eu¬ 
ropea è fondata sullo ster¬ 
minio e sul razzismo, come 
indicano il massacro dei pel¬ 
lerossa da parte degli europei 
all’epoca della colonizzazione 
dfelI’A’n :rica. la occupazione 
dei continente africano, la 
pratica della segregazione 
razziale e la creazione di si¬ 
stemi favorevoli alla razza 
bianca nel Sud Africa. Per¬ 
fino in seno ad alcune forze 
europee di sinistra si nota il 
rifiuto dell’azione dei palesti¬ 
nesi ». « Alcune organizzazioni 
arabe - prosegue il giornale 
— hanno contribuito a snatu¬ 
rare l’immagine dell’azione 
dei commandos palestinesi in 
base a falsi calcoli, cosicché 
gli organi di informazione e 
di propaganda arabi all’estero 
si trovano in uno stato di 


confusione, non sapendo con 
precisione in che senso di¬ 
rigere la loro azione. Possa 
l'incidente di Monaco farci a- 
prire gli occhi sulla natura 
del mondo che affrontiamo, 
in modo che venga consolidata 
l’azione dei commando nella 
arena ». 

Radio Damasco ha dichia¬ 
rato oggi, dal canto suo, com¬ 
mentando la strage di Monaco 
che «le autorità della Ger¬ 
mania occidentale sono re¬ 
sponsabili di questo incidente 
perchè si sono uniformate ai 
consìgli c al volere delle au¬ 
torità criminali sioniste (di 
Israele) ». 

« ET strano — ha aggiunto 
la radio — che undici sio¬ 
nisti facenti parte di uno stru¬ 
mento di aggressione e di in¬ 
vasione (Israele) siano consi¬ 
derati come le sole vittime. 
Cosa dire allora delle centi¬ 
naia di arabi palestinesi che 
vengono torturati e ridotti in 
miseria da Israele? ». 

La Lega Araba ha chiesto 
oggi alla Germania occiden¬ 
tale di agire al più presto 
per salvaguardare le relazioni 
arabo-tedesche, e di rispon¬ 
dere alla richiesta libica mi¬ 
rante a ottenere che i cada¬ 
veri dei guerriglieri uccisi a 
Monaco vengano trasportati a 
Tripoli. 

Lo ha reso noto l’agenzia 
« Men » precisando che il se¬ 
gretario generale della Lega 
Araba, Mahmoud Riad (che 
è egiziano), ha convocato nel 
suo ufficio l’ambasciatore te¬ 
desco-occidentale al Cairo, 
dottor Hans Geog Steltzer. per 
fargli presenti queste ri¬ 
chieste. 

Secondo l’agenzìa, Riad ha 
dichiarato a Steltzer che «le 
relazioni arabo-tedesche occi¬ 
dentali sono attualmente tese 
a causa delle accuse rivolte 
dal governo di Bonn ad al¬ 
cuni paesi arabi, allo scopo 
di nascondere gli errori com¬ 
piuti dal governo stesso per 
quanto concerne 1 fatti di Mo¬ 
naco». Riad ha aggiunto che 
il governo tedesco dovrebbe 
«agire più presto per sai 
vare la situazione » Proprio 
oggi, in una intervista alla 
Sueddentsche Zeitunq. Brandt 
ha accusato il premier egizia¬ 
no Sidky di «non aver voluto 
coinvolgere » Il suo Paese negli 
sforzi per salvare gli ostaggi 
israeliani dichiarando che in 
quella faccenda «l’Egitto non 
voleva essere implicato». 


La Federazioae 
degli eaiigrati 
coadaaaa i 
fatti di Moaaco 


La Presidenza della FILEF 
(Federazione italiana dei la¬ 
voratori emigrati e famiglie) 
ha espresso il cordoglio «pro¬ 
prio e di tulli i suoi asso¬ 
ciati in Germania per il cru¬ 
dele spargimento di sangue 
che ha funestato i giochi o- 
limpici » e « condanna l'azio¬ 
ne terroristica che ne è stata 
l’origine e che ha offeso II 
sentimento degli sportivi e 
dei democratici in ogni pae¬ 
se, oltre ad aver nuociuto al¬ 
la causa stessa del pooplo 
palestinese e della libertà». 

«Gli atti avventuristici, che 
oggettivamente si saldano con 
le manovre dei gruppi reazio¬ 
nari di destra — dice il do¬ 
cumento della FILEF — van¬ 
no respinti con decisione, 
nell’interesse della pace, del¬ 
la libertà e della democrazia, 
nell’interesse reale delle clas¬ 
si lavoratrici ». 

La Presidenza della FILEF 
ricorda che il recente secon¬ 
do Congresso di Francoforte 
« ha impegnato gli emigrati 
italiani a battersi contro il 
fascismo e contro l’estremi- 
smo avventuristico e a svi¬ 
luppare tutti i collegamenti 
unitari tra le organizzazioni 
democratiche degli Immigra¬ 
ti e di tutti i lavoratori, an¬ 
che per far fallire 1 tentati¬ 
vi di limitare l diritti e le 
libertà popolari che vengono 
continuamente compiuti dal¬ 
le forze di destra, e, nella 
situazione attuale, per impe¬ 
dire che 1 tragici fatti di 
Monaco siano strumentalizza¬ 
ti dal gruppi reazionari per 
colpire tutti Indistintamen¬ 
te 1 lavoratori». 


do la tragedia era ormai con¬ 
clusa e senza aver fatto nul¬ 
la per prevenirla, nonostante 
gli « avvertimenti » giunti agli 
organizzatori e ai servizi se¬ 
greti (uno, assai esplicito, tre 
giorni prima della strage). 
Insomma, quel martedì di 
sangue e orrore è troppo vici- 


rese ha accusato il governo 
Brandt di volersi « sottrarre al¬ 
la responsabilità politica e mo¬ 
rale dei terribili avvenimenti » 
e ha definito questo « un tenta¬ 
tivo infelice ». 

E nulla, in effetti, sembra 
più oscuro di quanto è real¬ 
mente accaduto nel piccolo 
recinto di Furstenfeldbruck. 
Adesso, ad esempio, la poli¬ 
zia annuncia che 1 tiratori 
scelti erano soltanto cinque: 
« Dovevamo colpire altret¬ 
tanti guerriglieri, quindi ba¬ 
stavano» ha detto allargando 
le braccia il capo degli agen¬ 
ti di Monaco, Schreiber. Si 
sa, poi, che gli speciali fuci¬ 
li col mirino telescopico a 
raggi infrarossi (con i quali 
si può inquadrare il bersa¬ 
glio anche nelle tenebre) so¬ 
no stati rifiutati dai « cec- 


no per far sì che anche la ' hiniT cerche nessuno sane- 

più aleatoria delle minacce c v ?" ” r R er ^ e n 


venga accolta con leggerez¬ 
za; e non c’è da discutere 
sulla legittimità delle misure 
prese, anche delle più drasti¬ 
che come l’allontanamento di 
hostess e inservienti non te¬ 
deschi iniziato oggi. 

Il rovescio della medaglia 
è però nell’isterica campagna 
razzista anti-araba. Altri e- 
pisodi dì intolleranza — sfo¬ 
ciati anche in aggressioni — 
sono avvenuti anche oggi do¬ 
po quelli già registrati; ì gior¬ 
nali di destra esaltano la 
«caccia» che viene data ad 
arabi « sospetti » e soltanto 
In- questa notte, a Monaco, 
ne sono stati arrestati venti¬ 
cinque. senza che si conosca¬ 
no precise imputazioni. Sono 
successi casi di gente di co¬ 
lore presa a calci e pugni 
all’ingresso di negozi. Anche 
alcune notizie provenienti da 
altri Paesi — e il caso della 
Danimarca, dove vengono ri¬ 
cercati tre arabi che avrebbe¬ 
ro tentato di organizzare un 
attentato a KieL città in cui 
si svolgono le prove olimpi¬ 
che di vela — contribuiscono 
a fomentare questo clima di 
esasperato livore. E gli effet¬ 
ti cominciano ad essere visi¬ 
bili anche in strati, per co¬ 
si dire, « moderati » dell’opi- 
nione pubblica; nei commen¬ 
ti che si intrecciano sulla 
Marienplatz risuona spesso 
un secco «raus». Fuori, dico¬ 
no, gli arabi dalla RFT; e se 
un ministro bavarese ha pro¬ 
posto di mettere fuori legge 
le organizzazioni arabe (sa¬ 
rebbero 110, secondo un set¬ 
timanale ebraico) altri di rin¬ 
calzo chiedono la « massima 
severità » nello applicare quel¬ 
l’articolo della Costituzione 
tedesca che prevede l’espul¬ 
sione da! Paese per gli stra¬ 
nieri che svolgono attività po¬ 
litica « sospetta ». Insomma, 
sfruttando la criminale im¬ 
presa del commando di «set¬ 
tembre nero » la destra cri¬ 
stiano democratica — che oui 
a Monaco ha uno dei suoi 
capisaldi — cerca di fare di 
ogni erba un fascio, di far 
scattare un gigantesco piano 
repressivo che liquidi la pre¬ 
senza araba e nello stesso 
tempo la tragedia della Pale¬ 
stina. 

Ma, a parte i « raus » — che 
a sentirli schioccare da que¬ 
ste parti fanno sempre un 
certo effetto — sono ancora 
le polemiche sul massacro 
di Furstenfeldbruck a tenere 
banco. Nonostante Barre 1 e 
Strauss abbiano, messo le ma¬ 
ni avanti («Ne riparleremo 
martedì, quando I Giochi sa¬ 
ranno finiti ») le accuse infu¬ 
riano, e il palleggiamento di 
responsabilità tra il governo 
di Bonn, quello del land Ba¬ 
viera, Tel Aviv e. la polizia 
assume aspetti sempre più vi¬ 
rulenti. E’ sceso in campo, 
in prima persona, anche il 
cancelliere Brandt con una 
a rettifica » a certe sue prece¬ 
denti dichiarazioni che in 
realtà accentua le accuse al 
governo bavarese invece di ri¬ 
dimensionarle. Ai giornalisti 
Brandt aveva detto, l'altra se¬ 
ra, che « la polizia non ave¬ 
va giustificazioni » per non 
aver assolto i suoi compi¬ 
ti di sorveglianza sul Villag¬ 
gio olimpico; ed era inol¬ 
tre sembrato di capire che il 
cancelliere lamentasse che il 
ministero delITntemo federa¬ 
le fosse stato escluso dalle 
« operazioni ». 

Stamani, invece, Brandt ha 
puntualizzato la sua espressio¬ 
ne. dicendo che la polizia fe¬ 
derale ha In effetti preso 
parie alle consultazioni suc¬ 
cessive alla irruzione del com¬ 
mando di «settembre nero» 
nella palazzina israeliana; ma 
ha aggiunto che «il rappre¬ 
sentante del ministero dellTn- 
temo federale non era stato 
chiamato a partecipare alle 
regolari discussioni sui pro¬ 
blemi relativi alla sicurezza 
indette dal ministero bavare¬ 
se ». In sostanza, dunque, 
l’accusa di Brandt è esplicita 
e gravissima: se inefficienza 
e colpevole trascuratezza vi è 
stata nelle misure che dove 
vano proteggere gli tsraelia 
ni, la responsabilità ricade 
soltanto sul governo cristiano 
democratico bavarese 

E’ certo, d’altra parte, che 

10 stesso Brandt nella notte 
di martedì fu informato che 

11 salvataggio degli ostag¬ 
gi israeliani era perfetta¬ 
mente riuscito, e che tut¬ 
ti erano illesi; e sembra 
sempre più probabile che il 
cancelliere fosse allo oscu¬ 
ro della decisione di aprire 
il fuoco couiro il gruppo dt 
terroristi e ostaggi appena fos¬ 
se sceso dall'elicottero. Fatto 
sta che - appena resa nota 
la decitone di Brandi di apri 
re una inchiesta sul massa¬ 
cro — il ministro dell’Inter¬ 
no bavarese Merk si è affret¬ 
tato a precisare che « non 
tutto potrà essere detto». 

Io serata, poi, la CSU bara¬ 


va usarli. Non si conosce an¬ 
cora il ruolo avuto da quegli 
agenti dei servizi segreti 
israeliani che sarebbero sta¬ 
ti presenti all'aeroporto (le 
autorità tedesche hanno nega¬ 
to che si trattasse di un com¬ 
mando, ma hanno ammesso 
che vi era un « alto rappre¬ 
sentante » del servizi israelia¬ 
ni). Allo stesso modo si igno¬ 
ra se gli ostaggi crivellati dal¬ 
le pallottole — alcuni sono 
arsi nel rògo dell’elicottero 
— siano stati colpiti dai tira¬ 
tori scelti o dai terroristi; 
e infine non c’è il minimo 


tentativo di spiegare cosa sia 
avvenuto in quell’ora e più 
di vuoto (all’incirca dalle 
22,45 a mezzanotte) durante 
le quali i mitra hanno ces¬ 
sato il fuoco, per riprender¬ 
lo poi fino alla strage 
Ma ciò che soprattutto sgo¬ 
menta è come la polizia non 
abbia mai nutrito illusioni 
di salvare la vita agli ostag¬ 
gi, e abbia aperto il fuoco 
con la consapevolezza che 
nessuno si sarebbe salvato. 
« Speravamo soltanto che, ca¬ 
duti i primi, gli altri si ar¬ 
rendessero... » ha ripetuto lo 
stesso Schreiber. L’alibi a- 
vanzato, tuttavia, consiste sem¬ 
pre nel rifiuto opposto da 
Tel Aviv di prendere in consi¬ 
derazione la richiesta del 
guerriglieri per la liberazione 
di 200 prigionieri politici ara-, 
bi; a quel punto — è la tesi 
della polizia —• per gli ostag¬ 
gi non c’era più nulla da fa¬ 
re. Ma i nove israeliani sono 
andati incontro al massacro 
credendo il contrario: duran¬ 
te l’ultimo colloquio avuto 
con il ministro Genscher al¬ 
l’interno della palazzina, infat¬ 
ti, avevano accettato di parti¬ 
re in volo insieme ai terro¬ 
risti, convinti che Tel Aviv 
per salvare loro la vita aves¬ 
se accolto l’ultimatum -del 
commando di « settembre ne¬ 
ro ». 

Marcello Del Bosco 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 8. 

Superato 11 primo momento 
di emozione, che 11 ha visti 
uniti nella condanna, l parti¬ 
ti politici della RFT hanno 
aperto immediatamente la po¬ 
lemica sulle respoasabilità del¬ 
la tragica conclusione degli av¬ 
venimenti di Monaco. Molti si 
erano chiesti se l’opposizione 
cristiano-democratica avrebbe 
avuto il « cattivo gusto » di 
sfruttare gli avvenimenti di 
Monaco: a quanto pare, si 

L’imminenza delie elezioni 
anticipate (si faranno entro il 
3 dicembre) rende evidente 
che l'opposizione non rispar¬ 
mierà nessun colpo per mette¬ 
re in crisi il prestigio del can¬ 
celliere Brandt e della coali¬ 
zione governativa. A questo 
punto, tenuto conto delle pro¬ 
fonde implicazioni politiche 
che la vicenda di Monaco a- 
vrà nella prossima campagna 
elettorale, molti si chiedono 
quale possa essere stato, nella 
meccanica dei fatti e nelle de¬ 
cisioni prese, il peso e l’orien¬ 
tamento politico del governo 
del Land bavarese controllato 
dalla CSU e soprattutto del suo 
leader, il reazionario Josef 
Strauss. A questo proposito, 
l’agenzia di stampa della RDT, 
ADN, ricorda oggi che Strauss 
sì trovava con i dirigenti del¬ 
la polizia bavarese quando fu 
dato l’ordine di sparare. Que¬ 
sta presenza, a detta di molti, 
lascia intendere che il leader 
della CSU bavarese ha certa¬ 
mente svolto 1 un ruolo non 
secondario nella fase finale 
della tragica vicenda 

Non è un caso, quindi, che 


nonostante l’impegno preso 
dai cristiano-democratici di 
rinviare polemiche e discus¬ 
sioni a dopo la conclusione del¬ 
le Olimpiadi si siano già avu¬ 
te per le vie della capitale ba¬ 
varese manifestazioni contro 11 
cancelliere Brandt, nel corso 
delle quali sono apparsi car¬ 
telli con su scritto: « Con Bar- 
zel cancelliere il massacro non 
sarebbe successo ». 

Oltre alle ripercussioni sul¬ 
la politica interna, la tragedia 
di Monaco non mancherà di 
influenzare alcuni atteggia¬ 
menti internazionali del gover¬ 
no di Bonn e prima di tutto 
i suoi rapporti con i paesi 
arabi e in particolare con 
l’Egitto. Alcuni deputati della 
maggioranza e dell’opposizio¬ 
ne hanno già proposto di ri¬ 
chiamare ramoSsciatore della 
RFT al Cairo, giunto nella ca¬ 
pitale egiziana da pochi giorni 
dopo anni di rottura dei rap¬ 
porti fra i due paesi. 

Della tragedia di Monaco si 
parlerà senza dubbio anche ne¬ 
gli incontri che il cancellie¬ 
re Brandt inizierà domani con 
il presidente francese Fompl- 
dou. Questi giunge nella RFT 
per discutere la possibilità 
di superare i disaccordi esi¬ 
stenti fra i due paesi in ma¬ 
teria economica e finanzia¬ 
ria e soprattutto per discu¬ 
tere sull’opportunità di tene¬ 
re a ottobre a Parigi il ver¬ 
tice europeo. La RFT, al 
contrario dei francesi, era Ini¬ 
zialmente favorevole al verti¬ 
ce, ma sembra che ora voglia 
aggiornarlo a dopo le elezio¬ 
ni del 3 dicembre 

Franco Petrone 
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una volta era unprivilegio 


Una volta (ma non troppo tempo fa) 

• avere una vera biblioteca 
eira un privilegio riservato a pochi. 
Un-privilegio che permetteva diemergerc.- 


Una bibliotèca,'oggi, è uh aiuto per i figli 
che studiano, che fanno ricerche. 

Una biblioteca è.il piacere della lettura, 
il sentire attorno a.noi una presenza. 


: Ma i tempi sono cambiati.' . qualcosa che serve subito, che servirà sempre 
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In pericolo la celebre cattedrale di Milano 


Allogamenti, grandine, pioggia a dirotto sull'Italia meridionale 


Speculazione edilizia: Nubifragio sul Salento: 

«malattia» del Duomo danni alle colture 


Chiusa al traffico veicolare la piazza - Ingorghi di macchine nelle vie adia¬ 
centi • A passo d’uomo i convogli della metropolitana • Le responsabilità 


Nella piana di Lecce tutti i vigneti sono andati distrutti — Disperazione fra le popolazioni — Al¬ 
lagamenti a Cerignola, Adria e Canosa di Puglia — Danni e interruzioni del traffico in Campania 

■ 1 Dal nostro corrispondente | ?S; t ^ a di ge "^, è fi d S a S- i 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 8 

Dalle 10 di questa mattina 
Piazza del Duomo è chiusa al 
traffico veicolare. Automobili 
e autobus sono banditi dall'in¬ 
tera zona adiacente il Duomo 
e il sagrato. Alle due correnti 
di traffico di passaggio è ri¬ 
servata la careggiata in fondo 
alla piazza, 

I convogli della metropolita¬ 
na che corrono lungo il fianco 
destro della cattedrale in una 
galleria scavata proprio a ri¬ 
dosso delle sue fondamenta 
(in un angolo dell'enorme sca¬ 
vo per la stazione della me¬ 
tropolitana sono messe in mo¬ 
stra. sotto vetro, le vestigia 
deH’antichissimo tempio di S. 
Tecla sul quale poi fu costrui¬ 
to il Duomo) hanno l’ordine di 
marciare a bassa velocità, I 
tram che transitano sul lato 
opposto, in piazzetta Reale e 
in via dell'Arcivescovado, si 
muovono sulle rotaie molto len¬ 
tamente. 

Gli autobus dell'ATM che 
usavano Piazza del Duomo su 
entrambi i lati, per l'attraver- 
samento in entrata e in uscita, 
hanno sperimentato i percorsi 
sostitutivi 

II primo giorno di -r isola pe¬ 
donale * ha naturalmente pre¬ 
sentato difficoltà eccezionali, 
dovute alla non conoscenza, 
per gran parte degli automo¬ 
bilisti, dei nuovi percorsi e dei 
nuovi sensi unici obbligati tut¬ 
to attorno a Piazza del Duo¬ 
mo. La vigilanza urbana, che 
sin dalle prime ore del mattino 
era sulla piazza e nelle adia¬ 
cenze per la posa dei cartelli 
indicanti l'« isola pedonale » — 
pronti da tempo poiché da tem¬ 
po si parlava della necessità 
di isolare il Duomo dal traffi¬ 
co — e per l'installazione di 
transenne provvisorie per chiu¬ 
dere la piazza agli autoveicoli, 
ha dovuto soprattutto interve¬ 
nire per aiutare le macchine in 
transito a trovare i nuovi per¬ 
corsi. 

I giornali milanesi hanno og¬ 
gi riservato larghissimo spazio 
al Duomo, alla sua drammati¬ 
ca « malattia », alle diagnosi 
di molteplici specialisti di ogm 
campo e levatura. Vale la pe¬ 
na di rilevare come tutti siano 
concordi nel denunciare il dis¬ 
sesto geologico del sottosuolo 
milanese come causa fonda- 
mentale dei sinistri scricchiolii 
provenienti dai pilastri centrali 
della cattedrale e dello scivo¬ 
lamento su un fianco dell'enor¬ 
me costruzione. Ma, assai poco 
scientificamente per gli « esper¬ 
ti », si evita di indicare alla 
opinione pubblica le cause del 
dissesto geologico, consumato 
nel breve giro di neppure due 
decenni. Ci si accontenta, ipo¬ 
critamente e colpevolmente, di 
affermare che la falda dell’ac¬ 
qua si è abbassata e lo si dice 
come se ci si trovasse di fron¬ 
te ad un cataclisma voluto 
dal fato. Invece tutti sanno, a 
Milano e fuori, che a disse¬ 
stare il sottosuolo del centro 
di Milano, a mettere sotto sfor¬ 
zo sino al collasso il cuore 
della città è stata la specula¬ 
zione immobiliare, assecondata 
sempre dal Comune e dai super- 
tecnici che ora stilano diagno¬ 
si sulla « malattia » del Duo¬ 
mo dicendosi impotenti a indi¬ 
carne le complesse « concause » 

Uno < specialista » soltanto ha 
detto, con grande garbo ma con 
altrettanta precisione, una ve¬ 
rità concreta. E* la prof. Ma¬ 
ria Luisa Gatti Perer, promo¬ 
trice nel 1969 di un primo con¬ 
gresso internazionale dedica¬ 
to al Duomo di Milano. In una 
sua dichiarazione ha afferma¬ 
to tra l'altro: « Un secondo con¬ 
vegno dedicato ai mali del 
Duomo potrebbe assumere il 
valore e le dimensioni di un 
gigantesco consulto a livello in¬ 
ternazionale. Si potrebbe pren¬ 
dere a esempio quello che si 
fa nelle altri parti del mondo. 
Attorno alle cattedrali france¬ 
si. di norma, si è evitato di 
costruire palazzi troppo vicini. 
A Milano, invece, si è fatto, 
di norma, esattamente il con¬ 
trario ». 


In rivolta 
i detenuti 
nel carcere 
di Cosenza 

COSENZA, « 

(O.C.) Clamorosa rivolta 
alle carceri giudiziarie di 
Cosenza. Un gruppo di de¬ 
tenuti (la maggior parte 
giovani al di sotto dei 20 
anni), verso le 14, mentre 
si trovava nel cortile delle 
carceri per la consueta pas¬ 
seggiala giornaliera ha co¬ 
minciato ad agitarsi e a ru¬ 
moreggiare. In breve la ri¬ 
volta si è estesa ad altri 
detenuti. Ad un certo punto 
alcuni di essi sono riusciti 
a salire sui tetti dell'infer- 
meria che è una piccola co¬ 
struzione all'interno del cor¬ 
tile, e di li hanno cercato di 
penetrare nei locai! della 
procura della Repubblica, 
ma sono stali bloccati dalle 
guardie carcerarle. Fallito 
il tentativo una ventina di 
detenuti si sono barricati in 
uno dei corridoi centrali del¬ 
le carceri ammassando al¬ 
l'ingresso alcune brandine, 
materassi e altre suppellet¬ 
tili. Intanto il vecchio edi¬ 
ficio che ospita te carceri 
di Consenza, appena si « 
avuta notìzia dilla rivolta, 
è stato circondato da ingen¬ 
ti forze di polizìa e carabi¬ 
nieri. 

I motivi che hanno provo¬ 
cato la rivolta non sono an¬ 
cora chiari. 


4 



LECCE, 8. ' 
Centinaia di ettari allagati, 


do). La gente è disperata. 11 
frutto di mesi e mesi di la¬ 
voro è andato Interamente 
perduto. Le prime quotazio- 


danni gravissimi agli Impian* n * deae uve, in questa che do¬ 
ti agricoli e alle colture, rac* veva essere la fase iniziale dei- 

colto semidistrutto. Non è * a vendemmia, spesso non 

possibile, al momento, valu- raggiungono le tremila lire il 

tare appieno 11 disastro che Quintale e le 200 lire il gra¬ 
fia colpito, la notte scorsa, le d ° a (V 111 ? • ECors ° l erano di 

mmnnomfi ridi Rnlnntn- mn. 0-7UUU lire). 


campagne del Salento; ma. 
senza dubbio, si è nelPordine 
del miliardi. Sulla Plana di 
Lecce, su fasce vastissime del 
medio e del basso Salento, si 
è scatenato un nubifragio vio- 


I deputati comunisti sono 
Intervenuti tempestivamente 
presso gli uffici competenti 
e presso il governo affinché 
si compiano sopralluoghi e si 


e scatenalo un nuuuraKiu viu- i 

lentissimo che ha distrutto ph^Lnnn nm^fi n ii^rLc" 

quel poco di prodotti agrico- fo la°Regione comp ufc pres * 


li — soprattutto di uva — 
che sì era salvato dalla allu¬ 
vione e dalle grandinate del 
giorni scorsi, 

I vigneti più vicini al ca¬ 
poluogo sono Invasi da mezzo 
metro dì acqua. Le uve, che 
già risentivano del clima umi¬ 
do e del giorni piovosi sono 
in gran parte marcite. A Car¬ 


li gruppo comunista ha 
chiesto la convocazione im¬ 
mediata del Consiglio provin¬ 
ciale e la stessa richiesta vie¬ 
ne rivolta dai consiglieri co 
munall. 

La Federazione del PCI ha 
emesso un comunicato chie¬ 
dendo Immediati interventi a 
parziale riparazione del dan- 


in Kimi pm ic. uiuiuivwi «4 v/v»» _* «... i . ... . , . , 

miano. molti viticoltori sono subiti dal coltivatori, dal 
orientati a non compiere le 

opemloni di vendemmia poi- l < e f^ s0 ^ e , ì a go?^o f dotto 
chò 11 ricavato non coprireb- nel documento. — Le propo¬ 
ne neppure in minima parte ste adeguate cl sono: basta¬ 


le spese. 


rebbe rendere operanti quel- 


I wìM 

I 

\ < ' >* , 
v 


Una visione di piazza del Duomo, a Milano, chiusa al traffico da ieri mattina 


Ieri mattina a Roma 


Il pilota si è lanciato per guasti al motore 


Bimba di venti mesi Aereo cade in Friuli 


abbandonata 
in piazza Vittorio 

Si chiama Emanuela Clabot - Ricercata la madre 


sfiorando una cascina 

Le servitù militari continuano a minacciare la vita delle popo¬ 
lazioni — Nessun provvedimento preso dal governo 



Situazione difficilissima a le avanzate dal comunisti; I 

Veglie, a Campi Salentino, a fondi ci sono: lo testimonia 

Leverano, a Guagnano, a Sa- il regalo di 900 miliardi che 

lice, a Squinzano, a Nardò. il governo si appresta a fare 

A partire da Maglie e da Ga- Al grandi industriali ». 

latina, fino a giungere alle 

zone meridionali della peni- Eugenio fYianCs 

sola salentina, gli ollveti non - • 

hanno ancora assorbito intera- BARI — Un violento tem- 
mente la inondazione della porale abbattutosi in nottata 

scorsa settimana (che fa 11 su Bari e su tutta la provln- 

paio con quella dello scorso eia ha provocato una serie di 

anno in questo stesso perlo- allagamenti In alcuni centri 

della parte settentrionale del 
____ barese. In particolare nella zo¬ 
na di Cerignola, Andria e Ca¬ 
nosa di Puglia. 

.-.1 In particolare in quest’ultl- 

laSTI ai mOTOiG mo centro, dove circa un ter- 

_. zo dell’abitato si trova a valle 

mentre il resto del paese è su 

_ una zona collinosa, vengono 

W V • *■ # segnalati allagamenti In varie 

B J t«« « I abitazioni, bassi e scantinati. 

a* ■■■Il Alcune auto in sosta ed in 
n 1 ■ I M I I transito sarebbero state tra- 

“““ scinate nella parte bassa del¬ 

l’abitato dalla violenza del- 
m l’acqua. In particolare viene 

w segnalato che una «Alfa Ro- 

flO O meo 2000» targata Napoli, 

^^1 III . v*i; mentre percorreva via Andria, 

L/iliUVJLX verso l’uscita del paese, avreb¬ 

be subito un’avaria al moto¬ 
re, a causa della pioggia. Il 
. . ... guidatore non sarebbe ri usci- 

la Vita delle pope- to a fermare la vettura che, 

. . spinta dall’acqua sarebbe fini¬ 
to dal governo ta a valle, incastrandosi sotto 

un rimorchio in sosta accan- 
to al marciapiede. Alcuni vo¬ 
ci dice queste cose ed ha la lontari, corsi In aiuto degli 

voce ancora rotta dalla pau- occupanti alcuni minuti più 

ra provata qualche <pra prima, tardi, avrebbero trovato la vet- 

Ci mostra dei proiettili rac- tura vuota, senza nessuna trac- 

colti dai suoi bambini vicino eia degli occupanti, anche al¬ 
alia casa colonica in un muc- tre vetture sarebbero state 

chio di sabbia. E’ una pai- danneggiate dalla piena, ma 

lottola da venti millimetri dal i e ricerche degli agenti di 


Dal nostro corrisnondentE d!Ce Queste cose ed lontari, corsi in aiuto degli 

uai nostro comsponueme voce ro tta da j la pau . occupanti alcuni minuti più 

PORDENONE 8 ra P rova ^ a qualche ora prima, tardi, avrebbero trovato la vet- 

mAfri raorwi Ci mostra dei proiettili rac- tura vuota, senza nessuna trac* 
«Per pochi metri 1 aereo colti dai suoi bambini vicino C j a degli occupanti, anche al- 

ii°rif^i Im ^niìiarimn 1 d 0 l?’Fn alla casa colonica in un muc ' tre vetture sarebbero state 

ci dice un contadino dell En- chlo d i sabbia. E’ una pai- danneggiate dalla piena, ma 

-^ e A ^a 6 i Vene wn’«imn lottola da venti millimetri dal i e ricerche degli agenti di 

calita Dandolo e vicinissimo bossolo giallo e dal proiettile polizia e dei carabinieri ven- 

al campo di tiro dell avia- bluastro. gono ostacolate dall’interruzio- 

zione militare di Vivaro. Il po- « Non possiamo più permet- ne dell’erogazione dell’ener- 
lota di un caccia a G-91 », tere ai nostri figli di andare gj a elettrica, provocata dallo 

mentre si esercitava nel cielo a giocare. Meno male che il stesso maltempo, 

di questi tormentati paesi, do- più grandino va a scuola in Squadre di vigili del fuo¬ 
po aver constatato alcuni gua- città e si allontana da questo co sono state inviate a Bar¬ 
ati. al motore aveva ottenuto inferno. Anche la moglie, ietta e a Cerignola, dove an- 

l’autorizzazione dal centro di giorni fa, mentre raccoglieva che viene segnalato qualche 
comando, per catapultarsi della verdura, proprio dietro allagamento di lieve entità, 

mentre l’aereo, senza guida, la casa, è rientrata con una NAPOLI —- L’ondata di mal- 

dopo aver percorso più di tre ventina di proiettili inesplosi, tempo ha investito anche mol- 

chilometri e mezzo, è andato Abbiamo trasformato questa te zone della Campania. A Na- 

a schiantarsi in un campo terra fra la strada di Vivaro pon t pe r j a pioggia dirotta, si 

di erba medica. e quella di Tesis, in un giar- SO no allagate alcune strade 

L’apparecchio, alle 1130 di d i no dove buoni raccolti si della periferia. 


stamane, abbandonato a sé, possono ottenere. Quest anno Nel Sannio, à Montefalcone 
sfiorando, ripetiamo, la casa continua 1 agricoltore ci vai Fortore, per infiltrazioni 

colonica e terrorizzando l rac- *? a colpito anche una tremen- cii acqua è crollato un muro 

coglitori di mele, ha virato da grandmata ». perimetrale dell’edificio scola- 

improvvlsamente radendo al II contadino, che esprime stico. Le macerie hanno causa- 
suolo un campo di granotur- una precisa richiesta di tutti, to la parziale interruzione dei- 

co ed è finito poi nel campo ha affermato che i campi di ] a strada per S. Bartolomeo 

d’erba in cui. dopo aver ruo- tiro devono essere rimossi e i n Galdo. A Pietralcina due 

tato su se stesso, è esploso limitati a un livello di sop- baracche di terremotati sono 

fragorosamente. I rottami del- portabilità e a prova di si- state abbattute dal vento. A 

l’aereo si possono vedere dal- curezza per l’incolumità di san Giorgio La Molara il mal- 


portabilita e a prova di si- state abbattute dal vento A 
curezza per l’incolumità di san Giorgio La Molara il mal- 
tutti i coltivatori. tempo ha reso maggiormente 


la strada presidiata dai cara- tutti i coltivatori. tempo ha reso maggiormente 

binleri che provvedono a te- Sono ormai anni che si agi- precaria la stabilità di abita- 

ner lontano Ja piccola folla ta in queste zone il gravis- Z j on i già danneggiate dal terre- 
che costantemente si rinnova, simo problema delle servitù moto; molti gli alberi abbat¬ 
te donne, messe a dura prò- militari, della incolumità del tuti e le vetture in sosta che 

va. con il terrore negli occhi, civili, della sicurezza della hanno riportato danni, 

si stringono al petto 1 figli vita, ma tutta la serie dei Attualmente la linea ferro- 
più piccoli, a Stiamo vivendo governi che si sono succe- viaria Benevento - Foggia è 

in un clima di guerra pernia- duti, è finora rimasta sorda interrotta per una f rana ca- 

nente; qui si sta giocando a ogni richiesta. E il peri- duta pre sso la stazione di Ala- 

pericolosamente con armi che colo intanto rimane e si rin- mito j n provincia di Foggia, 

rischiano di scoppiare sulle nova. Un treno locale che doveva 


La bambina abbandonata ieri in piazza Vittorio 


nostre teste, sui nostri bam¬ 
bini». E’ un contadino che 


Una bimba di 20 mesi, bionda, 
occhi azzurri è stata abbando¬ 
nata ieri dalla madre in piazza 
Vittorio, a Roma, durante le ore 
di mercato. La piccola è stata 
notata da due giovani che an¬ 
davano a fare la spesa e affi¬ 
data alle assistenti di polizia 
che. a loro volta, l'hanno affi¬ 
data alI’IPAI (un ente per l’as¬ 
sistenza all'infanzia). 

La bambina è stata trovata 
da Bonella Bocchini, 24 anni e 
Antonio Fedele. 22 anni, che 
l’hanno scorta mentre giocava 
seduta sul marciapiede. Le han¬ 
no chiesto dove fosse la mam¬ 
ma. ma non hanno aiuto ri¬ 
sposta. In una tasca del grem- 
hiuimo i due giovani hanno rin¬ 
venuto un libretto sanitario in¬ 
testato alla bambina. Grazie a 
questo documento si è potuto 
conoscere il nome della bam¬ 
bina. Emanuela Clabot, e anche 
quello della madre. La donna 
si chiama Eros Clabot, ha 27 
anni, è nubile, c risiede a Trie¬ 
ste. Qualche mese fa sì era 
recata in Comune per chiedere 
il trasferimento di residenza, 
ma il certificato non era mai 
stato ritirato. 

La polizia ha accertato che 
Eros Clabot ha alloggiato una 
notte dello scorso mc-.'O in una 
pensione nei pressi delia sta¬ 
zione Termini. Da allora, però, 
si è trasferita. Probabilmente 
in casa di un amico. La que¬ 
stura comunque ha diramato fo¬ 
nogrammi in tutta Italia per 
rintracciarla. E ora la donna 
rischia una condanna per ab¬ 
bandono di minore. 


8 poliziotti a New York 

Arrestavano 
i drogati poi 
li derubavano 


Cagliari: 
tre morti 
nello scontro 
frontale 


CAGLIARI, 8. 
Tre persone sono morte e 
due sono rimaste gravemente 
ferite in un incidente strada- 
NEW YORK. 8 le avvenuto stamane sulla 
Otto agenti di polizia, tutti ex compo strada statale 195. 

nentì di una squadra per la lotta contro gli Secondo le prime Informa- 
stupefacenti in servizio nel quartiere B.-onx "sariJSGallus^ 1 *! 

di New York, sono stati denunciati per aver scontrata fro^Ulmente con 

sistematicamente derubato gli eroinomani una „ Renault R-4 » con a bor- 

che traevano in arresto. do quattro persone. Nell’urto 

Gli otto sono stati accusati in base alla due degli occupanti della 
testimonianza di un altro « agente informa- « Renault », di cui non s! co¬ 
lore ». Vmcent Ò’Keefe, di 34 anni, già arre- noscono ancora 1i nomi, sono 

stato per lo stesso motivo. O’Keefe ha lavo m °H t L S n!,iì? 

rato d’intesa con i dirigenti della polizia di Trudu ^di 31 anni è stato 

New York e con il magistrato inquirente del identificato — sono’stati por- 

Bronx per otto mesi, permettendo la rac tati all’ospedale civile 

colta di un copioso c dossier » L’aw. Gallus, soccorso da 

A quanto è stato reso noto, gli otto automobilisti di passaggio, è 


Un agricoltore a Matetica 

Per 30.000 lire 
riduce il ladro 
in fin di vita 


duta presso la stazione di Ala- 
mito in provincia di Foggia. 
Un treno locale che doveva 
raggiungere Foggia dal capo¬ 
luogo sannita non ha potu¬ 
to proseguire ed i viaggiatori 
sono stati riavviati con pul- 
mann 

A Benevento l’acqua piova¬ 
na ha allagato alcuni terreni. 
Nell’Alifano il temporale ha 
causato danni alle colture. Sul¬ 
la Domiziana, presso Castel- 
voltumo, il vento ha abbattu¬ 
to alberi di alto fusto con con¬ 
seguenti interruzioni del traf¬ 
fico per circa due ore. 


I*Unità / sabato 9 settembre 1972 


pensioni 


L’assistenza per 
gli invalidi 

Sono un grande Invalido 
civile di guerra con pen¬ 
sione di 1» categoria e con 
una sorella a carico amma¬ 
lata. 

Desidererei sapere come 
mai in caso di ricovero in 
ospedale un operalo del- 
l’ENEL che si ammala va 
in camera a pagamento e 
per me c’è, invece, solo la 
corsia. 

Perché non attuare un’as¬ 
sistenza uguale per tutti? 

GIUSEPPE VALENTINI 
• Perugia 

La legge del 3 aprile 1958 
7i. 469, che è la legge istitu¬ 
tiva dell'ASIF (Assistenza 
sanitaria per Livalidi e fa¬ 
miliari), prevede l’assisteìi- 
za per le infermità o le 
mutilazioni del grande iìi- 
valido, diverse da quelle 
per le quali egli è stato 
pensionato. 

Se trattasi, invece, di as¬ 
sistenza dovuta a causa del¬ 
le infermità risultanti dal 
mod. 69, il compito dell’as¬ 
sistenza stessa è demanda¬ 
to non più all’ASIF ina al- 
l'ONIG ed è evidente che 
in questo caso si riferisce 
solo all’invalido e non ai 
familiari. 

Il ricovero nelle camere 
a pagamento non è previ¬ 
sto dalla citata legge n. 469; 
però è data ugualmente 
« facoltà » all'assistito, il 
quale sia in grado di paga¬ 
re la differenza, di godere 
dell'agevolazione di che 
trattasi. 

Bella scoperta... e che 
razza di agevolazione è que¬ 
sta se si deve pagare ed a 
volte anche profumata¬ 
mente? 

Con questo sistema, dicia¬ 
molo francamente, non si 
fa altro che consentire una 
assistenza diversificata se¬ 
condo le possibilità econo¬ 
miche dell’ammalato. 

E’ la solita storia che da 
tempo ha formato oggetto 
per il nostro partito di 
continue critiche e proteste 
intese a garantire a tutti i 
cittadini una assistenza, in 
caso di malattia, completa 
e senza quelle discrimina¬ 
zioni che attualmente esi¬ 
stono tra i mutuati ed i 
non mutuati. 

F. VITENI 


Discriminate 
le casalinghe 

Nel 1963 fu approvata la 
legge che consentiva alle 
casalinghe dì chiedere la 
Iscrizione alla mutualità 
pensione. 

Per ottenere al raggiungi¬ 
mento dell'età prescritta 
ima pensione di L. 20.000, 
al mese, l’INPS mi comuni¬ 
cò che avrei dovuto versa¬ 
re L. 165.000 all'anno. Cosi 
feci, senonché dopo 5 anni 
mi sono ammalata e, dopo 
aver versato la somma com¬ 
plessiva di lire 674.000, mi 
e stata assegnata la misera 
pensione di L. 6.100 al 
mese. 

Non ho alcun reddito, né 
casa, né altro; come posso 
vivere? 

GIUSEPPINA PALLOTTT 
Roma 

Diamo a te la risposta 
che abbiamo già data ad a- 
naloghe lamentele rivolteci 
da numerose altre casalin¬ 
ghe che hanno abboccato 
all’amo; si è trattato di una 
delle solite promesse che i 
parlamentari democristiani 
sono abituati a fare in pros¬ 
simità delle elezioni politi¬ 
che e che poi non manten¬ 
gono. 

Effettivamente se si con¬ 
sidera che attualmente ven¬ 
gono corrisposte pensioni 
sociali da lire 18.000 mensi¬ 
li a coloro che non hanno 
mai versato contributi, ven¬ 
gono concessi trattamenti 
minimi di pensione che si 
aggirano sulle L. 30.000 cir¬ 
ca mensili a lavoratori che 
hanno versato nella loro vi¬ 
ta lavorativa contributi al- 
l’INPS per alcune decine 
di migliaia di lire, vengono 
pagate pensioni facoltative 
a condizione anche più van¬ 
taggiose di quelle contem¬ 
plate per le casalinghe, non 
possiamo esimerci dall'evi- 
denziare che a questa cate¬ 
goria di lavoratrici, che 
svolgono la toro attività 
per un maggior numero di 
ore al giorno, la legge ha 
concesso un’autentica bug¬ 
geratila. 

Molti sono stati gli inter¬ 
venti del P.C.I. in sede sin¬ 
dacale ed in Parlamento in 
merito al problema della 
« mutualità pensione alle 
casalinghe ». 

Di recente la compagna 
Sgarbi alla Camera ha lat¬ 


to presente che è necessario 
rimuovere un elemento 
grave di discriminazione 
che viola il principio di 
uguaglianza. Attualmente, 
ha precisato, la concessio¬ 
ne della pensione sociale 
alle donne maritate viene 
concessa se il marito non 
ha redditi. Non solo questo 
vincolo è giusto venga ri¬ 
mosso, ma la pensione so¬ 
ciale deve essere estesa a 
tutte le casalinghe in rela¬ 
zione alla loro posizione 
economica soggettiva e non 
già a quella del marito. 

Le nostre continue pres¬ 
sioni pare stiano dando dei 
risultali concreti in quanto 
ci risulta che su invito del 
ministero del Lavoro e del¬ 
la Previdenza Sociale, lo 
1NPS sta studiando la revi¬ 
sione della disciplina rego¬ 
lante la mutualità pensione 
per le casalinghe. 

Auguriamoci che non suc¬ 
ceda come al solito che 
mentre il medico studia 
l'ammalato muore. 

F. VITENI 


I soldi clic 
non arrivano 

Rispondiamo ad una let¬ 
tera, che per brevità di 
spazio sintetizziamo il più 
che possibile. Inviata al 
Direttore della sede del- 
l’INPS di Roma e per co¬ 
noscenza al « Paese Sera » 
ed al nostro giornale: 

« In relazione alla lette¬ 
ra del 10 febbraio 1972 con 
la quale Ella mi comuni¬ 
cava che la mìa domanda 
di supplemento di pensio¬ 
ne era stata accolta, faccio 
notare che, dopo trascorsi 
circa sette mesi da tale co¬ 
municazione, non ho visto 
ancora una lira e che la 
domanda di supplemento è 
stato, da me inoltrata fin 
dal dicembre 1969, cioè a 
dire circa tre anni fa. 

RENATO PARIS 
Roma 

Ad una tua precedente e 
legittima rimostranza in¬ 
viataci nel dicembre del 
1971 abbiamo già risposto 
in questa nostra rubrica il 
5 febbraio del c.a. In tale 
occasione ci lamentammo 
del tempo allora trascorso 
(oltre due anni) senza che 
la tua pensione fosse stata 
ancora ricostituita ed evi¬ 
denziammo che tu non eri 
la sola vittima di così scan¬ 
dalosi ritardi in quanto, 
all’epoca, erano giacenti 
inevase presso la sede del- 
l’INPS di Roma migliaia 
di analoghe richieste, an¬ 
che più vecchie della tua. 

Fu, pertanto, motivo per 
noi di rivolgere un caloro¬ 
so appello ai direttore della 
predetta sede affinché si 
occupasse non solo della 
tua particolare situazione 
via di quella di tutti gli 
altri pensionati interessati. 

Nel febbraio del c.a. il 
« Paese Sera » pubblicò una 
lettera dal titolo « Il dram¬ 
ma dei ritardi » indirizza¬ 
ta al direttore della sede 
dell’IN PS di Roma e. da 
quello che ne è seguito, ab¬ 
biamo motivo di ritenere 
che né detta lettera nè le 
nostre ulteriori rimostran¬ 
ze abbiano avuto un esito 
concreto. Infatti il 10 feb¬ 
braio tu hai ricevuto dal- 
l’INPS una comunicazione 
con la quale l’Istituto si è 
premurato soltanto di farti 
sapere che la liquidazione 
della tua pensione era av¬ 
venuta. Soldi niente... 

» Oggi alla distanza di 
quasi sette mesi da tale 
ultima comunicazione, ci 
risulta che il 28 agosto del 
c.a. l’INPS ti ha invitato a 
compilare su apposito mo¬ 
dulo, una dichiarazione di 
responsabilità in merito al¬ 
la tua eventuale attività 
lavorativa svolta dopo il 
pensionamento e che in at¬ 
tesa che tu restituisca det¬ 
to modulo, senza del qua¬ 
le l’istituto non può pagar¬ 
ti gli arretrati a te spet¬ 
tanti dal 1969, sarebbe sta¬ 
lo disposto il pagamento in 
tuo favore di un acconto 
di L. 50.000. 

In merito alla lunga e 
complessa procedura attra¬ 
verso la quale si perviene 
solo dopo anni alla liquida¬ 
zione delle prestazioni 
chieste dai lavoratori, no 
commenti Auguriamoci al¬ 
meno che tu voglia, a bre¬ 
ve scadenza, ricevere il 
modesto acconto e che non 
appena avrai restituito la 
dichiarazione di responsa¬ 
bilità non ti facciano at¬ 
tendere altri sette mesi pri¬ 
ma di inviarti ali arretrati 

Tutto da rifare... 

A cura di F. Viteni 


le avvenuto stamane sulla MATELICA, 8. 

strada statale 195. (a. z.) Un grave fatto di sangue è awe- 

Secondo le prime informa- nuto la notte scorsa a Malefica: un agricol- 

zionì, una n Audi », condotta tore. Fefiziano Guardati, di 39 anni, hà spa- 

dall’aw. Savigno Gallus si è rato due fucilate contro un manovale disoc- 

scontrata frontalmente con capato, Nazzareno Ragni, di 42 anni, origi- 




una « Renault R-4 » con a bor¬ 
do quattro persone. Nell’urto 
due degli occupanti della 


identificato — sono stati por¬ 
tati all’ospedale civile 
L’aw. Gallus, soccorso da 
automobilisti di passaggio, è 


agenti si erano regolarmente appropriati di morto durante il tragitto nel- 
danaro e di oggetti di valore lo stesso ospedale. 

Intanto, con un altro sviluppo della lotta • • • 

contro la diffusione degli stupefacenti ed i MESSINA, 8. 

crimini connessi (nel 1971 circa 120 dei quasi Un giovane operaio. Michele 
1500 omicidi commessi a New York sono Princiotta di 23 anni, ha pcr- 

stati legati agli stupefacenti), le autorità urne- d . uto * a v,ta ed ^ U€ ,.? 0 ? 0 

ricane stanno facendo nuovamente ricorso 

anche ad una c tecnica * già adoperata per la scorsa notte nel pressi di 

combattere la criminalità negli anni trenta: Acquedolci. sull* nazionale Pa¬ 
le condanne per evasione fiscale. lermo - Messina. 


nano di Fabriano ma da vari anni residen¬ 
te a Matelica, che sarebbe andato a rubar¬ 
gli alcuni conigli e dei polli per un valore 
di circa 30.000 lire. Il Ragni è in fin di vita 
all'ospedale di Matelica. 

Il fatto è accaduto in località Labbrano 
di Matelica. ove il Guardati ha un alleva¬ 
mento di animali da cortile accanto alla sua 
abitazione. Nella notte, egli ha sentito dei 
rumori provenienti dal capannone ove sono 
rinchiusi i polli e i conigli. Sceso nell’aia 
imbracciando un fucile, avrebbe scorto — se¬ 
condo la sua versione — due individui che 
stavano allontanandosi con la refurtiva; a 
questo punto, egli sparava due colpi di fuci¬ 
le colpendo a distanza ravvicinata (non è 
quindi improbabile che egli abbia ricono¬ 
sciuto fi suo «bersaglio») il Ragni che stra¬ 
mazzava a terra sanguinante, 

I carabinieri di Matelica, mentre provve¬ 
devano a denunciare per furto il Ragni ed 
a piantonarlo, denunciavano afi’autorltA giu¬ 
diziaria lo sparatore per eccesso colposo di 
difesa e non per tentato omicidio, come sa¬ 
rebbe ceno stato più giusto. 
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Indagine sui testi della scuola 
elementare di M. Bonazzi e U. Eco 


Un romanzo 
di Dario Bellezza 

Lettere 

da 

Sodoma 


Un romanzo epistolare 
di una ben precisa cate¬ 
goria. quella dei finti ro¬ 
manzi epistolari Queste 
Lettere da Sodoma iiinr 
zanti 1972. pp ilo. nre 
2700» di Darlo flellezza 
(scrittore non ancora tien 
tenne ma già alla sua ter¬ 
za prova, ha Infatti nub- 
blicato un altro romanzo 1 
L’ìnntìcenza edito da De 
Donato, e un Ubro dì ver 
si Invettive e licenze da 
Garzanti) conduce alle e 
streme conseguenze la 
struttura del romanzo ri'»- 
rio camuffato da romanzo 
epistolare 

Bellezza deve aver capi 
to che l classici d“l pene 
re e cioè I dolori del pio¬ 
vane Werther di Goethe e 
11 suo italico derivato fo 
scollano altro non erano 
che diari cui si tentava dt 
dare una struttura In qual¬ 
che modo « ispettiva •» tra¬ 
mutando le pagine di dia¬ 
rio In lettere Dario P.el 
lezza mantiene tutte 'e ca 
ratteristlche del « classici » 
della finzione epistolare, 
come per esempio 11 de¬ 
stinatario unico (o quasi) 
delle lettere e la mancan¬ 
za di risposta alle mede¬ 
sime (per cui. per l'appun¬ 
to. di carteggio non si può 
parlare) ma 11 nostro gio¬ 
vane autore mantenendo la 
finzione la svela: le lette¬ 
re non sono mai spedite. 

Infatti Bellezza utilizza 
una caratteristica tipica del 
« genere » per smascherare 
li medesimo In una Pre¬ 
messo al lettore dichiara 
di aver trovato « una gran 
quantità di lettere » fra li 
mobilio lasciato dall’ex af 
fittuario della sua casa 
a che non dovevano mal 
essere state spedite # « for¬ 
se un abbozzo di romanzo 
epistolare ». E cosi, fin dal¬ 
la prima pagina, siamo già 
in ambito meta roman¬ 
zesco. 

E' chiaro (forse troppo, 
anche perchè durante la 
narrazione si toma In con¬ 
tinuazione su questo pun¬ 
to, l’eplstolomane o episto¬ 
lografo protagonista Infat¬ 
ti dice spesso frasi di que¬ 
sto tipo: « Avrai capito che 
Il romanzo che cerco di 
scrivere è parzialmente au¬ 
tobiografico » oppure «sto 
cercando di scrivere un ro¬ 
manzo » e slmili) che si as¬ 
siste, più che al racconto 
del destini del monologan 
te protagonista, alla mes 
sa in scena di un genere 
letterario, che si contorce 
e si specchia, fingendo di 
prendersi sul serio 

La storia, che pure esi¬ 
ste ma non ha storia, è 
quella di un poetucolo 
omosessuale ossessivamen 
te preso nello statico vor¬ 
tice dei suol infelici amo¬ 
ri Bilioso derelitto affa¬ 
mato dt cibo e di sesso 
vigliacco pavido sadico e 
masochista ma soprattutto 
piagnone ridicolo e mo¬ 
struoso questo scrittore di 
epistole senza destinatario 
è certo metafora consape 
vole della condizione dello 
scrittore forse Inevitabil¬ 
mente narcisista e privo di 
destinatari. Impotente ed 
onanista, un po’ per voca¬ 
zione un po’ per necessità 
A propòsito di Invettive e 
licenze Pasolini ha detto 
che Dario Bellezza è « Il 
miglior poeta della nuova 
generazione ». questo ro¬ 
manzo conferma, malgrado 
qualche riserva, le sue doti 
di scrittore di razza 

Ma un dubbio si insinua 
a proposito di questo se¬ 
condo romanzo, il regno 
deH'inautentiro la palude 
della finzione che sa d’es 
sere fìnta e vana, rischia¬ 
no di rovesciarsi in mes 
saggio nel momento In cui 
ci si rala dalla analisi del 
le strutture di questo og 
getto narrativo ai materia 
li della narrazione II n 
schio è di una irieoloeiz 
zaztone trlonfallstira del 
neeativo. o meglio di un 
mnlcdelttsmo che sarà pu 
re demicr crt (come scri¬ 
ve Siciliano nel risvolto di 
copertina» ma che è pur 
sempre una fede o quan 
to meno, una proposta di 
tipo ideologico che. in 
quanto tale, mina alle ra 
dici ropera7lnne romnles 
siva 

La verifica dei canal) 
comoorta una verifica dei 
messaggi e ormai si sa che 
se non e oro tutto nò che 
riluce non lo è nemmeno 
tutto ciò che è opaco 
Sembra in costanza che 
gli umori della sutnhtnera 
fia non nano Mat» e<or 
ci7zati del tutto e che I 1 
aulre sia un pn troonc fa 
cilmente idolatrato Se è \e 
ro che • c’è in queste oa 
gine strannate a'ia vita ac 
cento di un «’ncern dolore 
di una disoera/mne auten 
tira •> allora è velo che si 
tratta di un romanzo con 
trartrlurerir p In fondo Ir 
riunito perchè Da no Bel 
le?7a sa che la vita da cui 
p alveolare lette 
ratura n mento verifica 
de’ta leftoratora A meno 
chp non si oreria che egli 
abbia voluto scrivere un 
romanze d’azione 

Francesco D'Anni 


L’Italia tra il ’300 e il ’700 in uno studio di Ruggero Romano 

Rinascimento: una frattura «ingessata»? 

Una raccolta di dieci brevi saggi polemicam ente definita dall’autore « antilibro » 
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Andrea del Castagno: « Pippo Spano » 


Che nel concetto di Ri¬ 
nascimento si annidi una 
serie di equivoci è prova¬ 
to tra l’altro dalle discus¬ 
sioni che tale concetto ha 
provocato dal Burckhardt 
( 1860) In poi. con la cosi 
detta « rivolta del medio 
vai isti » (Haskins. von Be- 
zold. Walsh. Gllson e cosi 
via» e con l tentativi di 
slargare I confini territo¬ 
riali ed Ideali del Rinasci 
mento fino a perderne la 
pregnanza critico storico 
(Hulzinga. Ernst Curtius). 
DI qui 11 centrarsi dell’at¬ 
tenzione sul problema del¬ 
la perlodizzazlone (Canti- 
mori. Jacob. Sapori), sen¬ 
za peraltro liberarsi del 
tutto dell’equivoco centra¬ 
le. quello di concepire il 
concetto di Rinascimento 
come un « giudizio di va¬ 
lore ». per cui sempre e 
comunque nel Rinascimen¬ 
to si sarebbe di fronte a 
fenomeni aprloristicamen 
te positivi: 11 Rinascimen¬ 
to cioè come una sorta di 
Rivoluzione laica. « 11 lun¬ 
go attimo di conoscenza 
del mondo moderno » 


La crisi 
dei valori 


Contro tale posizione han¬ 
no polemizzato due stori¬ 
ci. Alberto Tenenti e Rug¬ 
gero Romano (Alle origini 
del mondo moderno — 1350- 
1550 — Fischer Weltgeschi- 
ehte 12 Storia Universale 
Feltrinelli, voi. 12. trad. lt. 
Milano 1907 pp 142 e sgg ) 
rilevando come una simi¬ 
le « prolungata mitizzazio¬ 
ne storiografica » dimostri 
proprio rispecchiandola, 
« la crisi di quei valori che 
vengono idealizzati » Uno 
dei due storici. Il Roma¬ 
no. ripropone ora la que¬ 
stione In una raccolta di 
brevi saggi (alcuni del qua¬ 
li apparsi già In riviste 
ungheresi, polacche e ro¬ 
mene ed ora tradotti in 
italiano) a cui l’autore In 
una breve prefazione ha vo¬ 
luto assegnare il significar 
to polemico di « antillbro » 
(Ruggero Romano, Tra due 
crisi: Vltalia del Rinasci¬ 
mento, pp. 211, Torino. Pic¬ 
cola Biblioteca Einaudi, 
1971, L. 1400 - due saggi 
sono stati scritti In collar 
borazlone con A. Tenenti). 
L’intento è quello di chia¬ 
rire come e perchè l’Ita¬ 
lia. tra 11 ’300 ed 11 ’700. 
« sia crollata da eccelse vet¬ 
te a profondi abissi » pro¬ 
prio mentre si generava un 
fenomeno quale il Rinasci¬ 
mento « che ammantava di 
splendori quasi unici nella 
storia della civiltà europea 
e del mondo, miserie, brut¬ 
ture. avvilimenti, compro¬ 
messi » 

Il Romano metodologica¬ 
mente si oppone a quelle 
tendenze storiografiche che 
tutto • riducono a « conti¬ 
nuità » mentre — egli af¬ 
ferma — la storia è In* 
«ece « storia di una strut¬ 
tura che si modifica con¬ 
tinuamente portando In sè 
stessa delle contraddizioni 
che portano a del punti 
di rottura » Tale rottura 
può tuttavia « essere Inges¬ 
sata » ed li sistema conti¬ 
nuare a funzionare. E’ que¬ 
sto per 11 Romano pro¬ 


prio Il caso del Rinasci¬ 
mento che egli cerca di 
verificare nel dieci saggi: 
L'Italia nella crisi del se¬ 
colo XIV: Rinascimento 
dell'economia ed economia 
del Rinascimento: Agricol¬ 
tura e contadini nell'Italia 
del XV e del XVI seco¬ 
lo; Produzione di beni non 
agrìcoli in Italia tra Medio¬ 
evo e Rinascimento; Arte 
e Società nell'Italia del Ri¬ 
nascimento; L'intellettuale 
nella società italiana del 
XV e XVI sec.; Il mercan¬ 
te italiano tra Medioevo e 
Rinascimento; al libri del¬ 
la famiglia » di L B Al¬ 
berti, Intorno a talune ope¬ 
re di Monsignor Giovanni 
della Casa. L'Italia nella 
crisi del sec XVII 
Impossibile dar conto nel 
dettaglio. In questa sede, di 
tutti e dieci t saggi Ci 


soffermiamo su alcuni ele¬ 
menti che giustificano il ti¬ 
tolo generale scelto dal Ro¬ 
mano. Lo scenario socio¬ 
economico Iniziale è dato 
da due fasi di crisi, una 
prima costituita dal XIV 
secolo e da una parte del 
XV, l’altra dalle ultime de¬ 
cadi del XV e del XVI se 
colo La prima è fase di 
crisi e. Insieme. « di libe 
razione, di fioritura Intel 
lettuale »; nella seconda. In 
vece le «strutture si rin¬ 
serrano » Per converso, la 
vita economica « ad alto 
livello » (grandi affari, rap 
porti intemazionali) radu¬ 
na nuove energie nel XV 
sec per trionfare ancora 
nel XVI La ricchezza del¬ 
le tecniche accumulate In 
Italia più che altrove nei 
secoli XII e XIII ha per¬ 
messo alle classi domlnan 


tl di resistere. Un netto 
processo di difeudalizzazio- 
ne si registra si nel XVI 
secolo, ma nella misura in 
cui la feudalità Italiana è 
stata « In un certo senso 
più capitalista » delle al¬ 
tre feudalità europee, essa 
ha potuto resistere II feu¬ 
dalesimo italiano, per 1 le¬ 
gami che ha con centri ur¬ 
bani estremamente progre¬ 
diti. è « molto più forte » 
(e quindi «moderno» in 
quanto «s’è congiunto con 
elementi borghesi a) di 
quello francese o Inglese. 
Ecco perchè la differenza 
nella cronaca degli avveni¬ 
menti fra Italia ed Inghil¬ 
terra nel XIV sec è pro¬ 
fondamente differente: l’In¬ 
ghilterra crea le premesse 
per diventare, e già diven¬ 
ta. un paese nuovo, men¬ 
tre l’Italia « ha rimesso su 


In bell’ordine, delle vec¬ 
chie strutture ». Cosi la 
classe dirigente Italiana su¬ 
birà 1 colpi della crisi, tna 
riuscirà sostanzialmente a 
superare la lunga notte. 

I secoli nel XV e XVI 
appaiono in questo quadro 
due secoli bui per la clas¬ 
se contadina. Se la faccia¬ 
ta (le città, la banca, tl 
commercio) è brillante, è 
pur sempre solo una fac¬ 
ciata. Per cogliere la real¬ 
tà occorre partire dall’agri¬ 
coltura, dai commercio nel¬ 
le campagne, dall’artigiana 
to: « tutte terrae incognitae 

10 quasi) della storiografia 
economica italiana ». E se 
si può registrare anche un 
progresso della agricoltura 
« come realtà oggettiva », 
si deve per converso de¬ 
nunciare uno « schiaccia¬ 
mento della classe contadi¬ 
na come realtà umana ». 

11 contadino che per sui¬ 
cidarsi decide di automan- 
glarsl, cosi potrà morire 
a pancia piena, non è solo 
una nota di colore Intro¬ 
dotta da Angelo Beolco In 
uno del suol lavori tea¬ 
trali 


Una lezione 
di ipocrisia 


In tale scenario (di cui 
va colta l’esigenza di fon¬ 
do, anche se sui dettagli 
si potranno avanzare riser¬ 
ve, come Io stesso Roma¬ 
no ammette) fanno spicco 
1 giudizi (che già hanno 
sollevato reazioni e pole¬ 
miche) su Leon Battista 
Alberti, sul valore delPuma- 
nesimo civile, su monsi¬ 
gnor Della Casa CI soffer¬ 
miamo su quest’ultimo II 
Romano nel Della Casa ve 
de soprattutto l’uomo « po 
litico », ricordandone la 
«caccia alle streghe» con¬ 
tro gli eretici ed 1 libri 
pericolosi e valutandone, 
come un tutto, sia II Ga¬ 
lateo, che il Trattato de¬ 
gli Vilici, la Dissertazione 
contro 11 Vergerlo e 17n- 
dlce. In questo contesto la 
opera che ebbe, non a ca¬ 
so, maggior fortuna. Il Ga¬ 
lateo viene giudicata « una 
straordinaria lezione di con¬ 
formismo. di ipocrisia, di 
accettazione ». Dante aveva 
— rileva 11 Romano — rin¬ 
venuto « gentilezza dovun¬ 
que vlrtute »: il Della Ca¬ 
sa compie un rovesciamen¬ 
to totale: dove c’è genti¬ 
lezza c’è virtù Una formu¬ 
la che mostra a « qual gra¬ 
do di destrutturazione mo¬ 
rale era giunta l’Italia a 
mezzo ’500 ». Cosi l’altra 
crisi, quella del XVII se 
colo, troverà In Italia una 
classe dirigente pronta a 
farle fronte « ché essa s’è 
già rinsaldata durante tut¬ 
to li XVI serolo » e. aven 
do « già fagocitato gli in¬ 
tellettuali ». è pronta anche 
concettualmente Quella 
che prevale, sugli aspetti 
di modernità, finora pre¬ 
valentemente messi In lu¬ 
ce dalla storiografia, è la 
«tendenza alla rendita», 
tno verrà a costituire tra 
•ariti le ed agricoltura il 
«■appone «più stretto» è 
più « soffocante » nella 
« storia dell'Italia tutta » 

Gianfranco Berardi 


I «pampini 
bugiardi» 

» j 

Una raccolta di citazioni tratta dai libri « al 
di sopra di ogni sospetto » compilati per edu¬ 
care piccoli schiavi preparati ad accettare il 
sopruso come la sofferenza e l’ingiustizia 


Dopo che — a partire 
dalla famosa indagine dei 
maestri genovesi sull’ideo¬ 
logia del libri di testo della 
scuola elementare — si so¬ 
no moltiplicate inchieste, 
ricerche, analisi e inizia¬ 
tive di vario genere che 
hanno esplorato a fondo 
11 mondo dei libri scola¬ 
stici, cl si Illude facil 
mente di non doversi più 
meravigliare di niente. E 
Invece si scopre ogni volta 
di non aver toccato il fondo 
della stupidità (tanto più 
dannosa In quanto garan 
tita dal marchio scolastico 
dello Stato). 

Provare per credere. «La 
gente ricca ha tanto da 
mangiare e può vivere in 
ozio, e questo provoca 
spesso delie malattie che 
la gente povera, per gra 
zia di Dio, non conosce » 

« Divenne spaccapietre 
Duro era 11 suo lavoro 
Assai pesante la sua fa 
tica. Ben magra la sua 
paga. E si senti felice » 

« Non vi è terra al mondo 
più bella della mia pa 
tria. E’ tutto un giardino » 

« Piccolo eroe vuol dire 
esser • soldato: obbedir 
pronto e lieto a tutto ciò 
che viene comandato ». 
« L’Arabo ha due grandi 
affetti: il cammello e la 
palma: Non conosce pa¬ 
tria e non ha che uno 
rudimentale coscienza na 
zlonale ». « Non c’è casa 
di ricco o di potente che 
valga questa di povera 
gente » I contadini par 
lano un linguaggio di bruti 
fatto di poche Interiezioni 
belluine, ma in compenso 
« non perdono mai le ali » 
(sic!) «La radio e la te 
levisione hanno creato l’in 
dipendenza dell’ascoltato¬ 
re ». « La conquista del¬ 
l’Etiopia (fu) mal tollerata 
dalle potenze europee e 
dall’Etiopia». «SI rimane 
sbalorditi di fronte al mi¬ 
stero della nascita ». E 
chiudiamo questo breve 
florilegio con quell’auten- 
tica calamità, dell’educa¬ 
zione nazionale che si chia¬ 
ma Renzo Pezzanl: «Un 
uomo fu pagato del la¬ 
voro di un giorno con un 
sacchetto di mele. Piace -1 
ranno ai miei figli, disse 
Era contento del compenso 
ricevuto ». 

Queste ed altre citazioni 
si trovano pazientemente 
raccolte ed argutamente 
commentate nella recentis¬ 
sima indagine « sui libri 
al di sopra di ogni sospetto: 
l testi della scuola elemen 
tare » / pampini bugiardi 
a cura di M. Bonazzi e con 
introduzione di U Eco (ed 
Guaraldl. 1972. pp 157. 11 
re 2.000) Proprio sulla ba 
se di brani del genere che 
forniscono 11 tono medio 
del libro scolastico, giusta 
mente Eco mette In rilievo 
come « il modo In cui, at¬ 
traverso queste pagine, I 
piccoli sciagurati sudditi di 
una spietata società dello 
sfruttamento e del profitto 
vengono formati, non cor¬ 
risponde a quello più lun¬ 
gimirante e tecnologico con 
cui tenterebbe di formarli 
la più agguerrita società 
neocapitalistica: 11 modello 
proposto è ancora un uni¬ 


verso paleocapltallstlco ». 
Tuttavia, proprio questa 
« arretratezza » permette 
ai testi scolastici di espli¬ 
care fino In fondo la loro 
funzione Ideologica. Pre¬ 
sentando una realtà falsa o 
addirittura Inesistente, essi 
Impediscono al ragazzo di 
comprendere 11 mondo In 
cui vive e conseguente¬ 
mente anche di cambiarlo, 
negandogli di fatto la pos¬ 
sibilità di acquisire gli 
‘strumenti cultùrali e ideali 
necessari, ed educano un 
« piccolo schiavo preparato 
ad accettare il sopruso, la 
sofferenza, l'ingiustizia, e 
a dichiararsene soddi¬ 
sfatto ». 

Opportunamente viene 
anche ricordato che l’a¬ 
spetto di « stupidario », che 
sembra essere la caratte¬ 
ristica dominante dei te¬ 
sti scolastici elementari, 
deriva dalla sua natura 
editoriale, eminentemente 
commerciale e speculativa, 
per cui 1 compilatori, per 
vendere, piegano il pro¬ 
dotto alle aspettative del¬ 
l'insegnante medio, o per¬ 
lomeno di quello che ri¬ 
tengono tale. Di qui l’ov- 
vletà, li qualunquismo, il 
conservatorismp, l’idiozia, 
spesso 11 fascismo di tante 
pagine, allo scopo di non 
suscitare dissensi, di non 
urtare suscettibilità, di 
piacere a tutti, di molti¬ 
pllcare le adozioni. 

Qualcosa però sta cam¬ 
pando. La battaglia de¬ 
mocratica che da qualche 
anno si è accesa contro 
1 libri di testo unici 
e obbligatori ha aperto gli 
occhi a molti, insegnanti 
e non. ha smosso le ac¬ 
que, ha suscitato un am¬ 
pio e agguerrito movimen¬ 
to d’opinione non più di¬ 
sposto a tollerare che le 
teste del ragazzi siano im¬ 
bottite di bugie e imbe¬ 
cillità. Gli editori sono così 
corsi al ripari e si accin¬ 
gono a sostituire la vec¬ 
chia produzione con nuovi 
libri più aggiornati conte¬ 
nutisticamente e linguisti¬ 
camente ai nostri tempi, 
ma. almeno a quanto è dato 
vedere dalle novità presen¬ 
ti sul mercato quest’anno, 
sempre fedeli al ruolo 
ideologico loro assegnato. 

Non si può, pertanto, non 
consentire con la linea pe¬ 
dagogica che gli autori 
dell’indagine ripropongono 
— mutuandola dalla fa¬ 
mosa mostra di Reggio E- 
mllia sul libri di testo del¬ 
la scuola dell’obbligo. la 
quale, peraltro, ha dato 
l’idea per la stesura di 
questa contro-antologia — 
e cioè: non più libri di 
testo obbligatori ma biblio¬ 
teche di classe e, soprat¬ 
tutto. la realtà del gior¬ 
nali, della vita, delle e- 
eplorazlonl, del testi co¬ 
struiti dagli alunni. 1 

Del resto è questa la 
strada Imboccata già da 
parecchi Insegnanti che 
non usano il libro di testo 
o addirittura ne rifiutano 
('adozione per lavorare nel 
collettivo scolastico con 
tanti altri libri e strumenti 
didattici. 

Fernando Rotondo 


Gauguin a Tahiti 


E' negli Oscar viondado 
ri la ristampa di una scel 
ta degli scritti V. un gran 
de pittore Paul Gauir-iin 
(Noa Noa e ì fri sentii, 
pp ifift lire «Wii Gaueuin. 
come tutti sanno, abban¬ 
donò la cosiddetta civiltà 
per ritirarsi tra I « -** rag 
gl • ET il male ,u tl bene) 
del Un de -irtele La ri 
cerca del paradiso pe» -ntc 
e della purezza un v.ag 
glo sulle tracce oeìi'incr.n 
t&minato del netto Luo 
ghl dove non regna 11 ''tua 
ro scuro lumrhl luminati 
da colon forti e limpidi 
in pieno role * He nota 
to che un ru« o i ombre 
e luci non na Ms«-nntro in 
pittura Le variata c* anno 
ma e di -Metto »i sone 
destinate a «comparire a 
uniformarsi Quale i equi 
valente allora? 11 flore mi¬ 
ro cui bisogna sacrificare 
tutto Un tronco dattero 
grigio azzurro n tradii.* ir 
blu puro * 

La purezza * una «orta 
di semphftrazione ir» prò 
fondità Una orofond*ta 
«primitiva» ne arretra la 
violenza dello -note ’*bran 
ti» dei colore ma anche 
crede che « .1 co* are è 

per se stesso un mistero 
al nostri sensi -.Itretran 
to misteriosamente è bene 
che lo usiamo » In altre 
parole va -isoetrata < la 
maschera della verità * co¬ 


si come tanno . selvaggi 
« che sono migliori di noi » 

E se Gauguin poteva di¬ 
re di essere un*» d 1 loro 
(«tl npeto che è oroprio 
cosi sono un selvaggio») 
era soprattutto uer quello 
che metteva uè! «ucl qua¬ 
dri. « E del resto gli uo¬ 
mini civili già lo avverto¬ 
no- se c’è un (atvo cne 11 
sconcerta nella mia pittu¬ 
ra è proprio uuel che di 
selvaggio che m.o malgra 
do cl ho messo dentro» 

Battendo i senVeri tardo- 
romantici della fuga. Gau 
ginn ha scoperto che 1 
« selvaggi » non *nr»o «fiat- 
to esseri inferiori, ■'he la 
loro è semplicemente una 
cultura diversa Cose ov 
vie oggi, ma non Ir erano 
altrettanto ai tempi di Gau 
guin II quale a Tahit e 
nelle isole Marchesi si Im 
pegnò a fondo nella dlfe 
sa del diritti "fi-gl! indi 
zem nei confronti della 
amministrazione coloniale 
francese Scrisse e pubbli 
cò perfino un gì ornale ci 
clostllato Tutto dò gli prò 
curò processi e guai che 
le sue finanze dissestate e 
la malferma salme non po 
tevano sopportare senza 
danno 

Fra gli scritti ra« coiti in 
questo volumetto, la prosa 
liricizzante di Xna-Soa de 
scrive 11 suo primo Incon 
tro con la civiltà Muori e 


uun u paesaggio ni reniti 
Ci si muove .n un'aura un 
po' fiabesca e un po mi 
tica. è la descrizione del 
l’Eden ritrovato E «ornun 
que molto bello »l ra^con 
to del rapporto -or- la sua 
giovane « moglie » ciaori 
La parte centrale nel vo¬ 
lume è occupata ia un epi¬ 
stolario un po mouotorc 
perchè dominato dai mo¬ 
tivo ossessivo .de. denaro e 
del racconto di dopressio 
ni e mali fisici Ma. mal 
grado ciò. si trat» di do¬ 
cumenti molto n‘crossanti 
per Io spaccato di » vita 
vissuta » che offrono 11 
quadro dei vuai quotldla 
ni di Gauguin Documenti 
istruttivi per chi dlment» 
ca che dietro opera subii 
mi c’è spesso una Quoti 
dlanità niente affatto eroi 
ca o poetica 
Del Frammenti dell’uiti 
ma parte (tutto sommalo ’ 
la più Interessarne» è ve 
ramente degno di r.ota !l 
racconto della 'novivenia 
con Van Gogn: « 
quasi attraversato piazza ■ 
Hugo, quando avvertii a*le 
mie spalle quel oassl me 
vi rapidi a balzi, » me 
ben noti MI voltai uro 
pilo nell’attimo ’n cui Vln 
cent si precipitava su di 
me con un msmo aperte 
In mano» 

Ardighello 


Libri ricevuti 


Saggistica 


Paolo GIANNOTTI, «Stam¬ 
pa operaia e classi socia¬ 
li nella lolla clandestina », 
Argalia Urbino, pp 230, L- 
2.800 

AA. VV., «I Consigli operai», 
Samonà e Savelli, pp. 202, 
L. 1.000. 

Lisa MURARO, « La scim¬ 
mia pedagogica », Emme 
Milano, pp. 54, L. 1.000. 

Frank KERMODE, ■ Il sen 
so della fine », traduzione 
di Giorgio Montefoschi, 
Rizzoli, pp 216, L. 3 000. 

André MARTINET, ■ La lin¬ 
guistica », traduzione di 
Giovanni Bogiiolo, Rizzoli, 
pp 4M. L. 5.000. 

Robert ARON, « La Francia 
di Vichy ». Rizzoli, pp. 680, 
L. 7.200 

Ernst W. BAUER, « Mondo 
senza sole », Rizzoli, pp. 
128. L 1.500 

Virginia GALANTE GARRO¬ 
NE, « Chariie Chaplin, le 
uomo che fu Chariot », 
Mursia, Collana per i gio¬ 
vani. pp 164, L. 1.500 

Maurizio FERRARA, «L'U¬ 
nità: cosi vive un gior¬ 
nale ». Immagini di crona¬ 
ca e storia dal IMI al 1972 
Napoleone editore, pp. 104, 
numerose fofografie, lire 
1 . 000 . 


Contributo al dibattito sul Movimento di Liberazione 

La Resistenza nel Biellese 


Una ricerca che arric¬ 
chisce il dibattito sul mo 
vi mento di liberazione dei 
nostro paese e La Resi¬ 
stenza nel Biellese di 
Anello Poma e Gianni Pe 
rona (con prelazione di G 
Quazza e a cura deU’Isti 
tuto Storico della Resi 
stenza In Piemonte, Par 
ma, Guanda, 1972, pp XV + 
462, L 4.000). Frutto del 
la riuscita collaborazione 
tra un dirigente della guer 
ra parti gì ana. li Poma, da) 
1945 ad oggi attivo In cam 
po politico, amministrati 
vo e sindacale, e un glo 
vane ed esperto studioso 
tl Perona. essa fonde la 
prospettiva del testimone 
con la riflessione proble 
ma tica di chi è venute 
dopo 

U libro tende a supera 
re l limiti di una storto 
grafia dt pura commemo 
razione come quelli di una 
ricostruzione prevalente 
mente fllologlco-documen 
tarla, rappresentando Tesi 
genza, - e le « difficolta 
che si incontrano per rea 
lizzarla quando cl si de 
ve mantenere in un ambi 
to geograficamente delfini 
tato» —, di situare in una 
dimensione storico-deter 
minata il complesso della 
lotta contro il fascismo 

La prova è tanto più in 
teressante poiché riguar 
da un quadro produttivo 
industriale abbastanza o 
mogeneo, in cui l’azione 
parti gl ana assume le carat 



N«l Siell«M 4t (tiktliKOM le 
rati SI coll«fam«nto mHimli 
materiale paracadutato 


terlstlche di lotta sodate 
oltre che «nazionale». Di 
qui l’apparente contraddi 
rione - nel comportamento 
degli Industriali lanieri lo¬ 


cali. da un lato Interessa¬ 
ti alla conclusione della 
guerra e al ricambio del¬ 
lo squalificato personale 
dirigente fascista, dall'al¬ 
tro decisi ad arrestare la 
iniziativa popolare dal bas¬ 
so e lo stesso riorganiz¬ 
zarsi dei partiti. 

L’analisi degli sforzi de¬ 
gli industriali di costitui¬ 
re un proprio esercito at¬ 
traverso le cosiddette ban¬ 
de militari, e della scelta 
da essi fatta, con i mode¬ 
rati di ogni tendenza, del¬ 
l’attendismo mostra la de¬ 
bolezza della tesi della Re¬ 
sistenza quale « rivoluzio¬ 
ne mancata ». Appunto per¬ 
ché. sostiene il Quazza, 

« fin dall’inizio Io slancio 
innovatore dei più impe¬ 
gnati fu affiancato e Ire- 
nato, nelle sue implicazio¬ 
ni sociali, dalle tendenze 
a restaurare l’Italia prefa- • 

. scista» (p. III). 

Certo, non tutte le que¬ 
stioni complesse sollevate 
dal rapporti fra Resisten- , 
za armata e forze operaie . 
e contadine, fra strategia 
della guerra parti gl ana e 
logica delle lotte di fab¬ 
brica, sono risolte o po- . 
rte sempre in maniera sod¬ 
disfacente. E* questo tutta¬ 
via un lavoro che aiuta a 
capire- Il significato della 
lotta contro 11 fascismo 
sul terreno specifico del¬ 
lo scontro di classe In 
Italia. 

Giancarlo Bergami 


Rassegna 
di filosofia 

Il quinto 
centenario di 
Machiavelli 

Antologia del ”De Ci- 
ve” di Hobbes • La 
critica illuministica e 
la crisi della società 
borghese - Hegel e la 
Rivoluzione francese 

E’ uscita recentemente 
una serie di Interessanti 
testi di filosofia. 

Gli editori Guida pubbli¬ 
cano « In margine al V 
centenario di Machiavelli » 
di Gennaro Sasso (1972, 
pp. 148, L. 1.700). SI tratta 
di un’edizione ampliata e 
corretta di un saggio già 
apparso nella «Cultura», 
nel quale Sasso esamina la 
situazione degli studi sul 
Machiavelli alla luce del 
rapporto tra filologia, eru¬ 
dizione, filosofia (è que¬ 
sto, infatti, il sottotitolo 
del libro), alla ricerca del 
metodo critico più funzio¬ 
nale al testo. 

GII editori Marietti pro¬ 
pongono un’antologia del 
De Cive di Hobbes (1972, 
pp. 179), nell’ambito di una 
nuova collana scolastica, 
di cui questo costituisce il 
primo volume. La scelta 
del brani da un’opera clas¬ 
sica è sempre un’impresa 
difficile, ma ci sembra di 
poter dire che 11 curatore, 
Umberto Margiotta, abbia 
avuto la mano felice. Mol¬ 
to utile risulterà il com¬ 
mento, sempre dì Mar¬ 
giotta, che è Insieme sto¬ 
rico-critico e analitico, e 
che tende giustamente ad 
attualizzare li testo hob- 
besiano, proponendolo co¬ 
me una «scomoda» inter¬ 
pretazione del capitalismo. 

Hobbes è anche uno del 
temi toccati da Reinhart 
Koselleck nel suo libro 
Crìtica illuministica e crisi 
della società borghese (ed- 
11 Mulino. 1972, pp. 278, 
L. 5 000). Nel libro di Ko¬ 
selleck c’è molto di sche¬ 
matico e molto di implì¬ 
cito, tuttavia si tratta di 
un’opera sicuramente inte¬ 
ressante. L’opera tratta 
del sorgere della moderna 
società civile, attraverso le 
maglie delFAssolutismo, 
fino alle soglie della Ri¬ 
voluzione francese. Parti¬ 
colare attenzione è dedi¬ 
cata da Koselleck alla for¬ 
mazione delle società se¬ 
grete (Massoneria, ecc.). 
H segreto fu, secondo Ko¬ 
selleck il principale stru¬ 
mento con cui la borghe¬ 
sia illuministica combattè 
l’Assolutismo, e 11 segreto 
fini poi col diventare «il 
principio della politica»: 
la borghesia cela «Il pro¬ 
prio potere reale attraver¬ 
so l’espressióne della con¬ 
formità universale ». Rous¬ 
seau sarebbe la massima 
espressione di questo fatto. 
La « volontà generale » è 
un’ipostatizzazione, che na¬ 
sconde un processo di 
Identificazione forzata tra 
uomo e cittadino. Tutto 
ciò. non ha niente a che 
fare con Rousseau, natu¬ 
ralmente, ma costituisce 
un’efficace descrizione del¬ 
la politica come « affare 
privato » con pretese pub¬ 
bliche 

Il rapporto di Hegel con 
la Rivoluzione francese è 
il tema del libro di Rober¬ 
to Raclnaro. Rivoluzione e 
società civile in Hegel 
(Guida edd., 1972, pp. 118, 
L. 1.300). L’atteggiamento 
di Hegel nei confronti della 
Rivoluzione francese fu 
molto complesso. Lo studio 
di Racinaro Inquadra il 
problema partendo dall’il¬ 
luminismo tedesco (e uti¬ 
lizza, molto opportunamen¬ 
te, il bel libro di Merker), 
per arrivare all’analisi de¬ 
gli Scritti politici, della 
Fenomenologia e della Fi¬ 
losofia del diritto. L'utilità 
del libro sta in queste ana¬ 
lisi e In quelle del rap¬ 
porto con Kant, Fichte e 
Schelling, molto obiettive « 
ricche di spunti, più che 
nelle conclusioni, che ri¬ 
propongono la vecchia Im¬ 
magine. cara alla sinistra 
hegeliana, di un Hegel «ri¬ 
voluzionario ». 

Il libro di Guglielmo 
Forni. Il soggetto e la sto¬ 
ria (Il Mulino ed., 1972, 
pp. 254, L. 4.000), ripro¬ 
pone la problematica hus¬ 
serliana della «crisi delle 
scienze». L’idea di un sa¬ 
pere unico e globale, la 
filosofia, va scomparendo, 
mentre si afferma la mol¬ 
teplicità delle scienze: ma 
le scienze non possono 
metter capo a un’« antolo¬ 
gia antropologica ». Così 
Forni. A Forni non si può 
che rispondere che questo 
è un merito della scienza. 
H libro di Karl R. Popper, 
Epistemologia, razionalità 
e libertà (Armando ed., 
1972, pp. 129. L. 1-500) rap¬ 
presenta la miglior confu¬ 
tazione — come le altre 
opere del filosofo viennese 
— di questo tipo di critica 
della scienza- SI tratta di 
due saggi, uno sul mondo 
dei «contenuti oggettivi di 
pensiero» e uno sul tema 
«determinismo e Indeter- 
minismo», nei quali Pop¬ 
per tratta 11 tema della li¬ 
bertà dell’uomo come una 
libertà-funzione, una liber¬ 
tà, In altri termini, che si 
esplica sempre nel con¬ 
fronti di problemi e di con¬ 
tenuti oggettivi. ET quindi 
implicita in Popper la con¬ 
vinzione che l’unica «on¬ 
tologia » possibile sia — 
come dice Schmldt — una 
ontologia negativa. 

a. I. p. 
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SCONVOLGE LA CITTA’ 


Interi quartieri allagati, crolli e smottamenti 
Centinaia di famiglie rimaste all’addiaccio 


Nuova Magliana, il quar¬ 
tiere costruito sotto il livel¬ 
lo del Tevere , invasa dal- 
Vacqua - Semidistrutti 40 
negozi di via Donna Olim¬ 
pia - Straripa la marrana 
a Prima Porta - Sloggiate 
dal fango e dalla pioggia 
220 famiglie sistemate nel- 
Vex vetreria S. Paolo - Bloc¬ 
cate VOlimpica e la Salaria 
Traffico caos al centro - Le 
fogne scoppiano ovunque 
Sommersi gli scantinati del 
Senato, della Pretura e di 
alcuni giornali -1 vigili del 
fuoco hanno ricevuto oltre 
settecento chiamate 
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Una famiglia della vetreria San Paolo costretta a lasciare l'abitazione invasa dall'acqua; a sinistra i vigili del fuoco lavorano per svuotare gli scantinati del Senato 
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Un violento nubifragio si è abbattuto ieri su Roma 
che, ancora una volta, è rimasta praticamente para¬ 
lizzata e sconvolta. Una pioggia scrosciante, torren¬ 
ziale, ha flagellato l’intera città per oltre un’ora, dalle 
18,30 circa fino alle 19,30. Poco più di un’ora di pioggia: 

ed è stato il caos, il finimondo. Case allagate, strade, 

quartieri e borgate sommerse —- 




Un automobilista spinge l'auto bloccata dalla pioggia 





Una vera e propria cascata d'acqua sull'Appia Antica 


Aumentano le critiche alla scelta 
della sede di via Capitan Bavastro 

Una dichiarazione del consigliere comunale del PSI Benzoni 


La vicenda della nuova se¬ 
de della Regione, anche se la 
giunta di centrosinistra, con 
la benevola astensione di mis¬ 
sini e liberali, è riuscita a con¬ 
durre in porto l'operazione di 
via Capitan Bavastro, è tut- 
t’altro che chiusa. Su tutta la 
vicenda è nota la posizione 
nettamente contraria del no¬ 
stro Partito (ne ribadiva i mo¬ 
tivi fondamentali il compagno 
Maurizio Ferrara, capogruppo 
del PCI alla Regione nell’in¬ 
tervista rilasciataci ieri). 

A conferma delle buone ra¬ 
gioni sostenute dal nostro 
Partito è venuta ieri una di¬ 
chiarazione del consigliere co¬ 
munale del PSI, Alberto Ben¬ 
zoni, della sinistra socialista 
che si pronuncia nettamente 
contro l’operazione « Bava¬ 
stro». Ecco il testo della di¬ 
chiarazione: 

<r Si chiede al sindaco di so¬ 
spendere, in attesa del neces¬ 
sario dibattito in commissio¬ 
ne e in consiglio, qualsiasi de¬ 
cisione circa la variante del 
Piano Regolatore necessaria 
p»er il perfezionamento della 
operazione di acquisto da par¬ 
te della Regione deH’immobile 
di via Capitan Bavastro. 

Si sottolinea al riguardo che 
tale operazione è improvvisa- 
■tante maturata in modo da 
■M consentire alcuna verifica 


nè da parte degli organi elet¬ 
tivi del comune nè da parte 
degli organi di partito; anco¬ 
ra, e soprattutto, che la scelta 
della localizzazione di via Ca¬ 
pitan Bavastro. del tutto in¬ 
felice tenuto conto della brut¬ 
tezza dell'immobile e della 
specifica situazione della zo¬ 
na, contrasta in modo clamo¬ 
roso con gli indirizzi di as¬ 
setto territoriale fissati dalla 
stessa Regione (sviluppo delle 


aree inteme del Lazio; ridi¬ 
mensionamento delle previsio¬ 
ni di crescita dell’area metro¬ 
politana di Roma) e con le 
previsioni del Piano Regolato¬ 
re (sviluppo della città ad 
est; blocco della espansione 
verso sud); così da togliere, 
se attuata, sostanziale credibi¬ 
lità alla stessa azione che Re¬ 
gione e comune saranno chia¬ 
mati a svolgere sul terreno 
urbanistico ». 


Assemblee contro 
il centro-destira 


Prosegue in tutte le sezioni l'im¬ 
pegno per la convocazione di as¬ 
semblee sul tema « Iniziative uni¬ 
tarie e di massa dei comunisti 
romani per battere la politica anti¬ 
popolare del governo Andreotti- 
Malagodi e per una svolta demo¬ 
cratica. Impegno delle sezioni e 
dei circoli FGCI in preparazione 
del Fetsival Nazionale dell’Unità »; 
queste le assemblee che si svolge¬ 
ranno oggi: 

Montorio, ora 20,30 (Mader- 
chi); Palastrina, ora 20 (Raperei- 
11)] Vlvocaro, ora 20 (Trlvulslo)] 


Bellegra, ore 20 (Caccìotti-Bemar- 
dini); Borgata André, ore 17 (Fre- 
gosi); Borghesiana, ore 19,30 (A- 
tetta); Torbellamonaca, ore 19,30 
(Fredduzzi); Aurelia, ore 18 ((to¬ 
scani); Nomentano, ore 17,30 
(Parola); Moranino, ore 20 (la- 
vicoli); Nuova Magliana, ore 18,30 
(Colaiacomo); Casalotti, ore 20 
(Dainotto); Castelverde, ore 21 
(Cervi); S. Vito, ore 19 (Stru- 
faldi) ; Torpignattara - Nino Fran- 
chellucci, ora 16, ass. femm. (Co¬ 
sta); Prima Porta, or# 17 (Mo- 
linarl); Appio Nuovo, oro 18, 
osa. femm. (Bocconi). 


dall’acqua, interi isolati sen¬ 
za luce per diverso tempo, in¬ 
gorghi paurosi ovunque, ingen¬ 
ti danni. Ancora una volta, 
insomma, è bastata una piog¬ 
gia più abbondante del solito 
e PinteTa città è « saltata », 
Come sempre tutti I nodi ven- 
- gono al pettine, le magagne di 
questa città abnorme, cresciu¬ 
ta all'insegna della speculazio¬ 
ne, del malgoverno, dell'incu¬ 
ria delle varie giunte capito¬ 
line succedutesi in questi an¬ 
ni, vengono drammaticamente 
alla luce. 

« E meno male che ha smes¬ 
so quasi subito di piovere... già 
temevamo il peggio... » hanno 
detto i vigili del fuoco di via 
Genova che ancora si ricordano 
del nubifragio record di mar- 
tedi 29 agosto. 

I vigili del fuoco hanno ri¬ 
cevuto più di 700 chiamate, 
hanno effettuato centinaia di in¬ 
terventi, impiegando decine di 
automezzi e oltre un centinaio 
di uomini. Come al solito chi 
ha fatto le spese dei violento 
nubifragio sono stati i borghet- 
ti della periferia, le borgate, 
come Prima Porta, dove l’ac¬ 
qua ha raggiunto il livello -di 
un metro. Pietralata. Tiburtino. 

Particolarmente colpiti sono 
stati anche quartieri come Pra¬ 
ti. Monte Verde, Trastevere e 
Nuova Magliana. Descrivere 
con esattezza e riportare per 
intero quanto è successo ovun¬ 
que, praticamente in ogni zona 
della città, in quell’ora di piog¬ 
gia torrenziale è quasi impos¬ 
sibile. 

NUOVA MAGLIANA — Il 

quartiere € tutto fuorilegge ». 
come è stato chiamato poiché, 
contravvenendo a tutte le nor¬ 
me e regolamenti edilizi, i gran¬ 
di costruttori e speculatori han¬ 
no costruito i loro enormi pa¬ 
lazzoni di cemento addirittura 
sotto il livello del Tevere, che 
scorre praticamente sotto le fi¬ 
nestre degli appartamenti, è ri¬ 
masto, in un batter d’occhio, 
allagato. L’acqua ha raggiunto, 
quasi ovunque, un livello di 
mezzo metro. Le fogne non 
hanno «retto» e sono letteral¬ 
mente «scoppiate». 

PRIMA PORTA — Ancora una 
volta, a causa dell’acquazzone, 
la marrana della borgata è 
straripata, allagando decine del¬ 
le casette dei lottisti sorte ne¬ 
gli ultimi tempi. Campi e stra¬ 
de sono state sommerse da un 
metro d’acqua e di fango. Ne¬ 
gli ultimi tempi sono stati co¬ 
struiti degli argini, che. tutta¬ 
via, ieri, si sono rivelati in¬ 
sufficienti. Oltrctullo le scarse 
fogne della zona — costruite dai 
lothsti. di loro tasca, perchè al 
solito il Comune è assente — 
sono rimaste occluse. Ieri mat¬ 
tina, poi, il genio civile aveva 
abbattuto un vecchio ponte vi¬ 
cino alla marrana: cosi i detriti 
hanno fatto d’argine alle acque 
che, non trovando più sfogo, 
sono straripate. Stamane una 
delegazione del sindacato lotti¬ 
sti si recherà in Campidoglio 
per protestare con l’assessore 
Crescerai. 

SAN PAOLO — Situazione 
drammatica per le 220 famiglie, 
oltre mille persone, di cui mol¬ 
tissimi i bambini, che da alcuni 
mesi si sono sistemate nei vec¬ 
chi e cadenti edifici dell’ex ve¬ 
treria S, Paolo. I decrepiti edi¬ 
fici, adattati ad abitazioni, so¬ 
no stati invasi dall’acqua che 
ha raggiunto l’altezza di mezzo 
metro. 

V. PICO DELLA MIRANDO¬ 
LA — Una cinquantina di ba¬ 
racche. in cui sono costrette 
ad abitare numerose famiglie, 
sono rimaste allagate, alcune 
praticamente distrutte, lascian¬ 
do sul lastrico decine e decine 
di persone. 

PIETRALATA — Anche qui. 


ben presto, la rete fognante, 
insufficiente ed inadeguata co¬ 
me in tutto il resto della città, 
è scoppiata: strade e scantinati 
allagati. Via Silvano si è tra¬ 
sformata In un vero torrente, 
quasi un metro d’acqua, e il 
traffico è rimasto paralizzato. 
Bloccati numerosi pullman di 
« pendolari » che stavano ritor¬ 
nando dal lavoro. Anche la vi¬ 
cina Tiburtina ben presto si è 
trasformata in un fiume, ren¬ 
dendo impossibile, in molli pun¬ 
ti, il traffico già tanto difficol¬ 
toso. 

GIORNALI — Allagati, come 
già durante il nubifragio del 
29 agosto, gli scantinati delle 
redazioni del « Momento Sera », 
« Il Tempo », « Il Messaggero » 
e della RAI di via Asiago. 

EDIFICI PUBBLICI — Nuo¬ 
vamente allagati gli scantinati 
di Palazzo Madama, sede de! 
Senato: l’acqua ha invaso i lo¬ 
cali adibiti a spogliatoi e quel¬ 
li della centrale elettrica. Stes¬ 
sa sorte hanno subito gli scan¬ 
tinati delle due centrali SIP, 
in via Santa Maria in Via e 
a piazza Euclide: i centralini 
della SIP sono cosi rimasti 
bloccati, in parte, per alcune 
ore. Completamente sommersi 
gli scantinati della pretura uni¬ 
ficata, in piazzale Clodio. Per 
diverso tempo è mancata la 
luce in vari punti della città: 
l’agenzia giornalistica ANSA è 
rimasta senza corrente per ol¬ 
tre un’ora. L'acqua ha invaso 
inoltre il garage e gli scantina¬ 
ti della Questura a S. Vitale. 

TRAFFICO — Anche ieri Ro¬ 
ma ha rispettato la regola. Un 
po’ di pioggia ed c il caos. E 
così c stato per la serata di 
ieri. L’Olimpica e la Salaria 
sono rimaste paralizzate per 
ore. Infatti, nei pressi dell’in¬ 
crocio con l’Olimpica. la Salaria 
è rimasta allagata: quasi mez¬ 
zo metro d’acqua. Tre automo¬ 
bili sono rimaste impantanate 
bloccando cosi tutto il traffico. 
Ben presto la coda delle vettu¬ 
re. ferme sotto la pioggia scro¬ 
sciante. è arrivata fino al se¬ 
maforo dell'incrocio con l'Olim¬ 
pica. che è rimasta a sua volta 
intasata. Non sono stati pochi 
gli automobilisti che hanno pre¬ 
ferito lasciare le loro auto e 
proseguire a piedi, oppure ri¬ 
tornare indietro. Traffico caos 
anche al Muro Torto, a piaz¬ 
zale Flaminio, e inpratica, nel¬ 
la 'zona del centro. 

VIA DI DONNA OLIMPIA. 
Una quarantina di negozi sono 
rimasti invasi dall’acqua che ha 
causato ingenti danni. I negozi 
danneggiati sono tutti quelli che 
vanno praticamente dal numero 
civico 74 al 118 c si trovano in 
una specie di conca nella quale 
confluiscono numerose strade in 
discesa che si incrociano con 
via di Donna Olimpia. 

CASE E NEGOZI — Impossi¬ 
bile contare le case, specie 
quelle al pianterreno, e i nego¬ 
zi allagati. Nella zona di piaz¬ 
zale Clodio sono stati 30 gli 
scantinati e le ahìTazioni invase 
dall’acqua. Allagate le cantine 
di « Alemagna » in ria del Cor¬ 
so, numerosi negozi di piazza 
San Silvestro e di tutto il cen¬ 
tro storico. Numerosi anche i 
crolli di vecchi muri, come al 
ricolo del Vicario, dove è crol¬ 
lato un vecchio edificio, o in 
via Cipro, dove sono crollati 
muri e terrapieni. 

FRANE. A Tivoli si è aperta, 
a causa della violenta pioggia, 
una voragine al centro di una 
strada: alcune automobili sono 
finite dentro la grande buca. 
Nessuno comunque è rimasto 
ferito. Anche al chilometro 42 
doIl’Appia si è verificata una 
frana. 

A tarda sera e in nottata la 

E loggia ha ripreso a cadere sul- 

i città. 



Uno dei negozi di via Donna Olimpia sconvolto daH'irrompere dell'acqua 
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In preparazione del Festival Na¬ 
zionale dell’Unità, si svolgeranno 
oggi e domani, a Roma e in pro¬ 
vincia, diciassette Feste dell’Unità. 
Ecco i programmi di alcune di esse: 

MONTEVERDE NUOVO — Alle 
ore 10 inaugurazione delia festa 
con una gara di disegno per ragaz¬ 
zi; alle 17 premiazione dei vinci¬ 
tori; alle ore-18 comizio con il 
compagno sen. Olivio Mancini; al¬ 
le ore 19 spettacolo tolk con Gra¬ 
ziella Di Prospero; alle 20.30 film 
« Il sole sorge ancora ». Saranno 
esposta mostre fotografiche sui 
principali temi politici. 

ALBANO — Terza giornata 
della Festa dell’Unità. Alle 17,30 
giochi popolari; alle 18,30 dibat¬ 
tito pubblico sut tema « Le pro¬ 
poste dei comunisti contro jl caro 
vita » al quale parteciperà il com¬ 
pagno Siro Trezzini della Segre¬ 
teria della Federazione; alle ore 19 
giro della banda musicale « Città 
di Albano »; alle ore 20 la banda 
si esibirà ne! Piazzale dei Leoni; 
alle 22 proiezione cinematografica. 

ESQU1LINO — La festa verrà 
inaugurata net pomeriggio di oggi: 
alle ore 18 si svolgerà un pubbli¬ 
co dibattito al quale parteciperà il 
compagno on. Mario Mammucari, 
presidente della Fedesercenfi. 

COCCI ANO — La festa verrà 
inaugurata a Frascati in piazza S. 
Pietro alle ore 18,30 con il comizio 
del compagno Gustavo Imbellone 
del Direttivo delia Federazione; 
alle ore 21 a Cocciano esibizione 
di karaté. 

SAN LORENZO — La seconda 
giornata della festa inizia alfe ore 
19 con un pubblico dibattito al 
quale parteciperà il compagno Nan¬ 
do Agostinelli, presidente della As¬ 
sociazione Regionale delle Coope¬ 


rative Agricole. Alle ore 21 spet¬ 
tacolo folk con Giovanna Marmi. 

VILLANOVA — La prima gior¬ 
nata della Festa è dedicata alla 
lotta per la pace e |3 libertà con¬ 
tro l'imperialismo. Alla ora 18 
musica folk, alle 19 g.ochi popo¬ 
lari tradizionali, alle 19,30 comi¬ 
zio del compagno Sergio Laudati, 
responsabile della Zona Tivoli-5a- 
bìna della FGCR. alle 20 film 
« L’infanzia di Ivan »; alle 22 ve¬ 
glia in piazza per la pace ne! 
Vietnam. 

RIGNANO FLAMINIO — Alle 
Ore 17 una stilata di macchine 
annuncerà alla cittadinanza l’aper¬ 
tura della lesta; alle 18 allestimen¬ 
to di mostre sul Vietnam, alle 20 
dibattito pubblico sul centro-destra 
e il caro vita al quale parteciperà 
il compagno Pietro De Vito della 
Commissione ceti medi; alle 21 
proiezione cinematografica. 

COLONNA — Alle ore 16 aper¬ 
tura della festa con una gara di 
calcio, alle 19 assemblea in se¬ 
zione, alle ore 21 spettacolo dì 
musica popolare. 

VILLALBA — Alle ore 19.30 
esibizione di karaté con cinture 
nere vietnamite, alle 20 canzoni 
popolari con i Folk 5, alle 21 pro¬ 
iezione cinematografica. 

LABARO — fi programma di 
oggi prevede un quadrangolare 
di calcio, giochi popolari e la prò e- 
zione di un film. 

1 giovani del Circolo FGCI dì 
Cinecittà hanno prog-ammato una 
j settimana di impegno in prepara¬ 
zione del Festival nazionale del¬ 
l’Unità; domani sera, alle ore 
17.30, verrà proiettato il film 
* Morire a Madrid ». Seguirà un 
dibattito. 


VITA «DI PARTITO 


Un ragazzo « porta in salvo » un coetaneo in una 
strada di Testaccio 


COMIZIO — Cinecittà, alla era 
10,30, mercato Via Nobiliora (Li¬ 
cia Parelli). 

C.D. — Cerano, ora 21 (lori); 
Sambuci, ora 19 (lori); Torre 
Maura, ora 18,30 (Cervi). 

ZONA SUD: a Torpignattara, 
■ilo oro 17, commissiona omini* 


nitlmiona (Fusi, Passeggeri. 
Cervi). 

FGCR — Villanova, comizio, 
ore 19,30 (Laudati); Campito!**. 

•UIOI) OJOSJp C 3 |qU) 3 SSB * 6 | » 

bardi)] Trastevere, oro 18, e- 
semblea circolo (Giulia Rodano): 
Porto Fluviale, ore 17, atti?» cir 
colo (Giuliana Gì no ti). 
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Nuovi aumenti ieri all’ingrosso per la carne e gli ortofrutticoli 


Verso l'elaborazione della piattaforma rivendicativa 


Saltati anche i prezzi orientativi 

Rimane tesa la situazione al mattatoio - A 2000 lire il vitello di seconda qualità - Gli importatori hanno 
fatto affluire solo 1500 quintali rispetto ai 10 mila richiesti - Molti macellai hanno rifiutato di acquistare 
Frutta e verdura in eccedenza alla produzione, ma i prezzi ai mercati generali continuano a salirei 


Nelle fabbriche pontine 
si prepara la battaglia 
per i nuovi contratti 

Attivo dei gruppi operai delle maggiori fabbriche — La lotta per l'occu¬ 
pazione e contro il carovita — Prosegue l’occupazione della Luciani 


SI sviluppa serrata la polemica dopo il fallimento delle Inizi 
quasi tutti I generi alimentari/ ma la situazione più difficile >1 
Importatori o dei grossisti si Intrecciano a difficoltà produttive 
flncrs, in ossequio alle « esigenze » del MEC. Dopo il tentativo 

ha provocato la protesta degli stessi dettaglianti, anche ieri la 
tutto è affluita una quantità di carne ampiamente insufficiente 
degli esercenti romani che si aggirava attorno ai 10 mila quin 
prezzi all'ingrosso che — secondo il direttore del mattatoio — 


Il dibattito sui prezzi alla Regione 

Esaltato il ruolo 
degli enti locali 
contro il prefetto 

„ i ' 

La posizione del PCI illustrata dai compagni Fran¬ 
co Velletri e Nicola Lombardi — Ordine de! gior* 
no approvato da PCI. PSI, PSDI, PRI e DC 


ative governative sul carovita. I prezzi continuano a salire per 
registra nel settore delle carni. Manovre speculative del grandi 
e ad una crisi che è conseguenza diretta delle scelte compiute 
di speculazione messo In atto giovedì dagli importatori e che 

situazione è rimasta particolarmente tesa e difficile. Innanzi- 
rispetto alla domanda: circa 1500 quintali contro una richiesta 
tali. Si è registrata cosi ancora una tendenza al rialzo per i 
hanno subito un incremento medio di 100 lire al chilo. La carne 
per di più era tutta di produ- |-- 


L’assemblea regionale ha 
Ieri sera preso una decisa po¬ 
sizione sui prezzi rivendican¬ 
do il proprio ruolo e quello 
degli altri enti locali contro 
le iniziative prefettizie, e im¬ 
pegnando la Giunta a rende¬ 
re operanti le indicazioni ve¬ 
nute dalla conferenza regio¬ 
nale deiragricoltura. In par¬ 
ticolare si dovrà operare, at¬ 
traverso una commissione co¬ 
noscitiva, per una indagine 
approfondita sulle strutture 
del mercato e sulla formazio¬ 
ne dei prezzi dalla produzio¬ 
ne alla distribuzione e al 
consumo. Tale indagine co¬ 
stituirà la premessa per pro¬ 
poste operative concrete. Que¬ 
sto il senso dell’ordine del 
giorno votato a tarda notte 
dall'assemblea, con il voto fa¬ 
vorevole del PCI e dei parti¬ 
ti dell’arco del centrosinistra 
(astenuti i gruppi di destra). 

Come è noto al dibattito si 
è giunti — come hanno rile¬ 
vato i compagni Franco Velie- 
tri e Nicola Lombardi — do¬ 
po che il PCI aveva presen¬ 
tato da tempo ima mozione 
sul problema. Vi sono state 
due relazioni introduttive: una 
dell’assessore Ponti (DC) ed 
una dell’assessore Di Barto¬ 
lomei (PRI). Il primo lia tra 
l’altro sottolineato l'« amarez¬ 
za » (ma sarebbe stato meglio 
usare il termine « protesta ») ‘ 
della Giunta per l’atteggia¬ 
mento del prefetto che ha va¬ 
rato il calmiere senza consul¬ 
tare la regione ed il comu¬ 
ne, ma ha difeso le Iniziative 
di Andreotti e in parte anche 
il calmiere definendolo frut¬ 
to di « giuste intenzioni ». 
Ponti ha dovuto tuttavia am¬ 
mettere che il decreto non ha 
dato i risultati sperati. Più 
interessante la relazione del 
repubblicano Di Bartolomei, 
molto polemico nei confronti 
del prefetto e in grado di of¬ 
frire spunti positivi soprat¬ 
tutto • rispetto all’esigenza di 
rinnovare il settore dell’agrì- 
coltura. Tra l'altro Di Barto¬ 
lomei ha proposto: 1) di di¬ 
sporre una inchiesta sul fun¬ 
zionamento dei mercati all’in- 
grosso, sulle modalità di for¬ 
mazione del prezzo dei pro¬ 
dotti alimentari, onde avere 
chiara la situazione per ope¬ 
rare i propri interventi: 2) 
di mettere allo studio, d’inte¬ 
sa con il Comune di Roma, il 
progetto della creazione di 
una nuova città annonaria, 
con dimensione regionale, ed 
attrezzata in modo da consen- 
.. tire una effettiva presenza di 


tutti i produttori che intendo¬ 
no accedere al mercato: 3) 
prevedere le forme di assisten¬ 
za e le facilitazioni per i 
produttori che intendono ac¬ 
cedere direttamente al merca¬ 
ti all’ingrosso. 

Il compagno Velletri, inter¬ 
venendo nel dibattito, ha de¬ 
nunciato come la causa pre¬ 
minente del continuo rinca¬ 
ro dei prezzi trovi la sua ra¬ 
dice nella politica seguita dal¬ 
l'attuale e dagli altri governi 
per la mancata attuazione 
delle riforme in agricoltura 
e per una politica agraria su¬ 
pinamente ancorata al MEC 
e tesa comunque a favorire 
l’esodo dalle campagne. Sul 
plano operativo, Velletri ha 
ribadito le proposte del PCI 
per il rinnovamento dei mer¬ 
cati generali, per una ristrut¬ 
turazione dell’ente di consu¬ 
mo, per un’azione di controllo 
democratico con il concorso 
di tutte le categorie Interes¬ 
sate, per una politica che 
aiuti il cooperativismo e lo 
svilupparsi di forme associa¬ 
tive fra 1 dettaglianti. 

Ieri sera il vice presidente 
dell’assemblea, Nfstri, ha da¬ 
to lettura della lettera con cui 
Il compagno Nicola Lombar¬ 
di, dopo le-decisioni del con¬ 
gresso del PSIUP. ha aderito 
al gruppo comunista. La di¬ 
chiarazione di voto per il PCI. 
sull’ordine del giorno finale 
presentato dai gruppi del cen¬ 
trosinistra, ma frutto di una 
riunione dei " capigruppo, è 
stata resa proprio dal compa¬ 
gno Lombardi, SI quale ha 
messo in luce come il docu¬ 
mento raccogliesse in buona 
parte la sostanza delie propo¬ 
ste del PCI, esaltando la fun¬ 
zione ed il ruolo della Regio¬ 
ne e degli enti locali e, quin¬ 
di, di fatto, suonasse condan¬ 
na dell’operato del prefetto e 
fornendo inoltre indicazioni 
serie e concrete per porre la 
Regione al centro di un’azio¬ 
ne capace di modificare l’at¬ 
tuale tendenza. 


Per le ore 17 dì og¬ 
gi è convocata, in Fe¬ 
derazione, un'assem¬ 
blea dei commercian¬ 
ti comunisti. Parteci¬ 
perà il compagno Gra¬ 
none 


Contro l'istituzione del calmiere 

Macellerie chiuse 
da ieri a Latina 

Aumento dei prezzi all’ingrosso — Le proposte 
del PCI — Domani manifestazione ad Aprilia 


Situazione sempre più tesa 
anche a Latina nel ^settore del 
commercio. Da oggi le 450 ma¬ 
cellerie dislocate nella provin¬ 
cia sono rimaste chiuse. I ma¬ 
cellai, infatti, protestano contro 
la decisione del Comitato prezzi 
che ha stabilito in una tabella 
i prezzi per i vari tagli di 
carne. 

I macellai hanno obbiettato 
che la tabella è stata compilata 
in base a costi di gran lunga 
superati poiché oggi, ad esem¬ 
pio. il vitellone da 640 lire al 
chilo è passato a 850 900 lire. 
Da qui la decisione odierna 
della serrata che provoca non 
pochi disagi tra i consumatori 
già pesantemente colpiti dal 
globale rialzo dei prezzi. 

Sulla difficile situazione ve¬ 
nutasi a creare a Latina e pro¬ 
vincia per il vertiginoso rialzo 
dei prezzi, il Comitato direttivo 
della Federazione provinciale 
del PCI, riunitosi ieri, ha sot¬ 
tolineato in un documento che 
verrà diffuso nei luoghi di la¬ 
voro l’urgenza di articolare va¬ 
rie iniziatile tendenti a frenare 
l’aumento del costo della vita. 
Innanzi tutto è stata ribadita la 
necessità di lottare a fondo per 
liquidare l'attuale governo, prin 
cipalc artefice della pesante si 
tuazionc venutasi a creare, per 
U suo orientamento reazionario: 
Inoltre è stata posta l'esigenza 
& revocare il calmiere che 
M disordine e non incide sulle 


cause che fanno lievitare i prez¬ 
zi. . * 

L’improvviso e ingiustificato 
aumento dei prezzi, l’attacco 
contro i luelli di occupazione 
c il passivo atteggiamento del 
governo di fronte alle continue 
aggressioni delle squadracce fa¬ 
sciste. saranno i temi del pulr 
blico dibattito promosso dalla 
sezione del PCI di Aprilia per 
domenica mattina, alle ore 10. 
presso il cinema Aprilia. al qua 
le parteciperanno tutti i mem¬ 
bri dei consigli di fabbrica e di 
borgata. 


Elezioni 
per l’Istituto 
di Previdenza 
dei giornalisti 

In tutta Italia, in questi giorni, 
i giornalisti votano per rinno¬ 
vare gli organismi dirigenti del¬ 
l’Istituto nazionale di previdenza 
« Giovanni Amendola ». A Roma 
il Movimento dei giornalisti de¬ 
mocratici ha invitato tutti gli 
elettori a far convergere i loro 
voti su Enzo Forcella, Salvatore 
Atzeni, Arturo Gismondi, Gu¬ 
stavo Selva, Michele Tito. I pen¬ 
sionati voteranno per Achille 
Romanelli. Per il collegio dei 
sindaci il candidato del Movi¬ 
mento A Giulio Mazzocchi. 


' zione nazionale, contrariamente 
a quanto avevano assicurato 
gli importatori e di qualità sca¬ 
dente. spesso - addirittura di 
scarto. Si è verificata cioè la 
momentanea scomparsa della 
carne estera, considerata « pre¬ 
giata > e che ha un prezzo net¬ 
tamento superiore. Di qui an¬ 
che la carenza nell’offerta vi¬ 
sto che la carne estera a Roma 
copre circa il 70% del consumo 
e la produzione nazionale è am¬ 
piamente insufficiente. E’ chia¬ 
ro che dietro si nasconde an¬ 
cora una volta una manovra spe¬ 
culativa. 

I prezzi all’ingrosso cosi sono 
oscillati dalle 1.450 lire al chi¬ 
lo per la vacca — merce che 
prima non veniva venduta sul 
mercato romano — alle 2.050 
lire per il vitello di seconda 
qualità. Buona parte dei macel¬ 
lai è stata costretta a rinun¬ 
ciare aU'acquisto delle carni. 
Grossisti e commissionari han¬ 
no giustificato questi aumenti 
col fatto che i produttori esi¬ 
gono prezzi alti, ad esempio per 
il vitello non meno di 950-1 000 
lire al chilo, a peso vivo, ciò a 
causa della penuria di bestiame 
da macello m campo nazionale 
ed europeo. A questo punto, gli 
stessi prezzi orientativi sono 
completamente saltati e non 
hanno più alcun valore. 

Una situazione simile si è ve¬ 
rificata ai mercati generali per 
gli ortofrutticoli. I prezzi reali 
anche qui hanno fatto saltare 
quelli orientativi. Soltanto che 
nel caso della frutta e della 
verdura la situazione alla pro¬ 
duzione è diversa. I produttori 
infatti sono pieni di scorte in¬ 
vendute e pur di smaltirle hanno 
ribassato I prezzi (le pere ve¬ 
nivano vendute anche a 50 lire 
il chilo). I grossisti però hanno 
preferito limitare gli acquisti 
alla produzione per tenere alti 
i prezzi sul mercato. 

Per lunedi, giorno di riaper¬ 
tura del mattatoio si prevede 
che. nonostante il previsto af¬ 
flusso di carne .estera, il feno¬ 
meno si ripeterà di nuovo. L’as¬ 
sessore all'annona Cecchini si è 
detto preoccupato di fronte agli 
attuali sviluppi della situazione. 

La questione in ogni caso non 
rimane limitata nel ristretto am¬ 
bito romano: è un fatto nazio¬ 
nale e coinvolge anche diretta¬ 
mente i vertici della CEE. La 
capitale, come abbiamo accen¬ 
nato. essendo il più grande mer¬ 
cato di consumo italiano, è stata 
usata come « provetta >. Ieri, 
tra l’altro, si è svolta a Bru¬ 
xelles una riunione di « esper¬ 
ti » sollecitata dal ministro fran¬ 
cese dell’economia e delle fi¬ 
nanze Giscard D’Estaing e alla 
quale hanno partecipato i rap¬ 
presentanti di tutti i paesi mem¬ 
bri. All’ordine del giorno la que¬ 
stione dell’aumento dei prezzi 
che investe anche gli altri pae¬ 
si oltre l’Italia (Francia +5.4%. 
Gran Bretagna +4.5% all'in- 
grosso e +6.2% al consumo. 
Germania +3.1% all’ingrosso e 
+4.2% al consumo nell'ultimo 
anno, solo per citare i più im¬ 
portanti paesi capitalistici in 
cui si verifica una preoccupan¬ 
te spinta inflazionistica). 

II governo italiano, dopo la 
clamorosa < gaffe » del calmie¬ 
re che per le forti reazioni su¬ 
scitate è durato ufficialmente 
due settimane, ma non ha mai 
funzionato, ha rimandato la di¬ 
scussione sui prezzi con la scu¬ 
sa di dover prima ascoltare la 
relazione dei prefetti, il che 
equivale a dire che prima vuo¬ 
le avere una « resumé * dei fal¬ 
limenti raggiunti finora. Anche 
nella riunione avuta giovedì con 
i sindacati, sulla questione dei 
prezzi Andreotti è stato reticen¬ 
te. I fatti degli ultimi giorni 
hanno ormai smascherato la sua 
demagogia, con la quale vole¬ 
va cercare di coprire operazio¬ 
ni come l’aumento delle tariffe 
telefoniche che ha dato l’avvio 
al nuovo balzo in avanti del 
costo della vita: è ovvio quin¬ 
di l’imbarazzo profondo nel qua¬ 
le il centrodestra si è venuto 
a trovare di fronte all’opinione 
pubblica, ai lavoratori, alle 
masse povere del paese. 

Il tentativo — in alcune par¬ 
ti già in atto — di introdurre 
il calmiere soprattutto per le 
carni, anche in altre province 
italiane, nonostante l’esito nega¬ 
tivo avutosi a Roma, ha tro¬ 
vato l’opposizione dell’associazio- 
ne nazionale macellai In un co¬ 
municato si ribadisce che « l’ado¬ 
zione di calmieri prefettìzi non 
solo non risolve il problema, ma 
lo aggrava 

L'associazione nazionale de¬ 
gli importatori di bestiame è 
scesa in campo nel tentativo di 
difendersi dalle accuse mosse 
da più parti. Il segretario na¬ 
zionale deH’associazione in me¬ 
nto aH’epìsodio accaduto a Re 
ma giovedì ha dichiarato che 
non ci si attendeva la presenzi 
di tremila macellai al mattatoio. 
Ha poi defmito « inevitabile » lft 
tendenza al rialzo che prosegui¬ 
rà anche lunedì alia riapertura 
del mattatoio; essa è «un da|o 
tecnico donilo alla obiettiva pe¬ 
nuria di carne a livello europeo 
e mondiale che non può non 
riflettersi sul nostro mercato. 

Che esistano difficoltà pro¬ 
duttive per l’allevamento di car¬ 
ne è effettivamente un dato rfo- 
nerale, ancor più grave in Ita¬ 
lia. i cui allevamenti di bestia¬ 
me sono stati letteralmente di¬ 
strutti dalle decisioni del MEC 
(vengono offerte 120 mila lire 
per ogni capo abbattuto e ciò 
ha portato alla drastica riduzio¬ 
ne degli allevamenti nel Mezzo¬ 
giorno e in parte nell’Italia cen¬ 
trale e alla concentrazione della 
scarsa produzione nazionale nel¬ 
le mani dei grandi agrari so¬ 
prattutto nel settentrione. E’ con 
questa politica che bisogna 
quindi prima di tutto fare i con¬ 


ti. Sulla carne importata — che 
ormai ha raggiunto il 70% di 
quella venduta sul mercato ita¬ 
liano — vengono a gravare cosi 
tasse e spese di vario genere 
che fanno lievitare ulteriormen¬ 
te i prezzi. Secondo un'indagine 
condotta lo scorso anno dalla 
Coop-Italia, il costo originale di 
un chilogrammo di vitellone è 
di 630 lire, ad esse vanno ad 
aggiungersi 455 lire per le tasse 
e altre 665 lire per quanto ri¬ 
guarda i costi di distribuzione 
(onerosi anche a causa delle 
arretrate strutture italiane). 

Ma non va dimenticato che un 
peso di rilievo ha anche l'at¬ 
tuale meccanismo delle impor¬ 
tazioni. Pochi privati — circa 
mille in Italia, secondo le di¬ 
chiarazioni deH'associazione di 
categoria, — possono accedere 
all’acquisto della carne sui mer¬ 
cati esteri, ancora meno sono 
coloro che possono godere del 
prestiti dalle banche e dagli isti¬ 
tuti di credito per importare va¬ 
sti quantitativi di merce; que¬ 
sto sistema oligopolistico in¬ 
fluenza in modo determinante 
la formazione del prezzo e le 
sue fluttuazioni. E non a caso 
una delle richieste che hanno 
avanzato gli esercenti è quella 
dell'importazione diretta anche 
attraverso cooperative e asso¬ 
ciazioni tra gli esercenti. Sul 
problema della carne si è 
espressa ieri anche la Confagri- 
colturn sottolineando le necessi¬ 
tà della produzione italiana — 
che pure essi hanno in prece¬ 
denza contribuito a mettere in 
crisi. La confederazione rileva 
che le scelte del MEC finora 
« sembrano più ispirate dalle 
necessità alternative alla pro¬ 
duzione di latte nei paesi ecce¬ 
dentari, piuttosto che da una 
precisa volontà di un serio rh 
lancio della produzione di 
carne ». 


URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118, tal. 3601702) 
Entro 1*11 settembre scade il 
termine del rinnovo della Asso¬ 
ciazioni per la stagiona *72-’73 
che si inaugurarà il 18 ottobre 
con un concerto mozartiano. Do¬ 
po tale data I posti saranno con¬ 
siderati liberi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Via dei Banchi Vec¬ 
chi 61. tei. 6568441). 

Venerdì 15. alle 21,30 (Arciba- 
silica S. Giovanni in Laterano) 

< V Festival Internazionale di or¬ 
gano: organista J. Langlais. Mu¬ 
sica di C. Francie 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (tei. 860.195- 
4957.234/5) 

Presso la segreterie della Istitu¬ 
zione sono aperte le riconferme 
della associazioni per la stagio¬ 
ne 1972-1973. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale) 
Stagione lirica: alle 21 _ «La 
Boeme » di Giacomo Puccini 


PROSA • RIVISTA 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
dei Penitenzeri 11, L 8452674) 
Domani, alle 17,00 la Compagnia 
O'Origlia Palmi presenta « Rosa 
da Viterbo • 3 atti di Edoardo 
Simene. Prezzi familiari. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, S9 * 
Tel. 48.05.64) 

Da martedì 12 alle 21,30 la C.ia 
del Teatro dei Commedianti di¬ 
retta da Gianhiippo Cercano pres. 
« Le creature di Proteo ■ novità 
di Maria Teresa Albani con M. T. 
Albani. C Allegrini, M. S. Di 
Carlo. P. Malco. F. Meda, M. 
Pasquini. P. Tuminelli. Regia e 
scenografia M. T. Albani 

OELLE MUSE (Via Forli. 43 • 
Tel. 86.29.48) 

Alle 18 fam. e alle 21,30 « L’a¬ 
more In tre p di Prosperi. Berto- 
li, Mazzucco, con M. Chiocchio. 
R. Del Giudice, 5. Spaziani, P. 
Tiberi 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 - Te¬ 
lefono 80.35.23) 

Imminente ■ Chicchignola a di Et¬ 
tore Petrolio» nel nuovo allesti¬ 
mento di Mario Scaccia con Gian¬ 
na Giachetti. Scene di Misha Scan- 
della 

TEATRO CENTOCELLE 

Domani, alle 17,30 Giovanni 
Nebbiosi accompagnandosi con il 
pianoforte pres. « E ti chiamaron 
matta », « Con la rabbia de noan- 
tri ■, canti e ballate di esclusione 
e di protesta 

TEATRO DEI SATIRI (Via Croi- 
tapinta - Tel. 56.53.52) 

Alte 17,30 e 21,30 a richiesta 
la C.ia teatrale italiana pres. ■ La 
morte ha i capelli rossi » giallo 
americano di 5. Loke e P. Ro- 
berts, Tina Sciarra, Rino Bolo¬ 
gnesi e Tony Fusaro. Regia di 
Pablo PaolonT 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.00 ultime repliche a Mao 
elion e a il re troppo n app i) » a 
di Luisa Aerati in col!, con la 
Cia del Burattini di Torino. Spet¬ 
tacolo per ragazzi. Prossimamente 
a Spinacelo 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale • Tel. 67.95.129) 

Alle 21,30 XIX estate di 
Prose Romana di Checco e 
Anita Durante con Leila Ducei. 
Sammartin, Pezzinga, Marcelli. 
Croce, Sereni, Paliani. In omag¬ 
gio a Ettore Petrolinl II succes¬ 
so comico « La trovata di Pao¬ 
lino » di Renzo Martinelli Ri 
duzione di Petrolini a Durante 


CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21, le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spetta¬ 
colo di folklore italiano con can¬ 
tanti e chitarristi 

FOLK STUDIO (Via Sarchi, 3 • 
Tel. SB.92^74) 

Alle 22 programma Folk Happe¬ 
ning con I» partecipazione di 
Claude Erìksen 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 22 Grande Complesso « Fred 
California » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI (T. 7303316) 

- Nel buio non ti vedo ma tl aento 
con S. Jullien (VM 18) DR 9 
a Nuovo (trlp-teasa Intamtzlon. 
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Avviso 

alle 

sezioni 

Entro 11 termine ultimo di 
martedì 12 settembre la se¬ 
zioni che ancora non hanno 
provveduto devono Inviare In 
Federazione gii elenchi del 
compagni e delle compagne Im¬ 
pegnati per il servizio di vigi¬ 
lanza e II coecardaggìo al Fe¬ 
stival nazionale de « l'Unità ». 

Sempre entro la giornata di 
martedì devono essere forniti 
1 nomi di un compagno respon¬ 
sabile e di due-tre cassieri per 
ognuno dei punti del Festival 
interessano l'attività ammini¬ 
strativa (ristoranti di zona, 
punti di ristoro, punti vendita). 


Assemblee nelle fabbriche e 
nel luoghi di lavoro, nei quar¬ 
tieri e nei Comuni della pro¬ 
vincia hanno celebrato ieri il 
29> anniversario della difesa 
di Roma. Durante le nume¬ 
rose riunioni sono stati ricor¬ 
dati 1 giorni eroici dell’8-10 
settembre del 1943, 

Una delegazione del PCI, 
della quale facevano parte i 
compagni Vetere, capogruppo 
del PCI al Comune, Raparel- 
11 e Salvagni della segreteria 
della Federazione, Leda Co¬ 
lombini, consigliere regionale, 
Lordi, della presidenza del- 
l’ANPI, Cossutta, segretario 
della FGCI, l’on. Fioriello e 
Bruscani dell'ANPI, si è re¬ 
cata a rendere omaggio ai 
Caduti di Porta San Paolo. 

Due delegazioni della Re¬ 
gione, l’una guidata dal pre¬ 
sidente dell’assemblea Palle¬ 
schi, e della quale faceva par¬ 
te il capogruppo del PCI Fer¬ 
rara, l'altra guidata dal vice¬ 
presidente Nistri, hanno depo¬ 
sto corone d’alloro sui monu- 
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menti che ricordano la storica 
data e 1 martiri della Resisten¬ 
za. Anche la Provincia ha 
celebrato ieri mattina l’anni¬ 
versario della difesa di Roma, 
con una serie dt manifestazio¬ 
ni. Nella foto: la delegazione 
del PCI rende omaggio al Ca¬ 
duti dt Porta S. Paolo. 


I funerali di 
Ines Ciai 

St sona svolti ieri marina 1 
funerali di Ines Passarlello 
Ciai, mamma della compagna 
on. Anna Marta Ciai. Alla 
mesta cerimonia era presen¬ 
te una folta folla di compa¬ 
gni; la Federazione comuni¬ 
sta era rappresentata da una 
delegazione guidata dalla com¬ 
pagna Franca Prisco. Alla 
compagna Anna maria Ciai la ' 
redazione dell'Unità rinnova 
le piu sentite e fraterne con- 1 
doglianze. , , 


Una assemblea dei gruppi 
operai delle fabbriche della 
zona industriale pontina — tra 
cui la Pozzi, la Slim, la Ni- 
stral, la Vianìni, la Fergusson, 
la Mit, la Elak, la Franke e 
la OEP — sì è tenuta presso 
la Federazione del PCI di La¬ 
tina. La riunione — durante la 
quale sono stati esaminati i 
problemi relativi allo sviluppo 
degli investimenti, all’occupazio¬ 
ne e ai rinnovi contrattuali ha 
innanzitutto espresso piena so¬ 
lidarietà alle maestranze della 
OEP di Aprilia, in lotta con¬ 
tro i licenziamenti attuati dal 
padrone nel periodo delle ferie. 

Proprio sìmili e ripetuti at¬ 
tacchi padronali — è detto in 
una nota elaborala al termi¬ 
ne dell’assemblea — conferma¬ 
no l'urgenza di una iniziativa 
dei pubblici poteri in direzione 
dello sviluppo di investimenti 
per consumi sociali. In que¬ 
sto quadro le richieste debbo¬ 
no essere: 1) l’attuazione de¬ 
gli investimenti connessi con 
il PR del consorzio industria¬ 
le approvato dalla regione; 2) 
un programma di interventi per 
l’industrializzazione del Sud, 
servizi civili e porto di Gae¬ 
ta; 3) misure urgenti per l'ir-, 
rigazione in agricoltura e per 
la riforma della scuola. 

L’assemblea ha poi esamina¬ 
to il problema dell’occupazione 
sottolineando la necessità di 
collegare direttamente la lot¬ 
ta per l’occupazione alla bat¬ 
taglia per i contratti. Le pe¬ 
santi condizioni di lavoro in 
fabbrica, la costante minac¬ 
cia alla salute dei lavoratori, 
il taglieggiamento delle bu¬ 
ste paga, anche per l’incessan¬ 
te aumento del costo della vi¬ 
ta. rendono indispensabili — è 
. stato ribadito durante la riu¬ 
nione — adeguati miglioramen¬ 
ti salariali, e l’attuazione di 
una serie di misure per tra¬ 
sformare l’ambiente e le con- 
diizoni di lavoro in fabbrica. 

Le piattaforme rivendicati¬ 
ve dei lavoratori saranno illu¬ 
strate dalle rappresentanze ope- 
« raie alle assemblee locali e 
anche alle forze politiche, per 
mettere in luce la funzione di 
promozione di un diverso as¬ 
setto dell'economia e di svi- 


Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Tutti fratelli nei West per parte 
di padre, con M. Meli A ®® 
ALFIERI (Tel. 290.251} 

Tutti fratelli net West per parte 
di padre, con M. Meli A 9® 

AMBASSADE 

Pippo olimpionico DA ® 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Beati i ricchi, con L. Toifolo 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Cosa avete fatto a Solange? con 

F. Testi (VM 18) G ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Senza famiglia nullatenenti cer¬ 
cano affetto, con V Gassman 
SA 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Fools’ parade (in english) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Jus primae noctis, con L. Buz- 

zanca (VM 14) 5A ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Improvvisamente un uomo nella 
notte, con M. Brando 

(VM 18) OR $3 
AVANA (Tel. 5115105) 

Valeria dentro e fuori, con B. 

Bouchet (VM 18) DR ® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi OR 3® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Si può tare amico, con B. Spen¬ 
cer A ® 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il commissario Lcguen ed II caso 
Gasso!, con I. Gabin G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Il pirata dell'aria, con C. Heston 
DR ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Fratello sole sorella luna, con 

G. Faulkner DR ® 

CAPRAMICHETTA (Tel. 6792465) 

Alla ricerca del piacere, con F. 
Granger (VM 18) G ® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Tutti fratelli nel West per parte 
di padre, con M. Meli A 9® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA «® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

GII ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA ®® 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il braccio violento della legge, 
con G. Hackman DR ®9 
EMBASSY (Tel. 670.245) 
Cabaret, con L. Minnelli S 9 
EMPIRE (Tel. 857.710) 

Gli altri racconti di Canterbury 
(prima) 

ETOILE (TeL 68.75.561) 

Dal 21 Lnu II padrino 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Camorra, con F Testi DR 99 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Improvvisamente on uomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®» 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cabaret, con L Minnelli S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

7 cervelli per on colpo perfetto, 
con S. Reggiani A 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

La mala ordina, con M Adori 
(VM 18) G 9 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli ordini sono ordini, con M. 
Vitti (VM 14) SA 9® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Onesta specie d'amore, con U. 
Tognazzi DR ®® 

GIOIELLO 

Le notti b oc c ac c e sc he di un li¬ 
bertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 99 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

La pietra che scotta (prima) 
GREGORY (V. Gregorio VII 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Improvvisamente an nomo netta 
notte, con M. Brando 

(VM 18) DR ®» 
HOL1DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. S5S.326) 

Il caso Carey, con J. Coburo 

Q 9® 

KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono *31.95.41) 

Le polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno (VM 14) DR 99 

MAESTOSO (Tel. 7B6.0S6) 
Frettilo sole a eralle lene, con G. 
Faulkner 9R 9 


Le sigle che appaiono accento 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 

A e Avventuroso 
C o Comico 
DA a Disegno animato 
DO a Documentario 
DR tm Drammatico . 

G a Giallo 
M b Musicala 
• b Sentimentale 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
Il nostro giudizio su! film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

®99®« = eccezionale 
9®*« = ottimo 
9® 9 = buono 
99 = discreto 
9 b mediocre 

VM 1B è vietato al minori 
di 18 anni 


MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

La spia che vide il suo cadavere 
con G. Pepp^rd DR @ 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Abuso di potere, con F. Stalford 
DR ® 

MERCURY 

Questa specie d’amore, con U. 
Tognazzi DR 9® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il caso Carey, con J. Cobum 

Q 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Camorra, con F. Testi DR 9® 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR ®9® 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Coppia sposata cerca coppia 
sposata, con I. Back 

(VM 18) S ® 
MODERNO (Tel. 460.282) 

La betta Antonia prima manica 
e poi dimeni», con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
NEW YORK (Tel. 780. 271) 

Gli altri racconti di Canterbury 
(prima) 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Senza famiglia nullatenenti cer- 
cano affetto, con V. Gassman 

SA ®99 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Anda Muchaco spara (prima) 
PAKl» 

La mala ordina, con M. Adori 
(VM 18) G 9 
PASQUINO (lei. 503.622) 

Cisco Pike (in english) 

QUA I IRQ FONTANE 
Pippo olimpionico DA ® 

QUIRINALE (TeL 460.26.53) 
Luci detta città, con C. Chapnn 
OR 9*999 

QUIA INETTA (Tel. 679.00.12) 
Brente cronaca di un massacro 
che i libri di storia non hanno 
raccontato, con I. Garrani 

DR 999 

RADIO CITY (Tel 464.102) 

F rogs, con R. Mìlland 

(VM 14) DR « 
REALE (lei. SB.IU.234) 

La pietra che scotta (prima) 

REA « lei. 984.165) 

Fratello sole sorella luna, con G. 
Faulkner DR 9 

KlU ilei B37.481) 

La pietra che scotta (prima) 
RIVOLI (Tel 460.683) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowcll (VM 18) DR ®9® 
MULI (lei. B7U.5U4) 

La betta Antonia prima monica 
e poi dimonia, con E. Fenech 

(VM 18) SA 9 
ROTAI (Tel. 770.549) 

II pirata dell'aria, con C Heston 
DR ® 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.30S) 
La mala ordina, con M. Adori, 
(VM 18) G 9 
SALONE MARGHERITA (Via Dna 
Macelli Tel 679.14.39) 

Chiuso per ferie 
SAVOIA Ilei. 665.023) 

La cagna, con M. Maslroiannl 

DR 99® 

SISTINA 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 

OR ® 

SMERALOO (Tel. 351.581) 

Anda Muchaco spara! (prima) 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Il West tl va stretto amico à an 
ri v e lo Allela]a t con G. Hilton 

A • 


(IFf-ANV " (Via A. Oc Pretis Te¬ 
lefono 462.390) - 

.1 7 desideri di una vergine, con 
M. Forster (VM 18) S ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico ferito nell’ono- 
' re. con G. Giannini SA ®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Beati i ricchi, con L. Tofiolo 

c $ 

uniVersal 

Via col vento, con C. Gable DR 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Alla ricerco del piacere, con F. 

Granger (VM 18) G ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Jues primae noctis, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Ispettore Callaghan II 
caso "Scorpio” è tuo, con C. 
Eastwood (VM 14) G ® 

ACILIA: Vendicatore di morte 

AFRICA: Anche se volessi lavora¬ 
re che faccio? con N. Davoli 

DR ® 

AIRONE: Il braccio violento della 
legge, con G. Hackman DR ®® 
ALASKA: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

ALBA: Ispettore Callaghan il caso 
"Scorpio” è tuo, con C. East¬ 
wood (VM 14) G ® 

ALCE: Giornata nera dell'ariete, 
con F. Nero (VM 14) G ® 
ALCYONE: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
AMBASCIATORI: Per amore ho 
catturato una tpia russa, con K. 
Douglas . 5 ® 

AMBRA iOVINELLI: Nel buio non 
ti vedo ma ti sento, con S. 
Jullien (VM 18) DR ® e riv. 
ANIENE: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford • A ® 

APOLLO: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S ® 

AQUILA: Bianco rosso e... con S. 

Loren DR ® 

ARALDO: Tarzan contro gli uomi¬ 
ni blù A ® 

ARGO: Agente 007 missione Gold- 
finger, con 5. Connery A ® 
ARIEL: Il corsaro dell'isola verde, 
con B. Lancaster SA ®9® 
ASTOR: Agente 007 Thunderball 
operazione tuono, con S. Con¬ 
nery A 9 

ATLANTIC: La via del rhum, con 
B. Bardo! A ♦ ® 

AUGUSTUS: Si può fare amico, 
con B. Spencer A ® 

AUREO: Anda Muchaco spara! 
AURORA: Il buono il brutto il 
cattivo, con C Eastwood 

(VM 14) A ® 
AUSONIA: La via del rhum, con 
B. Bardot A *9 

AVORIO: Amore mio aiutami, con 
A. Sordi S ® 

BELSITO: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) OR « 
BOITCh Agente 007 missione Gold- 
finger, con S. Connery A 9 
BRANCACCIO: Il corsaro dell’isola 
verde, con B. Lancaster SA ®9 9 
BRAS1L: Bianco rosso e... con 5. 

Loren DR ® 

BRISTOL: La più grande avventura 
di Tarzan A 9 

BROADWAY: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 9 9 

CALIFORNIA: Questa specie d'a¬ 
more, con U. Tognazzi DR 99 
CASSIO*: Boccaccio, con E. Monte¬ 
sano (VM 18) C 9 

CLODIO: Giornata nera per l'ariete 
con F. Nero (VM 14) G 9 
COLORADO: Unico indizio una 
sciarpa gialla, con F. Donaway 

G 9 

COLOSSEO: .Continuavano a chia¬ 
marlo Trinità, con T. Hill A 9 
CORALLO: Prega il morto e am¬ 
mazza il vivo 

CRISTALLO: Il faro in capo al 
mondo 

DELLE MIMOSE: Forza G, con R. 

Salvino A 9 

DELLE RONDINI: n p. 

DEL VASCELLO: Valeria dentro e 
fuori, con B. Bouchet 

(VM 18) DR ® 
DIAMANTE: Il corsaro dell'Isola 
verde, con B. Lancaster 

SA 99® 

DIANA: Questa specie d’amore, 
con U. Tognazzi DR 9® 

DORI A: Il corsaro dell'isola verde 
con B. Lancaster SA 99® 
EDELWEISS: Franco Ciccio Mari- 
ete contro Brcole nella valla del 
■Mi. C 9 


ESPERIA: Anda Muchaco spara! 
ESPERO: Agente 007 Thunderball 
(operazione tuono), cpn S. Con¬ 
nery A ® 

FARNESE: Petit d’essai: Il laureato 
con A. Bancrolt 5 *® 

FARO: Angelica, con M. Mercier 

A (5) 

GIULIO CESARE: La più grande 
avventura di Tarzan A ® 

HARLEM: Viva la muerte tua, con 

F. Nero A ® 

HOLLYWOOD: Don Camillo e i 

giovani d’oggi, con G. Moschin 
SA 9® 

IMPERO: Era Sant Wallace lo chia¬ 
mavano Cosi Sia A ® 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
JONIO: Il corsaro dell’isola verde, 
con B. Lancaster SA ®®® 
LEBLON: Unico indizio una sciar¬ 
pa gialla, con F. Donaway G ® 
LUXOR: Valeria dentro e fuori, 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
MACRYS: 7 orchidee macchiate di 
rosso, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
MADISON: Quien Sabe, con G. M. 

Volonté (VM 14) A 9® 

NEVADA: Quando le donne perse¬ 
ro la coda, con L. Buzzanca 

SA ® 

NIAGARA: La più grande avventu¬ 
ra di Tarzan A ® 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
NUOVO FIDENE: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 

A « , ® 

N. OLYMPIA: Medea, con M. Cal- 
las (VM 18) DR9 9® 

PALLADIUM: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blù A ® 

PLANETARIO: Love story, con A. 

Me Graw S ® 

PREMESTE: Valerla dentro e fuori 
con B. Bouchet (VM 18) DR ® 
PRIMA PORTA: L’organizzazione 
sfida l’ispettore Tibbs, con 5. 
Poitier G 9 

RENO: Decameroticus, con O. de 
Sanctis (VM 18) C ® 

RIALTO: Un apprezzato professio¬ 
nista di sicuro avvenire, con L. 
Capolicchio (VM 18) DR ®«® 
RUBINO: Forza G, con 8. Salvino 

A ® 

SALA UMBERTO: All’onorevole 
piacciono le donne, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) C ® 

SPLENDID: I due assi del guantone 
con Franchi-lngrassia C ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: I tre moschettieri, con 

G. Kclli A *® 

ULISSE: La più grande avventura 

di Tarzan A 9 

VERSANO: I tre moschettieri, con 
G. Kcili A 9® 

VOLTURNO: Tarzan contro gli uo¬ 
mini blù A 9 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 

DA 9® 

ELDORADO: Viva la muerte tua, 
con F. Nero A 9 

NO VOCI NE: L’uomo di Rio 
ODEON: All'onorevole piacciono le 
donne, con L. Buzzanca 

(VM 1C) C ® 

ARENE 

ALABAMA: Dio perdona io no, 
con T. Hill A ® 

CHIARASTELLA: L’arciere di fuo¬ 
co, con G. Gemma A 9® 
COLUMBUS: I violenti di Rio Bravo 
con L. Baker A 9 

CORALLO: I tre moschettieri, con 
G. Kelli A 9® 

FELIX: Il piccolo grande uomo, 
con D. Holfman A 9®9 
LUCCIOLA: Per qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A ®9 
MESSICO: La sfida degli implaca¬ 
bili, con J. Martin A ® 

NEVADA: Quando le donne per¬ 
sero la coda, con L. Buzzanca 
SA 9# 

NUOVO: Anche se volessi lavorare 
che faccio? con N. Davoli DR ® 
TIBUR: La resa dei conti, con T. 

Milian A 9® 

TIZIANO: Allucinante fine del¬ 
l’umanità 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La vendetta di Spar¬ 
tani» A ® 

BELLARMINO: Ag. 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con 5. Connery 

A 9 


luppo sociale. Alla fine del 
mese — è stato deciso durante 
la riunione — sarà convocati 
l'assemblea operaia provincia¬ 
le che dovrà eleggere il consi¬ 
glio operaio della provincia di 
Latina. 

Durante la riunione dei grup¬ 
pi operai è stato anche esami¬ 
nato il problema del carovita 
e la difesa del potere d'acqui¬ 
sto dei lavoratori. E' stata ri¬ 
donare la politica delle misuro 
parziali e demagogiche, per col¬ 
pire le strozzature monopolisti- 
che. l’esoso fiscalismo, i grossisti 
che dominano i mercati; per far 
questo occorre adottare — è 
stato detto ancora — parti¬ 
colari misure quali: 1) inchie¬ 
sta a carico del consorzio or¬ 
tofrutticolo dominato da grun- 
pi commerciali privati, nono¬ 
stante la presenza dell’ente di 
sviluppo, per attuare interven¬ 
ti sul mercato di consumo, ri¬ 
vendite dirette a prezzi con¬ 
trollati; 2) inchiesta sul mer¬ 
cato delle carni, promuovendo 
la costruzione di un consorzio 
cooperativo delle carni per l'im¬ 
portazione e la vendita a prez¬ 
zi controllati. 

LUCIANI — Prosegue la lotta 
dei 450 lavoratori della Luciani, 
l’azienda tessile di Pietralata 
smobilitata dal padrone. Da no¬ 
ve mesi gli operali — con la 
solidarietà attiva di tutta la 
zona e dei partiti democrati¬ 
ci — occupano lo stabilimento 
in difesa del posto di lavoro e 
per il rispetto degli impegni 
assunti dai diversi organismi 
preposti. Ora — con l'avvenu¬ 
to fallimento di Luciani — »! 
vuole sospendere l’erogazione 
della cassa integrazione ai la¬ 
voratori in lotta, che finora 
ha consentito agli stessi ope¬ 
rai, insieme al grande movi¬ 
mento democratico sviluppatosi, 
di resistere al pesante attacco 
padronale. 

In un loro comunicato i la¬ 
voratori ribadiscono la loro 
volontà di risolvere positiva- 
mente la vertenza 
EDILI — Prosegue l’agitazione 
e gli sicoperi articolati dei 
lavoratori delle Condotte d’Ac- 
qua. del cantiere di Villa Bor¬ 
ghese, contro i 70 licenzia¬ 
menti attuati dall’impresa. 


CASALETTOi Per un pugno di 
dollari, con C. Eastwood A 9® 
CINE FIORELLI: Gli sposi del¬ 
l'anno secondo, con J. P. Bei¬ 
mondo SA 9® 

CINE SORGENTE: Maciste gladia¬ 
tore di Sparta 

COLOMBO: I due assi del guanto¬ 
ne, con Franchi-lngrassia C $ 
COLUMBUS: I violenti di Rio Bra¬ 
vo, con L. Baker A @ 

CRISOGONO: Paperino show 

DA 9® 

DELLE PROVINCE: Erik II vichingo 
DEGLI SCIPIONI: Ultimo tramon¬ 
to sulla terra dei Mac Master, 
con B. Pelers A 9® 

DON BOSCO: I lupi attaccano in 
branco, con R. Hudson DR ® 
ERITREA: La storia di Alice 

DA ® * 

EUCLIDE: Lo chiamavano sergen¬ 
te blù 

LIBIA: Lo chiamavano sergente blù 
MONTE OPPIO: Gli fumavano le 
colf lo chiamavano Camposanto 

A ® 

MONTE ZEBIO: A. 007 una casca¬ 
ta di diamanti, con S. Connery 

A ® 

N. D. OLYMPIA: Tarzan nella val¬ 
le dell’oro - - A ® 

ORIONE: Dal Pentagono al Paci¬ 
fico uccidete Yamamoto, con T. 
Milune DR * 

PANFILO: Rio Lobo, con J. Wayne 

A 9* 

REDENTORE: Atom il mostro della 
Galassia. 

SALA CLEMSON: Il cervello, con 
J. P. Beimondo C #® 

S. SATURNINO: I due assi del 
guantone, con Franchi-lngrassia 

C * 

SALA VIGNOLI: Odissea sulla for¬ 
ra, con F. Gruber A ® 

TIBUR: La resa dei conti, con T. 

Milian A 9® 

TIZIANO: Allucinante fine del¬ 
l’umanità 

TRA5PONTINA: Sentieri selvaggi, 
con J. Wayne A 9® 

TRASTEVERE: Zorro il dominatore 

A ® 


ACILIA 

DEL MARE: Guardie e ladri, con 
Totò SA ®t® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il faro in capo al mon¬ 
do, con K. Douglas A 9® 


LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS: Ala¬ 
ska, Adriacine. Anlene, Argo, Cri¬ 
stallo, Dette Rondini, Jonio, file- 
gara, Nuovo Olympia, Oriente, Pla¬ 
netario, Prima Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. - TEATRI 
De’ Serri, Rossini, Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


7 ) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
per inventario: SERVIZI - TAP¬ 
PETI PERSIANI . ARAZZI - 
SPECCHIERE - LAMPADARI • 
CRISTALLERIE • CINESERIE, 
eccetera. Prezzi ridottissimi! lì 
QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


PJLGRINE 


Dr. PIETRO MONACO 


ella MMootogla (aeo teta en lo mwaW 
d efi cienz e —li tu i endocrine. otarttH*. 

itrilifhà emottvttà deAdma esiliai 

■- ^ ■-- 

NVIVSw W KpOD 

ROMA VIA VIMINALI « (Tenuta* 
(I franta Tataro deRTHoròl 
Cent. §*12 o fS.1» o app tal. 4n.HI 
(Non al corono vonoroo, polita occj 
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PAG. 12 /spettacoli «arte 

sì apre domani Al Festival milanese 

■— * 

Questi i y„ redta | di 

film della _ .. 

Mostra Giorgio Strehler 

di Pesaro ner «l'Unità» 


[Alla Settimana di Grado 


Un recital di Un preannuncio della 
Giorgio Strehler « lunga marcia » di I vens 


L’ottava Mostra Internazio¬ 
nale del Nuovo Cinema, che 
al svolge a Pesaro dal 10 al 
17 settembre, sarà Inaugurata 
domenica sera con 11 film 
« Wintersoldler » (« Soldato 

d’inverno»), realizzato negli 
Stati Uniti dal gruppo « Wln- 
terfilm » in collaborazione con 
11 VVAW (Vietnam Veterans 
Against War). 

Gli altri film in programma 
alla Mostra sono: lunedi 11: 
/fosso desiderio di omicidio 
di Shòhei Imamura (Giappo¬ 
ne), Bushman (Il boscimano) 
di David Schlckele (USA). 
Pres («Torchio») di Gyula 
Maàr (Ungheria): martedì 12: 
11 primo programma della 
« personale » di Michael Snow 
(Canada-USA), Bruno, der 
Schwarze («Bruno il nero») 
di Lutz Eisholz (Rep. Fed. 
Tedesca), Montreal Blues dì 
Pascal Gélinas (Canada); 
mercoledì 13: il secondo pro¬ 
gramma della « personale » di 
Michael Snow, Sulle canzoni 
sconce giapponesi di Nagisa 
Oshima (Giappone); giovedì 
14: Su, su. due volte vergine 
di Kòjl Wakamatsu (Giappo¬ 
ne), Minamata: le vittime e il 
loro mondo di NoriakI Tsuchi- 
moto (Giappone); venerdì 15: 
Operaciòn Masacre di Jorge 
Cedrón (Argentina), Sad Ber¬ 
nardo di Leon Hirszman (Bra¬ 
sile), Nadie dijo nada di Raul 
Rulz (Cile); sabato 16: De 
America soy kijo di Santiago 
Alvarez (Cuba). Un dia de no- 
viembre di Humberto Solàs 
(Cuba), Reed, Mexico Insur- 
gente di Paul Leduc (Messi- 
co); domenica 17: Introduzio¬ 
ne all’antropologia di Shò- 
hel Imamura (Giappone). 
Affo di SusumI Hanl (Giap¬ 
pone). La Mostra si conclu¬ 
derà domenica con la proie¬ 
zione di Summer Soldters 
(« Soldati d’estate ») di Hi- 
roshi Teshigahara (Giap¬ 
pone). 

Altri cinque film, che com¬ 
pletano il panorama del nuo¬ 
vo cinema giapponese degli 
anni ’60. verranno proiettati 
fuori programma; una tavo¬ 
la rotonda sul cinema giappo¬ 
nese con la partecipazione 
del regista Nagisa Oshima si 
terrà nel pomeriggio di gio¬ 
vedì 11. Egualmente fuori pro¬ 
gramma sarà presentato II 
lungometraggio di Michael 
Snow La région centrale. 

Nei giorni 15. 16, 17 set¬ 
tembre avrà luogo, un conve¬ 
gno di studi sulla situazione 
del cinema Italiano. 


per «l'Unità» 
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MILANO. 7 

Giorgio Strehler è stato 11 
protagonista dello spettacolo 
che ha inaugurato ieri sera 
al Parco Arena 11 Festival 
milanese dell’Unità. Il presti¬ 
gioso regista ha recitato e 
cantato brani tratti da ope¬ 
re di Bertolt Brecht. Il suc¬ 
cesso è stato entusiasmante. 

Il programma del Festival 
prevede le partecipazioni, ol¬ 
tre quella di Strehler, di Gi- 
po Farassino, del complesso 
di Paolo Castagnino (il popo¬ 


lare « Saetta »), di Milva, di 
Bramieri, di Gianni Nazza- 
ro, della Corale Verdi di 
Parma, della compagnia tea¬ 
trale « Gruppo di Milano », 
del Collettivo latino-america¬ 
no che presenta Basta ya. 
dell’orchestra di Vittorio Bor¬ 
ghesi e del Gruppo folklori* 
stico balletti tipici romagnoli. 
Il Festival si concluderà mar¬ 
tedì sera. 

NELLA POTO: un momento 
del recital di Giorgio Strehler . 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 8 

Lo spettacolare « tuttobus- 
eottl » intitolato Lorenzaccio 
ha richiamato iersera alla Pe¬ 
nice una autentica folla di 
musicisti, critici, sovrainten- 
denti, uomini di teatro: tutti 
curiosi della novità, decisi ad 
arrivare in fondo alle quat¬ 
tro ore di musica * recitazio¬ 
ne - danze - pittura (anche 
se poi qualcuno non c’è riu¬ 
scito), cordiali nell’applauso. 
In queste condizioni la crona¬ 
ca non significa molto; co 
munque il successo c'è stato, 
con nutriti applausi alla fine 
della prima e della terza par¬ 
te: la seconda, non si sa per¬ 
chè. è caduta nel silenzio. 

Il successo, non occorre 
spiegarlo, è tutto di SyIvano 
Bussotti. che ha steso il testo 
letterario « in collaborazione » 
con De Musset, ha dipinto 
scene e costumi d: fantasioso 
secentismo, ha recitato, vesti¬ 
to e nudo, la parte del deux- 
ex - machina, ha distribuito 
tutta la sua musica nuova e 
già nota tra le pieghe dello 
spettacolo e. alla fine, si è 
scritto anche una presentazio¬ 
ne che parte da una frase 
«li Carmelo Bene 

Il risultato è, in sostanza, 
un monumento di Bussotti 
a Bussotti da considerare In 
blocco fuggendo alla tentazio 
ne dell’Ironia, non privo di 
Interesse e di attualità, anche 
•e. alla fine, tutto potrebbe 
ridursi all’Iridescenza di una 
bolla di sapone. 

Purtroppo, per arrivare a 
questa visione «totale» dob¬ 
biamo prima smontare il la¬ 
voro nelle sue parti, altrimen¬ 
ti il lettore non capirebbe 
nulla. Cominciamo dal tito¬ 
lo che, volutamente Ingannato¬ 
re, annuncia un «melodram¬ 
ma romantico danzato in cin¬ 
que atti ». In effetti il « melo¬ 
dramma » si rivela una mesco¬ 
lanza di teatro musicale e 
drammatico, mentre I cinque 
atti si raccolgono in tre parti 
di cui la prima ci mostra la 
vita e la morte «li Lorenzac- 
elo, la seconda 11 suo « gesto 
gratuito» e la terza offre il 
commento e la spiegazione di 
quanto s’è visto e udito. 

La fonte prima del testo 
letterario è la tragedia dedi¬ 
cata dal poeta romantico Al¬ 
fredo De Musset alle gesta di 
Lorenzo de’ Medici, cortigiano 
e compare d’orgia di Ales¬ 
sandro, duca e tiranno di Fi¬ 
renze, prima di trasformarsi 
nel suo assassino e nella sua 
postuma vittima. In De Mus¬ 
set l’episodio storico serve co¬ 
sta pretesto per l furori poe¬ 
tici ottocenteschi di cui 11 ti¬ 


rannicidio è parte integrante. 
In Bussotti il racconto si 
scioglie in tutt’altri prete¬ 
sti. rompendosi in un calei- 
doscopio di immagini, di sug¬ 
gerimenti. di spunti che col 
«fatto» han poco o nulla a 
che fare. 

Gli episodi della tragedia, 
frantumati senz’ordine crona 
logico (prova ne sia che la 
morte di Lorenzaccio a Vene¬ 
zia per mano di sicari prece¬ 
de l’uccisione di Alessandro 
per mano di Lorenzo stesso), 
si accompagnano a divagazio¬ 
ni d’oeni genere, a prediche 
e commenti di personaggi sim¬ 
bolici (Stato e Chiesa inter¬ 
cambiabili. per citarne uno), a 
interminabili discussioni su 
quel gioco di inganni e di 
fantasia che è il «bussotti- 
smo ». 

Se poi. sotto questa crosta 
iridescente volessimo insegui¬ 
re un significato concreto, ci 
accorgeremmo che l’illusione 
è deludente: tra le migliaia 
di parole che corrono e rim 
balzano, parlate e cantate. Il 
senso varia continuamente: 
ora emerge la polemica arti¬ 
stica. ora sentiamo risuonare 
il grido « rivoluzione ». ora lo 
equivoco gioco dei maschili e 
dei femminili si concreta in 
un inno aH’omosessualità; c’è 
tutto e non c’è niente, se non 
II piacere delie mescolanze 
verbali. linguistiche, poetiche 
secondo il dannunzianesimo 
dei neofloreali. 

L’immaeine segue fedelmen¬ 
te Il suono: non solo I per¬ 
sonaggi si travestono, ma tut¬ 
to è travestimento a conrn 
c ! are dai quadri di Firenze, 
d^egrati con raffinata Ironia. 
In cui si miinvrno parodie di 
('jnnott* m s 4 ! r”p. un Dav’d 5 n 
vpzzosito. Innumeri ammicca¬ 
menti oittorici da! Seicorfo a 
D»iacroiv nel quadro elegan¬ 
tissimo di un barocco de 1 no 
stri giorni: barocco alla Felll- 
ni o. ancor più alla Canneto 
Bene di cui Bussotti rioren- 
de da par suo ì orocedimenti 
senza oerò la cattiveria e 11 
cinismo. 

Infine, tra le tante mutuazio¬ 
ni. c’è anche auelia musica¬ 
le Diciamo «anche» non per¬ 
chè sia meno imnortante ma 
perchè l’opera di Bussotti 
come uomo d 5 teatro e o«t*o 
re scenografo • costumista 
non lo è m^no NeMa mns, 
ca, in cui 11 camuffamento 
continua con altrettanta ahi 
lità Drendendo a prestito for 
me antiche e moderne rieia 
botandole e rinnovandole, me¬ 
scolando arie, madrigali ai nm 
cedimenti del l’avanguardia 
che Bussotti dichiara (oggi) 
di esecrare, ma di cui al ser¬ 
ve — con la legittima spregiu¬ 


dicatezza di un artista che fa 
suo tutto quello che adope¬ 
ra; Ivi compresa una romanza 
di Tosti, volutamente stonata, 
che ci restituisce l’immagine 
reale della nostalgia per la de¬ 
cadenza fi ne-secolo 

Nella musica, quindi, come 
nelle altre parti, c’è tutto: e 
non solo i ricordi di modelli 
amati od odiati, le maliziose 
citazioni ottocentesche eccete 
ra. ma l’esperienza comp.eta 
di una attività ormai di tre 
lustri: perchè Bussotti è un 
autore che lavora per strati 
ficazioni aggiungendo, di vol¬ 
ta in volta, qualcosa al già 
fatto, conservando e ripropo¬ 
nendo ogni cosa Esempio ma¬ 
croscopico l’introduzione del 
Lorenzaccio . come ultima par¬ 
te. della musica del Rara Re¬ 
quiem già presentato due an¬ 
ni or sono a Venezia e In cui 
confluivano dei resto compo¬ 
sizioni anche più vecchie. 

Ciò fa del Lorenzaccio una 
summa bussottiana. stermina¬ 
ta nelle sue proporzioni par- 
sifalhane (Il maligno Nietzche 
diceva « parsifalliche »). ma da 
prendersi di volta In volta 
secondo il bisogno, essendo 
ogni parte e ogni sezione di 
parte compiuta in se stessa, 
eliminabile e scambiabile. 

A questo punto bisognereb¬ 
be concludere, e non è .facile, 
specialmente dopo una soia 
audizione. In questo mare di 
notazioni, di trovate, di sug 
gerimenti, di richiami, ognu¬ 
no può trovare quel che gli 
occorra: invenzioni, trovate, 
banalità, passi di stupenda 
scrittura, vuoti, eleganze squi¬ 
site. Tutto, insomma, come in 
quegli ornatissimi modelli di 
calligrafia usati ancora all’ini¬ 
zio del secolo, in cui ogni pa¬ 
rola era perfetta e nessuna si 
combinava mai in un discor 
so coerente. E questo è forse 
(ma la cosa è da rivedere e 
da riesaminare) il limite d: 
uno degli artisti più dotati dei 
nostri anni. 

Poche righe, ora per l’esecu¬ 
zione: curata da Bussotti stes¬ 
so per la parte registica (in 
collaborazione con Cario Ema¬ 
nuele Crespi), diretta da 
Gianpiero Taverna suonata 
dalla stupenda Orchestra sin¬ 
fonica della Radiotelevisione 
polacca, cantata da! coro ra¬ 
diotelevisivo di Amburgo e da 
una compagnia in cui figura 
vano artisti di sbalordiva 
ab.ntà •jomt- Liliana Poli e Mir 
to Picchi, danzata e mimata 
secondo i desideri dell’autore, 
è stata ammirevole in ogni 
campo. E questo non ha po¬ 
co contribuito, crediamo, al¬ 
l’esito della aerata. 

Rubens Tedeschi 


Del grande cineasta olandese sono stati proiettati « Pioggia » 
del 1929 e « La nuova terra » del 1934 — Ruttmann e i germi 
del nazismo — Cominciata la rassegna «L'Italia tra le due guerre» 


Festival di musica contemporanea 

In «Lorenzaccio» la 
«summa» di Bussotti 

Presentato al Teatro La Fenice un singolare spettacolo composito 
che vede il musicista anche in veste di attore, di regista, di co¬ 
reografo e di scenografo — Felice esito della serata 


Dal nostro inviato 

* GRADO, 8 

Se la riproposta del film di 
Leni Riefenstahl Olympia 
(1938) ha fornito un ulterio¬ 
re motivo di riflessione sul¬ 
lo squallido e totale asservi¬ 
mento al regime nazista di 
questa cineasta, la proiezione 
della pellicola di montaggio 
di Walter Ruttmann Berlino, 
sinfonia di una grande città 
(1927) ha dato sintomatica 
prova' del terreno fertile nel 
quale attecchirono 1 semi ve¬ 
lenosi del nazismo. 

Berlino è in sostanza il 
« montaggio » di una giorna¬ 
ta di lavoro tedesca nella tar¬ 
da primavera degli anni ven¬ 
ti: dai primi treni che en¬ 
trano in città, all'avvio del¬ 
l’attività nelle fabbriche e ne¬ 
gli uffici, quadretti e inciden¬ 
ti quotidiani nelle strade, la 
pausa per il pasto di mez¬ 
zogiorno e, piano piano, il 
trascorrere delle ore fino al 
tardo pomeriggio, quando ces¬ 
sa il lavoro e comincia quel¬ 
la vita fittizia dedicata allo 
svago, in una momentanea al¬ 
terazione di ritmo che pre¬ 
lude al nuovo giorno. 

« Nel montaggio di Rutt¬ 
mann — scriveva acutamente 
Siegfried Krakauer a propo¬ 
sito di quest’opera — si sen¬ 
te un’influenza dei russi, o, 
per essere più precisi, del re¬ 
gista Dziga Vertov e del suo 
"Gruppo cine-occhio”... No¬ 
nostante una simile Identità 
di intenzioni artistiche, il Ber¬ 
lino di Ruttman è sostanzial¬ 
mente molto diverso dalle 
opere di Vertov e dal mes¬ 
saggio che queste contengo¬ 
no. Questa diversità nasce da 
una diversità di dati di par¬ 
tenza; i due artisti applica¬ 
no principi esteticf simili per 
rappresentare due mondi dis¬ 
simili. Vertov è figlio di una 
rivoluzione vittoriosa e la vi¬ 
ta che la sua macchina co¬ 
glie è vita sovietica, una real¬ 
tà vibrante di energie rivolu¬ 
zionarie che ne penetrano 
ogni elemento. Questa realtà 
ha una sua forma espressiva. 
Ruttmann, invece, lavora su 
una società che è riuscita a 
scansare la rivoluzione e ora, 
(sotto la repubblica, di Weimar, 
NdR), non è che un fittizio 
conglomerato di partiti e di 
ideali. E’ una realtà senza 
forma, svuotata d'ognl ener¬ 
gia vitale... Vertov sottinten¬ 
de 11 contenuto, Ruttman lo 
evita ». 

Di qui le accuse a Rutt¬ 
mann - di superficialità nel 
trattare la pur preziosa ma¬ 
teria che anima questa sua 
opera; accuse che restano an¬ 
che ad una verifica attuale 
più che mal fondate e che 
spiegano tutto il drammati¬ 
co disorientamento vissuto 
da una larga parte dell'intel 
lettualità tedesca tra le due 
guerre. Ruttmann non a ca¬ 
so divenne negli anni seguen 
ti a Berlino, sinfonia di una 
grande città un frequentato 
re sempre più assiduo degli 
ambienti nazisti e fascisti (gi¬ 
rò infatti in Italia il suo film 
Acciaio> fino alla traffica 
scomparsa durante l’ultima 
guerra sul fronte russo, a se 
guito di gravi ferite riporta 
te mentre stava filmando una 
fase dell’invasione dell’URSS 
da parte delie truppe hitle¬ 
riane. 

La miseranda conclusione 
della parabola creativa e 
umana di Walter Ruttmann 
risalta, per contrasto, anche 
più desolata e desolante se 
messa a confronto con Ja 
grande statura morale e la 
generosa passione politica di 
un cineasta come Joris Ivens, 
del quale è stato possibile ve¬ 
dere qui a Grado I vecchi do¬ 
cumentari Pioggia (1929) e 
La nuova terra (1934). Sono 
due opere soltanto indicative 
e anticipatrici — dato il lo¬ 
ro carattere di resoconto — 
della esaltante progressione 
che vide l'« olandese volan¬ 
te » come ormai Ivens è co¬ 
nosciuto dai suoi innumere¬ 
voli estimatori sparsi in tut¬ 
to il mondo), correre, arma¬ 
to della sua cinepresa, in tut¬ 
ti i luoghi della terra per 
documentare la lotta dell’uo¬ 
mo contro le insidie della na¬ 
tura e, soprattutto, contro lo 
sfruttamento capitalistico, lo 
imperialismo, fi nazifascismo 
e la sopraffazione politico 
sociale. Le tappe di questa 
sua « lunga marcia » dalla 
parte dei popoli in lotta, del 
resto, è chiaramente ricostrui¬ 
bile proprio attraverso I suoi 
film-testimonianza: fu con 1 
lavoratori olandesi all’inizio 
degli anni trenta con le ope¬ 
re Noi costruiamo e ZÀiider- 
zee; con I minatori belgi in 
sciopero con Borinage nei *33; 
al fianco degli antifascisti 
spagnoli nel "37 con Terra di 
Spagna; con i cinesi che si 
difendevano daH’imperialismo 
nipponico nel "39 con Quat¬ 
trocento milioni; con gli espo¬ 
nenti del New Deal america¬ 
no nel ’40 con L’elettricità e 
la terra; con il popolo sovie¬ 
tico in lotta contro l’invaso¬ 
re nazista nel ’4l con II no 
stro fronte russo. Instancabi¬ 
le, dopo la tragedia della 
guerra, Joris Ivens è di voi- 


Stasera in TV 
un servizio 
sui fatti 
di Monaco 


Stasera, alle 22.15 circa, sul 
programma nazionale della 
TV andrà in onda, per «I 
servizi speciali del Telegior¬ 
nale» a cura di Ezio Zeffe- 
rl. Olimpiade nera, una rico¬ 
struzione dei fatti tragici che 
hanno caratterizzato i giochi 
olimpici di Monaco reallz- 
ut* da Giuseppe Fiori 


ta in volta In Polonia e In 
URSS e in tanti altri paesi 
per girare film sulla pace e 
per la pace. Nel 1954-55 lo ri¬ 
troviamo cosi col Canto dei 
fiumi affermare la sua fede 
In un mondo più giusto e 
più unito; nel 1959 nel no¬ 
stro paese dire polemicamen¬ 
te che L’Italia non è un pae¬ 
se povero, trasformando un 
film su commissione in un 
atto d’accusa che la televisio¬ 
ne trasmise pressoché dimez¬ 
zato; fino ai più recenti film 
sull’eroica lotta dei popoli in¬ 
docinesi contro l’imperiali¬ 
smo americano da II cielo la 
terra girato nel Vietnam a II 
popolo e i suoi fucili realiz¬ 
zato nel Laos. 

Oggi, sulla soglia • del 74 
anni, Joris r Ivens vive a Pa¬ 
rigi con intatta alacrità e 
passione politica i giorni di 
una lunga stagione intessuta 
dei grandi dolori ma anche 
delle grandi conquiste del 
movimento popolare Interna¬ 
zionale poiché, se nei suoi 
film irrompe sempre l’aria 
pulita e antica della poesia, 
nelle opere e nella vita di 
questo grande cineasta pos¬ 
siamo vedere soprattutto in¬ 
carnato uno degli esempi più 


significativi dello spirito In¬ 
ternazionalista dell’umanesimo 
socialista. 

Nell’ambito della terza Set¬ 
timana Intemazionale del ci¬ 
nema che si avvia proficua¬ 
mente verso la conclusione è i 
cominciata intanto la vasta 
rassegna « L’Italia tra le due 
guerre» articolata su una se¬ 
rie di proiezioni di numero¬ 
si cinegiornali fascisti del¬ 
l’Istituto Luce del periodo 
compreso tra gli anni 1920 e 
1930. Preceduta da una rela¬ 
zione del professore Piero Me¬ 
lograni. la stessa rassegna ha 
richiamato l’attenzione di un 
pubblico abbastanza folto che 
assiste alle proiezioni ora.pa¬ 
lesemente esilarato dalle esi¬ 
bizioni tragicomiche di Mus¬ 
solini, qui colto nel suol at¬ 
teggiamenti e nelle sue pa¬ 
rate oratorie più grottesche; 
ora seriamente stupito davan¬ 
ti a fenomeni di costume che 
denotavano fin da allora tut¬ 
to il caos, il cinismo, la ri¬ 
balderia sui quali si reggeva 
un regime, quello fascista ap¬ 
punto, che rivelava come ele¬ 
menti congeniti e caratteri¬ 
stici soltanto l’inettitudine e 
la corruzione. 

Sauro Borelli 


Per il Simposio internazionale 

A Tashkent attori 
di quaranta paesi 


Dalla redazione. 

MOSCA, 8 

«L’attore e la cultura na¬ 
zionale»: questo 11 tema di 
un simposio intemazionale che 
si Inizierà a Tashkent, capi¬ 
tale dell’Usbekistan sovietico, 
nelle prossime settimane. La 
manifestazione — che è orga¬ 
nizzata dalia Federazione 
mondiale degli attori — ve¬ 
drà la partecipazione di regi¬ 
sti, commediografi, scrittori, 
critici e attori di oltre qua¬ 
ranta paesi. (Per ora al co¬ 
mitato promotore sono giun¬ 
te numerosissime adesioni, 
mentre è certo che giungeran 
no folte delegazioni dalla 
Francia. Polonia. Italia. Inghil 
terra, USA. Canada Venezuela 
e Giappone. 

La relazione introduttiva 
del simposio — come è stato 
annunciato a Mosca nel corso 
di un incontro con ia stam 
pa — sarà presentata da 
Viktor Dobrovolsk! uno dei 
più noti commediografi de! 
l’Ucraina, che si occuperà tn 
particolare del ruoto del .ea 
tro nell’URSS 

L’esperienza sovietica (le 
comoasnie sono centinaia e 
centinaia in tutto il paese 
e or^sontano spettacoli in 
quarantarinque Hnsuet domi¬ 
nerà ovviamente. l’intero 
simposio dal momento che 
neU’URSS il teatro riveste un 
ruolo di primo plano sia nel¬ 
le prandi città, sia nei villaggi 
più lontani ET vero, infatti, 
che ogni grande complesso 


artistico — oltre al normali 
spettacoli nella propria sede 
— gira annualmente nelle so 
ne più disparate del paese 
presentando spettacoli nelle 
varie case di cultura, club 
operai, colcos, ecc. Io stesso 
corpo di ballo del Bolsciol ur» 
anno fa si è esibito con II 
lago dei cigni e Lo schiaccia¬ 
noci su un palcoscenico uni¬ 
co al mondo, e cioè su una 
piattaforma nel Mar Caspio, 
al centro della grande zona 
petrolifera, presenti centinaia 
di operai che assistevano allo 
spettacolo dall’alto del tralic¬ 
ci dei pozzi 

Il teatro sovietico — come 
abbiamo detto — dominerà 
quindi II dibattito Anwar 
Kouteharov. il ministro del¬ 
ia cultura deU'U7.bekistan. con¬ 
versando con I giornalisti ha 
infatti messo in rilievo che in 
tutte le repubbliche del pae¬ 
se esistono scuole teatrali e 
centri sperimentali di dram¬ 
maturgia Nella stessa Ta¬ 
shkent. tanto per fare un 
esempio, funzionano scuole di 
arte drammatica, conservato 
ri e istituti superiori per la 
forma7.ione di resisti e sce 
negffiatori 

Ai simposio — dove, co¬ 
munque. non mancheranno in¬ 
teressanti interventi sulle at¬ 
tività e ìe esperienze che ven¬ 
gono portate avanti nei sin¬ 
goli paesi — verrà poi affron¬ 
tato Il tema del rapporto esi¬ 
stente tra il mondo dell'arte 
e quello del lavoro. 

Cirio Benedetti 


_Hai (1/- 

controcanale 


Il «Galileo» 
di Brecht 
aprirà allo 
Stabile 
di Torino 


Conferenza stampa del tea¬ 
tro Stabile di Torino per an¬ 
nunciare 11 cartellone 72-73. 

La stagione sarà aperta U 
27 ottobre all’Alflerl, da Vita 
di Galileo di Brecht di cui 
sarà Interprete, ancora una 
volta, Tino Buazzelli (l’attore 
fu 11 protagonista dell’opera 
del grande drammaturgo te¬ 
desco al Piccolo di Milano, 
con la regia di Strehler). Sta¬ 
volta a dirigere il dramma 
sarà Fritz Bennewitz, un re¬ 
gista della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca che ha alle¬ 
stito lo spettacolo, nel 1971, 
per il Berliner Ensemble: sce¬ 
ne e costumi di Franz Have- 
mann. collaboratore di Ben¬ 
newitz. 

Il secondo spettacolo sarà 
Peer Gynt di Henrik Ibsen 
per la regìa di Aldo Trionfo 
che, da quest’anno, è anche 
direttore artistico dello Sta¬ 
bile torinese. Interpreti di 
Peer Gynt: Corrado Pani, 
Franca Nuti, Leda Negroni, 
Franco Mezzera, Alessandro 
Esposito, Franco Branciaroll; 
scene e costumi di Emanuele 
Luzzati. 

Terzo spettacolo in cartello¬ 
ne è Ettore Fieramosca, dal¬ 
l’omonimo romanzo di Massi¬ 
mo D’Azeglio. Autore della ri¬ 
duzione e regista è sempre 
Aldo Trionfo; gli attori sono 
gli stessi del Peer Gynt; scene 
di Luzzati, costumi di Bl- 
gnardi. 

Per completare II cartellone 
verranno ospitati spettacoli di 
altri teatri e precisamente: 
Re Lear di Shakespeare (Pic¬ 
colo di Milano, regia di Stre¬ 
hler, con Tino Carraro); Rosa 
Luxemburg di Squarzlna-Faggi 
(Stabile di Genova, regia di 
Squarzina, con Lilla Brigno- 
ne); L’egoista di Bertolazzi 
(Stabile di Trieste, regia di 
Tolusso, con Antonio Batti- 
stella); La pazza di Chaillot 
di Giraudoux (Stabile del¬ 
l’Aquila, regia di Cobelli); 
L’ispettore generale di Gogol 
(Teatro Insieme, regìa di Ma¬ 
rio Missiroli, con Ettore Conti 
e Vincenzo De Toma); Viag¬ 
gio controverso di Candido e 
altri negli arcipelaghi della ra¬ 
gione dì Voltaire (Gruppo del¬ 
la Rocca, regia di Roberto 
Guicciardini); La locandiera 
di Goldoni (Teatro Opera 2, 
regia di Missiroli, con Anna 
Maria Guamieri). 


Abbatto dirìgerà 
quindici concerti 
dei Filarmonici 
viennesi 

VIENNA, 8 

La sempre più intensa col¬ 
laborazione col maestro Clau¬ 
dio Abbado costituirà la base 
principale della futura atti¬ 
vità dell'Orchestra del Filar¬ 
monici di Vienna II maestro 
italiano dirigerà nella prossi¬ 
ma stagione 1972 1973 ben 15 
concerti del filarmonici vien¬ 
nesi: tre a Vienna (oltre a 
musica classica e romantica, 
musica del ventesimo secolo, 
di Debussy, Ravel, Bartok. 
Webem, Berg) e gli altri al¬ 
l’estero. Già nel prossimo set¬ 
tembre sarà coi filarmonici a 
Montreux, Stresa, Spagna, e 
poi Budapest, nel marzo-apri¬ 
le del 1973 guiderà l’Orche¬ 
stra viennese neH’Estremo 
Oriente, dove dirigerà concer¬ 
ti in sei città giapponesi 
(Tokio, Festival di Osaka, 
Hiroshima e altre città) e nel¬ 
la capitale della Corea Meri¬ 
dionale. Seul. 
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le prime 


ftnoma attori: da Malcolm Me Do- 

vmemd well, eccellente Alex, a Pa-, 

trick Magee, ad Anthony 

Arancia Sharp e agli altri. 

meccanica Jus primae noctis 


Nutrito di latte alla mesca- 
lina, brutale, manesco, sadico, 
il giovane Alex capeggia una 
banda di teppisti, versata In 
ribalderie senza scopo, ma 
anche in rapine e stupri. Un 
giorno, tradito dal compari, 
insofferenti della rozza auto¬ 
rità di lui, Alex finisce in 
prigione, e si prende una lun¬ 
ga condanna al carcere, per 
omicidio; ma potrà uscir di 
galera dopo appena un paio 
d’anni, se accetterà di sotto¬ 
porsi aH'esperimento escogi¬ 
tato da certi scienziati, e pa¬ 
trocinato dall’ambizioso mini¬ 
stro dell’Interno. Costretto ad 
assistere, in particolari circo¬ 
stanze, a spettacoli cinemato¬ 
grafici intrisi di orrore e fe¬ 
rocia, il ragazzo sarà «condi¬ 
zionato» in senso contrario; 
ogni provocazione o seduzio¬ 
ne verso il male verrà da lui 
respinta, perché il solo de¬ 
starsi dell’istinto aggressivo 
gli provoca nausea e dolori 
fisici tremendi; onde quel¬ 
l’istinto è bloccato. 

Cosi, Alex toma da peco¬ 
rella in un mondo di lupi: i 
genitori quasi lo scacciano, i 
compagni d’un tempo, diven¬ 
tati poliziotti, lo massacrano 
di bòtte, le vittime si vendi¬ 
cano: in special modo uno 
scrittore, rimasto vedovo e In¬ 
valido per causa di Alex, lo 
spinge al suicidio, col duplice 
intento di rivalersi personal¬ 
mente e di mettere In crisi il 
governo, del quale è avversa¬ 
rlo. Ma Alex si salva, e anzi 
11 trauma subito gli restitui¬ 
sce l'integrità della coscienza 
e, cosa non secondaria, il gu¬ 
sto della musica (Beethoven 
soprattutto) che, per errore, 
gli era stato tolto insieme 
col resto. Ormai, il potere ha 
bisogno di Alex, dopo il «ca¬ 
so» che attorno al suo nome 
è stato sollevato; e 11 servi¬ 
gio sarà reciproco. 

Diretto dal regista america¬ 
no Stanley Kubrick (del qua¬ 
le sarà sufficiente rammentare 
qui, a parte il diverso e bel¬ 
lissimo Orizzonti di gloria, le 
più recenti e affini fatiche del 
Dottor Stranamore e di 2001: 
Odissea nello spazio), sulla 
scorta d’un romanzo di An¬ 
thony Burgess, scrittore bri¬ 
tannico, Arancia meccanica 
reca il segno d’una persona¬ 
lità di artista indubbia e in¬ 
consueta; nella quale, tutta¬ 
via, il momento visivo e im¬ 
maginifico sembra soverchia¬ 
re sempre maggiormente quel- 
lo del pensiero e della rifles¬ 
sione. Ridotto ai contenuti ap¬ 
parenti (e Kubrick nega ve 
ne siano di riposti) questo di¬ 
scorso sulla violenza, sulla 
sua indivisibilità e intercam¬ 
biabilità rischia di essere ba¬ 
nale prima che ambìguo, per 
difetto di analisi sociale e di 
respiro politico. Da quest’ul¬ 
timo punto di vista, è curioso 
come la vicenda letteraria e 
quella cinematografica, con¬ 
cepite come una generale « an¬ 
ticipazione del futuro», onde 
la lingua parlata dal perso¬ 
naggio è un inglese ricco d’in¬ 
flessioni gergali e Inframmez¬ 
zato di molti termini russi 
(la versione italiana implica 
un ulteriore pastiche), risul¬ 
tino poi legate abbastanza 
strettamente alla realtà odier¬ 
na del paese d’oltre Manica. 
Tanto che, in questo apologo 
abbagliante e mirabolante, 
tra fantasiose scenografie e 
« rallentati », « accelerati », ef¬ 
fetti di lenti deformanti, lo 
spicco forse più pungente lo 
hanno i tratteggi più pacati, 
come il desolato ritorno a 
casa del protagonista. In un 
clima di crudeltà fredda. In¬ 
teriore, degno del miglior Ha- 
rold Pinter. 

Kubrick, certo, è un mae¬ 
stro nell’uso della macchina 
da presa, nello sfruttamento 
di tutte le sue possibilità foto¬ 
grafiche e cromatiche, nella 
concertazione dell’occhio e 
dell’orecchio: la colonna so¬ 
nora (che comprende il già 
citato Beethoven, ma anche 
molto Rossini, ed Elgar, e 
composizioni elettroniche) è 
applicata con perizia al ritmo 
e al significato delle situazio¬ 
ni. Ed è un maestro nella 
scelta e nella condotta degli 


INCHIESTA MUTILATA — 

I telespettatori che. ieri sera, 
invece che per le telecronache 
da Monaco, hanno optato per 
il servizio speciale dedicato 
all' assassinio del generale 
Delgado, avvenuto in Spagna 
nel 1965, si sono trovati im¬ 
provvisamente, proprio verso 
ia fine della trasmissione, di¬ 
nanzi ad uno strano « feno¬ 
meno ». Sul teleschermo è ap¬ 
parso un nome: Tito De Mo- 
rais, come avviene quando 
va in onda un’intervista Ma 
questa volta, l’intervtsta non 
c'era: anzi, non c’era nulla 

II video è diventato bianco e 
bianco è rimasto per parec¬ 
chi secondi, finché sono ap¬ 
parse, come appiccicate al¬ 
l’ultimo momento, le scritte 
finali con i nomi dei collabo¬ 
ratori del programma 

Molti, magari, avranno pen¬ 
salo al solito incidente tecni¬ 
co. Non noi, che per espe¬ 
rienza sappiamo come vanno 
queste cose, e, d’altra parte, 
abbiamo fiducia nelle capaci¬ 
tà dei tecnici della RAI-TV. 
Abbiamo quindi telefonato a 
Tito De Morais, dirigente an¬ 
tifascista portoghese, oggi 
esule a Roma, e abbiamo ap¬ 
preso che egli aveva concesso 
effettivamente alla TV un’in¬ 
tervista per quel servizio. In 
quelTtnlervista, De Morais, 
che era stato in stretto con¬ 
tatto con Delgado negli ulti¬ 
mi anni della vita di quest’ul¬ 
timo, aveva analizzalo la si¬ 
tuazione portoghese, aveva 
tracciato un ritratto del ge¬ 
nerale assassinato, e aveva in¬ 
fine detto, senza mezzi termi¬ 
ni, che l’assassinio di Delga¬ 
do era stato un crimine del 
fascismo, come l’assassinio dei 
fratelli Rosselli e altri delitti 
perpetrati dai fascisti nel pas¬ 
sato e nel presente. 

Perché, dunque, questo bra¬ 
no è stalo soppresso? E sop¬ 
presso in modo cosi brusco, 
da far pensare ad un inter¬ 
vento in extremis addirittu¬ 
ra? Siamo al punto che, in 
televisione, si ritiene « oppor¬ 
tuno » mettere a tacere un 
antifascista di un altro paese 
che ha trovato asilo politico 
in Italia, quando questi de¬ 
nuncia il regime che opprime 


U suo popolo? 

Tra l'altro, la soppressione 
di quell’intervista non è stata 
cosa da poco nemmeno sul 
piano strettamente giornali¬ 
stico. Il servizio di Luciano 
Doddoli e Alessandro Bacchet¬ 
toni, infatti, appariva curato 
sul piano delle indagini di 
cronaca: interessanti erano la 
ricostruzione delle probabili 
circostanze dell’assassinio at¬ 
traverso testimonianze anche 
dirette e, in particolare, il col¬ 
loquio con Mario De Car- 
valho, mollo significativo nel¬ 
la sua ambiguità e nelle sue 
reticenze. Ma per l telespet¬ 
tatori italiani, che nella loro 
stragrande maggioranza ben 
poco sanno della situazione 
portoghese di allora e di oggi, 
non era facile inquadrare 
l’inchiesta e trame indicazio¬ 
ni utili. Per risultare chiaro 
e utile, sul piano dell’infor¬ 
mazione storica e politica, il 
servizio avrebbe dovuto spie¬ 
gare anche i modi e i motivi 
dell’evoluzione di Delgado da 
dirigente del regime di Sa- 
lazar a leader del Fronte an¬ 
tifascista portoghese; avreb¬ 
be dovuto analizzare la strut¬ 
tura e le posizioni politiche 
portoghesi operanti in Porto¬ 
gallo e all’estero: avrebbe do¬ 
vuto, infine, soffermarsi sulle 
conseguenze deU’assassinio di 
Delgado, sull’attività e sulla 
strategia delle forze di oppo¬ 
sizione (usiamo le parole con 
le quali il bollettino stampa 
della RAI-TV presentava la 
trasmissione). Di tutto que¬ 
sto, c’era ben poco o nulla, 
nel servizio: l’intervista a De 
Morais, probabilmente, avreb 
be almeno in parte colmato la 
lacuna. Si è avuta, invece, una 
mutilazione; e c’è da presu¬ 
mere che non sia stala affat¬ 
to la sola. 

L’unica costatazione possibi¬ 
le. a questo punto, è la se¬ 
guente: partito con l’intenzio¬ 
ne di ricostruire e denuncia¬ 
re l’assassinio di Delgado, il 
servizio si è ridotto addirit¬ 
tura a renderne nebulosi i ter¬ 
mini politici. E’ questa l’in¬ 
formazione « televisiva » nella 
sua versione più attuale. 
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Ariberto da Ficulle, avendo 
acquistato per via di matrimo¬ 
nio un castello, e il borgo che 

10 circonda, vessa e taglieggia 
gli abitanti di quest’ultimo, 
anche alio scopo di mantenere 

11 proprio piccolo esercito di . 
mercenari tedeschi, col quale 
sogna di compiere, un giorno 
o l’altro, memorabili imprese. 
Tra l’altro, il maligno feuda¬ 
tario rispolvera lo jus primae 
noctis, ma offrendo ai novelli 
mariti la possibilità di pagaro 
ima tassa più o meno salata, 
in cambio della rinuncia di luì 
al « diritto » alla prima notte 
con le loro mogli. Tra il biso¬ 
gno e il desiderio di quattrini, 
da un lato, e la naturale foia 
dal lato opposto, Ariberto oscil¬ 
la, del resto, senza troppa con¬ 
seguenza: suo principale sco¬ 
po sembra essere, comunque, 
quello di umiliare e piegare 
i.’ villano Gandolfo, che solo 
gli tiene testa, e che oltre tut¬ 
to ha una bella innamorata, 
ma rimanda di continuo le 
nozze con lei, per evitare di 
esser fatto becco dal suo si¬ 
gnore, secondo l’iniqua legge 
medievale. Quando la cosa av¬ 
viene, è la goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso: Gandolfo gui¬ 
da i suoi compagni alla riscos¬ 
sa, rende ad Ariberto pan per 
focaccia (il feudatario, elimi¬ 
nata quella megera della sua 
prima consorte, si è preso una 
nuova e giovane sposa), infine 

10 scaccia dalle sue terre. E 
ad Ariberto non rimane che 
cercare di mettersi al servizio 
vuoi del Papa, vuol dell’Anti¬ 
papa... 

Questo ennesimo film di Pa¬ 
squale Festa Campanile ha, co¬ 
me quasi unico merito, quello 
di non chiamare in causa né 
Boccaccio, né Aretino né altri 
illustri scrittori del passato 
per tentar di nobilitare la sua 
materia. Una certa cura nel- 
l’ambientazione scenografica, 
nel costumi, nella fotografia a 
ciplorl fa risaltare anche mag¬ 
giormente la debolezza dell’In¬ 
venzione narrativa: più che svi¬ 
luppati, i temi del racconto 
(dagli spunti farseschi e tri¬ 
viali all’argomento «sociale») 
sono stiracchiati in un senso 
o nell’altro, secondo l’umore 
del momento. E il motto scur¬ 
rile interviene, con sospetta 
frequenza, a colmare il vuoto 
dell'azione e dell’intenzione. 
Può tuttavia far piacere, per 
diverse ragioni, che il prota¬ 
gonista (Landò Buzzanca) sia 
sopravanzato dall’antagonista 
(Renzo Montagnani). Da ri¬ 
cordare Marilù Tolo e Paolo 
Stoppa. 

ag. sa. 

Tutti fratelli 
nel West... 
per parte 
di padre 

Protagonista di questa sa¬ 
tira western è un simpatico 
pistolero un po’ beone, l’ulti¬ 
mo del non-contaminati dalla 
frenesia venale che anima il ■ 
«nuovo continente» in conti¬ 
nua espansione. Un classico 
cow-boy legato al suo primor¬ 
diale contesto ecologico, che 
disdegna ricchezze e poteri, 
saziandosi di verdi praterie e 
romantici tramonti, destinati 
a scomparire a vantaggio di 
chissà quale umano progresso. 

Pur con qualche ingenuità. 

11 regista Sergio Grieco rie¬ 
sce a introdurre nuovi eie 
menti nel western «all’ita¬ 
liana», costruendo una para¬ 
bola sulla base di personaggi 
e situazioni piuttosto emble¬ 
matici, presentati in una chia¬ 
ve sarcastica che raramente 
sì concede ad effetti gratuit:. 
Fra I protagonisti, svetta il 
sempre bravo Lionel Stander, 
mentre Antonio Sabato e Ma- 
risa Meli appaiono quanto- 
mai inespressivi. Colore su 
largo schermo. 

Il pirata dell’aria 

Confezionato con delirante 
spirito reazionario. Il pirata 
dell’aria narra di un giovane 
sottufficiale dell’esercito ame¬ 
ricano, prototipo del comuni¬ 
sta come lo vede il presidente 
Nixon (il quale, per l’appunto, 
ha molto apprezzato questo 
film, quando gli è stato proiet¬ 
tato in anteprima): un pazzo 
allucinato, un criminale senza 
scrupoli. Questo sergente rie¬ 
sce a dirottare un aereo di li¬ 
nea americano su Mosca, co¬ 
stringendo Il pilota ad obbe¬ 
dirgli sotto la minaccia delle 
armi. Appena l’aereo giunge 
nell’URSS, I sovietici decido¬ 
no in un primo tempo di ab¬ 
batterlo (che mostri!) ma poi 
ne consentono l'atterraggio, li¬ 
mitandosi ad uccidere barba¬ 
ramente il giovane militare. 

Se fi cinema americano ri¬ 
vela ormai ad ogni pie sospin¬ 
to una paurosa sbandata a de¬ 
stra, Il pirata dell’aria non è 
forse neppure qualificabile in 
tal senso. Questo film assomi¬ 
glia ad una favola per bam¬ 
bini. con tanto di orco, fan¬ 
ciulla indifesa e principe az¬ 
zurro. Al regista John Guiller- 
min va un «grazie» per aver 
contribuito alla realizzazione 
di un prodotto tanto squallido 
e abominevole, mentre I pate¬ 
tici interpreti — Charlton 
Heston. James Brolin, Yvette 
Mimieux e Walter Pidgeon — 
meritano una menzione a par¬ 
te. Colore su largo schermo. 

Pippo 

olimpionico 

I cartoonist che tramanda¬ 
no l’eredità disneyana ci pro¬ 
pongono stavolta un disegno 
animato dedicato alle Olim¬ 
piadi, che ha per protagoni¬ 
sta il goffo e maldestro Pip¬ 
po. A dir il vero, se non fos¬ 
se per fi buffo spilungone che 
contribuisce a modo suo a un 
grottesco ridimensionamento 
del mito di Olympia, potrem¬ 
mo dire di non aver mai vi¬ 
sto un cartoon cosi noioso e 
deprimente. Svolto in chiave 
didattico didascalica. Pippo 
olimpionico non riesce a strap 
parci nemmeno un sorriso, e 
fi tono decoubertiniano dello 
speaker (il quale, nella ver 
sione italiana, non ci risoar 
mia nemmeno battute di dub¬ 
bio gusto) spesso non tiene 
nemmeno conto delle imma 
gini che si susseguono suno 
schermo. 
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Matthews e Colletti, «oro» e «argento» dei 400 m., colpiti da un inaudito provvedimento 

DUE NEGRI SQUALIFICATI PER «OFFESA AGLI USA 

Il CIO non ha digerito 
la lezione 



del Messico 

Il perchè della decisione del Comitato olimpico - Matthews aveva già fatto 
parte delia staffetta 4x400 che, vincitrice alla precedente Olimpiade, 
aveva dato vita ad una delle prime clamorose manifestazioni 


Gli atleti 
negri 
americani 
abbandonano 
i Giochi? 


MONACO, 8 

Tutti 1 negri della squadra 
Americana, o almeno quelli 
della squadra d’atletica, po¬ 
trebbero abbandonare le gare 
per solidarietà con Matthews 
e Collett. L’atmosfera nella se¬ 
lezione degli Stati Uniti è as¬ 
sai tesa e una decisione del 
genere — esplicita o indiretta 

— appare tutt’altro che re¬ 
mota. 

Un accenno — indiretto ap¬ 
punto — è già venuto da 
Maurice Peoples, riserva della 
staffetta 4 x 400, che dovrebbe 
entrare nella formazione in 
sostituzione di imo dei com¬ 
pagni squalificati, il quale ha 
dichiarato: « In queste con¬ 
dizioni non correremo; è im¬ 
possibile farlo ». Il pericolo 

— con tutte le sue conseguen¬ 
ze — è grave e il capo della 
delegazione USA ha cercato 
di scongiurarlo sollecitando il 
presidente del CIO, Avery 
Brundage, perché chieda al 
Comitato esecutivo di riman¬ 
giarsi la decisione già presa: 
ima soluzione che, se espor¬ 
rebbe al pericolo di nuove ma¬ 
nifestazioni, per lo meno evi¬ 
terebbe un «caso» delle di¬ 
mensioni del ritiro in massa 
di tutti gli atleti negri. 

Da parte sua Matthews ma¬ 
nifesta una totale indifferenza 
per i fatti: informato del pas¬ 
so del suo capo delegazione 
presso Brundage si è limitato 
* rispondere: « Non me ne 
Importa niente ». Ha aggiunto: 
«Volevo correre la staffetta 
4 x 400, ma certo non ci pian¬ 
gerò sopra. Penso che mi but¬ 
teranno fuori anche dal Vil¬ 
laggio Olimpico, per cui ades¬ 
co vado a spedire alcune cose, 
prima che lo facciano ». 



Le medaglie 


assegnate ieri 


^ Atletica legnerà 
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FEMMINILI 

100 hs; Evhardt (RDT) 
MASCHILI 

DECATHLON: Avilov 
(URSS) 


Vele 


SOLING: Melges (Sta¬ 
ti Uniti); TEMPEST: Man- 
kin (URSS); F. DUTCH- 
NAM: Pattison Gr. Br.); 
FINN: Maury (Fr.) DRA¬ 
GONI: Bruce (Aus.); 
STAR: Forbes (Aus.). 


- ■ Scherme 

. FIORETTO A SQUA¬ 
ME FEMMINILE: (URSS) 




1 due negri americani, 
Vince Matthews e Waine 
Collett, rispettivamente me¬ 
daglia d'oro e d’argento nei 
400 metri piani, sono stati e- 
schisi dalle restanti gare o- 
limpiche. Lo ha deciso il Co¬ 
mitato esecutivo del CIO af¬ 
fermando, secondo il testo 
dell'agenzia Associated Press, 
che i due velocisti americani 
« non potranno partecipare a 
qualsiasi futura competizione 
olimpica, compresa la gara 
della staffetta 4 x 400 metri 
che si correrà domenica a Mo¬ 
naco. a causa del loro com¬ 
portamento durante la ceri¬ 
monia della premiazione ». 

Chi ha seguito la telecrona¬ 
ca di questa cerimonia sa al¬ 
meno in parte cosa è accadu¬ 
to: Vince Matthews e Waine 
Collett avevano ricevuto le lo¬ 
ro medaglie, poi Matthews ti¬ 
rò sul gradino più alto Collett 
e quindi, mentre saliva sul 
pennone la bandiera america¬ 
na e veniva eseguito l'inno 
« Star and stripes ». i due ne¬ 
gri invece che mettersi sul¬ 
l’attenti assumendo l’aria com¬ 
punta richiesta dalla circo¬ 
stanza, si misero a chiacchie¬ 
rare tra di loro, dimenando¬ 
si, guardandosi attorno, vol¬ 
tando talvolta le spalle alla 
bandiera. 

Questo i telespettatori lo 
hanno visto. Di quello che è 
accaduto dopo hanno solo 
« sentito » una parte: i fischi 
con i quali il pubblico tede¬ 
sco ha accompagnato i due 
atleti negri mentre uscivano 
dallo stadio, fischi che lascia¬ 
vano affiorare antiche vene 
razziste e insieme la sconcer¬ 
tata indignazione per un ge¬ 
sto che usciva dalle norme. 
Quello che non si è visto è 
stato il resto: che ai fischi 
i due atleti negri hanno rispo¬ 
sto salutando col pugno chiu¬ 
so, nel gesto che è stato adot¬ 
tato dalle « Pantere nere ». 

Un portavoce del CIO ha ri¬ 
ferito che una lettera su Mat¬ 
thews e Collett è stata inviata 
a Clifford Buck. capo della 
delegazione americana, per in¬ 
formarlo della decisione; nel¬ 
la lettera si dice che « il mon¬ 
do intero ha assistito al di¬ 
sgustoso comportamento dei 
vostri atleti, quando hanno ri¬ 
cevuto la medaglia » e si pre¬ 
cisa che « questa è la seconda 
volta che il Comitato olimpi¬ 
co americano permette un si¬ 
mile comportamento in cam¬ 
po atletico ». comportamento 
che « non rispetta lo spirito 
e la tradizione olimpica ». 

A parte il tono poliziesco 
del testo, dal quale non si 
comprende come il Comitato 
olimpico americano avrebbe 
potuto non permettere un « si¬ 
mile comportamento » se non 
facendo scortare da agenti gli 
atleti negri, due elementi oc¬ 
corre sottolineare: che anco¬ 
ra una volta si fa appello a 
quell'astratto « spirito di O 
limpian per il quale i negri 
americani dovrebbero dimen¬ 
ticare — finché hanno il pri¬ 
vilegio di scendere in campo 
nei Giochi — che sono negri 
americani, una minoranza raz¬ 
ziale perseguitata, per diven¬ 
tare cittadini come gli altri, 
ma solo per quindici giorni: 
il tempo necessario a vincere 
le medaglie. Poi tornino nei 
ghetti. 

E' lo stesso spirito che ha 
portato una parte dei airi- 
genti del CIO. all'inizio aeoe 
Olimpiadi, a schierarsi vaila 
parte della Rhodesia anche a 
costo della rinuncia ai Giochi 
da parte di tutti gli atleti di 
colore. Ed è questo spirilo 
che ha indotto i '^impilatori 
della lettera a richiamarsi — 
con quei a è la seconda tolta » 

— a quanto avvenne mirante 
le Olimpiadi di Città del Mes¬ 
sico, quando le mamteslJZ’O- 
ni di protesta degli ìtleii ne 
gn si rinnovarono ad <>qu 
gara. In altri termini: invece 
di comprendere il dramma’i- 
co significalo di quelle mani¬ 
festazioni, che comunque non 
toccano i Giochi, certi dirigcn 
ti del CIO dimostrano che 
queste restano come una spi¬ 
na, un’offesa a quellastratta 
ed immobile Olimpia, dove 
ognuno deve stare al suo po¬ 
sto. 

Anche a Città del Messico 
Vince Matthews fece parte 
del gruppo di atleti di colore 

— tra i quali spiccavano u 
duecentista Carlos e il quat¬ 
trocentista Evans — che fin 
novarono ad ogni premiazio 
ne lo stesso gesto, salutare 
a pugno chiuso e abbassare 
la testa mentre saliva sul pen¬ 
none la bandiera americana 
che essi non riconoscevano 
come loro bandiera, dal mo¬ 
mento che non gli garantisce 
gli stessi diritti degli altri. 


Allora Matthews era un ra¬ 
gazzino e partecipò alla pro¬ 
testa solo l’ultimo giorno, 
quando fece parte della staf¬ 
fetta 4 x 400 che stravinse la 
gara ed era composta da E- 
vans, James, Freeman e, ap¬ 
punto Matthews. 

I primi tre avevano ottenu¬ 
to rispettivamente la meda¬ 
glia d'oro, d’argento e di bron¬ 
zo nella gara individuale ed 
erano saliti sul palco della 
premiazione scalzi, con i guan¬ 
ti neri, il berretto nero delle 
« Pantere nere » e avevano sa¬ 
lutato a pugno chiuso. Poi il 
giorno della chiusura delle ga¬ 
re di atletica si era unito ad 
essi il giovane Matthews. 

Adesso a Monaco James e 
Freeman non ci sono, del fan¬ 
tastico quartetto che stabilì 
un record mondiale è rima¬ 
sto il solo Evans — che do¬ 
vrebbe correre la staffetta e 
che era stato lasciato fuori 
dalle gare individuali — e Mat¬ 
thews. Forse speravano che 
quella di Città del Messico 
fosse una storia senza echi o 
almeno che fosse circoscritta 
agli atleti di allora; invece si 
è aggiunto Collett, che a Mes¬ 
sico non c'era, e la storia si 
è ripetuta. 

Rimane da vedere che se¬ 
guito avrà, questa vicenda, 
sia sulle piste, che fuori di 
esse. Priva di Matthews e Col¬ 
lett la staffetta americana ve¬ 
de ridursi le possibilità di suc¬ 
cesso e comunque deve affi¬ 
darle proprio da Evans, quel¬ 
lo che disse: « Io non corro 
per gli Stati Uniti: corro per 
la mia razza ». 

Kino Marzullo 



MONACO — WAYNE COLLETT si rivolge alla folla, dopo la finale dei 400 metri, con il saluto 
delle c Pantere nere » 


I Scherma , |^| La squadra azzurra battuta da Ungheria e Romania 

La Ragno non stava bene : 
fiorettiste solo quarte 

L'Unione Sovietica ha conquistato la medaglia d'oro battendo la squadra ungherese 


Da ano dei nostri inviati 

MONACO. 8. 

Giornata grigia, per la 
scherma azzurra. La Ragno, 
la grande Antonella campio¬ 
nessa olimpionica, ha tradito 
le attese più ovvie, e. col suo 
naufragio mattutino contro le 
fiorettiste ungheresi, l’intera 
squadra s’è presto inabissata, 
trascinando appresso gli au¬ 
rei sogni per tutta una notte 
beatamente cullati. La Ragno, 
per la verità, non ha davvero 
avuto nè temi» nè voglia di 
cullare stanotte l suoi sogni; 
una colica renale l’ha infatti 
tenuta sveglia e fatta soffrire, 
lasciandola stamane visibil¬ 
mente scossa e debilitata. SI 
spiega cosi, e non ci potevano 
essere altre spiegazioni se non 
di ordine fìsico, la sua deba¬ 
cle. la mesta, irreparabile se¬ 
rie dei cartellini verdi sui ta¬ 
bellone a significare le sue 
quattro sconfitte. 

Gli spadisti, accoppiati nel 
primo girone eliminatorio con 
austriaci, sovietici e canade¬ 
si, hanno subito perso I due 
Incontri con Austria e URSS 
(dopo una fiera resistenza, al¬ 
meno. il primo, ma con tre 
soie vittorie su sedici assalti 
il secondo), per cui si è ad¬ 
dirittura reso inutile il terzo 
col Canadà. riducendo casi a 
poco più di un pa.o d’ore la 
loro avventura olimpica. 

Ma torniamo alia Ragno e 
alle fiorettiste. Prologo deami- 
cisiano. con la Bersanl che 
piange. Inconsolabile, per la 
sua esclusione. Porse, saputo 
della notte tribolata di Anto¬ 
nella. o fermamente convinta 
di non essere inferiore alla 
Cipriani. aveva fino aU’ultlmo 
sperato di poter essere della 
partita. La Camber. presti¬ 
giosissima commissaria azzur¬ 
ra. schiera Invece la Ragno, 
la Lorenzoni. la Collino e, ap¬ 
punto. la Cipriani. Tocca pro¬ 
prio a quest’ultima di aprire 
la contesa, ed è un secco 4 0 
che fa bene sperare e trasci¬ 
na all'applauso la stessa Ber- 
sani. 

Poi, però, inizia il calvario 
della Ragno, sconfitta dopo 
strenua ina vana lotta della 
Bolla, la più debole deile un¬ 
gheresi, ae è vero, come è ve¬ 


ro, che riuscirà a vincere que- . 
sto solo incontro. Ristabilisce I 
le distanze la Collino, ma è Il¬ 
lusione breve perchè subito 
le fa seguito una sequenza di 
tre vittorie magiare, con la 
Ragno che resta a zero con la 
Szolnoki. 

Un lampo della Lorenzoni, 
che si aggiudica due tiratissi¬ 
mi scontri sull’ultima stocca¬ 
ta, e si scatena. Inarrestabile, 
la Schwarczenberger con due 
chiarissimi successi sulla Col¬ 
lino e sulla Cipriani. Un trot¬ 
tolino. questa Schwarczenber- 
ger, alta la metà del suo no¬ 
me. ben tornita nelle forme, 
ma di una agilità sorprenden¬ 
te. E di un luminoso sorriso, 
da fanciulla felice che sfode¬ 
ra, togliendosi la maschera, 
ad ogni assalto vinto. Ad ogni 
suo assalto dunque, poiché 
non ne fallisce uno 

Siamo, a questo punto, con 
la Ragno che ha nel frattem¬ 
po subito un altro cappotto, 
7-4 per le magiare, e rincon¬ 
tro sembra così irreparabil¬ 
mente compromesso. La re¬ 
sponsabilità di raddrizzarlo 


Hockey 



Domani finale 
Pakistan-RFT 

MONACO. 8 

Un match tradizionale, quel¬ 
lo tra Pakistan ed India, que¬ 
sta volta si è risolto con net¬ 
to anticipo. Generalmente co¬ 
stituiva la finale del torneo 
olimpico di hockey su prato. 
Questa volta i due squadroni 
si sono incontrati in semifi¬ 
nale. Hanno vinto nettamen¬ 
te per 2-0 i pakistani e gli 
indiani, per la seconda volta 
in ventotto anni, mancano co¬ 
si la qualificazione 
I pakistani sono I campio¬ 
ni uscenti. A Tokio furono 
invece gli indiani ad imporsi. 

Nell'altra semifinale, la RFT 
ha avuto vita facile contro 
l’Olanda, vincendo per 3-0. 
Domenica quindi finale tra 
tedeschi e pakistani. 


tocca alla Collino, ed è re¬ 
sponsabilità ben riposta per¬ 
chè la torinese lascia addirit¬ 
tura a zero la Bobis. Sulla scia 
della Collino anche la bravis¬ 
sima Lorenzoni si aggiudica 
la sua terza vittoria e ridu¬ 
ce a 7-6 lo svantaggio delle 
azzurre. Cade dunque qui l’as¬ 
salto decisivo, ed è proprio la 
Ragno, e proprio contro la 
Schwarczenberger, a doverio 
sostenere. L'azzurra azzecca 
una felicissima partenza e 
va 2-0. 

Che Antonella, fin qui sem¬ 
pre battuta, e due volte a 
zero, realizzasse il « miraco¬ 
lo», il colpo d’ala che ripor¬ 
terebbe. sicuramente, la squa¬ 
dra in quota? Resta solo una 
speranza, purtroppo, perché 
l’ungheresina schizza da ogni 
Iato, tira le sue stoccate in 
modo e nel bersaglio più Im¬ 
pensati, rimonta, vince e re¬ 
gala a tutti il suo fresco sor¬ 
riso. Ormai è fatta, la Colli¬ 
no sale in pedana, e perde, 
per pura formalità, e la Ci¬ 
priani, che dovrebbe sostene¬ 
re l’ultimo inutile scontro, 
neppure vi sale 

Tutte a pranzo, allora, in 
attesa di tornare, avversarie 
le rumene « maltrattate » dal¬ 
le sovietiche, a contendersi lì 
bronzo. 

Nel frattempo dicevamo, gli 
spadisti raccoglievano magre, 
portando soli e negletti la lo 
ro croce Si deve infatti sa 
pere, e ma: come in questa 
occasione è apparso cosi sfac¬ 
ciatamente evidente, che la 
spada è un po’ il parente po¬ 
vero e diseredato della scher¬ 
ma azzurra, il pulcino nero 
della covata. E quando Ura¬ 
no gli spadisti, non c’è la 
giacca paludata di un diri¬ 
gente che li assista. Quelli 
vanno a mettere le peone del 
pavone dove c’è odor di oro, 
o di qualsiasi altro anche più 
vile metallo; dove non c’è da 
sorreggere, da incitare, da 
aiutare moralmente e no. la¬ 
sciano al più qualche inser¬ 
viente. 

Nel corso del torneo indivi¬ 
duale, per esemplo (e l’epi¬ 
sodio ci è balzato alla memo¬ 
ria oggi, nel constatare l’as¬ 
surda, colpevole metodicità 
di questo isolamento), abbia 
roo visto Granlerl, nella terza 


serie eliminatoria, attendere 
mesto in un angolo su uno 
sgabello I suoi turni di gara: 
unica compagnia, quella di un 
massaggiatore che, accovaccia¬ 
to accanto, si sgranocchiava 
un sandwich. Erano le tredici, 
e le giacche paludate erano 
andate a pranzo! Chiaro che 
la cosa non debba far piacere 
agli atleti, e non possa che 
influire negativamente sui ri¬ 
sultati. 

Questa diserzione, questo 
abbandono, - gli spadisti da 
tempo Io soffrono. E France- 
sconi, un odontotecnico mila¬ 
nese che non ha peli sulla lin¬ 
gua, dice a chiare lettere an¬ 
che quello che gli altri, tutti 
gli altri, si limitano magari 
a pensare. Dice, per esempio, 
che la squadra, malgrado le 
cifre del tabellone (7-9 con gli 
austriaci e 3-13 con i sovietici) 
è una squadra forte, che po¬ 
trebbe sicuramente arrivare a 
grossi risultati, sol che ci si 
decidesse a considerarla, a 
curarla, a seguirla come si 
merita e come senza ulterio¬ 
ri indugi si dovrebbe. Per 
questa volta, intanto, ce ne 
torniamo amaramente a ca¬ 
sa già dal primo turno. 

E torniamo alle fiorettiste 
che, opposte dicevamo alle 
rumene, risalgono in pedana 
a cercare il bronzo. Fatica va¬ 
na, purtroppo, nonostante la 
Ragno che, smaltiti lo choc 
del mattino e la doccia fred 
da di una iniziale sconfitta a 
zero, infila tre vittorie con¬ 
secutive. Non sono alla sua 
altezza, la Collino che ne rag¬ 
granella solo due, ia Cipria¬ 
ni e la Lorenzoni che devo¬ 
no accontentarsi di una. Il to¬ 
tale è cosi un 9-7 per la Ro¬ 
mania, e il sogno di una me¬ 
daglia definitivamente si dis¬ 
solve nelle prime ombre del¬ 
la sera. 

La Romania pertanto si è 
assicurato la medaglia di bron¬ 
zo. Ma è chiaro che vivissima 
era l’attesa per il confronto 
URSS-Ungheria che decideva 
per la conquista dei titolo. At¬ 
tesa che non è andata delusa 
perchè veramente interessante 
è stato il confronto che ha 
visto alla fine prevalere la 
squadra sovietica per 9 a 5. 

-Bruno Pinzerà 


[aiMìcb (ajjróa ISI Ha vinto una delle batterie dei 1500 metri 

Arese semifinalista 
Decathlon: Avilov 
«oro» e «mondiale» 

Anche Del Buono si qualifica — 1100 hs alla Erhardt (RFT) — Nel lungo 
eliminato il sovietico Ter Ovanesian — Cade Ryun (1500) ed è fuori gara 


FIASCONARO: NIENTE STAFFETTA 


Nostro servizio 

MONACO. 8 

Una ragazza della RDT. la 
Erhardt, e un sovietico, Avilov, 
hanno vinto, alla grande, le 
uniche due medaglie d’oro in 
palio oggi, qui all’Olimpia sta- 
dion, ma forse fa molto più 
clamore, molto più notizia la 
esclusione di due fuoriclasse: 
del sovietico Ter Ovanesian e 
dell’americano Jim Ryun. C’è 
subito da fare un distinguo: 
l’intramontabile campione del 
lungo, il protagonista di tan¬ 
te e tante gare, l'Indiscusso 
dominatore della specialità 
per tanti anni non ce l’ha 
clamorosamente fatta a pas¬ 
sare il turno; è rimasto fuori 
per appena tre centimetri ma 
la realtà è che non sarà pre¬ 
sente alla finale. Ter Ovane¬ 
sian è stato applaudito a lun¬ 
go dalla folla, che ha apprez¬ 
zato e capito il dramma del¬ 
l’atleta; e, data la sua altis¬ 
sima classe, non è nemmeno 
a dire che il campione abbia 
davvero imboccato II viale del 
tramonto; anzi, l’augurio è 
che possa tornare prestissimo 
ad essere il migliore. 

Jim Ryun è stato invece 
fatto fuori da una caduta. 
Primatista mondiale dei 1500 
con un favoloso 3’33”, a Mes¬ 
sico era stato battuto da Kei- 
no che oggi ha dominato la 
sua eliminatoria. Praticamen¬ 
te, per quattro anni aveva 
preparato la sua rivincita; 
contava di farcela qui a Mo¬ 
naco. anche se la concorrenza 
questa volta è ancora più ag¬ 
guerrita. Invece è caduto ai 
1200 metri della sua batteria 
e addosso gli è piombato un 
altro atleta; quando si è rial¬ 
zato. il gruppo era già avan¬ 
ti di un centinaio di metri, 
troppi anche per un campio¬ 
nissimo come Ryun. 

Si è già detto dei due nuo¬ 
vi campioni d’Olimpia, della 
Erhardt e di Avilov che han¬ 
no confermato, rispettivamen¬ 
te nei 100 hs e nel decathlon, 
la loro superiorità e il loro 
momento magico; rimane co¬ 
munque da aggiungere che il 
sovietico ha anche conquista¬ 
to il nuovo primato mondiale 
(8.452 punti); e che per noi 
italiani le cose oggi non sono 
andate male. Franco Arese e 
Gianni Del Buono hanno su¬ 
perato entrambi le eliminato¬ 
rie dei 1500 metri; il primo 
vincendo a mani basse ia sua 
gara con uno dei tempi mi¬ 
gliori di tutte e sette le bat¬ 
terie; il secondo, finito quin¬ 
to nella sua eliminatoria ma 
riammesso per aver realizzato 
il miglior tempo degli esclusi. 

E veniamo alla cronaca. La 
mattinata di oggi è stata de¬ 
dicata al decathlon, alle qua¬ 
lificazioni del peso e a quel¬ 
le del lungo. Nel decathlon 
si è addirittura registrata una 
vera e propria ecatombe. So¬ 
no scomparsi Joachim Kirst 
(per un infortunio subito nel¬ 
la prova dei 400 piani di ieri 
sera), l’ex primatista mondia¬ 
le Walde. lo svedese Hedmark 
già eccellente saltatore in al¬ 
to e lo statunitense Banni- 
ster che è stato squalificato. 
L’alto e I 400 metri di ieri 
sera erano stati vinti da Ni- 
kolai Avilov (2.12) e dal bri¬ 
tannico Peter Gabbett (46”10, 
cioè un tempo da specialista) 
mentre I 110 ostacoli di sta¬ 
mattina, disputati con un tem¬ 
po da burrasca, sono andati 
ad Avilov (14”31). Dopo sei 
prove ecco la classifica: Avi¬ 
lov conduce con 5271 punti 
su Schreyer (RDT), Skowron- 
ke (Polonia) e Gabbett. 

Nel lungo si sono avuti bal¬ 
zi da finale e grosse sorpre¬ 
se. Gli americani Randy Wil¬ 
liams e Preston Carrington 
hanno saltato rispettivamente 
8,34 e 8.22 ma sono scompar¬ 
si. nella lunga e laboriovi 
serie qualificativa, vecchi e 
gloriosi campioni come Lynn 
Davies e soprattutto Igor Ter 
Ovanesian. Contenderanno la 
vittoria ai due formidabili 
lunghisti USA il polacco Cy- 
bulski, 1 sovietici Barkovski 
e Fodluzhny, li finlandese 
Vaananen. Il tedesco ovest 
Baumgartner, il francese Rous¬ 
seau, il terzo americano Ro¬ 
binson, il ghanese Owusu. il 
britannico Lerwiil e il cam¬ 
pione della RDT Max Klaus. 

Il migliore dei pesisti è sta¬ 
to il polacco Komar, già pri¬ 
matista continentale Indoor, 
seguito da Briesenlcfc. prima¬ 
tista europeo, da Birlenbach, 
da Feuerbach e da Oidfieid. 
Si annuncia una lotta all’ul¬ 
timo lancio tra 1 tre atleti 
della Germania Democratica 
e I tre yankees. 

Ia prima delle due meda¬ 
glie d’oro della giornata vie¬ 
ne assegnata dalla gara del 



MONACO — Arese vince la sua batteria dei 1500 metri e 
fa il gesto della c V » di vittoria 


100 ostacoli femminili. Le più 
rapide al via sono la Erhardt 
e la Kilbom che vanno ap¬ 
paiate per due barriere; poi 
la giovanissima atleta della 
Germania Democratica si stac¬ 
ca nettamente mentre si fan¬ 
no sotto la grande Karin Bal- 
zer e Valeria Bufanu partita 
assai male. La Erhardt fa 
scattare le fotocellule sul tem¬ 
po di 12”59 (vale 12’*6) a un 
decimo dal suo « mondiale ». 
La Bufanu è seconda In 12”84 
e la Balzer terza in virtù di 
un buon finale. Per «Pam» 
Kilbom solo i! quarto posto. 

Nel decathlon si sta intan¬ 
to delineando la netta supe¬ 
riorità di Nikolai Avilov che 
prima dell’ottava prova ha 
un margine di ben 300 punti 
Nell’asta gli riesce addirittu 
ra di saltare 4,55, cioè 45 cen 
timetri sopra la misura ot¬ 
tenuta a Messico. E Nikolai 
Avilov compie, che è già notte, 
la grande impresa di battere 
— oltre a conquistare la me¬ 
liaca d’oro del decathlon — 
il record mondiale che appar¬ 
teneva a Bill Toomey. L’ulti¬ 
ma prova, la decima ovvia¬ 
mente, è stata quella dei fati¬ 
cosissimi 1500 metri e a Niko¬ 
lai era necessario correre la 
distanza in meno di 4’27”8. Eb¬ 
bene il grande atleta è riusci¬ 
to, nonostante una crisi at¬ 
torno a metà gara, a realizza¬ 
re l’eccellente « crono » di 
4’22”8! 

Ma veniamo alle sette bat¬ 
terie dei 1500 con II campio¬ 
ne d'Europa Franco Arese e 
con il primatista mondiale 
Jim Ryun. Vi raccontiamo, 
anzi, subito ciò che è accadu¬ 
to nella quarta serie, quella 
di Ryun, Del Buono, Keino, 
Dixon (Nuova Zelanda) e Ju- 
stus (RDT). Keino guidava 
poco prima della campana 
mentre « Big Jim » si mante¬ 
neva in coda al gruppetto. 
Proprio sul declinare della 
curva l’americano decideva di 
« uscire » ma nel tentativo si 
trovava ostacolato, metteva 
male il piede sinistro e roto¬ 
lava sul tartan battendo an¬ 
che il capo sul bordo della 
pista. Si rialzava ma intanto 
gli atleti avevano già raggiun¬ 
to l’Inizio degli ultimi 400 me¬ 
tri. Non c’era più niente da 


fare. «Big Jim» era elimina¬ 
to! Kip Keino non aveva pro¬ 
blemi a qualificarsi giungen¬ 
do dietro al neozelandese Di¬ 
xon (3’39”6). Per Del Buono 
il quinto posto che, grazie al 
tempo, gli garantiva il passag¬ 
gio alle semifinali nonostante 
che il numero dei qualificati 
fosse di quattro per serie. 

Nelle altre batterie si sono 
visti Arese (primo nella se¬ 
conda in 3’43”98). Poster, Wot- 
tle, Dufresne, Tuemmier, Mi¬ 
gnon. il sorprendente etiooe 
Regassa. Szordykowski. Ju- 
stus. Smedley. Ebba 'altro 
etiope a sorpresa), Wellmann. 
Boit. Boxberger, Pantelei. Si 
sono viste anche gomitate da 
togliere il fiato, spinte e cat¬ 
tiverie di svariato genere. Dav¬ 
vero queste gare stanno di¬ 
ventando durissime, eccessi- 
vamente nervose e maligne. 
Tra gli eliminati, oltre allo 
sfortunatissimo Ryun, sono 
da citare il sovietico Ivanov 
(vittima d’una spinta), il bri¬ 
tannico Kirkbride, il francese 
Leborgne. il belga De Herto- 
ghe. l’irlandese Murphy, lo 
svedese Hoegberg. 

Per quanto riguarda la staf¬ 
fetta 4x400 azzurra si è uffi¬ 
cialmente saputo che Fiasco- 
naro non gareggerà. Si è così 
concluso l’ultimo atto d’una 
farsa assurda e ignobile che 
ha portato alla distruzione 
d’un atleta, a un enorme sper¬ 
pero di denaro pubblico e al¬ 
la presa in giro, senza nessun 
ritegno, degli sportivi. Lo sa¬ 
pevano tutti che Marcello non 
avrebbe gareggiato nemmeno 
nella staffetta; eppure l’ipocri¬ 
sia federale è giunta a ma¬ 
scherare la rinuncia in una 
lunga serie di inutili bolletti¬ 
ni stracolmi di «cauto ottimi¬ 
smo» e di ridicoli possibili¬ 
smi. Cosi va il mondo nostra¬ 
no dell’atletica leggera. Vi 
raccontiamo un episodio. TI 
britannico Peter Stewart, uno 
dei favoriti dei 1500, alla vi¬ 
gìlia della partenza accusò 
dolori al nervo sciatico. Le 
lasciarono a casa senza tan¬ 
te storie e senza prese In gi¬ 
ro. Non impareremo proprio 
mai? 
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Pallacanestro □a Sarà giocata e teletrasmessa in orario impossibile 


STASERA LA FINALE: URSS-USA 


Per un punto l’Italia 
battuta da Cuba 66-65 


Gli azzurri, raggiunti e superati soltanto negli ultimi secondi di gioco, han¬ 
no così perduto la medaglia di bronzo - Nella finale due scuole a confronto 


Nostro servizio 


MONACO, 8 

Gli azzurri del basket non 
ce l’hanno fatta. Sono stati 
battuti, ma solo negli ultimi 
attimi di gioco e con un solo 
punto di differenza (66-65) 
dal fuoriclasse cubani. Cosi è 
sfumata la possibilità di con¬ 
quistare la medaglia di bronzo. 

E* stata ima partita dram¬ 
matica, da autentico cardio¬ 
palma. I cubani sono partiti 
con grande decisione e nello 
spazio di un minuto sono riu¬ 
sciti a raggiungere quattro 
volte il canestro; poi gli az¬ 
zurri sono cresciuti e si sono 
avvicinati ai fuoriclasse av¬ 
versari, riuscendo anche a su¬ 
perarli. Comunque tutta la 
parte finale del primo tempo 
è stata per i campioni d'ol¬ 
tre Oceano che hanno conclu¬ 
so 43-40. Dall’inizio della ri¬ 
presa, gli azzurri sono ripas¬ 
sati all’attacco e con momen¬ 
ti di grande gioco hanno rag¬ 
giunto e superato gli avver¬ 
sari sino ad avere un van¬ 
taggio di sei punti. Ma pro¬ 
prio negli ultimi attimi, i cu¬ 
bani, approfittando anche di 
un attimo di sbandamento del 
nostri rappresentanti, hanno 
risalito la china ed hanno vin¬ 
to, come si è detto, con un 
solo punto: 66-65. 

Bisogna comunque ribadire 
che gli azzurri sono stati mol¬ 
to bravi ed hanno ampiamen¬ 
te riscattato la prova opaca, 
se non squallida, offerta l'al¬ 
tra sera contro gli Stati Uni¬ 
ti; se fossero stati più precisi 
sotto canestro sino agli ulti¬ 
mi minuti di gioco, sarebbero 
riusciti tranquillamente a 
condurre in porto l’incontro 
• a conquistare la medaglia 
di bronzo. 


• • • 


Unione Sovietica e Stati 
Uniti vanno al gran finale di 
domani sera. E nell’ora più 
assurda, com'era nelle volon¬ 
tà della compagnia televisiva 


d’oltreoceano che sborsa una 
cifra enorme per potere tra¬ 
smettere in diretta l’incontro 
ai cittadini yankees sparpaglia¬ 
ti tra i fusi orari del più co¬ 
modo pomeriggio. 

L’incontro clou del torneo 
olimpico di basket vivrà i 
suoi entusiasmanti momenti 
attorno alia mezzanotte bava¬ 
rese, cioè all’una italiana e 
nel cuore del sonno dei mi¬ 
lioni di sportivi delle repub¬ 
bliche sovietiche. 


Pallamano 


si 


Clamoroso: 

Romania 

battuta 


MONACO, 8. 

Il torneo olimpico di pallama¬ 
no sta offrendo sorprese a ripeti¬ 
zione. La più grossa di tutte con¬ 
siste nella forza inaspettatamente 
mostrata dall'Unione Sovietica. Gli 
atleti dell’URSS non hanno mai 
fatto parte dell’elite dell'handabaU 
ristretta a Danesi, Cechi, Romeni, 
Svedesi e Tedeschi delle due Ger¬ 
manie. Ebbene l'URSS si è permes¬ 
sa il lusso di travolgere la RDT per 
11-8 mentre la Jugoslavia ha lette¬ 
ralmente distrutto i tedeschi fede¬ 
rali del grande Smhidt per 24-15. 

E non è inita poiché i giocatori 
iugoslavi in semifinale hanno ad¬ 
dirittura sconfitto i due volte cam¬ 
pioni del mondo romeni 14-13. Nel¬ 
la finalissima, per le medaglie 
d’oro e d’argento, si batteranno, 
quindi iugoslavi e tedeschi demo¬ 
cratici che in extremis, grazie al 
quoziente reti, hanno superato nel¬ 
la classifica del gruppo « 8 » la 
Unione Sovietica dopo aver bat¬ 
tuto la Svezia. 


USA ed URSS, i colossi della 
pallacanestro mondiale, si af¬ 
frontano cosi, secondo un fa¬ 
cile pronostico, in un match 
spettacolare fra due scuole. 
Quella americana, potente ed 
agile, ma anche dura e vio¬ 
lenta, e quella sovietica, ra¬ 
zionale e logorante come una 
trincea. Due scuole pure che 
hanno avuto ieri il sopravven¬ 
to su quelle « miste » d’Italia 
e Cuba, il cui basket d’im¬ 
portazione ha mostrato d’a¬ 
ver ormai raggiunto traguar¬ 
di invidiabili da chiunque, 
vietici hanno più segreti. 

Ormai né americani né so- 
L’incontro con l’Italia ha lau¬ 
reato gli yankees. i più forti, 
come valore assoluto, di que¬ 
sto torneo. Quello con Cuba 
ha riconfermato la regolari¬ 
tà degli uomini di Kondra- 
scin, e la loro indiscussa ca¬ 
pacità di ripresa agli eventua¬ 
li sbandamenti iniziali. Cosi 
il pronostico piu giusto vuo¬ 
le il 65% delle chances ai ne¬ 
gri dai garretti d’acciaio ed 
il 35% a*, loro grandi avver¬ 
sari. Perchè questi america¬ 
ni sono battibili solo con una 
grande difesa a zona e con 
ali che sappiano centrare dal¬ 
ia media distanza ottanta ca¬ 
nestri su cento. Entrare in 
quel loro muro senza brec¬ 
ce è un’impresa pressoché im¬ 
possibile. La carta zona-tiro è 
stata giocata anche dairitalia, 
con i suoi limiti. La stessa 
carta è quella che fa del- 
l’URSS la più grande d’Eu¬ 
ropa. 


Hans Reutermann 


• Subito dopo la sconfitta su¬ 
bita dalla nostra rappresenta¬ 
tiva di pallacanestro, l'allena¬ 
tore Giancarlo Primo ha detto: 
«Gli Stati Uniti sono 1 migliori 
del mondo. L'Italia ha giocato 
questa partita con un complesso 


■Tiro con l'arco 


e 


Domina Williams (Usa) 


Ora Massazza è 
diciannovesimo 



Nostro servizio 


MONACO, 8 

Le gare del tiro con l’arco 
sono giunte alla seconda gior¬ 
nata proponendo la confer¬ 
ma di John Williams, il di¬ 
ciottenne americano che pa¬ 
re Robin Hood e che dopo 
144 frecce guida con largo 
margine la classifica provvi¬ 
soria (1268 punti). Lo seguo¬ 
no lo svedese Gunnar Jarvil 
(a 39 punti). Il canadese Do¬ 
nald Jackson e l'australiano 
Graham Telford. 

L’italiano Alfredo Massaz¬ 
za, dopo il sorprendente ter¬ 
zo posto di ieri, è precipi¬ 
tato al 19. posto. Gli altri 
due azzurri sono 28. (Ferra¬ 
ri) e 34. (Spigarelli), quindi 
praticamente — ma lo si sa¬ 
peva — fuori gioco. Sì può 
prevedere che Williams riu¬ 
scirà a mantenere la testa 
fino alai conclusione anche 
se è bene precisare che, for¬ 
se, in nessun altro sport come 


In questo sono possibili rapi¬ 
di rivolgimenti di clasifisca. 
Jarvil, per esempio, ieri era 
decimo mentre il quarto di 
ieri, l’australiano Reilly, non 
figura nei primi 10 della gra¬ 
duatoria. 

Tra le donne la polacca 
Irena Szydlowska continua a 
guidare la lunga teoria delle 
concorrenti. Il suo margine 
(23 punti sulla sovietica Gap- 
tchenko) non è però un mar¬ 
gine di sicurezza. Al terzo 
posto è salita l’americana 
Linda Meyers mentre la co¬ 
reana Gu Kim Ho è retroces¬ 
sa al sesto posto. Nel com¬ 
plesso le sovietiche appaiono 
assai valide, visto che hanno 
altre due tiratricì nelle pri¬ 
me dieci: Keto Lossaberidze 
ai settimo posto e la Peou- 
nova al decimo. Le medaglie 
veranno assegnate domenica. 


Dieter Mantovani 


Nella foto In alto: MASSAZZA 


Pugilato 0 Per i transalpini un fiasco come quello azzurro 


Francesi a picco con 


Cosentino e Hammani 


Il primo, un oriundo italiano, è nato in Tunisia, il secondo, algerino, s’è formato nelle palestre di 
Parigi - Le ultime medaglie d’oro dei francesi risalgono al 1936 (Michelot e Despeaux) 


In Montparnasse, a Parigi, 
c’era una sala di «boxe» di¬ 
retta dal professor Roger Mi¬ 
chelot. Lo ricordiamo basso 
di statura, tarchiato, massic¬ 
cio, gentile. E' stato l’ultimo 
francese che abbia meritato 
una medaglia d’oro nel pugi¬ 
lato. Accadde a Berlino nel 
1936 durante i Giochi di Hi¬ 
tler. 

Sentiamo Roger Michelot: 
«...A 13 anni ero un ciclista 
promettente, uno sprinter, so¬ 
gnavo di imitare Lucien Mi- 
chard. Verso i quindici misi, 
invece, i guantoni in una pa¬ 
lestra di Saint-Dizier, mio pae¬ 
se natale e nel 1932 mi man¬ 
darono alla Olimpiade di Los 
Angeles in California. Avevo 
21 anni, facevo il medio. Scon¬ 
fissi il tedesco Bernloehr ma 
le presi dall'argentino Amado 
Azar, medaglia d’argento die¬ 
tro l’americano Carmen Barth, \ 
io finii al quarto posto. Quat¬ 
tro anni dopo eccomi a Ber¬ 
lino. Facevo il mediomassi¬ 
mo, le suonai al peruviano 
Quiroz, una statua di bron¬ 
zo, al danese Holm, al sud¬ 
africano Leibbrandt, e nella 
finale mi trovai con Richard 
Vogt, un berlinese alto, bion- 


Il CIO confermai 
le squalifiche 
di Demont e 
fan den Hoek 


MONACO, 8 

La commissione esecutiva del 
CIO ha confermato le squalifi¬ 
che inflitte al nuotatore statu¬ 
nitense Rick Demont, vincitore 
nei 400 metri stile libero, e al 
ciclista Van De Joek, compo¬ 
nente del quartetto olandese che 
si classificò al terzo posto nella 
cronometro a squadre. 

Sia Demont che Van De Joek, 
insieme con i suoi compagni, 
hanno dovuto restituire le me¬ 
daglie. 


[Ciclismo 



Dopo la batosta, l'« eterno » presidente deve scegliere tra l'umiltà e le dimissioni 


Le colpe su Rimedio: e Rodoni? 


La fallimentare avventura azzurra ribadisce antiche verità: è troppo facile 
tuonare contro il professionismo quando s’allevano gli atleti in modo 
sbagliato — Giovanni Proietti, un nome dimenticato 


Da uno dei nostri inviati 


MONACO, 8 


Eravamo i primi e via via 
siamo retrocessi, precipitati, 
abbiamo toccato il fondo, e 
adesso cl chiamano « quelli 
del nove » che nel nostro caso 
non è il numero perfetto, ben¬ 
sì una brutta, avvilente pa¬ 
gella. Fonte di ben 41 meda- 
daglie nel passato (22 d’oro. 
13 d’argento. 6 di bronzo), 11 
ciclismo italiano ha concluso 
le Olimpiadi di Monaco con 
zero in condotta: brillanti a 
Roma, bravi a Tokio, meno 
bravi a Città del Messico, ul¬ 
timo riferimento — dove lo 
stradista Vianelli conquistò la 
medaglia d’oro. Turrinl l’ar¬ 
gento della velocità e 1 quar¬ 
tetti della cento chilometri e 
dell’inseguimento salirono sul 
terzo gradino del podio (bron¬ 
zo) — qui abbiamo fatto da 
spettatori, o pressapoco; ab¬ 
biamo perso male, veramente 
male, anche nelle specialità 
dove sembrava lecito sperare 
in un comportamento onore¬ 
vole. 


Prima di entrare nel vivo 
della questione, vediamo il 
medagliere che assegna al¬ 
l’Unione Sovietica il primo po¬ 
sto, con l’avvertenza di un 
bronzo non assegnato causa 
la squalifica dell'Olanda nel¬ 
la cento chilometri (Van den 
Hoek positivo al controllo an¬ 
tidoping). 


ro i risultato ottenuto dall’Au¬ 
stralia (tre volte seconda) 
e soddisfacente quello del¬ 
la RDT. E l’Italia? L’Italia è 
finita nona nella cento chilo¬ 
metri, nona nel chilometro da 
fermo, nona nell’inseguimen¬ 
to a squadre, nona nei tan¬ 
dem, ottava con Moser nella 
prova individuale degli stradi¬ 
sti, e s’è fermata ai quarti 
con Borgognoni (inseguimen¬ 
to) e Marino (velocità). 

Siamo « quelli del nove », 
come dicevamo, e si sa che 
eravamo fra i pochi a non il¬ 
luderci, a non aver pronosti- - 
cato Marino secondo dietro a 
Morelon (bel coraggio chi l’ha 
fatto); però qualcosa ci aspet¬ 
tavamo dai verdetti della 
«Cento», dei due inseguimen¬ 
ti e della strada. Complessi 
vamente, un paio di medaglie, 
d’argento o di bronzo, toh. e 
invece buio pesto, invece ha 
avuto ragione il selezionatore 
Rimedio che sembrava fin 
troppo pessimista e al contra¬ 
rio è stato un grande realista, 
evidentemente perchè cono¬ 
sceva perfettamente la situa¬ 
zione. 


Nazioni 

URSS 

RFT 

Danimarca 

Francia 

Norvegia 

Olanda 

Australia 

RDT 

Polonia 

Svizzera 

Gran Bretagna 

Spagna 


Oro Arg. Br. 
2 • 1 


1 

1 

1 

1 

1 

• 


2 

2 

1 

1 


1 

1 


‘ L'Unione Sovietica si è di¬ 
stinta nella «Cento» (Chou- 
hov - Iardy - Komnatv • Lika- 
chev) e nel tandem (Seme 
nets -Tselovainikov); la Re 
pubblica federale tedesca nel¬ 
l’inseguimento a squadre (Co 
lombo • Haritz - Kempel • 
Schumacher); la Dìo. marca 
nel chilometro da fermo 
(Fredborg), .a Francia ne.ia 
velocità (Morelon i; la Norve 
già neli’mseguimento indivi 
duale (Knudsen) e lOlanoa 
nella corsa di ieri sul circuito 
di Grunwald (Kuiper). 

E cosi abbiamo ricordato 
anche 1 nomi dei campioni 
BttBpianlcì. Cl pus lusinghi» 


Clamorosa, si capisce, la 
mancata qualificazione, '.'im¬ 
mediata esclusione dal torneo 
del quartetto inseguitore che 
lo scorso anno aveva vinto li 
titolo mondiale di Varese da¬ 
vanti alla Germania Occiden¬ 
tale e alla RDT. Insomma, 
medaglie a parte, un tonfo 
spaventoso, perchè c’è modo e 
modo di perdere, e l’Italia 
registra un bilancio fallimen¬ 
tare. una sonora, pesantissi¬ 
ma batosta. S’è salvato, anzi 
ha ben figurato lo sprinter 
diciottenne Marino, ha lottato, 
disperatamente lottato Fran 
cesco Moser a Grunwald. Co 
munque rientriamo a testa 
bassa, bocciati su ogni fronte. 

E adesso? Adesso bisogna 
rimboccarsi le maniche e ri¬ 
cominciare da capo. Le pol¬ 
trone degli attuali dirigenti 
della FOCI scottano, il con¬ 


gresso di Cagliari (prima set¬ 
timana di dicembre) rinnove¬ 
rà le cariche dando sicura¬ 
mente luogo a scontri e batti¬ 
becchi, e alcuni avranno la 
sfacciataggine di giocare a 
scaricabarile puntando il dito 
accusatore su Rimedio, ma 
non è 11 signor Rimedio il col¬ 
pevole. La colpa è del siste¬ 
ma che crea divi e idoli fa¬ 
sulli. che non insegna ad es¬ 
sere uomini col ricavato di 
non avere manco degli atleti. 
Il sistema dei faciloni, dei di¬ 
rigenti assolutamente privi di 
cultura specifica e quindi ne¬ 
gati alla scienza sportiva che 
richiede aggiornamenti, meto¬ 
di diversi nella selezione e 
nella preparazione. E come 
pretendere da un solo tecnico 
di seguire con profitto «pi- 
stard» e stradisti? Come ac¬ 
cantonare un maestro del va¬ 
lore di Guido Costa? Sappia¬ 
mo che Rimedio non voleva 
accettare un compito del ge¬ 
nere. consapevole di non ave¬ 
re cento occhi e cento mani. 
E badate: al punto in cui sia¬ 
mo arrivati, gli istruttori do¬ 
vranno essere almeno quattro, 
più i vari collaboratori, da 
dividere fra pista (con Costa 
numero uno) e strada. Rime¬ 
dio deve badare agli stradisti 
e basta. E a proposito di tec¬ 
nici: un altro accantonato, 
per chi avesse dimenticato, è 
Giovanni Proietti. 



MONACO — Una spettacolare fata dal match tra l'austriaco Broetner a Gian Mattac Ranzi 
(a destra, in fata di attacco) 


Bene gli azzurri nella greco-romana 


Per Dibiasi 


festa a Bolzano 


BOLZANO. 8 

Festeggiamenti ieri sera a 
Bolzano per il ritorno di Klaus 
Dibiasi e Giorgio Cagnotto, i 
tuffatori italiani 


I due atleti, su una macchina 
scoperta, hanno attraversato la 
città^ ap plauditi da migliaia di 


Signor Rodoni, vogliamo 
mettere ordine nel disordine? 
Vogliamo imparare la lezione 
di Monaco con la dovuta umil¬ 
tà. con la coscienza di aver 
sbagliato tutto? E" troppo fa 
ciie tuonare contro le maga¬ 
gne del professionismo: i suoi 
dilettanti sono già dei prores 
sionisti prima ancora di en¬ 
trare nella massima catego 
ria; sono in maggioranza dei 
viziati, dei superstipendiati, 
dei ragazzi allevati in manie¬ 
ra balorda, sbagliata. 

Signor Rodoni: cosa tra¬ 
smette lei al professionismo? 
Corridori in parte già fuori 
uso. merce tarlata, e di con 
seguenza offre armi ai suoi 
avversari che attendevano 
proprio il fallimento di Mona¬ 
co e forse gioiscono perchè 
potranno alzare doppiamente 
la voce e sfoderare la spada 
dei personalismi, delle pole 
miche che a nulla servono, 
come le sue, del resto. 

Signor Rodoni: il so Uose ri 
to non gioisce e invita ai ne¬ 
cessari, indispensabili provve¬ 
dimenti. L’altra via, i quella 
delle dimissioni. 


Insistono Bognanni 
Calafiore e Ranzi 


cittac 


Gino Sali 


MONACO, 8 

(a.p.) — Non poteva comin¬ 
ciare meglio per gli italiani 
il torneo di lotta greco-roma¬ 
na, visto che quattro concor¬ 
renti su quattro hanno supe¬ 
rato il secondo turno, qualifi¬ 
candosi cosi per il terzo. 

La vittoria di maggior spic¬ 
co è venuta da Bognanni 
(kg. 52). che ha superato per 
« schienata » il vice campione 
d’Europa, il sovietico Vitaly 
Kostantinov. Un successo i- 
naUeso, come inattesa è sta¬ 
ta la tattica adottata dall’ita- 
liano, che ha attaccato deci¬ 
samente l’avverarlo, subito 
disorientandolo dai continui 
assalti. E dopo 2’37”, Bognan¬ 
ni i riuscito con ima presa 
4L braccia • test* a $cfU*na- 


re l’avversario. Identica con¬ 
clusione, dopo 37” del secon¬ 
do tempo, ha visto l’in¬ 
contro che opponeva Cala- 
fiore (kg. 48) al messicano 
Oliveira. Successi ai punti in¬ 
vece per Scuderi (kg. 57), 
suU’austriaco Hack, e per 
Ranzi (kg. 68). su un altro 
austriaco, Broetzmer. . 

Il cammino è continuato al¬ 
trettanto bene nel terzo turno 
per Calafiore, Bognanni e 
Ranzi. Ranzi ha avuto la me¬ 
glio per schienata sull’elveti¬ 
co Heinz Rhyn. Vittorie ai 
punti invece per Calafiore sul 
greco Sotlrlos Ventas e per 
Bognanni sul turco Ahmet 
Tren. E* invece incappato in 
una sconfitta Scuderi, supera¬ 
to ai punti dal bulgaro Khri- 
sto 7Talkor. 


Un risultato dunque posi¬ 
tivo e senza dubbio sorpren¬ 
dente. Se si sapeva infatti del¬ 
le notevoli possibilità di Ca¬ 
lafiore, certamente 11 più e- 
sperto e qualificato degli az¬ 
zurri, sorprende l’ottimo ri¬ 
sultato ottenuto -da Bognan¬ 
ni, opposto tra l’altro, al se¬ 
condo turno, al fortissimo so¬ 
vietico Kostantinov. Anche da 
Ranzi prestazioni equilibrate 
e regolari. La continuità ri¬ 
sulta indubbiamente l’arma 
migliore del greco-romanista 
di Faenza, 

Passa dunque In sottordine 
la sconfitta, del resto di mi¬ 
sura, di Scuderi, evidentemen¬ 
te «addolcita» dal complessi¬ 
vo positivo comportamento 
dagli amari. 


do, dal volto duro, gli occhi 
freddi. Seduto nel mio angolo 
in attesa del gong, scorsi Hi¬ 
tler che stava parlando, sorri¬ 
dente, con una bionda. Allora 
mi dissi: Roger, vecchio mio, 
facciamo imbestialire, adesso, 
quel tizio con i baffetti da to¬ 
po... Difatti per tre rounds 
picchiai Vogt e mi diedero la 
medaglia d’oro. Hitler si ri¬ 
fiutò di consegnarmela sul po¬ 
dio e di stringermi la mano. 
Era proprio offeso...». 

Quella stessa notte, sempre 
a Berlino, un altro francese, 
Jean Despeaux, aveva vinto 
poco prima la medaglia d’oro 
dei medi contro Henry Tiller, 
un norvegese. Però Jean Des¬ 
peaux, • un bizzarro talento 
che da professionista si misu¬ 
rò con Eduard Tenet e con 
Marcel Cerdan, non ricorda 
volentieri i lontani giorni del¬ 
la XI Olimpiade. Ancora oggi 
borbotta: « ...rientrai a Pari¬ 
gi, Gare du Nord, con la mia 
medaglia d’oro assieme a Mi¬ 
chelot. Mi diedero dei fiori, 
ci fecero festa, però a casa 
trovai l’ordine pubblico di 
mobilitazione. Dovevo raggiun¬ 
gere subito il 168.0 reggimen¬ 
to a Thionville dovè c’era una 
fortezza. Mi attendeva la Li¬ 
nea Maginot e poi anche la 
guerra... ». 

Tempi passati, quasi remoti, 
tuttavia quelle tragiche vicen¬ 
de sono ancora presentì in chi 
le ha vissute in Francia ed al¬ 
trove. Da allora il pugilato 
transalpino, cosi rigoglioso, 
ha percorso ima parabola ver¬ 
so il basso, al pari di quello 
italiano del resto. Se gli «az¬ 
zurri», da Udella a Spinello, 
sono affondati tutti, in fret¬ 
ta, nel ring di Monaco, pure 
i francesi hanno subito una 
nuova piccola Waterloo. Nel¬ 
la « Boxhalle Olimpiapark » 
l’ultima valida speranza della 
Francia era Aldo Cosentino, 
peso « gallo ». oriundo italiano 
nato in Tunisia. Il suo inizio, 
contro il polacco Respondek, 
fu promettente ma subito do¬ 
po venne dichiarato battuto, 
dalla giuria, davanti allo spa¬ 
gnolo Juan Franco Rodriguez 
che, per la verità apparve tan¬ 
to incredulo di aver vinto da 
esibirsi in lazzi del tutto la¬ 
tini per festeggiare la sua for¬ 
tuna. Uguale sorte toccò agli 
altri «tricolori», dal «medio¬ 
massimo» Henry Moreau al 
« superwelter » Michel Bel- 
liard, dal «mosca» Khalaoufi 
al «piuma» Apeang dei mari 
del Sud ed infine al «legge¬ 
ro » Guitry Bananier, altro co¬ 
loniale. messo k.o. da Kim 
della Corea del Sud. 


Giuseppe Signori 


Un vergognoso verdetto 


Minter «rapinato» 
contro Kottysch 


MONACO, 8 

Il torneo di pugilato entra 
nella fase più viva con le semi¬ 
finali e con una serie di ver¬ 
detti spesso ingiustificati. E’ una 
storia vecchia che si ripete, per¬ 
ché le giurie «casalinghe* sono 
state elemento caratterizzante 
di tutte, o quasi, le edizioni dei 
Giochi. 

Oggi è capitato al britannico 
superwelter Alan Minter, cam- 
pioncino ricco di stile e pure 
di potenza, ottimo incontrista, 
ma abile anche a corta distanza. 
S’è trovato di fronte Dieter 
Kottysch, ultimo dei beniamini 
di casa a rimanere in gara. 
Minter aveva vinto per almeno 
due ragioni: maggior numero di 
colpi messi a segno e migliore 
impostazione tecnica (fattore 
questo determinante nel ver¬ 
detto di un match dilettanti¬ 
stico). Invece gli arbitri di Mo¬ 
naco hanno girato le carte in 
tavola assegnando la vittoria al 
pesto e malconcio Kottysch, mal¬ 
destro picchiatore, che aveva 
nettamente subito la superiorità 
tecnica del britannico, dopo 
essere stato pure contato una 
volta nel terzo round. 

Anche tra i superleggeri giu¬ 
dizio discutibile a favore dello 
statunitense Ray Seales, vario e 
fantasioso ma spesso irretito 
dalla mobilità dello jugoslavo 
Zvonirir Vujgin. 

Secondo pronostico la vittoria 
del campione eurorà-o dei mini¬ 
mosca Gedo sull’inglese Evans 
e del welter Magiro Kajdi (altro 
campione continentale) sul ke¬ 
niota Murunga. 



L'inglese MINTER 


Vela 



Ieri le medaglie 


Scala 5°: tutto 


L’ultimissima speranza dei 
francesi era, però, Loucif Ham 
mani, il «superwelter» alge¬ 
rino che si è fatto nelle pale¬ 
stre dellTle de France e di 
Parigi. Ragazzo simpatico, bo¬ 
xeur brillante , il nord-africa¬ 
no sembrava destinato ad 
una medaglia ma la sorte lo 
oppose all’inglese Alan Min- 
ter, il rude mancino che, da 
a medio» sconfisse fra. gli al¬ 
tri Marvin Johnson, rappre¬ 
sentante degli Stati Uniti a 
Monaco. Il combattimento si 
svolse martedì, 5 settembre, 
giorno della tragedia sangui¬ 
nosa che mise in lutto questa 
Olimpiade. Fra il gioco agile 
e veloce di Loucif Hammani, 
dotato di una eleganza natu¬ 
rale. e la potenza aggressiva 
di Minter. è scaturita una bat¬ 
taglia aspra, senza respiro, as¬ 
sai apprezzata dalla folla. U 
britannico ebbe il verdetto 
(4-1), l’algerino gli applausi. 
Indi incominciarono le pole¬ 
miche condotte dai francesi. 

Per l’osservatore del quoti¬ 
diano L’Equipe, l’arabo Lou¬ 
cif Hammani sarebbe stato 
boicottato da una giuria ven¬ 
dicativa e razzista, per Jean 
Letesier, direttore della Na¬ 
zionale transalpina, l’algerino 
ha invece dimenticato di bat¬ 
tersi con un mancino, quindi 
non fece uso del destro come 
doveva e sa fare. In tal mo¬ 
do tocca al grintoso Alan Min- 
ter camminare verso una me¬ 
daglia dei « 71 chilogrammi » 
assieme al polacco Vieslaw 
Rudkowsky, altro southpaw 
vincitore del nostro Castelli¬ 
ni e del cubano Rolando Gar- 
bey che fu secondo a Mexico 
City nel 1968. 

La Francia, ad ogni modo, 
mai finirà di rimpiangere i 
gladiatori che uscivano dal¬ 
l’Africa da lei controllata, nel 
passato, Algeria, Ttxiisia, Ma¬ 
rocco. H piccolo Young I^rez 
e il grande Marcel Cerdan. il 
peso « leggero » Seraphin Fer¬ 
rar e Robert Cohen, campio¬ 
ne del mondo dei «gallo», 
inoltra il « medio » Carmelo 
Candel, il piuma Cherif Ha- 
mia, il bantam Halimi, il « me¬ 
dio » Milazzo, i « mediomassi¬ 
mi » Felix Sportiello ed Al¬ 
bert Yvel furono tutte glorie 
della boxe francese ma nac¬ 
quero tutti nei distretti afri¬ 
cani. 

Il torneo pugilistico di Mo¬ 
naco è ormai giunto alla fase 
decisiva. Lo jugoslavo Mate 
Parlov, campione europeo dei 
« mediomassimi », abile man¬ 
cino dotato di vasta esperien¬ 
za, ha eliminato, a causa di 
un forfait misterioso, l’argen¬ 
tino Cucilo che aveva ben im¬ 
pressionato nella vittoriosa 
partita con Sachse della Ger¬ 
mania Democratica. Altro quo¬ 
tato « mediomassimo » ormai 
eliminato, per la vittoria e Io 
argento, è il sovietico Niko- 
lai Anfimov, nato a Samar- 
kand, Uzbèkistan, nel 1950 e 
che pratica il pugilato da tre 
anni nella palestra della sua 
Università. Il suo vincitore, 
Isaac Ikhouria della Nigeria 
sarebbe l’ultimo discepolo del 
povero Dick Tiger, morto pri¬ 
ma del tempo. 


qui gli italiani 


Nostro servizio 


KIEL, 8 

La vela olimpica, insidiata 
dallo scarso vento e dalle neb¬ 
bie del Mar Baltico, ha final¬ 
mente assegnato le sue me¬ 
daglie. 

Non tutto è andato come 11 
programma prevedeva, a parte 
1 rinvii e i ritardi, per i «so- 
Ungs » e i « dragoni » si è do¬ 
vuto rinunciare ad una regata, 
per rispettare i termini di tem¬ 
po fissati dal calendario olim¬ 
pico. 

Anche oggi si è iniziato In 
ritardo, a causa dell'assenza di 
vento e per la nebbia. 

Per assegnare due medaglie 
non occorreva attendere co¬ 
munque la giornata conclusiva. 
Nei « flyng dnchtraan », il fuo¬ 
riclasse inglese Rodney Patter- 
son aveva già confermato la 
sua indiscussa superiorità. In 
coppia con Christofer Davies, 
aveva da anni costituito un 
equipaggio affiatato e collauda¬ 
to. A Kiel è stato solo chiama¬ 
to a ripetere la parte del trion¬ 
fatore. alla quale era da anni 
abituato. 

Anche per Hary Buddy Mei- 
ges, nei « solfng » Poro era cer¬ 
to ormai da due giorni. L’ame¬ 
ricano, rivelazione deile sele¬ 
zioni statunitensi, ha ripetuto 
l’impresa d’allora. costringendo 
alla resa anche un velista di 
fama e di esperienza intema¬ 
zionale come lo svedese Stig 
Wenncstroem. Medaglia di 
bronzo è il canadese David 
Miller. 

Rispettati ì pronostici nelle 
altre classi. John Bruce Cuneo, 
un italo-australiano. aveva Ini¬ 
ziato vincendo tre regate di 


fila nei « dragoni ». Poi s'era 
concesso una pausa, un mo¬ 
mento di deconcentrazlone. per¬ 
mettendo il recupero degli av¬ 
versari. Alla fine la sua classe 
gli è stata sufficiente per gua¬ 
dagnare p« oro ». sul quale ave¬ 
va già posto una indiscutibile 
ipoteca. Alle sue spalle il quo¬ 
tato tedesco della RDT Paul 
Borowski, terzo lo statunitense 
Cohan. 

Nei « Finn » il duello tra 11 
francese Serge Maury e il so¬ 
vietico Victor Fotapov. si è 
risolto a tutto vantaggio del 
francese: il sovietico ha com¬ 
promesso la sua prova con una 
regata conclusiva disastrosa, 
concedendo anche la piazza 
d’onore al greco Ilias Hatzi. 
pavlis. 

Non ha deluso invece nel 
* tempest » il sovietico Valen¬ 
tin Mankin. che ha finito per 
spuntarla sul campione d’Euro¬ 
pa Alan Warren. 

Infine la classe < Star » con 
la regata odierna ci ha riser¬ 
vato una piacevole sorpresa con 
l'unica vittoria italiana, ad ope¬ 
ra di Scala e Testa. E* questo 
un successo che arriva troppo 
tardi e che non permette cer¬ 
to agli italiani di intaccare la 
superiorità dell'australiano For- 
_bes. medaglia d’oro, vincitore 
davanti agli equipaggi di Sve¬ 
zia e RFT. 

Gli italiani sono quinti, rag¬ 
giungendo quindi un risultato 
positivo e non certo prevedibile 
dopo un inizio poco più efce 
sufficiente. Un risultato ehe 
non compensa comunque, la 
prova pressoché disastrosa fat¬ 
ta registrare dagli azzurri nelle 
altre classi. 


Sven Wilder 


In finale il 


K-4 azzurro 


MONACO, 8 

Sono riprese oggi, con le semi¬ 
finali, le gare di canoa Kayak a 
canadese. 

In gara erano rimasti due equi¬ 
paggi italiani, quello del K. 2 di 
Malacarne e Da Santis, quello del 
K. 4 di Ughi, Pedretti, Farri e 
Congiu. 

I migliori, come del resto era 
nelle previsioni, sono stati questi 
ultimi che nella loro semifinale 
hanno conquistato il terzo posto, 
sufficiente ad assicurarsi il diritto 
di disputare la finale di domani. 

Non altrettanto bene sono an¬ 
dati invece Malacarne e De Santis, 
sesti e quindi eliminati. 

La prova del K. 4 deve essere 
valutata positivamente. Sul bacino 
artificiale di Fctdmoching I quattro 
vagatori italiani hanno ottenuto un 
tempo, che i il quarto assoluto 
regisrtato nella quattro semifinali. 
GII azzurri hanno coperto i mille 
metri del percorso in 3'09"89, 


nelle semifinale vìnta dai norve¬ 
gesi Soeby, Amundsen, Berger e 
Johansen (3’08 ’71). 

Nel K. 2 invece Malacarne e De 
Santis sono incappati in una semi¬ 
finale durissima, dominata dai so¬ 
vietici. Gli azzurri, partiti in ritar¬ 
do, hanno mantenuto la quinta po¬ 
sizione Eno ai 500 metri, prece¬ 
dendo l'imbarcazione francese. I 
transalpini hanno avuto nel finale 
una imprevedibile rimonta costrin¬ 
gendo gli italiani al sesto posto. 

Una soddisfazione per gli azzur¬ 
ri viene, comunque, dall'accesso in 
finale del K. 4, Ughi, Pedretti, 
Congiu e Ferri sono andati tanto 
bene ta far pronosticare al com¬ 
missario tecnico degli italiani, it 
rumeno Coiocaru, un piazzamenti» 
tra i primi cinqua. 

Da coma sono andate le cose, 
valutando semplicemente i tempi 
espressi dalle quattro semifinali, si 
può andar# anche oltre. 11 p r anzo 
è insomma a parta l a dal IL 4. 
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RISULTATI 


Atletica 

100 METRI HS FEMMINILI: 
1. Ehrhardt (RDT) 12"6; 2. Bu 
fanu (Rom) 12"8; 3. Balzar 
(RDT) 12"»; 4. Ryan (Aus) 13"; 
S. Nowak (Poi) 13"2; 6. Stras 
zyntka (Poi) 13Ì"2; 7. Krumpholz 
(RDT) 13"2; «. Rabsztyn (Poi) 
13"4. 

1500 METRI MASCHILI (In se- 
mifìnale i primi quattro di ogni 
tarla più I due migliori tempi 
dagli esclusi): 

Prima batterla: 1. Wessfn- 
ghage (Ger) 3'40"6; 2. Wotle 
(USA) 3*40"7; 3. Dutresne (Fra) 
3'40"8; 4. Foster (Ger) 3M0"8. 

Seconda batterla: 1. Arese 
(Ita) 3'44"; 2. Mignon (Bel) 
8'44"2; 3. Tuemmler (Ger) In 
Jf44"5; 4. Larsen (Dan) 3'44"7. 


Doping 
nel judo 


MONACO, 8. 

Il presidente della Federazio¬ 
ne Internazionale di Judo, Char¬ 
les Palmer, ha reso noto oggi 
che il mongolo Bakhaavaa Bui- 
daa, vincitore della medaglia 
d’argento nella categoria dei 
pesi leggeri, è stato squalificato 
per avere fatto uso di sostanze 
« doping ». 

Palmer ha precisato che il 
controllo antidoping fatto dopo 
le finali del torneo, ha rilevato 
che Buidaa aveva ingerito una 
forte dose di uno stimolante 
anfetaminico. Il presidente della 
Federazione internazionale ha 
poi detto che la medaglia d'ar¬ 
gento che verrà tolta al mon¬ 
golo non sarà assegnata ad al¬ 
tri judoisti. 


lerza batteria: 1. Regassa 
(Efh) 3'43"6; 2. Zacharopoulos 
(Gre) 3'43"8; 3. Szordykowskl 
(Poi) 3'44"2; 4. Paelvarinta 

(Fin) 3'44"4. 

Quarta ballarla: 1. Kelno KI- 
pachoge (Ken) 3'40"; 2, Rod 
(Nzl) 3'40"; 3. Gunnar (Swe) 
74f4; 4. Klaus (RDT) 3'40"4; 
5. Del Buono (Ita) 3'40"8. 

Quinta batterla: 1. Hallu (Th) 
3'41"6; 2. Wellmann (Gerì In 
3*41 "8; 3. Smedley (Gbr) 3'42"1; 
4. Fisher (Aus) 3'42"5. 

Sesta batteria: 1. Pekka (Fin) 
3'40"» ; 2. Hansen (Dan) 3 / 41"1; 

3. Wheeler (Stati Uniti) 3'41"3; 

4. Scharn (Hol) 3*41"4. 

Settima batterla: 1. Boll (Re¬ 
tila) 3'42"2; 2. Polhlll (Nzl) 
3'42"3; 3. Pantelel (URSS) In 
3'42"3; 4. Boxberger (Fra) In 
3'42"6. 

LUNGO MASCHILE: si sono 
qualificati per la finale Williams 
(USA), Cyblskl (Poi), Barkovskl 
(URSS), Baumgartner (RFT), 
Podluznnyl (URSS), Vaeaenae- 
nen (Fin), Rousseau (Fr), Car- 
rlngton (USA), Rovinson (USA), 
Owusu (Gana), Klauss (RDT), 
Lerwlll (GB). 

PESO MASCHILE: si sono 
qualificati per la finale Rimar 
(Poi), Woods (USAI, Fenerbach 
(USA), Brouzet (Fr), Brabec 
(Poi), Slmola (Fin), Relchen- 
bach (RFT), Gles (RDT), Ro- 
thenburg (RDT), Briesenlck 
(RDT), Blrlenbach (RFT), Old- 
flel (USA), Varju (Ungh), Vlk 
(Cecosl), Sansame (Mar), Piu- 
nye (URSS), Plrnle (Can) e 
Gloeckler (RFT) 

DECATHLON (classifica fina¬ 
le): 1. Avilov (URSS) p. 8454 
(nuovo record mondiale e olim¬ 
pico); 2. Lllvinenko (URSS) 
p. 8035; 3. Katus (Poi) p. 7984; 
4. Bennet (USA) p. 7974; 5. 
Schreyer (RDT) 7950; 6. Her- 
brand (BHC). 


COSI OGGI 


SCHERMA 

SPADA A SQUADRE: elimi¬ 
natorie, semifinali e finali. 

ATLETICA 

ALTO MASCHILE: quallflca- 
xlonl. 

DISCO FEMMINILE: qualifi¬ 
cazioni. 

4x100 FEMMINILE: qualifica¬ 
zioni e semifinali. 

4x100 MASCHILE: batterie e 
semifinali. 

- PESO MASCHILE: finale. 

LUNGO MASCHILE: finale. 

1500 METRI MASCHILI: se¬ 
mifinali. 

4x400 FEMMINILE: batterle. 

1500 METRI FEMMINILI: fi¬ 
nale. 

4x400 MASCHILE: batteria. 


Finali. 


CANOA 


HOCKEY SU PRATO 
Finali dal quinto all'ottavo po- 
afo. 


LOTTA 

GRECO-ROMANA: quarto e 
quinto turno. 

TIRO CON L'ARCO 

Gare maschili da 70 e 90 m. 

Gare femminili da 60 e 70 m. 

PALLAVOLO 

Finali dal primo al nono posto. 

JUDO 

Eliminatorie, recuperi, semi¬ 
finali e finali In tutte le cate¬ 
gorie. 

EQUITAZIONE 

G. P. di dressage: prova Indi¬ 
viduale. 

PALLAMANO 

Finali dal nono al sedicesimo 
posto. 

PALLACANESTRO 

Finale URS&USA e finali dal 
settimo al decimo posto. 


TITOLI IN PALIO 




SCHERMA: spada a squadre. K duo donne, K quattro uomini. 
ATLETICA: peso maschile, PALLAVOLO: finali maschili, 
aalto ln lungo maschile, 1500 PALLACANESTRO: finali. 

‘CANOA*: K singolo uomini, C . EQUITAZIONE: addestramen- 
singolo uomini, K singolo donne, ’° singolo. 

K duo uomini, C duo uomini, JUDO: peso libero. 


AZZURRI IN GARA 


ATLETICA LEGGERA: salto 


LOTTA GRECO ROMANA: Bo- 


In alto: Schivo, Dal Forno. gnanni, Calaflore, Ranzl, Scu- 
4x100: Mennea, Benedetti, Prea- deri. 


toni, Guerini. 4x400: Puosi, Bel¬ 
lo, Giovanardi, Cellerino. 1.500 


TIRO CON L'ARCO: Ferrari, 


femminili: Paola Plgni. 4x100 I Spigarelll, Msssazza. 


femminili: Mollnari, Nappi, Or 
selli, Bonsangue. 


CANOA: K4 (Oghi, Pedretti, 
Congiu, Perri). 




TELEVISIONE 


P. N. • 13,30-14,30: canoa (fi¬ 
nali). 14,30-14,55: pallavolo (fi¬ 
nali maschili, sintesi). 14,55- 
15,25: sport equestri (dressage). 
15,25-19,20: atletica leggera (so¬ 
no in programma le batterie 
delle staffette 4x100 maschili e 
femminili, secondo turno 1500 
maschili, finali lancio del peso 
maschili salto in lungo ma¬ 


schile, 1500 femminili, qualifica¬ 
zioni salto In alto maschile). 
19,20-20: pallacanestro (finale 
per il terzo e quarto posto). 
Pallavolo (girone finale). 

S. P. - 21,20-24: judo (finali), 
pallacanestro (finale), pallavolo 
(finale), sintesi di incontri di 
lotta, tiro con l'arco e scherma. 


Canoa 

KAYAK 4 MASCHILE: l'equi¬ 
paggio Italiano composto da 
Ughi, Congiu, Pedretti, Ferri si 
è qualificato per la finale. 

KAYAK BIPOSTO MASCHILE: 
I canoisti italiani Malacarne e 
De Santls, giunti sesti nella toro 
semifinale, sono stati eliminati. 

Scherma 

FIORETTO FEMMINILE A 
SQUAORE; prima semifinale: 
Ungherla-ltalia 9-6; seconda se¬ 
mifinale: URSS-Romania 9-4; 
finale quinto posto: RFT-Fran 
eia 8-7. 

Finale terzo posto: Romania- 
Italia 9-7; finale primo posto: 
URSS Ungheria 9-5. 

SPADA MASCHILE A SQUA¬ 
DRE: qualificazioni: Austria- 
Balla 9-7, URSS-ltalla 13-3. 


Pugilato 
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I calciatori confermano: niente partite dal 24 settembre 

BLOCCATI I CAMPIONATI DI CALCIO 


Oggi il Giro del Piemonte per io coppa mondiale a squadre ' 

Ritorna l'imbattibile Merckx 

Gimondi e Basso: test difficile 


L'Associazione dei calciatori ha cosi rispo¬ 
sto alle dichiarazioni del presidente della 

« i ** ' 

Lega sulla previdenza e l'assistenza 



SEMIFINALI Minimosca: 
Gedo (Ungh) b. Evans (GB) al 
punti. Mosca: Kostallnov (Bulg) 
b. Blozynskl (Poi) ai punti. 
Gallo: Martlnez (Cuba) b. Tur- 
pin (GB) al punti. Piuma: Wor- 
ninge (Ken) b. Rojas (Col) al 
punti. Leggeri: Szczepanski (Po¬ 
lonia) b. Mbugna (Ken) per ri¬ 
nuncia. Superleggeri: Seales 
(USA) b. Vujgin (Jug) al punti. 
Welter: Kajdi (Ungh) b. Mu- 
runga (Ken) ai punti. Super- 
welter: Kottysch (RFT) b. Hun- 
ter (GB) al punti. Medi: Virta- 
nen (Fin) b. Amartey (Gha) ai 
punii. Mediomassimi: Carrillo 
(Cuba) b. Ikhouria (Nig) al 
punti. Massimi: Stepenson (Cu¬ 
ba) b. Hussiny (RFT) per k.o.l. 
Gli sconfitti conquistano la me¬ 
daglia di bronzo. 

In serata sono state assegnale 
le altre 11 medaglie di bronzo: 
minimosca: E. Rodriguez (Spa); 
mosca: D. Rodriguez (Cuba); 
gallo: Carraras (USA); piuma: 
Botos (Ungh.); leggeri: Perez 
(Col.); welter Jr.: Daborg 
(Nig.); welter: Valdez (USA); 
superwelter: Tiepold (RDT); 
medi: Johnson (USA); medio- 
massimi: Gorst (Poi.); massi¬ 
mi: Thomsen (Sve.). 

Lotta 

GRECO ROMANA (3’ turno): 
minimosca: Calaflore (Ita) baite 
Ventas (Gre); mosca: Bognanni 
(Ita) b. Tren (Turchia), Ranzl 
(Ila) b. Rhyn (Svi); piuma: 
Traikov (Bui) b. Scuderi (Ita). 

Tiro con l'arco 

CLASSIFICA MASCHILE DO 
PO 144 FRECCE: 1. Williams 
(USA) 1268; 2. Jawll (Sve) 1229; 
3. Jackson (Can) 1225; 19. Mas- 
sazza (Ila) 1189; 28. Ferrari; 
34. Spigarelll. 

CLASSIFICA FEMMINILE DO¬ 
PO 144 FRECCE: 1. Szydlowska 
(Polonia) 1224; 2. Gaptchenko 
(URSS) 1201; 3. Myers (Stati 
Uniti) 1200. 



SEMIFINALI: Pakistan-lndia 

2- 0, RFT-Olanda 34). 

Vela 

CLASSIFICHE FINALI 
SOLING: 1. Melges (USA); 
2. Wemerstroem (Sve); 3. Mil¬ 
ler (Can). 

TEMPEST: 1. Maukin (URSS); 
2. Warren (Gr. Br.); 3. Foster 
(USA). 

F. OUTCHMAN: 1. Pattison 
(GB); 2. Pajot (Fr); 3. Libor 
(RFT). 

FINN: 1. Maury (Fr); 2. Hat- 
zlpavlis (Grecia); 3. Pofapov 
(URSS). 

DRAGONI: 1. Brace (Aus); 
2. Borowski (RDT); 3. Cohan 
(USA). 

STELLE: 1. Forbes (Aus); 
2. Pelterson (Sve); 3. Kuhweide 
(RFT); 5. Scala (Ita). 

Calcio 

SEMIFINALI: Ungheria-Mes- 
sico 2-0; Polonia-Marocco 54). 

Pallamano 

SEMIFINALI: Jugoslavia-Ro- 
mania 1413; RDT-Svezia 14-11. 

Pallavolo 

SEMIFINALI: Romania-Corea 
del Nord 341; Giappone-Bulgaria 

3- 2. 


1 



URSS 

Ora 

34 

Arg 

22 

Br. 

18 

USA 

27 

26 

25 

RDT 

19 

17 

20 

Giappone 

12 

7 

• 

RFT 

8 

9 

11 

Australia 

7 

8 

2 

ITALIA 

S 

3 

6 

Svezia 

4 

4 

4 

Gran Bretagna 

4 

4 

4 

Polonia 

4 

3 

4 

Ungheria 

3 

8 

12 

Bulgaria 

3 

7 

2 

Francia 

2 

4 

5 

Norvegia 

2 

1 

• 

Olanda 

2 

0 

2 

Cecoslovacchia 

1 

3 

2 

Kenya 

1 


2 

N. Zelanda 

1 

1 

9 

Nord Coree 

1 

• 

3 

Finlandia 

1 

8 

2 

Danimarca 

1 

• 

0 

Uganda 

1 

0 

0 

Romania 

0 

2 

4 

Cenada 

0 

2 


Svizzera 

0 

2 


Mongolia 

• 

2 

0 

Austria 

« 

1 

2 

Iran 

• 

1 

1 

Argentina 

• 

1 

0 

Belgio 

9 

1 

0 

Colombia 

9 

1 

• 

Sud Corta 

9 

1 

• 

Libano 

9 

1 

• 

Turchia 

9 

1 

• 

Grecia 

9 

1 

• 

Brasilo 

9 

9 

2 

Cuba 

9 

9 

1 

Etiopia 

9 

0 

1 

Giamalca 

9 

• 

1 

Spagna 

t 

9 

• 

1 


Nostro servizio 

MARANO TICINO, 8 

Dopo il giro del Lazio (Van- 
derbosche) e la Coppa Plac- 
1 ci Roger De Vlaeminck), fa¬ 
cili appannaggi delle ruote 
belghe, col Giro del Piemonte 
speriamo di non dover para¬ 
frasare in chiave fiamminga 
quel vecchio detto che fa: 
« non c'è il due senza il tre ». 
Perchè altrimenti la classica 
piemontese che si correrà do¬ 
mani. con partenza ed arrivo 
a Marano Ticino (Novara), 
ai pedalatori nostrani non 
avrà proprio nulla da offri¬ 
re. E saremmo alle solite. 

D'altra parte la presenza 
di Eddy Merckx che ritor¬ 
na alle gare dopo il suo spode¬ 
stamento di Gap. non contri¬ 
buisce a dischiudere il prono¬ 
stico verso i « nostri » fi cam 
pione della Molteni si è riposa 
to. (cosa insolita) molto bene 
e a lungo• solo gli ingaggi 
gli hanno fatto tener fede 
ai contratti che lo impegna¬ 
vano nelle giostre di paese Si 
tratta di un Merckx tirato a 
pomice e con la rinnovata vo¬ 
lontà di imporsi. Il suo ritor¬ 
no alle corse è quindi il vero 
elemento catalizzatore del gran 
premio Siti. Merckx è atleta 
di una meticolosità senza 
confronti, che non conosce 
mezzi calcoli, ma che nel cro¬ 
giuolo della battaglia non le¬ 
sina energie • ogni corsa per il 
belga è un bersaglio da non 
mancare Perciò c’è proprio 
da augurare a questo giro 
del Piemonte sorte mtqliore di 
quella toccata alle altre pro¬ 
ve che l’hanno preceduto do¬ 
po l’entusiasmante corsa iri¬ 
data Competizione di vecchio 
stampo, il a Piemonte », l’an¬ 
no scorso fu vinto di prepo¬ 
tenza da Felice Gimondi men¬ 
tre l'anno prima fu siglato 
da Zilioli e. ancora preceden¬ 
temente (1969), da Basso Pur 
col Mottarone di mezzo, an¬ 
che Marino, come s’è visto, 
non deve essere perciò pre¬ 
so sottogamba. Nella corsa è 
già sfrecciato primo una vol¬ 
ta e, adesso che deve far ono¬ 
re alle insegne di campione 
del mondo, potrebbe dopo 
tutto essere tentato di ripro¬ 
varci 

La gara è di quelle che 
più si addicono ai corridori 
completi: il suo tracciato è 
vario e congeniale alla con¬ 
dotta garibaldina dei più ani 
mosi. Per giunta la presente 
edizione è stata accortamente 
ridotta sulla distanza a soli 
205 chilometri. E. come detto, 
l’unica difficoltà lungo il per¬ 
corso sarà data dalla vetta 
deI Mottarone che. in una de¬ 
cina di chilometri, supero il 
dislivello di 850 metri con 
una strada ancora sterrata e 
quindi favorevole al colpo Gob¬ 
bo di chi ne saprà appro¬ 
fittare 

Resta da verificare il mora¬ 
le, lo stato d’animo dei corri¬ 
dori italiani. Gap non ha ri 
sotto niente e la « batosta » 
di Monaco, oltre all’aver mes¬ 
so a dura prova le nostre 
forze dilettantistiche, pesa an¬ 
che sui professionisti che han¬ 
no capito come la barca va¬ 
da alla deriva. Coloro che si 
sono resi conto della situazio¬ 
ne. non possono stare a guar¬ 
dare. Trionfo di Basso a par¬ 
te. se ne sentono imbrigliati 
insieme a tutto il ciclismo ita¬ 
liano. una volta così ricco di 
campioni e così invidiato da 
tutti. 

Il « Piemonte n è pertanto 
una delle occasioni per quan¬ 
ti hanno veramente capito la 
situazione, anche se Merckx 
sarà nella partita e U suo 
rientro costituisce il centro 
della attenzione dei tecnici e 
degli appassionati A costo di 
improvvisare, qualcosa si do¬ 
vrà cosi fare, nonostante la 
intensa attività della stagione 
possa aver messo qualche 
campione in pieno vsurmena- 


Antidoping positivo 
per Turrini 

MILANO, 8. 

Il corridore Giordano Turrini 
della Dreher, classificatosi pri¬ 
mo nella velocità ai campionati 
italiani svoltisi a Rassano del 
Grappa a fine giugno, è stato 
tolto dall'ordine di arrivo dalla 
Commissione tecnico-disciplinare 
deH'UCIP c per essere risultato 
positivo al controllo antidoping». 
Turrini è stato anche punito con 
l'ammenda di ISO mila lire con 
un mese di sospensione (con (a 
condizionale) dall'8 settembre 
al 7 ottobre prossimo. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
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Il profilo altlmetrico del Giro del Piemonte 


VICENZA, 8. 

Dopo l'assemblea delle società calcistiche professionistiche dal¬ 
l'altro ieri e dopo le dichiarazioni del presidente della Lega Stacchi, 
Il quale ha dichiarato che II settore non è In grado di dare una 
precisa risposta alle richieste dei giocatori circa lo sciopero pro¬ 
clamalo per il 24 settembre, oggi c'è la ferma presa di posizione 
dell'associazione del calciatori che con un comunicalo ha sosta- 
nulo che II 24 prossimo non prenderà II via il campionato di 
serie A e sarà bloccato quello di B che Inizierà Invece II 17 set¬ 
tembre. > 

Nel comunicato diramato oggi si afferma infatti: « L'Associa¬ 
zione italiana calciatori, preso alto delle risultanze emerse dal¬ 
l'assemblea delle società di serie A e B del 7 settembre scorso e 
delle conseguenti dichiarazioni rilasciate alla stampa dal presidente 
della Lega, dott. Stacchi, relativamente al problema della previ¬ 
denza e assistenza per I calciatori; rilevato che non è stata nep¬ 
pure presa In considerazione la richiesta dell'Associazione avan¬ 
zata fin dall'Inizio della stagione 1971-72 di effettuare te contribu¬ 
zioni previdenziali a partire dal primo luglio 1972, evidenziandosi 
cosi l'inequivocabile volontà di differire ancora una volta una 
soluzione concreta e definitiva; deprecato l'inutile tentativo di 
spostare I termini della questione Indicando a controparte esclusiva 
nella vertenza il ministero del Lavoro, la cui funzione d'altra parte 
viene nella giusta misura valutala e apprezzata dall'Associazione; 
ribadisce la decisione presa all’unanimità dal Consiglio Direttivo 
nella riunione del 28 agosto u.s., di fare astenere dall'attività tutti 
gli associati a partire da domenica 24 settembre p.v. ». 


ge»- il tracciato « leggero » di 
domani, d’altra parte, non può 
essere un motivo di preoccu¬ 
pazione per i « guerrieri stan¬ 
chi ». E trattandosi di prova 
del campionato del mondo a 
squadre, interesse delle mar¬ 
che permettendo potrebbe es¬ 
serci stimolo a prestazioni co¬ 
raggiose e senza risparmio 

La distanza è di quelle che 
mettono l’ardimento alla por¬ 
tata di tutti; sf tratta solo 
dt vedere a che punto sono 
le condizioni della maggior 
parte degli atleti. 

L'impennata dell’anno scor¬ 
so di Gimondi sul Mottaro¬ 
ne ricorda ai più come al 
bergamasco fu necessaria la 
sua caparbietà per portare si¬ 
no al traguardo di Marano tì 
vantaggio acquisito con suo 
attacco in salita L'esempio è 
calzante sia per Felice come 
per gli altri che non amano 
gli arrivi affollati, e dimostra 
che a saperlo usare il tram¬ 
polino di lancio c’è ancora. 

Le operazioni preliminari 
della corsa avranno luogo do¬ 
mani in mattinata presso gli 
stabilimenti siti di Marano. 
Il percorso è il seguente: Ma¬ 
rano Ticino, Bellinzago, Nova¬ 
ra, Cameriano. Borgo Vercel¬ 
li, Vercelli, Oldenico, Arborio, 
Gattinara. Romagnano Sesia, 
Borgomanero, Gozzano, Cesa¬ 
ta, Omegna, Armeno, Motta- 
rane. Gignese. Nebbiunp. la¬ 
vorio, Gattico. Suno, Marano 
Ticino. 

Ermanno Bighiani 


AlFOlimpico (ore 21) i giallorossi contro una «grande» 

, I * 

Stasera Roma-Inter 

amichevole I Stasera a Macerata al Festival dell'Unità 

di lusso Dinnn . Decanti 


Amichevole di lusso stase 
ra (ore 21) all’Olimpico ove 
i giallorossi della Roma sa¬ 
ranno chiamati ad un test pro¬ 
bante contro i nero azzurri 
dell’Inter. Come è noto la Ro¬ 
ma dopo il pareggio nel pri 
mo match di Coppa con la 
Atalanta è c cresciuta » facen 
do registrare progressi note¬ 
voli di partita in partita (tan¬ 
to da aver quasi raggiunto la 
qualificazione). 

Però fino ad ora ha incon¬ 
trato (salvo appunto l'Atalan- 
ta). avversari di serie inferio- 


Oggi le prove, domani la corsa 

A Vallelunga 
il IX trofeo 
Luigi Musso 


Dopo la parentesi estiva, do¬ 
menica a Vallelunga ripren¬ 
dono le corse automobilisti¬ 
che col IX Trofeo Luigi Mus¬ 
so di Formula 3 Oggi si svol¬ 
geranno le prove e poiché, 
oltre alla corsa di Formula 3 
Il cartellone comprende an 
che la Coppa Falaschi di For 
mula 850. una gara di cam¬ 
pionato Chevron della For¬ 
mula Ford e una gara di 


. A Filottrano 

Muore un 
calciatore 
mentre si 
allena 

FILOTTRANO, 8 
Un giovane calciatore di 2t 
anni, Amedeo Mosconi, di 
Jesi, appartenente, in qua¬ 
lità di terzino, «ila compa¬ 
gine calcistica del FHottra- 
no che milita nel campiona¬ 
to calcistico marchigiano di 
prima categoria dilettanti, è 
morto sul campo di gioco del 
Filottrano mentre stava alle¬ 
nandosi insieme alia sua 
squadra. Accusato un ma¬ 
lessere, il giocatore è stalo 
trasportato all'ospedale con 
un'auto, ma vi è giunto ca¬ 
davere. I medici hanno dia¬ 
gnosticato una improvvisa 
emorragia cerebrale. 


totocalcio 


ATALANTA-REGGINA 1 

BRESCIA-REGGIANA x 2 

BRINDISI PALERMO x 

CAGLIARI AREZZO 1 

CATANIA TORINO x 1 2 

CATANZARO-GENOVA x 

COMO-MANTOVA 1 x 

FIORENTINA BOLOGNA x 1 2 

FOGGI A-VARESE 1 2 

LAZIO-TARANTO 1 

LECCO SAMPDORIA x2 

TERNANA-PERUGIA x 

VERONA-NOVARA 1 


Formula Italia l'animazione al¬ 
l’Autodromo di Campagnano 
sarà notevole. 

Per la gara principale, vale¬ 
vole come prova del Campio¬ 
nato Italiano della Formula 3 
gli Iscritti sono 36, le pro¬ 
ve dovranno decidere non sol¬ 
tanto delle posizioni da asse 
gnare per la partenza ma 
anche 1 nomi dei 22 piloti da 
ammettere alla partenza, eli 
minando i 14 di troppo 

Dovrebbe venirne fuori una 
bella corsa e c’è da credere 
che Claudio Francisci. Gero. 
Giorgio Carlo, Vittorio e Ti¬ 
no Brambilla, Luigi Fontane- 
si e Noè vorranno cercare il 
successo. 

Anche le altre corse han¬ 
no fatto registrare un affol¬ 
lamento notevole cosi, pure 
per queste, le prove di oggi 
oltre a stabilire le posizioni 
di partenza fungeranno da se¬ 
lezione per l’ammissione alla 
corsa. Nella Formula 850 dei 
39 iscritti soltanto 22 potran¬ 
no correre e altrettanti nella 
formula Ford per la quale 
tuttavia gli iscritti sono sol¬ 
tanto 21. Alla gara di Formu¬ 
la Italia (che sara l’unica a 
svolgersi sul circuito piccolo 
di metri 1800) potranno al¬ 
linearsi in corsa soltanto 16 
macchine delle 31 iscritte 
Come è noto la Formula Ita¬ 
lia è una formula addestrati- 
va commissionata dalla CSAI 
alia Abarth e da questa ca¬ 
sa costruita con l obbligo di 
venderla con precedenza a gio 
vani piloti. I piloti di questa 
formula sono perciò degli ine 
sperti che corrono a scopo 
addestrativo. di qui la scelta 
fatta per il percorso picco¬ 
lo sul quale si ritiene cl sia¬ 
no meno pericoli 

Gli orari di oggi prevedo¬ 
no prove nella mattinata e 
nel pomeriggio, mentre do¬ 
mani le gare avranno Inizio 
alle ore 14 e si svolgeranno 
col seguente programma: ore 
14 prima batteria e alle ore 
14.30 seconda batteria della 
Formula Italia, per la quale 
alle ore 15 si svolgerà la fi¬ 
nale. 

Alle ore 15.40 avrà Inizio la 
prima manche della Formu¬ 
la Ford e quindi alle ore 
16.20 partirà la gara delle For¬ 
mule 850. la seconda manche 
della Formula Ford inizierà 
alle ore 17,10 e infine alle ore 
17.45 partirà la Formula 3 per 
concludersi mezz’ora dopo. 

a. b. 


re: stasera per la prima vol¬ 
ta se la vedrà con una < gran¬ 
de » e quindi è logico che si 
attendano indicazioni più pro¬ 
banti sulle possibilità della 
squadra di Herrera. 

Lo stesso discorso si può 
fare per l’Inter, con raggiun¬ 
ta che i nero azzurri hanno 
la qualificazione matematica- 
mente in tasca e che utiliz¬ 
zeranno il match di stasera 
per completare la preparazio¬ 
ne in vista dell’incontro di 
Coppa UEFA di mercoledì 
prossimo con la squadra d 1 
La Valletta. 

Per quanto riguarda le for¬ 
mazioni nella Roma manche¬ 
rà Lìguori. sostituito da Pec- 
cenini che ha debuttato feli¬ 
cemente a Reggio, mentre nel- 
l'Inter saranno sicuramente 
assenti Corso e Magistrali (ed 
in più è in dubbio Boninse- 
gna che se non firma il rein 
gaggio non verrà utilizzato). 
Questi dunque gli schiera- 
menti: 

ROMA: Ginulfi: Morini. Pec 
cenini: Salvori. Bet. Santari- 
ni: Cappellini. Spadoni. Muje- 
san. Cordova. Franzot. 

INTF.R: Vieri. Bellugi. 

Facchetti: Bedin. Giubertoni. 
Burgnich: Massa. Mazzola. 
Doldi (Boninsegna). Bertìni. 

Moro (Dnldil 

• • • 

La Lazio a sua volta sta 
completando la preparazione 
in vista del match di dome¬ 
nica con il Taranto, nel qua¬ 
le la squadra bianco azzur¬ 
ra. ormai tagliata fuori dalla 
qualificazione è chiamata so¬ 
lo a riscattare l'ultima scon¬ 
fitta con il Brindisi 11 rien 
tro di Petrelli e Garlaschelli 
dovrebbe essere di buon au 
spicio sotto questo profilo. Si 
spera anche che i calciatori 
reagiscano positivamente al gi¬ 
ro di vite effettuato dalla so¬ 
cietà: già ora sono andati in¬ 
fatti in ritiro a proprie spe¬ 
se. in più Lenzini e Sbardel¬ 
la hanno minacciato di por¬ 
tarli in ritiro a Palestrina e 
di multarli duramente se non 
riscatteranno subito la prova 
deludente, giocando come san¬ 
no e possono. 


Pinna - Pesenti 
e Pizzoni ■ Werner 


Nessun «calmiere» 

Caro prezzi: 
la Lega se ne 
lava le mani! 


MILANO, 8 

Nel lungo ordine del gior¬ 
no che è stato affrontato ieri 
sera dal presidenti delle so¬ 
cietà calcistiche di serie 
« A » e » B », riunitisi nella 
sede della Lega nazionale, 
figuravano tra gli altri pro¬ 
blemi quello dello sciopero 
dei calciatori oltre che del¬ 
l'aumento dei prezzi e degli 
abbonamenti. Né per l'uno 
né per l'altro I convenuti 
hanno trovato una soluzione. 

Stacchi, al fermine dell'as¬ 
semblea, riferendosi all'an- 
nunciato sciopero del 24 set¬ 
tembre ha detto che « noi 
non possiamo offrire nulla 
poiché anche noi dipendiamo 
dal ministero ». Sull'argo¬ 
mento é intervenuto anche 
Carrara il quale ha precisa¬ 
to che 11 progetto di previ¬ 
denza e pensione per i cal¬ 
ciatori sta seguendo II pro¬ 
prio Iter e che il 12 settem¬ 
bre prossimo vi sarà a Ro¬ 
ma una riunione 

Nessuna misura calmìera- 
trice è stata decisa per arre¬ 
stare l'aumento del prezzi e 
pertanto gli spettatori con¬ 
tinueranno a vedere aumen¬ 
tare ulteriormente i biglietti 
d'ingresso. Fino a che natu¬ 
ralmente i tifosi stessi non 
si decidono a prendere l'ini¬ 
ziativa boicottando gli stadi. 

E' sfato poi affrontato il 
problema dei contatti con la 
Rai-Tv ed è stato precisato 
che gli incontri riprenderan¬ 
no al termine delle Olim¬ 
piadi. 


MACERATA, 8 

Quattro matches professioni¬ 
stici, di grande valore tecnico¬ 
agonistico, sono nel e cartel¬ 
lone » della riunione pugili¬ 
stica intemazionale in pro¬ 
gramma per domani sera, ore 
21, all’Arena Sferisterio di Ma¬ 
cerata in occasione del Festi¬ 
val provinciale de « l'Unità ». 

Quattro matches (preceduti 
da un a prologo » dilettantisti¬ 
co) che si qualificano da so¬ 
li, e che possiamo definire in¬ 
teressantissimi per il numero¬ 
sissimo pubblico che sicura¬ 
mente affollerà lo Sferisterio 
maceratese. 

Saranno tutti incontri 
a clou », sulla distanza di 8 ri¬ 
prese ciascuno, e tutti equi¬ 
librati per cui è difficile az¬ 
zardare il pronostico. Certo è 
che due dei quattro matches 
desteranno una attenzione 
particolare in quanto i pro¬ 
tagonisti Pinna e Pizzoni, che 
domani sera si batteranno ri¬ 
spettivamente, il primo contro 
il campione francese Pesenti, 
e l'altro contro il campione 
jugoslavo Werner, ai primi del 
prossimo mese di ottobre, in 
Ancona al Palazzetto del¬ 
lo sport, si batteranno tra di 
loro per tl titolo a tricolore » 
dei leggeri, attualmente tenu¬ 
to da Pinna. Pizzoni, il Joh- 
gnate, diciamolo chiaramente, 
a Macerata avrà una grossa 
a gatta » da pelare mentre Pin¬ 
na che recentemente soffrì 
molto, a Matetica, con Werner, 
ha rivoluto lo stesso avversa¬ 
rio proprio per prendersi una 
rivincita e saggiare definitiva¬ 
mente le sue possibilità di 
mantenere il titolo. Poi che 
dire del confronto Riga-Gnf- 
fo? Miro Riga spera dopo 
le sue ultime vittorie di ave¬ 
re la meglio sul campione iu¬ 
goslavo. che, però, ha conqui¬ 
stato il titolo nel suo Paese 
dopo soli 55". Infine ci sarà 
Menchi-Calcabrini, due « omac¬ 
cioni » capacissimi di darsele 
di santa ragione, due a dun » 
incassatori a confronto in un 
a test » che potrebbe anche 
terminare in anticipo. Insam¬ 
ma una « riunione » veramente 
con i « fiocchi » e tanti mo- 
, tivi agonistici 






Lo svizzero REGAZZONI al volante della Ferrari 312 B/2 nel corso della prova in piano svol¬ 
gimento a Monza. Purtroppo la nuova Farrari (B/3) non hanno superato il collauda • Quindi 
nel G.P. d'Italia la casa di Maranatlo si affldarà ancora alle B/2 
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Sempre più violenta l’aggressione aerea per sostenere i fantocci 


Aggravata 
la situazione 


La barbara rappresaglia aerea di Israele 


Novecento tonnellate di bombe 
sganciate dai B 52 a Quang Tri 

Rovinosa la disfatta subita dalle truppe saigonesi a Tien Phuoc - Nove aerei abbat¬ 
tuti il sei settembre sulla RDV - Ammutinamento di reparti militari in Cambogia 


Deportati dai soldati di Thieu 



SUDVIETNAM — Famiglie del villaggio di Trang Bom, situato sulla strada numero 1, a 
nordest di Saigon, vengono trasferite — o meglio deportate — dal soldati dell'esercito fan¬ 
toccio, inviai in questo centro dopo che vi era stata segnalatr la comparsa di uomini del FNL 


In forse il «vertice» di Parigi 

MOSCA: SI AGGRAVANO 
I CONTRASTI NEL MEC 

• La missione di Heath a Bonn e a Roma — L'allargamento della 
CEE « rafforza il fianco europeo del blocco della NATO » 


SAIGON. 8 

La severa sconfitta subita 
dai ■ fantocci a Tien Phuoc, 
una sessantina di chilometri 
a sud di Danang, si va deli¬ 
neando oggi in tutta la sua 
entità ed importanza. I re¬ 
parti saigonesi « sono stati co¬ 
stretti — informa l’agenzia 
americana AP — ad abban 
donare al nemico la città e a 
ritirarsi una decina di chilo¬ 
metri più a est. raggiungen¬ 
do i ranger sudvietnamiti che 
erano stati mandati come rin¬ 
forzi e che avevano preso po¬ 
sizione lungo un più ampio 
arco attorno alla città. La no¬ 
tizia della perdita del capo¬ 
luogo è stata data stamane 
da un portavoce del coman¬ 
do di Saigon, il quale ha sot¬ 
tolineato che anche oggi, co¬ 
me ieri, « le forze comuniste 
sono state precedute da car¬ 
ri armati di fabbricazione so 
vletica ». 

Nel giudizio sulla situazione 
a Tien Phuoc il generale a- 
mericano Harry Hiestand. 
intervistato da un giornalista, 
sembra essere ancora ottimi- 


Condannati 
a Minsk 
responsabili 
di incidente 
sul lavoro 

MOSCA, 8. 

La Corte suprema dell’URSS 
ha riconosciuto colpevoli e 
ha condannato a pene deten¬ 
tive la cui entità non viene 
precisata, l responsabili di 
un grave Incidente avvenuto 
il IO marzo scorso In una 
fabbrica di apparecchi radio 
di Minsk, capitale della Bie¬ 
lorussia. 

Coma si ricorderà, in quel¬ 
l'occasione una fortissima e- 
splosione provocata da un di¬ 
fetto del sistema di ventila¬ 
zione dei reparti della fabbri¬ 
ca, provocò la morte di un 
certo numero di operai e il 
ferimento di numerosi altri. 

Secondo quanto riferisce la 
agenzia « Tass », la Corte su¬ 
prema deH’URSS, riunitasi a 
Minsk, ha processato il di¬ 
rettore della fabrica Zakha- 
renko, 11 capo-ingegnere Kut- 
ser, il direttore e 11 capo¬ 
ingegnere dell’istituto di Le¬ 
ningrado che aveva progetta¬ 
to rimpianto di ventilazione, 
Nikitin e Nefjodov, e — ri¬ 
conosciutili colpevoli di « gra¬ 
vi violazioni delle norme tec¬ 
niche di sicurezza » nonché di 
« negligenza criminale nella 
esecuzione dei loro compiti » 
— II ha condannati a « pene 
detentive di varia lunghez¬ 
za». 


Il PC dello 
Lituania 
celebra 
il 50° 
dell'URSS 

MOSCA, 8 

La « Pravda » pubblica un 
articolo del primo segretario 
del PC della Lituania Antanas 
Sneckus dedicato al cinquante¬ 
simo anniversario dellTJRSS, 
nel quale l'autore ricorda che 
la Lituania, come anche le al¬ 
tre repubbliche baltiche, è sta¬ 
ta per un lungo periodo stac¬ 
cata dal paese dei Soviet per 
conseguenza del l’intervento 
delle potenze imperialistiche a 
sostegno della controrivoluzio¬ 
ne interna. Non appena nel 
1940, sostenuto dall’aiuto inter¬ 
nazionalista dell’Unione So¬ 
vietica, il popolo lituano get¬ 
tò le catene del capitalismo 
e ristabilì il potere dei Soviet, 
vaste masse dì lavoratori 
chiesero l’unificazione della 
Lituania allTJRSS. • 

La Lituania sovietica liqui¬ 
dò rapidamente l’arretratezza 
ereditata dai capitalismo e ag¬ 
gravata dalla occupazione na¬ 
zista. Nella Repubblica sono 
state create una potente indu¬ 
stria di base e energetica. 
Ora esse sono in grado di for¬ 
nire una produzione industria¬ 
le superiore 34 volte a quella 
del 1940. 

Importanti mutamenti eco¬ 
nomici e sociali, afferma lo 
autore, sono avvenuti in agri¬ 
coltura, la cui produzione lor¬ 
da rispetto al 1940 è au¬ 
mentata di oltre due volte. 

Nella Lituania sovietica un 
cittadino su tre studia. Negli 
istituti superiori vi sono 80 mi¬ 
la studenti. I lavoratori litua¬ 
ni — sottolinea l'autore — 
comprendono bene che le con¬ 
quiste socialiste della Lituania 
sono state ottenute soltanto 
grazie all’aiuto di tutti I po¬ 
poli dell’URSS A loro volta 1 
■recessi della Lituania conso¬ 
lidano la potenza dell'Unione 
Sovietica e servono la edifica¬ 
zione del comuniSmo. 


sta in quanto ha affermato 
che le forze di liberazione 
«si sono Impadronite solo di 
una parte della città e che 
anzi le truppe governative 
hanno contrattaccato nel po¬ 
meriggio per tentare di ri¬ 
conquistare l’intera città » In 
ogni caso non ci sono dubbi 
che a Tien Phuoc il PNL ha 
registrato un’altra vittoria mi¬ 
litare di notevole importanza 
in prossimità della grande ba¬ 
se di Danang. 

A settentrione, e precisa 
mente nella zona di Quang 
Tri 1 « B 52 » americani. In 
tre ondate successive, hanno 
« sganciato 900 tonnellate di 
bombe — dice l’agenzia AN¬ 
SA — su sospetti concentra¬ 
menti di truppe comuniste at¬ 
torno alla città ». Si tratta di 
una nuova fase delia opera¬ 
zione « terra bruciata » in 
questo settore, nel tentativo 
di aprire una breccia alle 
ingenti truppe saigonesi bloc¬ 
cate dai reparti popolari che 
tengono sempre saldamente il 
capoluogo dal primo maggio. 

Altri attacchi le forze di li¬ 
berazione hanno sferrato oggi 
negli Altipiani Centrali, tra 
Pleiku e Kontum. e presso 
l’aeroporto di Quan Lol a 
est di An Loc. La radio del 
FNL ha detto che 172 ufficia¬ 
li. piloti e tecnici USA sono 
stati messi fuori combatti¬ 
mento in agosto. 

• « * 

HANOI. 8 
Radio Hanoi ha annunciato 
che le batterie contraeree 
hanno abbattuto mercoledì 
una stratofortezza « B 52 » e 
un aereo da ricognizione a- 
mericani. Ieri era stato an 
nunciato che nella stessa gior 
nata di mercoledì, erano sta¬ 
ti atterrati nel territorio del¬ 
la RDV sette cacciabombar¬ 
dieri USA. Durante i bombar 
damenti del giorno 6 sono sta¬ 
ti cosi nove gli apparecchi 
aggressori distrutti. A otto sa¬ 
le il numero dei superbom¬ 
bardieri perduti dagli USA 
dal 6 aprile, quando riprese¬ 
ro le Incursioni sulla RDV. 

• • • 

PHNOM PENH, 8 
Interi reparti di soldati di 
Lon Noi si sono ammutinati 
e hanno preso d’assalto i ne¬ 
gozi di generi alimentari, do¬ 
po gli ultimi vertiginosi au¬ 
menti del prezzo del riso. Si 
tratterebbe, secondo YAP, di 
a una crisi grave, suscettibile 
secondo alcuni, di condurre 
alla caduta dello stesso regi¬ 
me del generale Lon Noi». 
Gli ammutinati si sono im¬ 
possessati di centinaia di sac¬ 
elli; e sembra che la stessa 
polizia militare non abbia fat¬ 
to il minimo tentativo di re¬ 
primere. almeno fino a que¬ 
sto momento, la sommossa. 
Sulla piazza del mercato si 
sono uditi colpi d'arma da 
fuoco. Un negoziante è stato 
fermato giusto in tempo pri¬ 
ma che lanciasse una bom¬ 
ba a mano contro I militi che 
gli avevano vuotato la bot¬ 
tega. 

«Cosa potevamo fare — ha 
detto un soldato a un giorna¬ 
lista — se non avevamo nien¬ 
te da mangiare? ». Secondo 
alcuni osservatori il governo 
di Lon Noi non sarebbe più 
in grado, anche in conseguen¬ 
za delle durissime sconfitte 
subite nei giorni scorsi a ope¬ 
ra dei patrioti sulla rotabile 
numero 5, di rifornire la ca¬ 
pitale dì riso: le scorte sa¬ 
rebbero sufficienti si e no per 
un mese. 

L’agenzia di stampa « Nuo¬ 
va Cina-a ha lanciato da Pe¬ 
chino un nuovo appello di Na- 
rodom Sihanouk. capo dello 
Stato cambogiano, costretto 
all’esilio, il quale invita i suoi 
compatrioti a ribellarsi alla 
Giunta di Phnom Penh. 

• * • 

VIENTIANE. 8 
Sei apparecchi aggressori 
USA sono stati abbattuti dalle 
forze del Pathet Lao sul terri¬ 
torio della provincia di Xieng 
Khoang nei primi tre giorni 
di settembre. Lo ha an¬ 
nunciato l’agenzia di stampa 
del Pronte patriottico Lao. n 
numero totale degli aerei a- 
mericani atterrati o distrutti 
al suolo in azioni partigiane 
:n territorio laotiano sale a 
2.391. 


LONDRA, 8. 

U congresso annuale dei sin¬ 
dacati britannici (TOC) ha 
concluso i suoi lavori oggi a 
Brighton. 

Il congresso ha approvato 
una mozione in cui si chiede 
che venga applicata in tutte le 
industrie del paese la setti¬ 
mana lavorativa di 32 ore, sen¬ 
za alcuna diminuzione di paga, 
e più lunghe vacanze. La ri¬ 
chiesta, avanzata dal sindacato 
dei lavoratori dei trasporti, 
era stata presentata al con¬ 
gresso dal presidente del co¬ 
mitato economico del TUC, sir 
Sidney Green, che ha messo 
in guardia il governo sulla 
ferma resistenza dei sindacati 
alla imposizione di una qual- 


« Ampia 
comprensione » 
tra i colonnelli 
e Londra 

ATENE. 8. 

n ministro della Difesa 
britannico lord Carrington, 
è partito stamani da Atene 
per Londra dopo una visita 
non ufficiale di due giorni 
nella capitale greca. 

Il ministro britannico ave¬ 
va avuto ieri mattina alcuni 
colloqui con il reggente e 
primo ministro greco Papa- 
dopulos e con il vice presi¬ 
dente del consiglio Pattakos. 

In una dichiarazione fatta 
ieri sera, lord Carrington a- 
veva sottolineato che « no¬ 
nostante alcune divergenze», 
1 colloqui da lui avuti da 
Atene si sono svolti « in una 
atmosfera di ampia compren¬ 
sione ». 

La visita di lord Carrington 
è stata la prima compiuta In 
Grecia da un membro del go¬ 
verno britannico dopo l’istau- 
razione del regime dei co¬ 
lonnelli. 


siasi politica di restrizione 
salariale. 

Al consiglio generale del 
TUC è stato infatti chiesto e- 
spressamente ed in termini as¬ 
sai duri dai vari delegati di 
rifiutare qualsiasi negoziato 
con il governo o con la con¬ 
federazione delle industrie che 
sia centrato su questo tema. 
Analogamente verrà respinta 
dai sindacati qualsiasi «poli¬ 
tica dei redditi ». a meno che 
essa non sia parte integrante 
di una linea economica che 
comprenda il controllo dei fit¬ 
ti, dei profitti, dividendi e 
prezzi e miri ad assicurare la 
ridistribuzione dei redditi e 
della ricchezza su scala na¬ 
zionale. 


Dalla redazione . 

MOSCA, 8 

Le consultazioni in corso tra 
1 governi della CEE sull'op¬ 
portunità di tenere a, Parigi, 
il 19 e 20 ottobre, il preannun¬ 
ciato «vertice» della comuni¬ 
tà. sono seguite con attenzione 
dalla stampa sovietica, che de¬ 
dica all’argomento numerose 
corrispondenze e commenti. 

In un dispaccio da Londra, 
la TASS rileva che la recente 
vìsita del primo ministro bri¬ 
tannico, Heath, a Bonn, e quel¬ 
la che lo stesso Heath si ac¬ 
cinge a compiere a Roma arien¬ 
trano nei tentativi di salvare 
il vertice di Parigi, al quale 
il governo conservatore, par¬ 
tendo dai propri interessi, at¬ 
tribuisce un’importanza ecce¬ 
zionale». La Gran Bretagna, 
che il 19 gennaio prossimo di¬ 
verrà ufficialmente membro 
della CEE, sta cercando di chia¬ 
rire definitivamente i propri 
rapporti con i futuri parlners. 

Tuttavia, le prospettive del 
« vertice » rimangono Incerte. 
La Francia chiede che, prima 
deirincontro, i paesi associati 
elevino 1 prezzi dell’oro e « ap¬ 
provino una politica economi- 
co-commerciale indipendente 
dagli Stati Uniti »: essa chiede 
inoltre che la Gran Bretagna 
adotti subito una quotazione 


Le condizioni posto a Brigh¬ 
ton dal TUC per- un dialogo 
con il governo esigono, da par¬ 
te di quest’ultimo, una revi¬ 
sione radicale degli indirizzi 
attuali. 

Il congresso non ha posto. 
Invece, come condizione per lo 
sviluppo dei contatti con il go- 
verno e con gli industriali ia 
liquidazione della legge sulle 
« relazioni nell’industria », co¬ 
me numerosi delegati della ba¬ 
se avevano chiesto. 

Altra richiesta avanzata a 
Brighton dai sindacati inglesi 
è stata quella di fare della po¬ 
litica del pieno Impiego una 
priorità nazionale. 


fissa della sterlina. Vi sono 
d’altra parte divergenze sul 
ruolo e la sede del s egretariato 
politico della CEE allargata. 

Il governo britannico, nota 
la TASS. ha cercato di convin¬ 
cere quello di Bonn ad eser¬ 
citare pressioni sulla Francia, 
per indurla a ritirare le sue 
condizioni, ma « gli osservatori 
londinesi manifestano aperta¬ 
mente il proprio pessimismo » 
circa il successo della mis¬ 
sione. 

A sua volta, la Pravda sotto- 
linea oggi « l’aggravamento 
delle divergenze » tra i part- 
ners europei. « Mentre la Gran 
Bretagna e alcuni altri paesi 
vorrebbero utilizzare 11 « ver¬ 
tice » per rafforzare l’integra¬ 
zione politica dell’Europa dei 
dieci nella NATO, la Francia 
si pronuncia contro il poten¬ 
ziamento degli organi sovrana- 
zionali, proponendo di discu¬ 
tere in primo luogo i proble¬ 
mi economici e valutari con¬ 
nessi con la crisi finanziaria e, 
di conseguenza, con il dollaro 
americano». Queste polemiche 
mostrano, scrive l’organo del 
PCUS. che rallargamento del¬ 
la CEE « non porta a un su¬ 
peramento dèlie contraddizio¬ 
ni originate dalla natura stes¬ 
sa del reeime capitalistico». 

Sviluppando questo tema, 
Sovielskaia Rossia scrive che, 
« nonostante l’acuta concorren¬ 
za con i monopoli d’oltre-ocea- 
no. i monopoli dell’Europa oc¬ 
cidentale, e specialmente quel¬ 
li a partecipazione americana, 
saranno sempre gli alleati po¬ 
litici naturali degli Stati Uniti. 
Appare quindi chiaro che. in 
pratica, rallargamento del Mer¬ 
cato comune non significa la 
creazione di una « terza for¬ 
za », capace di opporsi alla 
penetrazione americana, ben¬ 
sì un rafforzamento del fian¬ 
co europeo del blocco milita¬ 
re della NATO». 

Le profonde divisioni esi¬ 
stenti in Danimarca. Norve¬ 
gia, Inghilterra e Irlanda a 
proposito del problema del¬ 
l’adesione al Mercato comune 
« sono dovute al fatto che gli 
interessi dei diversi strati del¬ 
la popolazione dei paesi del- 
. l'Europa occidentale sono lun¬ 
gi dal coincidere» 

« L’Unione Sovietica — è det¬ 
to a conclusione dell’artìcolo 
— è contraria alla creazione 
di raggruppamenti politico¬ 
economici chiusi, che disorga¬ 
nizzano il mercato mondiale. 
Un'alternativa ragionevole a 
tali raggruppamenti del mo¬ 
nopoli capitalistici è la unifi¬ 
cazione degli sforzi regionali 
capaci di contribuire al conso¬ 
lidamento della pace, allo svi¬ 
luppo del commercio recipro¬ 
camente vantaggioso, della col¬ 
laborazione multilaterale eco¬ 
nomica e tecnico-scientifica 
tra tutti i paesi d’Europa ». 

c. b. 


A conclusione del congresso di Brighton 

Mozione del TUC contro 
ogni restrizione salariale 

I sindacati britannici pongono condizioni per la discussione col governo 


Scontri a fuoco 
tra paras 
e UDA 
neirUlster: 
due morti 

LONDRA, 8. 

La situazione si è ulterior¬ 
mente aggravata tra la notte 
scorsa e le prime ore di sta¬ 
mane nell’Ulster quando per 
la prima volta due civili sono 
morti In un conflitto fra la 
truppa e uomini dell’« Ulster 
Defence Association», l’orga¬ 
nizzazione paramilitare pro¬ 
testante. 

E’ avvenuto a Belfast, in 
una notte di accaniti scontri, 
la seconda consecutiva nel ca¬ 
poluogo dell’Ulster. Uomini 
deirUDA, dotati di bastoni e 
di scudi, coprivano gruppi di 
giovani che sottoponevano la 
truppa a sassaiole. I militari 
hanno reagito prima con pal¬ 
lottole di gomma, poi hanno 
sparato, quando qualcuno ha 
sparato loro addosso, causan¬ 
do la morte di due persone, 
forse dell’UDA. ed il ferimen¬ 
to di molte altre, alcuni sol¬ 
dati sono rimasti feriti. 

La notte precedente si era¬ 
no avuti a Belfast scontri fra 
la truppa e civili non chiara¬ 
mente identificati, risultati 
successivamente uomini del- 
l’UDA e loro simpatizzanti, ma 
non vi erano state vittime, 
come nel confronti diretti 
che altre volte, pur senza che 
si arrivasse al conflitto, si era¬ 
no avuti tra le forze di sicu¬ 
rezza e l’UDA. La notte scor¬ 
sa si è invece arrivati al 
peggio. 

I paracadutisti non erano 
stati In azione a fuoco nel¬ 
l’Ulster dalla « domenica di 
sangue » del 30 gennaio 1972 
a Londonderry, quando ucci¬ 
sero tredici civili. Una loro 
caserma in Inghilterra, ad Al- 
dershot presso Londra, venne 
devastata da una bomba per 
rappresaglia: si ebbero cinque 
morti. 

Notizie altrettanto gravi so¬ 
no giunte successivamente, an¬ 
cora da Belfast e dalla citta¬ 
dina di Portadown. 

A Belfast è stato trovato 
un deposito di armi, munizio¬ 
ni e altro materiale bellico 
dell’« Ulster defence associa¬ 
tion ». la auale. finora, aveva 
sempre affermato di non es¬ 
sere armata. 

A Portadown. gruppi di pro¬ 
testanti guidati da uomini 
dell’UDA hanno attaccato 
abitazioni di cattolici, danneg¬ 
giandole. e intimato agli abi¬ 
tanti di quelle case di andare 
via se volevano evitare II peg¬ 
gio. 

Gli attacchi alla truppa da 
parte dell’UDA a Belfast so¬ 
no spiegati con un crescente 
risentimento da parte di quel¬ 
la organizzazione oltranzista 
protestante nel riguardi del¬ 
l’autorità britannica centrale 
e delle forze dì sicurezza che 
ne attuano le disposizioni, 
particolarmente per la liqui¬ 
dazione delle « no go areas » 
protestanti insieme a quelle 
cattoliche dell’IRA. In un’uni¬ 
ca operazione che per l’UDA 
è suonata come un’equipara¬ 
zione di essa con 1 « provisìo- 
nals ». Inoltre. l’UDA accusa 
le forze di sicurezza di non 
essere andate abbastanza a 
fondo nell’azione Intesa a li¬ 
quidare i « provos ». 


Vertice 
degli Stati 
africani 

DAR ES SALAAM, 8 
II presidente della Tanzania, 
che ha preso ieri la parola al¬ 
l’inizio del’oitava conferenza 
regionale dei capì di stato 
dell’Africa Orientale e Centra¬ 
le in corso a Dar Es Salaam, 
ha chiesto ai governi ed ai pio- 
poli deU’Africa indipendente 
di compiere azioni risolute 
contro il colonialismo ed il 
razzismo. 

Alla riunione sono presenti 
numerosi uomini di stato del¬ 
l’Africa indipendente tra cui 
l’imperatóre d’Etiopia, il Pre¬ 
sidente dello Zambia, il Pre¬ 
sidente della Repubblica Po- 
polare del Congo, il Presidente 
della Guinea Equatoriale. 


Messaggio 
del PCI 
per il XXIV 
della Corea 
Popolare 

In occasione del 24• an¬ 
niversario della Corea Po¬ 
polare . il Comitato centra¬ 
le del PCI ha inviato al 
Comitato centrale del Par¬ 
tito coreano del lavoro il 
seguente telegramma; 

« Al Comitato Centrale del 
partito coreano dei lavo¬ 
ro, Pyongyang. 

« Nei XXIV anniversario 
della fondazione della Re¬ 
pubblica popolare di Corea, 
porgiamo a voi, e ai vo¬ 
stro partito, ai lavoratori 
ed al popolo coreano, gli 
auguri fraterni dei comuni¬ 
sti italiani e le congratu¬ 
lazioni per i successi da 
voi ottenuti nella lotta con¬ 
tro l'imperialismo nella 
edificazione del socialismo 
e per ia pacifica riunifi¬ 
cazione della Corea. 

« Certi che si svilupperà 
l'amicizia fra i popoli dei 
nostri due paesi e fra i no¬ 
stri partiti, vi rinnoviamo 
le espressioni di fraterna 
solidarietà per la lotta del 
popolo coreane. 

li Comitato Contrai# 
del PCI» 


(Dalla prima pag.) 

ranno combattuti fino alla 
morte », fino alla « definitiva 
distruzione ». Oggi, inoltre, po¬ 
co prima della rappresaglia, 
il ministro degli esteri Abba 
Eban aveva detto: « La pace 
non ò un problema che occupi 
la mia mente oggi. La questio¬ 
ne è come eliminare questo 
flagello ». Ed aveva aggiunto: 

« Israele lotterà contro i ter¬ 
roristi fino ai limiti della sua 
capacità e della sua forza ». 

Prima che la rappresaglia 
avesse inizio, l’attenzione de¬ 
gli osservatori era stata atti¬ 
rata da quelle che sono state 
chiamate « due interviste pa¬ 
rallele » • dei primo ministro 
israeliano Golda Meir e di un 
< consigliere » di re Hussein, 
pubblicata la prima sul Maa- 
rio e l’altra sullo Yediot Aha- 
ronot, che è anch’esso un gior¬ 
nale israeliano. 

L’intervista della Meir (ri¬ 
lasciata prima della tragedia 
di Monaco) è molto dura. Con¬ 
tiene affermazioni come: «Noi 
non torneremo alle vecchie 
frontiere del 1967, con piccole 
modifiche. Ci devono essere 
grosse modifiche. Gli arabi 
devono sapere che la pace po¬ 
trà essere raggiunta quando 
saranno pronti a cedere terri¬ 
tori ». L’espansionismo e l’an¬ 
nessionismo del governo israe¬ 
liano non erano mai stati, for¬ 
se, manifestati con tanta bru¬ 
talità. Secondo la Meir Israele 
non vuole restituire all’Egitto 
la striscia di Gaza; vuole te¬ 
nersi una parte della Cis- 
giordania, con un « mìnimo » 
di popolazione araba, senza 
trasferire altrove gli arabi che 
vi risiedono; vuole tenersi le 
alture siriane di Golan; vuole 
un corridoio fino allo stretto di 
Tiran, lungo la costa orientale 


del Sinai, per mantenere a- 
perto in ogni caso lo sbocco 
al mare verso l’Africa e l’Asia. 

La Meir si è detta disposta 
a « permettere » alla Giorda¬ 
nia di servirsi del porti di 
Haifa e di Gaza, nel Mediter¬ 
raneo, e di sorvolare Israele 
con i suoi aerei civili. Ma 
niente più. La Meir ha affer¬ 
mato anche che i governanti 
egiziani e giordani sono al cor¬ 
rente di queste sue richieste. 
Ha rivelato infine di aver 
mandato note personali a Sa- 
dat (il quale non ha ancora 
risposto) e di avere insistito 
tramite personalità straniere, 
giornalisti, ed altri canali. 

L’altra intervista, chiara¬ 
mente ispirata dall’alto (forse 
dal re in persona) è stata rac¬ 
colta da un giornalista austra¬ 
liano che lavora a Israele. 
In essa viene attribuito a Hus¬ 
sein un « vivo interesse » per 
la pace con Israele. L’intimo 
collaboratore del sovrano a- 
vrebbe detto elle il problema 
di Gerusalemme potrebbe es¬ 
sere risolto senza dividere la 
città, cioè lasciandola sotto il 
governo israeliano, e dando 
alla Giordania una « rappre¬ 
sentanza » nel settore arabo. 

Il consigliere di Hussein ha 
detto fra l’altro che nel ’48 gli 
arabi trattavano con immi¬ 
granti ebrei dall’Europa, men¬ 
tre ora più del 50 per cento 
degli israeliani sono nati sul 
posto. Quindi « che gli arabi 
lo vogliano o no, è ora che 
facciano la pace con Israele ». 
• • * 

PARIGI, 8 

L’ambasciatore siriano a 
Parigi interrogato telefonica¬ 
mente dall’Associated Press, 
ha dichiarato oggi che gli 
obiettivi della odierna incur¬ 
sione israeliana in Siria non 


contengono basi di guerriglie- 
ri palestinesi. 

L’ambasciatore Ahmed Ab- 
del Karim ila detto che i reat¬ 
tori israeliani hanno colpito 
un campo profughi siriano, un 
altro campo profughi per si¬ 
riani e palestinesi e quattro 
abitati siriani. 

La dichiarazione è in con¬ 
flitto con un’altra fatta dal 
portavoce del comando israe¬ 
liano a Tel Aviv secondo cui 
gli aerei hanno bersagliato in 
Siria «sette basi e comandi 
della guerriglia ». 

Secondo l’ambasciatore gli 
abitati bombardati oggi dagli 
israeliani sono: 

— il campo profughi di Sa- 
hem el Golan, dove si trova¬ 
no 100.000 siriani scacciati 
dalle alture di Golan dopo la 
guerra del ’67; 

— il campo di Mazereb, 
nella Siria meridionale, dove 
— secondo il diplomatico — 
i profughi sono per la mag¬ 
gior parte siriani, con una 
minoranza di palestinesi; 

— la città di Sueda. nel¬ 
l’omonimo distretto; 

— il centro climatico di El 
Hameh, che è anche sobbor¬ 
go industriale di Damasco; 

— il villaggio di Burg el 
Islam, a nord del porto di 
Latakia (Laodicea), e il vil¬ 
laggio di Muntar, a sud della 
città di Tartus, dove vivono 
solo siriani. 

Secondo il diplomatico « nè 
la Siria nè alcun altro paese 
arabo devono essere conside¬ 
rati responsabili delle azioni 
dei palestinesi che furono 
cacciati dal loro paese e in¬ 
coraggiati a emigrare in va¬ 
rie parti del mondo, partico¬ 
larmente nella Germania oc¬ 
cidentale, in Australia e nel 
Canada ». 


La lettera di Nguyen Thi Binh a Paolo VI 
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storia dell’umanità, mirante a 
mantenere il sud Vietnam sot¬ 
to la loro dominazione neo¬ 
colonialistica e a perpetuare 
la divisione della nastra pa¬ 
tria. 

Come tutti gli altri popoli, il 
popolo sudvietnamita ha il di¬ 
ritto di vivere, di essere libe¬ 
ro e indipendente. Rifiutando 
dì sottomettersi alla violenza 
americana, inghiottendo lacri¬ 
me e sofferenze il nostro po¬ 
polo s’è levato, sfidando tutte 
le difficoltà e tutti i sacrifici, 
per lottare e per riconquista- 
re i suoi sacri diritti nazionali 
fondamentali. Da lunghi anni 
la guerra di resistenza per la 
salvezza nazionale condotta 
dal nostro popolo ha riportato 
numerose vittorie e ha co¬ 
stretto gli Stati Uniti a seder¬ 
si alla tavola della conferenza 
di Parigi per cercare una so¬ 
luzione politica al problema 
vietnamita. 

La conferenza di Parigi du¬ 
ra ormai da quattro anni, ma 
una pace negoziata non è sta¬ 
ta ancora ottenuta. Il princi¬ 
pale ostacolo risiede nell’atteg- 
giamento deH'amministrazione 
Nixon. che non vuole negozia¬ 
re sinceramente. Questa am¬ 
ministrazione nutre ancora la 
illusione di una vittoria mi¬ 
litare attraverso la sua politi¬ 
ca estremamente crudele detta 
di "vietnamizzazione” della 
guerra. Non soltanto essa non 
ha risposto alle nostre costrut¬ 
tive proposte di pace, ma an¬ 
cora essa ha cercato di susci¬ 
tare continui ostacoli ai lavori 
della conferenza. Al tempo 
stesso l’amministrazione Nixon 
ha mobilitato un enorme nu¬ 
mero di aerei e di navi da 
guerra e ha introdotto nel sud¬ 
est asiatico una quantità ec¬ 
cezionale di armi moderne per 
estendere la guerra a tutta la 
penisola indocinese e per por¬ 
tarla a un livello di accani¬ 
mento senza precedenti. 

Sul nostro piccolo paese, 11 
Vietnam, le più moderne sco¬ 
perte scientifiche che avreb¬ 
bero dovuto essere messe al 
servizio dell’umanità sono at¬ 
tualmente utilizzate dagli Sta¬ 
ti Uniti per massacrare delibe¬ 
ratamente la popolazione ci¬ 
vile. distruggere dighe e opere 
idrauliche, chiese, pagode, o- 
spedali, scuole e molte altre 
opere culturali edificate dal 
nostro popolo. Nel sud Viet¬ 
nam, sotto 11 regime dittato¬ 
riale e fascista dell’ammini¬ 
strazione Nguyen Van Thieu. 
amare la patria è un crimine: 
tutti i ' valori spirituali sono 
calpestati; tutte le voci che si 
levano in favore della pace 
sono soffocate: qualsiasi pa¬ 
triota, laico o religioso, rischia 
di essere arrestato, ucciso o de¬ 
portato. 

La terribile catastrofe che 
si è abbattuta sul popolo viet¬ 
namita con questa guerra di 
genocidio e di ecocidio intra¬ 
presa dagli Stati Uniti ha ri¬ 
svegliato e commosso la co¬ 
scienza degli uomini. L’opinio¬ 
ne pubblica che ama la pace, 
la giustizia e l’umanesimo. nu¬ 
merosi dirigenti e credenti di 
diversa religione tanto nelle 
due zone del Vietnam che in 
tutti I continenti del mondo, 
hanno lanciato il loro appello 
angosciato per esigere dagli 
Stati Uniti la cessazione im¬ 
mediata di questa guerra cri¬ 
minale. 

Avendo sopportato la guer¬ 
ra da più di un quarto di 
secolo, la popolazione sud 
vietnamita più di tutte le 
altre aspira vivamente alla 
pace, ma una pace vera, nel¬ 
l'indipendenza e nella liber¬ 
tà e non a una pace neo co¬ 
lonialistica. una pace « ame¬ 
ricana ». E’ proprio per dare 
prova della nostra buona vo¬ 
lontà e del nostro desiderio 
di ristabilire la pace al più 
presto che la nostra delega¬ 
zione alla conferenza di Pari¬ 
gi ha avanzato numerose Ini¬ 
ziative logiche, ragionevoli e 
realistiche miranti a creare 
condizioni che avrebbero per¬ 
messo agli Stati Uniti di riti¬ 
rarsi onorevolmente dal Viet¬ 
nam. La nostra ultima Inizia¬ 
tiva è il piano di pace < in 
sette punti, di cui abbiamo 
ampiamente precisato i due 
punti chiave sulle questioni 
militari e politiche. Le nostre 
iniziative di pace sopracitate 
chiedono in definitiva al go¬ 
verno degli Stati Uniti di ri¬ 
tirare dal sud Vietnam la to¬ 
talità delle loro truppe, con¬ 


siglieri, personale militare, ar¬ 
mi e materiali, di guerra, e 
di cessare di sostenere l’am¬ 
ministrazione dittatoriale e 
bellicista di Nguyen Van 
Thieu creata dagli stessi Sta¬ 
ti Uniti, affinché la popola¬ 
zione sud vietnamita possa 
decìdere essa stessa del pro¬ 
prio destino in uno spirito 
di concordia nazionale e sen¬ 
za alcuna ingerenza straniera. 

Il governo americano ha de¬ 
formato la verità pretenden¬ 
do che il Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio vuole im¬ 
porre un regima comunista 
nel Vietnam del sud. In real¬ 
tà noi abbiamo sempre pre¬ 
conizzato l’edificazione di un 
Vietnam del sud pacifico, in¬ 
dipendente, democratico e 
neutrale e, nell’immediato, la 
formazione di un governo di 
concordia nazionale a tre com¬ 
ponenti per organizzare ele¬ 
zioni generali, libere e demo¬ 
cratiche nel Vietnam del sud. 
Un tale governo largamente 
rappresentativo della popola¬ 
zione sud vietnamita non è 
governo comunista. E’ spiace¬ 
vole constatare che malgrado 
la nostra buona volontà il 
governo americano mantiene 
un atteggiamento totalmente 
negativo pur essendo stato 
costretto a ritornare al ta¬ 
volo della conferenza. 

Per ciò che ci riguarda, 
noi consideriamo che la via 
dei negoziati è la migliore 
per mettere fine alla guerra 
e ristabilire la pace nel Viet¬ 
nam. Noi siamo disposti a di¬ 
scutere tutte le proposte nuo¬ 
ve e costruttive che possono 
venire dagli Stati Uniti per 
giungere a una soluzione cor¬ 
retta del problema vietnamita; 
per contro, se il governo ame¬ 
ricano si crede sempre in dirit¬ 
to di ricorrere alla forza mili¬ 
tare per realizzare e mantene¬ 
re il regime neo colonialista 
americano nel Vietnam del sud, 
il nostro popolo non ha altra 
via che quella di proseguire 
la sua resistenza fino al gior¬ 
no in cui riconquisterà i suoi 
diritti nazionali fondamentali, 
solennemente riconosciuti da¬ 
gli accordi di Ginevra del 
1954. 

Noi siamo certi che la Sua 
Santità si piegherà sulle scia¬ 
gure che la guerra ingiusta e 
crudele degli Stati Uniti ha 
imposto al nostro popolo e 
osiamo sperare che Ella use¬ 
rà della Sua alta autorità per 
far si che, in questo piccolo 
paese della penisola indoci¬ 
nese, l’ideale di pace, di in¬ 
dipendenza, di libertà, di giu¬ 
stizia e di progresso, confor¬ 
me al nobili insegnamenti del 
Cristo possa trionfare sulle 
forze belliciste, barba/e e re¬ 


trograde e che ogni citta¬ 
dino vietnamita possa godere 
del suo diritto di vivere li¬ 
bero e indipendente. Ancora 
una volta abbiamo l’onore di 
indirizzare a Sua Santità i 
nostri saluti più rispettosi. 

Parigi il 31 luglio 1972 - 
Nguyen Thi Binh, ministro 
degli affari esteri della Re¬ 
pubblica del sud Vietnam». 

Le Due Tho 
partito 
per Parigi 

PARIGI, 8 

Il consigliere speciale del 
Capo della delegazione della 
Repubblica Democratica del 
Vietnam ai negoziati parigini. 
Le Due Tho, è partito oggi da 
Hanoi alla volta della capitale 
francese, dove prenderà parte 
ai lavori della conferenza sul 
Vietnam. La notizia è stata 
diffusa dall'agenzia sovietica 
Tass. La partenza di Le Due 
Tho per Parigi ha dato spun¬ 
to, negli ambienti giornalisti¬ 
ci, all'ipotesi che il negozia¬ 
tore nord-vietnamita possa in¬ 
contrarsi a Parigi con il con¬ 
sigliere speciale di Nixon, Kis- 
singer. Questi, come è noto, 
si recherà nei prossimi giorni 
a Monaco e a Mosca, e non 
è impossibile una sua succes¬ 
siva tappa a Parigi. Si tratta 
però, come si è detto, di illa¬ 
zioni giornalistiche che non 
hanno per ora alcuna confer¬ 
ma, né diretta né ufficiosa. 

Il Cile 
riconosce 
il governo 
rivoluzionario 
del Sud-Vietnam 

SANTIAGO. 8 
Il governo cileno ha ricono¬ 
sciuto oggi il Governo Rivolu¬ 
zionario Provvisorio del Sud- 
Vietnam come l'unico e legit¬ 
timo governo del Vietnam me¬ 
ridionale, allacciando con esso 
normali relazioni diplomati¬ 
che. Il comunicato ufficiale 
del ministero degli esteri af¬ 
ferma che sono stati adot¬ 
tati « i passi necessari per in¬ 
sediare le rispettive ambascia¬ 
te, in data da stabilirsi ». 

Il governo di Allende aveva 
stabilito da oltre un anno re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
Repubblica Democratica del 
Vietnam del Nord. 
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